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UN'IMMAGINE DA... 


SINISTRA E NAZIONE 



Jerry Calea/Ap 


MELBOURNE.Una ruspa sta rimuovendo mucchi di fucili automatici. Siamo a Melbourne, in Australia dove il governo ha lanciato una campagna di «rinnovo» delle armi fin 
dall'agosto del 1996. Quando un solitario possessore di fucile uccise 35 persone a Pori Artur in Tasmania, era aprile del 1996, il governo decise di rivedere la legge sul possesso 
di armi, pagando chi decideva di restituire vecchi fucili, pistole... Più di 600.000 fucili sono stati restituiti e più di 217 milioni di dollari sono stati versati ai vecchi proprietari. 
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CASO SOFRI 

Colpevoli 
di 

innocenza» 


ERRI DE LUCA 


A LLE BUONE ragioni esposte 
nella lettera di Lidia Ravera 
pubblicata su l'Unità di venerdì, 
in vista della fiaccolata per So- 
fri,Bompressi e Pietrostefani a 
Roma il 2 ottobre, aggiungo una 
breve storia tratta dal repertorio 
semiserio della tradizione yid¬ 
dish. 

C'è una città leggendaria per 
la poca arguzia dei suoi abitanti. 
Si chiama Hèlem. Il rabbino del 
luogo va in visita alla prigione. 
Ascolta tutti i detenuti e tutti re¬ 
clamano la loro innocenza tran¬ 
ne uno. Di ritorno dalla visita il 
rabbino convoca il consiglio de¬ 
gli anziani e mette all'ordine del 
giorno la costruzione di una se¬ 
conda prigione: una servirà per i 
colpevoli e l'altra per gli inno¬ 
centi. 

Il nostro paese, non solo su 
questo caso che ci sta a cuore, si 
comporta con meno saggezza 
degli anziani di Hèlem. Continua 
ad avere un solo luogo di reclu¬ 
sione per colpevoli e innocenti. 
In attesa che si rimedi alla man¬ 
canza, insisto insieme ad alcune 
decine di migliaia di cittadini a 
chiedere le più urgenti dimissio¬ 
ni dal carcere dei tre detenuti di 
Pisa colpevoli d'innocenza. Che 
siano rinchiusi nel perimetro 
esterno al carcere in cui siamo 
tutti noi trattenuti in attesa di 
miglior vita. 


IL COMMENTO 

Suicida dopo l'accusa 
di pedofilia. Quella 
morte appartiene a tutti 

CLAUDIO FAVA 


Q uali colpe, quali 
eccessi incotrere- 
mo adesso dietro 
il suicidio di quella 
madre accusata di pedofi¬ 
lia? A chi regaleremo la 
croce di questa morte? I 
paparazzi? Il giudice? 

Sentenze imprudenti? I 
giornali sciacalli? Perché 
già i pensieri prudono, 
un'adrenalina che si fa in¬ 
dignazione, protesta, lut¬ 
to. A chi presenteremo il 
conto per quel volo di 
cinque piani? A chi? Tutto sommato è 
una domanda onesta, persino legitti¬ 
ma. La scelta di togliersi la vita è sem¬ 
pre un atto d'accusa contro qualcuno 
(o qualcosa) che questo gesto ha reso 
inevitabile. Raccogliere quell'accusa è 
l'unico modo per assorbire la violenza 
d'un suicidio, per non farlo marcire 
nella pietà. 

Chi porta addosso dunque la re¬ 
sponsabilità per questa morte? Legit¬ 
tima la domanda, imprudente qual¬ 
siasi risposta. Che sarebbe malata di 
emotività per definizione. È il magi¬ 
strato il capro espiatorio? No, non è 
lui: ha fatto il suo lavoro. Che a volte 
consiste anche nel contestare accuse 
infamanti, scavare fra le fuliggini di 
storie torbide, piegare le regole del 
codice delle miserie dell'uomo. Se un 
rimprovero può essere mosso non è al 
giudice ma ai suoi tempi, i tempi ba¬ 
rocchi d'una giustizia sempre più in¬ 
cartata in se stessa, inabile a regalare 
alla madre di Mirandola una certezza 
che le era dovuta: colpevole o inno¬ 
cente. 

M A ANCHE questa colpa, per 
una giustizia quotidianamen¬ 
te offesa dall'abbondanza dei 
processi e dalla povertà dei 
mezzi, è un peccato veniale. In un 
paese che ancora cataloga dubbi, e 


ipotesi sui morti di piazza Fontana, chi 
può davvero stupirsi per i tre mesi di 
purgatorio subiti dalla nostra donna? 
insisteranno: «È stato il giudice, è suo 
l'errore. Ha sbattuto in galera un'in¬ 
nocente, come spesso accade dalle 
nostre corti di giustizia, e la donna s'è 
ribellata uccidendosi». Lettura ovvia 
ma azzardata. Perché davvero nulla 
un suicidio prova, se non la dispera¬ 
zione di chi si ammazza. Fare di que¬ 
sta storia un altro piccolo contributo 
al teorema garantista sul giustiziassi¬ 
mo dei nostri tribunali, questo sì sa¬ 
rebbe un atto di sciacallaggio. 

Eppure dovremo pur attribuirla a 
qualcuno la disperazione di questa 
donna. I titoli dei giornali? Il voyeuri¬ 
smo dei direttori? La golosa attenzio¬ 
ne dei lettori? La pelosa curiosità dei 
cronisti televisivi? I vicini di casa della 
donna? 

E perché non confessare allora che 
quella morte appartiene a tutti? Magi¬ 
strati, cronisti, lettori giudiziosi: quella 
che soavemente viene definita società 
civile. La gente. Il branco. Noi. Abitua¬ 
ti ad osservare la vita come dal buco 
di una serratura, sperando che dall'al¬ 
tra parte ci sia sempre qualcosa da ve¬ 
dere, qualcosa da raccontare, una 
nuova scheggia di orrore o di santità, 
l'ultimo miracolo, un altro mostro. Un 
mondo vicino ma estremo, da adora¬ 


re o da disprezzare. 

Di tutti i peccati, di tut¬ 
te le miserie, la colpa at¬ 
tribuita a quella madre 
era la più infame: far mer¬ 
ce del corpo della figlia. È 
bastato il sospetto perché 
il branco emettesse la 
propria sentenza. 

E quella colpa (vera o 
presunta, ma oggi ha 
davvero poca importan¬ 
za) è diventata subito un 
macigno, un silenzio in¬ 
sopportabile, l'algida veri¬ 
tà raccontata dal televideo, i titoli di 
apertura del notiziario locale, la tele¬ 
fonata pruriginosa dell'ennesimo cro¬ 
nista. Tutto in punta di penna e di pa¬ 
rola, naturalmente, perché il sospetto 
non è mai una sentenza e l'inchiesta è 
in corso e dunque con il dovuto ri¬ 
spetto e la opportuna prudenza e 
chissà quanti altri magnifici aggettivi 
avremo usato per intortare il nostro ri¬ 
brezzo mentre crocifiggevamo con i 
quanti bianchi quella donna. Che alla 
fine, giustamente, ha tolto il disturbo, 
lasciandoci cuocere nella nostra irre¬ 
prensibile curiosità: sarà colpevole?, 
sarà innocente? 

L 'HA UCCISA attesta curiosità. Il 
bisogno di parlarne ad alta voce, 
di dire comunque qualcosa, di 
fabbricare opinioni, un coro invi¬ 
sibile che per tre mesi ha scandito una 
storia miserabile trasformandola in 
feuilleton. 

Erano buffi, ieri mattina, i giornali. E 
i servizi dei Tg che raccontavano quel 
volo dal quinto piano. Le foto improv¬ 
visamente sfumate, le pecette nere 
davanti agli occhi della donna suicida, 
il suo nome condensato in un paio di 
iniziali, la lente smerigliata per ripro¬ 
porre le sue vecchie interviste televisi¬ 
ve. Come se improvvisamente ci fossi¬ 
mo vergognati di guardare la vita dal 
buco della serratura. E per una volta 
avessimo deciso di metterci una top¬ 
pa, in quel buco maledetto. 

Troppo tardi. 


Dalla Resistenza 
tricolore e bandiera rossa 
sventolano insieme 


ENZO ROGGI 


A RIDOSSO della giornata dei 
sindacati contro la secessio¬ 
ne s'è riaperto su alcuni 
giornali l'antico dibattito sul 
rapporto tra la bandiera rossa e il 
tricolore, cioè tra il movimento dei 
lavoratori e la nazione. Putroppo 
s'è trattato (con l'eccezione di una 
seria intervista di Ingrao) di poco 
più che spiritosaggini. C'è chi si 
chiede se i lavoratori siano stati col¬ 
ti da una «improvvisa presa di co¬ 
scienza», e si risponde che s'è trat¬ 
tato solo di un «servizio comanda¬ 
to» (quello di innalzare il tricolore 
nelle piazze). C'è chi conclude le 
sue ironie dicendo che la sinistra 
non ha proprio nulla da riscoprire, 
e che comunque non si capisce che 
c'entri la questione settentrionale. 
Spiritosaggini, appunto. Mi chiedo 
se non sia opportuna qualche rifles¬ 
sione un po' più seria. 

La «questione nazionale» ha ac¬ 
compagnato tutta la storia del mo¬ 
vimento operaio europeo: in termi¬ 
ni di negazione dottrinaria nel pri¬ 
mo internazionalismo marxista, in 
termini più problematici in genera¬ 
le malamente risolti in epoca stali¬ 
niana, sempre - in ogni caso - in 
stretta relazione con la concretezza 
dei processi politici e sociali. Per 
quanto riguarda l'Italia, ultimo dei 
grandi paesi a darsi l'unità naziona¬ 
le-statuale, la questione non è se sia 
stata o no la borghesia a inventarsi 
e fondare la nazione (lo è stata, ec¬ 
come), ma quale tipo di borghesia 
lo abbia fatto e in qual modo. Il 
problema è stato, fin dall'inizio del 
processo unitario, quale assetto so¬ 
ciale, quale base di consenso, quali 
forme di potere inverassero l'unità 
e il sentimento nazionale. Non si 
coglie, in quella fase genetica della 
nazione unita, neppure il più tenue 
segno di una mano tesa delle classi 
dirigenti verso le classi subalterne. 
Le prime si organizzano in un coa¬ 
cervo di interessi e di mentalità in 
cui l'ispirazione liberal-industrialista 
risulta inesorabilmente minoritaria 
e soccombente: è il blocco tra un 
debolissimo capitale settentrionale 
e un diffusissimo parassitismo agra¬ 
rio-reazionario. La «questione ro¬ 
mana» ha, tra gli altri, l'effetto del¬ 
l'estraneazione di masse contadine. 
La famosa borghesia, in tal modo, 
ha sì inventato l'unità della nazione 
come mercato unificato ma non ha 
unificato la società. Questa è stata 
la genesi. Che cosa si poteva pre¬ 
tendere da un iniziale, informe mo¬ 
vimento operaio? Quale entusia¬ 
smo, quale «patriottismo»? 

Ricordo queste cose non per giu¬ 
stificare niente (la storia non ha bi¬ 
sogno di giustificazioni) ma per ri¬ 
chiamare il quadro oggettivo in cui 
non decollò e non poteva decollare 
l'immedesimazione tra popolo su¬ 
balterno e nazione-Stato. Caro 
Montanelli, avessimo avuto una 
borghesia degna di sé (come in 
Francia, come in Inghilterra, come 
in Germania) lo sviluppo del movi¬ 
mento operaio sarebbe stato ben 
altrimenti consapevole e «naziona¬ 
le». E tuttavia non è da prendere al¬ 
la leggera ciò che di culturalmente 
nuovo e fondante è venuto da quel 
ramo socialista-comunista che par¬ 
te da Gramsci. La sua «ricognizio¬ 
ne» della storia e della struttura na¬ 
zionale ha rifondato la cognizione 
del problema ben al di là dell' in¬ 
ternazionalismo ed operaismo inte¬ 
grale. Il Risorgimento come rivolu¬ 
zione esportata, il blocco sociale 
antiprogressista (sostanzialmente 
anti-borghese), le inevitabili e or¬ 


ganiche tendenze al sovversivismo: 
c'è ancora bisogno di dimostrare 
tutto questo? I famosi patrioti han¬ 
no rinunciato ad un minimo di lim¬ 
pidezza liberale del potere (il tra¬ 
sformismo); hanno sepolto l'unico 
tentativo di allargare la base sociale 
dello Stato (il giolittismo); hanno 
esercitato un colonialismo straccio¬ 
ne, velleitario quanto parassitario; 
hanno inventato il fascismo con 
una facilità di conversione da la¬ 
sciar stupiti storici e vittime; ancora 
negli anni '40 hanno preso a sber¬ 
leffi l'unità nazionale col separati¬ 
smo siculo. Mai e poi mai si è salda¬ 
to il rapporto tra nazione e demo¬ 
crazia: il punto d'approdo del costi¬ 
tuzionalismo albertino è stato l'8 
settembre. 

E allora, invece di ironizzare sulla 
fatica della sinistra di accoppiare 
davvero bandiera rossa e tricolore, 
si apprezzi il miracolo che con la 
Resistenza (chiamatela come vi pa¬ 
re: liberazione o guerra civile) han¬ 
no compiuto quelle classi, quel po¬ 
polo estraniato che s'è fatto nazio¬ 
ne. S'è fatto nazione in mezzo a 
tanti ritardi e settarismi, con scarsa 
convinzione e a fasi alterne, scorag¬ 
giato dal conflitto tra i blocchi 
ideologici e dalle asprezze e dagli 
orrori di una democrazia amputata, 
ora frenato ora rilanciato dal suo 
maggior partito (il togliattismo: 
grandezza, ripiegamento e rinasci¬ 
ta di una strategia di nazionalizza¬ 
zione del mondo del lavoro). S'è 
fatto nazione senza entusiasmo, 
senza cadere nei trabocchetti di un 
patriottismo inverecondamente 
strumentalizzato dall'estrema de¬ 
stra, accettando un compromesso 
consociativo che tuttavia ci faceva 
italiani tra italiani, costruendo un 
imperfetto patto sociale che tutta¬ 
via ci ha salvato dalla guerra e dalla 
diaspora corporativa, assicurando 
la stabilità della compagine sociale 
pur nel vortice di cambiamenti 
strutturali senza precedenti, infine 
sperando di saldare nella dimensio¬ 
ne nazionale una prospettiva socia¬ 
lista. 

È scritta nella concreta storia del- 
l'Italia-nazione la ragione del carat¬ 
tere intermittente del sentimento 
nazionale, ma nei grandi appunta¬ 
menti le classi lavoratici non hanno 
mai disertato. È il caso di oggi. 
Quel che c'è da riscoprire non è 
quel sentimento di base ma l'ur¬ 
genza e il carattere nuovo che deve 
assumere oggi. Questo vale per tut¬ 
ti, poiché non la sinistra ma l'insie¬ 
me degli italiani sono stati tiepidi 
patrioti, scarsi appassionati dei ver- 
succi di Mameli. L'800 inventò lo 
Stato nazionale, il 900 ha inventato 
la globalizzazione. 

È in questo mutato quadro stori¬ 
co che la questione-nazione cam¬ 
bia volto e contenuto, si scontra 
con nuove patologie (il leghismo, il 
particolarismo locale come altra 
faccia del cosmopolitismo econo- 
mico-finanziario). È un segno di 
maturità e modernità il fatto che il 
mondo del lavoro assuma la nazio¬ 
ne come parte non più anomala di 
una comunità continentale che 
vuol partecipare alla mondializza¬ 
zione senza farsene fagocitare ed 
anzi con l'ambizione di inoculare in 
essa i suoi principi di civiltà e di so¬ 
cialità. 

Dietro la brutalità dei rapporti di 
forza economici deve esserci l'inso¬ 
stituibile riserva dei valori e delle 
storie dei popoli che hanno deciso 
di unirsi senza negare sé stessi. La 
sinistra è lì dentro. 


Mettiti in fila. In edicola passa 

L'ultimo^ 

imperatore , 
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Tornano i grandi 
film del l’Unità 

ci/ìcnui 


Ogni settimana in edicola due film ormai introvabili della collezione dell’Unità 
Con ogni videocassetta un fascicolo del Nuovo dizionario universale del cinema 
di Femaldo Di Giammatteo. 

Dal 4 ottobre tornano Jules e Jim di Truffaut e Professione: reporter di Antonioni. 

Videocassetta e fascicolo a 7.000 lire 
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Sì al progetto 
Veltroni 
Nasce la Spa 
per Pompei 

Pompei non sarà 
abbandonata eisuoi 
tesori archeologici 
vivranno di nuovo 
splendore attraverso 
una fase di interventi di 
restauro, recupero e 
valorizzazione. Dopo le 
imprese private anche 

10 Stato scende in 
campo e ieri sera 
l'assemblea del Senato 
ha approvato 
definitivamente a 
maggioranza il disegno 
di legge per l'istituzione 
di una «super- 
sovraintendenza» per il 
famoso complesso 
archeologico. 

11 provvedimento 
istituisce la SIBEC, una 
Spa che avrà lo Stato 
come maggiore 
azionista, e che 
emetterà obbligazioni 
sui mercati finanziari 
nazionali e 
internazionali per 
raccogliere fondi. In 
questa ottica Pompei 
potrà emettere 
obbligazioni con 
conseguente ritorno 
economico; le imprese 
potranno giovarsi di 
sgravi fiscali per il trenta 
per cento in termini di 
credito di imposta; sarà 
istituita la figura del 
City-manager per 
sgravare il 
sovraintendente da 
incombenze pratiche di 
organizzazione e 
funzionamento. 

Nella super- 
soprintendenza 
pompeiana sarà istituito 
il consiglio di 
amministrazione che 
delibera il programma, 
il bilancio di previsione, 
le relative variazioni, il 
conto consuntivo e si 
esprime su ogni altra 
questione che gli venga 
sottoposta dal 
soprintendente. 

Bilancio di previsione, 
variazioni e rendiconto 
sono trasmessi entro 15 
giorni al dicastero dei 
Beni Culturali e a quello 
del tesoro per 
l'approvazione. Walter 
Veltroni ha detto tra 
l'altro in aula: «Da solo 
lo Stato non ce la farà 
mai a raccogliere le 
risorse necessarie ai 
beni culturali». 
Aggiungendo: con 
questa operazione Sibec 
e Pompei da una parte 
raccoglieranno capitali 
e dall'altro «ci sarà il 
rispetto delle 
competenze di tutela 
del patrimonio da parte 
dello Stato». In questa 
convergenza fra 
«pubblico e privato» si 
concretizzerà il futuro 
della valorizzazione dei 
nostri tesori d' arte. 


Non so se lo si debba considerare un 
fenomeno patologico diffuso, conta¬ 
gioso, epidemico. Tutti ormai scrivo¬ 
no libri, come fosse la cosa più facile 
del mondo. Può darsi che il fenome¬ 
no corrisponda a un'esigenza di mer¬ 
cato (indotto?) inteso come consu¬ 
mo. 0 di marketing. Si dà un perso¬ 
naggio, un avvenimento, una notizia 
e la si spreme per trarne un profitto 
totale. Che poi, appena spremuti, li si 
butti via, non ha alcuna importanza, 
poiché non sono loro, personaggi o 
avvenimenti, a contare e a significa¬ 
re, ma solo il guadagno che se ne può 
trarre. Questo credo sia il motivo per 
cui il mercato, inteso anche come su¬ 
permarket, è sempre pieno di questa 
paccottiglia cartacea, perché gli scaf¬ 
fali devono essere sempre stracolmi, 
non dimenticando che pure il mace¬ 
ro appartiene a questa catena produt¬ 
tiva. È la filosofia editoriale domi¬ 
nante, delle case editrici che patrimo¬ 
nialmente dominano. 

Cosa scrivono questi scrittori? 
Spesso memorie e autobiografie, so¬ 
prattutto se sono privi di una qualsia- 
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2 l'Unità2 La Cultura 


Parla Fautore di «Azione civile» romanzo-verità sulle morti per leucemia avvenute per anni vicino Boston 

«L'inquinamento? E un legai thriller» 
Jonathan Harr e i veleni di Wobum 

Giornalista, 48 anni, ha seguito per quattro anni l'inchiesta giudiziaria. Aziende chimiche, acque imbevibili e una serie di 
decessi di bambini: ne è nato un libro sulla scia di Capote e Mailer, 700.000 copie vendute negli Usa. 





Fracchia/Contrasto 


MILANO. Woburn è una cittadina di 
trentaseimila abitanti, venti chilo¬ 
metri a nord di Boston. La percorre 
lento un fiume, si immagina sopra la 
pianura un profilo di colline, sopra le 
quali sono cresciute le villette di una 
zona residenziale. Alla fine del sette¬ 
cento i primi coloni avevano creato 
alcune concerie. Alle concerie si so¬ 
stituirono le aziende chimiche. Gli 
abitanti della zona residenziale dove¬ 
vano bere acqua che puzzava di mar¬ 
cio e che s'era colorata di rame. Così 
cominciarono ad aggiungere limone 
e latte e a farla bollire. Il capo dell'Uf¬ 
ficio tecnico comunale si rifiutò per 
anni di chiudere i pozzi. Un giorno 
un bambino s'ammalò. Pareva in¬ 
fluenza, ma la febbre calava e poi risa¬ 
liva. Il bambino deperiva, macchie 
rossastre gli comparivano sul corpo. 
Il medico consigliò una visita specia¬ 
listica. A Boston, dopo gli esami, la 
biopsia del midollo spinale disse che 
si trattava di leucemia linfocitica acu¬ 
ta e che il bambino era condannato. 

Jonathan Harr, giornalista ameri¬ 
cano, ha seguito la storia di Woburn e 
ne ha tratto un libro, Azione civile, 
pubblicato ora da Rizzoli (p. 422, 
lire 29.500). John Grisham lo defi¬ 
nisce il «legai thriller più avvin¬ 
cente» che abbia mai letto. Può es¬ 
sere vero, ma il giudizio è ambi¬ 
guo. Lascia pensare a un romanzo. 
E invece ciò che racconta Harr è 
tutto vero ed è il risultato di 
un'immersione durata quattro an¬ 
ni nella storia di Woburn, delle 
sue famiglie colpite dal lutto, di 
uno studio legale e di un avvocato, 
Jan Schlichtmann, giovane ambi¬ 
zioso e curioso, affascinato dalle 
cause difficili. Non diciamo come 
finirà questa, intentata contro le 
grande aziende inquinatrici. Le ra¬ 
gioni della giustizia possono risul¬ 
tare limpide, gli uomini sanno tro¬ 
vare il modo di guastarle. Diciamo 
solo che le prime pagine del «ro¬ 
manzo verità» di Jonathan Harr ci 
presentano l'avvocato senza un 
soldo, costretto a lasciarsi seque¬ 
strare la Porsche per cui non ha 
ancora pagato le rate. 

Harr ci racconta la nascita del 
suo libro: « Seguivo il caso per un 
giornale. Mi pareva che la materia 
fosse tanta, che se ne poteva rica¬ 
vare qualcosa di più di qualche ar¬ 
ticolo. Mi presentai a una casa edi¬ 
trice, la Ramdon House, ne parlai, 
accolsero la mia proposta e mi pa¬ 
garono un anticipo di ottantamila 
dollari». Al cambio di oggi sareb¬ 
bero quasi centoquaranta milioni. 
I dollari consentirono ad Harr di 
vivere tra Woburn e Boston, di in¬ 
dagare, di conoscere tutti i prota¬ 
gonisti della vicenda, di leggere 
tutti gli atti processuali, di seguire 
tutte le udienze in tribunale, so¬ 
prattutto di entrare nello studio 
degli avvocati, di partecipare ai lo¬ 
ro incontri quando si discutevano 
le linee d'attacco: «Una volta mi 
esclusero. Si esaminava il bilancio 
aziendale, non c'erano più soldi». 

Harr ha potuto percorrere le tap¬ 
pe di un autentico reportage, come 


E presto 
un film 
Disney 

Jonathan Harr assomiglia a 
Harrison Ford ma non sarà 
lui a interpretare la parte 
dell'avvocato Jan 
Schlichtmann nel film che 
verrà tratto dal suo romanzo 
«Azione legale», i cui diritti 
sono stati acquisiti dalla Walt 
Disney e da Robert Redford. 
La parte sarebbe piaciuta 
allo stesso Redford, memore 
del «Watergate». Ma si è 
sentito troppo vecchio e la 
produzione ha scelto così 
John T ravolta. Perplesso 
invece Harr, per ragioni 
fisiche: il suo avvocato era 
alto e magro, un po' 
allampanato. Regista e 
sceneggiatore sarà Steven 
Zaillan (lo sceneggiatore di 
«Schindler's List»). Le riprese 
inizieranno il sette ottobre. 
Da ieri tutta la troupe è 
radunata a Hollywood per 
leggere il libro. 


in Italia non si potrebbe mai rea¬ 
lizzare. Ha cercato e ha raccontato: 
«Ma non sono un romanziere. So¬ 
no un osservatore e descrivo con 
tutta la precisione possibile quan¬ 
to vedo. Anche se la mia formazio¬ 
ne è letteraria, ho scritto un solo 
romanzo a diciotto anni e mi pare 
adesso orribile. Non sono neppure 
un avvocato, anche se il mio libro 
è stato letto nelle facoltà di legge e 
mi hanno invitato a tenere confe¬ 
renze a Yale, ad Harvard e altrove, 
in sessanta università, anche se la 
mia esperienza si limita a quel pro¬ 
cesso. Persino il più importante 
studio di New York mi ha chiesto 
di tenere una relazione ai suoi as¬ 
sociati, centoventi avvocati ad 
ascoltare. Ho rifiutato». 

Durante i quattro anni dell'i¬ 
struttoria e del processo, Harr non 
ha mai visitato gli uffici legali della 
parte avversa. Scelta pratica o ideo¬ 
logica? «Non avrei avuto le stesse 
possibilità d'accesso e non sarei 
potuto stare da una parte e con¬ 
temporaneamente dall'altra». Però 
così è sempre stato vicino alle vit¬ 
time, ai familiari cioè dei bambini 
morti di leucemia per l'acqua av¬ 
velenata. 11 libro cresce di fronte 
all'incontro casuale con una trage¬ 
dia che progredisce poco alla vol¬ 
ta. Harr si è emozionato? «Erano 
ormai tutti morti. Eravamo troppo 


lontani perchè ancora ci si potesse 
emozionare. Quello era il momen¬ 
to della rabbia e del risarcimento. 
Era il momento di una battaglia 
che doveva riconoscere una re¬ 
sponsabilità e restituire credibilità 
alla giustizia». 

Funziona dunque la giustizia in 
America? Harr risponde sicuro: 
«Non esiste sistema legale perfetto. 
Quello americano è buono. Offre 
tante garanzie. Gli uomini le prati¬ 
cano e commettono errori. Il caso 
di Woburn dimostra che una mi¬ 
noranza debole può levare la voce 
contro i potentati economici». 

Siamo però alla solita storia 
americana. Ci vuole un eroe che 
patrocini la causa dei deboli. Il suo 
avvocato è il nostro Gary Cooper, 
che galoppa in un'aula di tribuna¬ 
le: «Sono stato molto fortunato. 
Ho scoperto Schlichtmann, perso¬ 
naggio che rischia tutto pur di se¬ 
guire la causa che gli pare sacro¬ 
santa. È un cavaliere senza mac¬ 
chia e senza paura». 

Leggendo Azione civile viene in 
mente Sindrome cinese, Jane Fonda 
giornalista curiosa che scopre i pe¬ 
ricoli mortali che la centrale rac¬ 
chiude. Siamo sull'orlo della cata¬ 
strofe. Avventurosamente si giun¬ 
ge alla verità. «Anche in quel caso 
- commenta Harr - la via per svela¬ 
re la catastrofe imminente è un 


thriller che procede tra contrat¬ 
tempi e intralci di ogni tipo. C'è 
un mondo cattivo che vuole man¬ 
tenere il segreto. Scrivendo non ho 
invece inventato nulla. Ho rico¬ 
struito sulla base di quanto anno¬ 
tavo sul mio taccuino, i personaggi 
nascono dall'incontro diretto, per¬ 
sino i dialoghi sono il risultato del¬ 
le testimonianze. Mi sono posto il 
problema di rendere efficace la 
narrazione, perchè la gente ne fos¬ 
se attratta, non abbandonasse la 
lettura dopo poche pagine. Finora 
non ho ricevuto alcuna querela e 
soltanto un'obiezione mi è stata ri¬ 
volta: ho scritto che un avvocato, 
per colazione, lasciava lo studio 
con un sacchetto di plastica che 
conteneva i suoi panini. In realtà li 
avvolgeva in un tovagliolo di car¬ 
ta». 

Ha alcuni maestri Jonathan 
Harr: Truman Capote dello straor¬ 
dinario A sangue freddo, Norman 
Mailer de II canto del boia. Azione 
civile ha avuto successo. Per cin- 
quantasette settimane è stato nella 
lista dei best sellers del New York 
Times. Finora ha venduto settecen- 
tomila copie «ma - spiega Harr - 
l'editore mi tiene un po' nascosti i 
dati». Succede. Adesso ne trarrano 
un film. I diritti sono della Walt 
Disney e di Robert Redford. 

Jonathan Harr, che ha quaran¬ 
totto anni ed è nato nel Wiscon¬ 
sin, fa parte di quella generazione 
che ha vissuto il Sessantotto, i mo¬ 
vimenti pacifisti e ecologisti, che 
ha protestato contro la guerra nel 
Vietnam. Vive un'America che, da 
Thoreau in avanti, s'è costruita 
una cultura ecologista ante litte- 
ram e libertaria, forse marginale, 
ma ancora ricca. «Come tanti gio¬ 
vani miei coetanei ho sentito la 
presenza di una tradizione. Ho 
protestato contro la guerra del 
Vietnam. Ma i nostri ideali sono 
andati frustrati». Anche il suo «ro¬ 
manzo-verità» non rispetta gli 
ideali e non è neppure la trama di 
una denuncia sociale alla Mosquito 
Coast, il film di Peter Weir con 
Harrison Ford, ambiziosa parabola 
sulla barbarie dell'uomo civilizza¬ 
to. Ciò che conta per Harr è la leg¬ 
ge e sono le ambiguità della legge. 
Lui, malgrado ascolti soprattutto 
le vittime, «gioca» e scrive in cam¬ 
po neutro. Gli interessano i mecca¬ 
nismi del potere e le strade che la 
gente comune può percorrere per 
sconfiggerli. 

Chiedo a Jonathan Harr se ades¬ 
so scriverà un romanzo. «No, cerco 
un'altra storia che mi appassioni». 
Complimenti. Permette una pro¬ 
posta. Mi dimentico di parlargli 
dell'Acna di Cengio. Però ad Avia- 
no, provincia di Pordenone, c'è in¬ 
sediata una delle più importanti 
basi Nato nel mondo. La mortalità 
per tumori nella zona è tra le più 
alte in Italia. «Possibile. Gli aerei 
usano carburanti che contengono 
sostanze cancerogene». 


Oreste Pivetta 



Orazio Bagnasco si cimenta con il romanzo prendendo spunto da un quattrocentesco banchetto di nozze. 

Un finanziere scrittore, col pallino della culinaria 

Il racconto del cerimoniale per il matrimonio di Isabella d'Aragona e Gian Galeazzo Sforza condito da cadaveri, intrighi regali e gastrofilologia. 


si biografia. Dall'edicola di Novella 
2000 passano in libreria. Persino 
Rita Pavone si autobiografizza co¬ 
me Vittorio Alfieri (o come hanno 
fatto la Malibran o la Callas, ma 
nemmeno Bessie Smith). Altri, più 
colti, come Gassman o Garzanti, 
arrivano al romanzo, operazione 
ben più rischiosa perché mette in 
gioco ben altre, e alte, qualità di 
stile, necessarie allo specifico. Tut- 
t'altro impegno. Da perderci la fac¬ 
cia. È il rischio cui si sottopongono 
i professori con sempre maggiore 
frequenza, gli accademici, quelli 
che i romanzi li han letti e li leggo¬ 
no per mestiere. Per tutta la vita. A 
dimostrazione che la lettura e lo 
studio non servono affatto da vac¬ 
cino immunizzante, ma possono 
anzi scatenare delle reazioni emu¬ 
lative su quel terreno impervio. 

Meno facile, per inconsuetudi¬ 
ne, è immaginare un romanzo 
scritto da un gran finanziere, uso a 
contare e manovrare miliardi. Che 
sente la vocazione a settant'anni. 
11 finanziere in questione è Orazio 


Bagnasco, non alieno ai libri se è 
noto non solo per le sue attività 
economiche ma altresì per una 
collezione di tesi culinari forse 
unica al mondo per alta qualità. 
Agli addetti ai lavori non ha quin¬ 
di provocato meraviglia che, deci¬ 
sosi a scrivere un romanzo, l’abbia 
intitolato II banchet¬ 
to. Non ha nulla a 
che fare con quello 
platonico, ma si trat¬ 
ta invece di un vero e 
storico banchetto, in 
carne ossa pesci ver¬ 
dure spezie, comple¬ 
tato in corollario da 
tanti altri banchetti 
minori. È il gran 
pranzo di nozze di 
Isabella d'Aragona 
con Gian Galeazzo 
Sforza, nipote di Ludovico il Moro, 
tenuto a Tortona nell'inverno del 
1488, prima dell'ingresso a Mila¬ 
no. Il romanzo non è di facilissima 
lettura, perché è a doppio fondo. 
Meglio, a triplo. Un componimen- 
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to triplo di storia, d'invenzione e 
di filologia, quella particolarissima 
che si pratica nelle cucine. Impresa 
difficile, dunque, improba, come 
dimostrò a suo tempo Manzoni in 
un memoriale saggio sul romanzo 
storico, ma che Bagnasco affronta 
con innocente incoscienza, accre¬ 
scendosi le difficoltà 
perché l'azione dura 
solo poche settimane. 
Ciò che ne condiziona 
subito la scrittura, che 
si fa minuziosamente 
descrittiva, per certi 
versi assecondata dalla 
scelta spazio-tempora¬ 
le, la corte in un mo¬ 
mento di massimo 
splendore curtense, co¬ 
me una concentrazio¬ 
ne di intelligenze in 


Italia quale non si era e non si sa¬ 
rebbe più vista al mondo. 

Nel quadro generale Bagnasco 
ritaglia un dettaglio, quello delle 
nozze, se il rituale prevede ch'esse 
si celebrino prima per procura nel¬ 


la città della sposa che poi, con 
gran corteggio, parte ad incontrare 
il marito: gran viaggio, incontro, 
gran pranzo, entrata in città. In 
questo caso incontro e banchetto 
avvengono nel castello di Tortona. 
Dopo, comunque, il pranzo nella 
reggia aragonese di Napoli. I due 
protagonisti, quasi in una sfida a 
distanza, sono i due cuochi prepo¬ 
sti, a Napoli il celebre Ruperto da 
Nola, e a Tortona maestro Stefano, 
figlio del celeberrimo Martino da 
Como. Ai più alti vertici. Non è 
che il romanziere rinunci al «ro¬ 
manzesco». Ci mancherebbe altro. 
E qualche colpo di scena con tanto 
«suspense» non manca, cadaveri, 
regali intrighi, amanti più o meno 
clandestini. Una compiaciuta ses¬ 
sualità (e già, sesso e cibo...) si di¬ 
stende su tutto il racconto, come 
punte ardite, anche linguistica- 
mente. 

Però si direbbe che l'ambizione 
dell'autore sia un'altra, per un cer¬ 
to verso più modesta: informarci 
sulle leggi del banchetto in forma 


narrativa, meno pedante, illustra¬ 
tiva didascalicamente. Con una 
finzione «artistica», insomma nel¬ 
le pagine di Bagnasco si dipana un 
complesso cerimoniale cui fa ri¬ 
scontro tutta una puntigliosa in¬ 
formazione culinaria. L'immagine 
che ne esce è quella di un mondo 
signorile corrotto, prepotente e ar¬ 
rogante, immerso in un'orgia pe¬ 
renne in cui si mescolano gli umo¬ 
ri sessuali con i succhi (ahimè non 
i sapori) alimentari. 

Così stando le cose diventa qua¬ 
si ovvio che il protagonista del ro¬ 
manzo non sia tra le persone e i 
personaggi nominati, ma stia fuori 
dal testo. Protagonista è la biblio¬ 
teca culinaria di Bagnasco, senza 
arrivare al pretesto per un lungo 
viaggio tra i suoi libri, tra ricette e 
cerimoniali. Epperò il suo rimane 
un romanzo filologico, di gastrofi¬ 
lologia, pieno di tante curiosità da 
renderlo, è il caso di dirlo, golosa¬ 
mente appetibile e appetito. 


Folco Portinari 


Parla Jean Schifano 

«Ecco il 
primo corso 
di lingua 
napoletana» 

NAPOLI. La lingua che vi costerà di 
meno e vi aiuterà di più. Con questo 
slogan, stampato sui manifesti, l'isti¬ 
tuto francese Le Grenoble di Napoli 
pubblicizza il corso di lingua napole¬ 
tana, che a partire da questo ottobre 
tiene insieme ai corsi di lingua italia¬ 
na e di lingua francese. Un corso di¬ 
lingua napoletana, impostato allo 
stesso modo e con la stessa dignità di 
una lingua ufficiale. L'iniziativa è 
unica. Ha riscosso in pochi giorni un 
successo enorme. Fioccano nella se¬ 
greteria dell'istituto richieste di par¬ 
tecipazioni. Persino la stampa d'Ol- 
tralpe ha dato risalto alla notizia. 
Uno tra i massimi giornali tedeschi, il 
Frankfurten Allgemeine Zeitung, ha 
illustrato l'iniziativa con un ampio 
articolo, un corso articolato in 50 ore 
di lezioni nelle quali verranno illu¬ 
strate le differenze tra lingua-dialet¬ 
to-italiano e idioma; non verrà trala¬ 
sciata la fonetica, la morfologia e la 
sintattica, molta importanza sarà da¬ 
ta alla analisi dei testi: poesie, opere 
teatrali, canzoni, dialoghi registrati 
della vita quotidiana. Inoltre il corso 
verrà integrato da conferenze tenute 
da napoletanisti tra cui Renato De 
Falco, dal musicista Roberto De Si- 
mone e dall'attore Luigi De Filippo. Il 
tutto per un costo complessivo di 
850mila lire. «Il napoletano: una del¬ 
le lingue più vive d'Europa», così reci¬ 
ta un foglietto illustrativo dell'inizia¬ 
tiva. «Le origini e l'influenza del na¬ 
poletano ne fanno una lingua a tutti 
gli effetti, che vive di metafore uni¬ 
che, abbondanti e multiple». 

La convinzione dalla quale parte il 
progetto di questo corso, che segue la 
pubblicazione di un vocabolario na¬ 
poletano e anticipa la pubblicazione 
di un atlante linguistico campano, è 
quella che il napoletano è una lingua 
dotata di una dignità pari a quella ita¬ 
liana, francese, inglese, eccetera. «Il 
Pentamerone è un monumento alla 
lingua napoletana - ci dice Jean Noel 
Schifano, direttore de Le Grenoble - 
"Lo cunto dè lì cunti” è un'opera fon¬ 
damentale al pari della "Divina Com¬ 
media"» .Nel napoletano si ritrovano 
le origini della lingua occidentale, 
elementi fondamentali del susse¬ 
guirsi dei secoli. Elementi di lingua 
greca, francese e spagnola e tante al¬ 
tre si ritrovano con vivacità in questa 
lingua. A san Pietroburgo alla corte di 
Nicola I, il napoletano era la lingua 
diplomatica come il francese. In na¬ 
poletano conversavano Ferdinando 
di Borbone e lo Zar di Russia. «A diffe¬ 
renza dell'italiano che è una lingua 
standardizzata, il napoletano è flui¬ 
do, vivo, è una lingua viscerale e co¬ 
me tale chiede di poter esprimersi», 
prosegue il direttore de Le Grenoble. 

Tanto interessamento nasce anche 
dal fatto che nelle Università napole¬ 
tane manca una cattedra di lingua 
napoletana. Ad Ajaccio in Corsica c'è 
una cattedra di lingua corsa, nella 
Bretagna si parla il bretone. Solo a Na¬ 
poli, invece, c'è questa grande assen¬ 
za. «È stato il popolo napoletano a 
salvare la sua lingua poiché la bor¬ 
ghesia ha sempre tentato di ammaz¬ 
zarla, pronta a dire in continuazione 
ai propri figli di parlare "perbene"», 
continua Schifano, «chi non soppor¬ 
ta che si parli di un'altra lingua al di 
fuori di quella toscana è portatore di 
una cultura totalitaria». Ridare all'I¬ 
talia le sue lingue, che rappresentano 
le sue culture, è questo l'intento al 
quale l’Istituto Le Grenoble vuole da¬ 
re un contributo. Un corso di lingua 
napoletana è anche un modo per rial¬ 
lacciare Napoli con il Nord Europa e 
la cultura occidentale in genere. «Na¬ 
poli universale, tutte le nazioni devo¬ 
no essere al servizio della cultura do¬ 
ve sono cresciuti», continua Schifa¬ 
no, che ci tiene a sottolineare come la 
capitale partenopea sia l'unica città 
dove si è parlato e continuamente an¬ 
cora si parla di nazione di Napoli. 
Mentre in città si stanno affaticando 
per preparare i festeggiamenti in oc¬ 
casione della ricorrenza della Rivolu¬ 
zione partenopea, l'Istituto Le Gre¬ 
noble preferisce ricordare il 450° an¬ 
no della cacciata dell'Inquisizione. 
Nel 1547, il popolo napoletano re¬ 
spinse il tribunale dell'Inquisizione. 
«In questo modo diede al mondo una 
lezione di tolleranza. È stato il primo 
segno maturo della dichiarazione di 
diritti dell'uomo», dice infine Jean 
Noel Schifano. Ed è proprio alla tolle¬ 
ranza che è dedicato il corso di studi 
1997-1998 deUTstituto che sarà aper¬ 
to nei prossimi giorni da una confe¬ 
renza di U mberto Eco. 


Rosa Carillo Ambrosio 
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ROMA. Tornano gli spettri dell'Italia 
del 1992, Tanno della devastante cri¬ 
si valutaria e delTinizio della faticosa 
risalita. Torna lo spettro dell'instabi¬ 
lità politica. La Bundesbank e il mini¬ 
stro delle finanze tedesche Theo W ai- 
gel, appena riconvertitosi in amico 
dell'Italia, potranno dire: l'avevamo 
sempredettoche... 

Ieri la Borsa di Milano ha chiuso 
con il Mibtel a 0,34%. La flessione fi¬ 
nale del listino non è stata provocata 
dall'effetto Bertinotti, bensì dalla de¬ 
bole apertura di Wall Street. Si sono 
fidati ancora gli investitori, cioè le 
grandi banche, i tesorieri delle impre¬ 
se, le società finanziarie americane e 
britanniche tornate in massa sui va¬ 
lori italiani, i fondi pensione degli in¬ 
segnanti californiani. Si sono fidati 
ieri del segretario della Cgil. L'apertu¬ 
ra di Cofferati sulle pensioni di anzia¬ 
nità ha contribuito a mantenere sta¬ 
bile la lira: 977,30 per marco valeva 
ieri, 978,85 valevalunedì; 1.726 vale¬ 
va il dollaro, 1.724 valeva lunedì. I 
tassi di rendimento dei Btp a tre anni 
sono scesi ai minimi del 5,15% lordo 
(4,45% netto). Giù anche i rendi¬ 
menti dei Btp a cinque anni al 5,44% 
(4,71% netto). A mercati chiusi, con 
l'accelerazione improvvisa del ri¬ 
schio di crisi di governo, non c'era 
nessuno disposto a scommettere su 
quello che succederà. Si racconta di 
riunioni fiume in Banca d'Italia. Di 


Tutti i pericoli dello sfaldamento della maggioranza da oggi alla prova dei mercati finanziari 

Toma il rischio-Italia, Euro addio? 
Allarme di Visco: «5 anni bruciati» 

Ieri giornata positiva per Borsa, lira e titoli di stato. Ma adesso si teme una vertiginosa rincorsa di previsioni pessimistiche. 
Bankitalia in allarme: al primo cenno di fuga dalla lira, ci si aspettano drastici interventi sul tasso di sconto. 


LE ULTIME FINANZIARIE 

Dati espressi in miliardi di lire 
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telefonate roventi di famosi investi¬ 
tori che da Londra chiedono infor¬ 
mazioni sulle riunioni dei big della 
politica italiana, sull'esatta composi¬ 
zione dei gruppi parlamentari di Ri¬ 
fondazione Comunista. Ersilia Salva¬ 
to, senatrice dissidente di Rifonda¬ 
zione, diventa quasi una star per gli 
analisti finanziari. 

L'Italia rischia di tornare indietro 
per non fare un ultimo passo avanti. 
Indietro dove? 11 ministro della fi¬ 
nanze Vincenzo Visco l'ha presa dal 
lato più catastrofico: «Tutto si gioca 
sul filo del rasoio. La crisi di governo 
rischierebbe di allontanarci dall'ap¬ 
puntamento con l'unione moneta¬ 
ria europea, di riportare il nostro pae¬ 
se al 1992 e di bruciare trecentomila 
miliardi di manovre finanziarie». Sa¬ 
rebbe come se dagli oltre novantami- 
la miliardi della famosa manovra 
Amato in piena burrasca valutaria di 
cinque anni fa ad oggi non fosse suc¬ 
cesso nulla o quasi. Nel senso che i sa¬ 
crifici sopportati dal paese risultereb¬ 
bero inutili dal momento che l'obiet¬ 
tivo finale, la moneta unica, sempli¬ 
cemente non sarebbe colto. Cinque 
anni bruciati? «Non ci vuole nulla a 
far ripartire l'inflazione o a riportare 
in alto i tassi di interesse - ha dichiara¬ 
to Visco -. Berlusconi ci mise solo tre 
mesi a liquidare quello che ha fatto il 
governo Ciampi». 

Gli effetti della crisi sulla valutazio¬ 


ne delle prospettive finanziarie e del¬ 
la politica economica sarebbero tre: 
1) il ritorno afl’incertezza politica si 
rifletterebbe innanzitutto sui tassi di 
interesse finora in discesa e sul valore 
della lira, ciò tenderà a deprimere la 
Borsa; 2) se anche la finanziaria tro¬ 
vasse i voti in parlamento, il fatidico 
3% di deficit pubblico in rapporto al 
prodotto lordo necessario per parte¬ 


cipare alla moneta unica dal 1999 
perderebbe molto del suo valore an¬ 
che se venisse raggiunto: l'Italia non 
passerebbe l'esame europeo sulla 
«sostenibilità» del rigore per gli anni 
successivi al 1997; 3) le maggiori in¬ 
certezze sull'Italia si riverserebbero 
sulla stessa probabilità dell'avvio del¬ 
la moneta unica: il cancelliere Kohl 
non avrebbe più l'argomento forte 


per convincere l'opinione pubblica 
tedesca che l'Euro sarà stabile perché 
la lira riflette un paese stabile. In Eu¬ 
ropa le cose si sono messe in modo 
che o nella moneta unica ci stanno 
quasi tutti o rischia di non starci nes¬ 
suno. Giovedì e venerdì mezzo go¬ 
verno italiano dovrà incontrare a 
Chambéry mezzo governo francese 
con uno scopo preciso: tessera a ma¬ 


glie più strette la tela comune della 
moneta unica. La prima domanda a 
Prodi e Ciampi potrebbe essere: 
quanto durerete? 

Secondo l'economista Siro Lom- 
bardini, «lo scenario più probabile è 
la ripresa della speculazione in gran¬ 
de stile contro la lira che ridiventa 
anello debole delle valute europee». 
Oltre ai mercati c'è la reazione dell'o¬ 
pinione pubblica che risentirà inevi¬ 
tabilmente delle conseguenze dei 
tassi di interesse in rialzo sul ritmo 
della crescita economica. 

L'altro giorno il governatore Fazio 
ha dichiarato che «le attese dei mer¬ 
cati devono trovare conferma nei 
comportamenti delle parti sociali e 
nell'attuazione degli interventi di bi¬ 
lancio idoneo a garantire un risana¬ 
mento strutturale delle finanze pub¬ 
bliche». Uno dei pilastri del riequili¬ 
brio fiscale è costituito dal controllo 
dei flussi di spesa delle amministra¬ 
zioni pubbliche, dai ministeri all’ul¬ 
timo ente locale. Improbabile che un 
governo non nel pieno delle sue fun¬ 
zioni o un governo tecnico possa ga¬ 
rantirlo. Se l'autorità politica si sfal¬ 
dasse, sui mercati scatterebbe la corsa 
alle previsioni più nere e la Banca d'I¬ 
talia per contrastarle stringerebbe la 
corda della moneta. In anticipo sugli 
eventi. 


Antonio Podio Salimbeni 


Benzina 
Aumenti 
ma non 
per tutti 

Gli automobilisti 
potrebbero già da oggi 
fare i conti con il caro- 
benzina dovuto alla 
manovra sull'lva 
trovandosi a pagare il 
«pieno» 15 lire al litro in 
più. 

Ma non è comunque 
detto che il rincaro dell'lva 
dal 19 al 20% si trasmetta, 
del tutto o in parte, sul 
loro portafogli. Le 
compagnie petrolifere 
stanno infatti studiando 
come e se trasferire 
l'aumento dell'imposta al 
consumo e qualche 
operatore ha già deciso di 
ignorare l'aumento: la Q8, 
ad esempio, lascerà 
invariati i prezzi di vendita 
consigliati ai gestori; la 
Esso, invece, aumenterà i 
suoi prezzi ma solo di 5 lire 
al litro. Così anche la Erg e 
la Shell. 

LaTamoil dovrebbe 
invece ritoccare nei 
prossimi giorni i prezzi dei 
propri carburanti. 

Nessuna indicazione è 
invece arrivata dalle 
compagnie petrolifere del 
gruppo Eni, l'Agip Petroli 
e Tip (che coprono oltre il 
40% del mercato) e 
dall'Api. 


n leader sindacale: se salta il governo salta tutto... 

I dilemmi Cgil di fronte all'ombra della crisi 
Cofferati: «Avrebbe conseguenze devastanti» 

Anche l'«antagonista» Sabattini (Fiom): «La sinistra non può bruciare così l'esperimento Prodi». E a Corso I- 
talia c'è chi spera che in Parlamento la Finanziaria trovi un'altra maggioranza. 


Welfare. la trattativa riparte tra le incognite. Anche la Fiom divisa 

Pensioni, conti peggio del previsto 
«Salviamo i lavoratori precoci» 

Smentita la voce di un taglio della scala mobile sui pensionati. Invece di frenare 
l'anzianità, il segretario dei metalmeccanici propone r aumento dei contributi. 


ROMA «I dati della crescita del Pii dif¬ 
fusi oggi dall'Istat confermano che 
siamo di fronte a segnali consistenti 
di ripresa. Una ragione in più per evi¬ 
tare la crisi politica e cercare soluzioni 
per riformare il welfare e dare impul¬ 
so alla crescita e allo sviluppo». Sergio 
Cofferati, visibilmente preoccupato, 
parla con voce chiara e forte, in un in¬ 
tervallo dell'animata discussione che 
impegna da due giorni il Comitato 
direttivo della Cgil. Il suo è un vero e 
proprio grido d'allarme sul rischio 
che quanto si è fatto per risanare l'Ita¬ 
lia, anche con il sacrificio di milioni 
di lavoratori, ora possa essere buttato 
al vento. 

Sarebbe «devastante per pensiona¬ 
ti e lavoratori dipendenti», sarebbe 
una scommessa perduta, una sconfit¬ 
ta per tutte le forze riformatrici di 
questo Paese, per i sindacati innanzi¬ 
tutto. 

Il leader confederale non lo dice, 
ma forse in cuor suo pensa al rischio 
che i problemi degli anziani pensio¬ 
nati, nonché quelli dei giovani dal¬ 
l'incerto futuro previdenziale, ven¬ 
gano affidati ai nuovi vincitori di ele¬ 
zioni che sembrano inevitabili. Inter¬ 
locutori certo non più sensibili del¬ 
l'Ulivo alle istanze del mondo del la¬ 
voro. 

Il segretario della Cgil è reduce da 
un incontro improvviso e che dove¬ 
va rimanere riservato con Massimo 
D'Alema, segretario del Pds, Franco 
Marini, segretario dei Popolari, e (for¬ 
se) D'Antoni, ma non vuole dire nul¬ 
la. Sfugge ad ogni «pressing» dei cro¬ 
nisti. L'intero dibattito nel gruppo di¬ 
rigente del principale sindacato ita¬ 
liano è comunque condizionato da 
quanto accade nei palazzi romani. 
Molti si fanno portavoce di un disa¬ 
gio crescente e avanzano anche pro¬ 
poste. Tra i primi c'è un membro del¬ 
la segreteria confederale, Angelo Ai- 
roldi. La Cgil intera, dice in sostanza, 
non può tacere di fronte al precipita¬ 
re degli eventi: deve esprimere una 
sua posizione e proporre le adeguate 
iniziative. 

Le domande nei corridoi si susse¬ 
guono: ed ora che cosa succederà? È 
utile il nostro tentativo di costruire, 
sia pure con differenziazioni interne 
anche molto forti, uno sbocco defini¬ 
tivo alla logorante trattativa sulla ri¬ 
forma dello stato sociale? Molti met¬ 
tono in primo piano, come Paolo Ne- 
rozzi (segretario della Funzione Pub¬ 
blica) , come Mario Agostinelli (se¬ 
gretario della Lombardia), anche l'e¬ 
sigenza di una linea comune con Cisl 
e Uil, anche sui possibili interventi re¬ 
lativi alla riforma del welfare. E Pietro 
Marcenaro (segretario del Piemonte) 


cita il fatto che a Torino il 7 si riuni¬ 
ranno due mila delegati per la consul¬ 
tazione concordata qui unitariamen¬ 
te con Cisl e Uil. 

Non tutti si limitano a prendere le 
distanze da chi come Rifondazione 
Comunista oggi minaccia la crisi. C’è 
anche chi, come Edoardo Guarino 
(segretario dei chimici), propone l'e¬ 
laborazione di un documento comu¬ 
ne, sottoscritto dalle tre centrali sin¬ 
dacali, per chiedere al Parlamento di 
individuare, se necessario, un'altra 
maggioranza in grado di governare 
in questa così difficile fase. Sulla stes¬ 
sa lunghezza d'onda Aldo Amoretti 
(segretario del commercio). Il suo è 
un incitamento affinché il sindacato, 
qualsiasi cosa succeda, non molli la 
presa, continui a lavorare attorno al 
suo progetto di riforma del Welfare. 
Non è però favorevole ad elezioni an¬ 
ticipate: «Penso che ci possa essere la 
possibilità di una soluzione che fac¬ 
cia compiere al Paese un altro pezzo 
di tragitto, almeno fino alle riforme 
istituzionali». RiccardoTerzi (l'uomo 
che oggi si occupa per la Cgil di pro¬ 
blemi istituzionali) scuote la testa: 
«Non è una crisi motivata: la legge Fi¬ 
nanziaria ha aspetti positivi. Così fa¬ 
cendo si rischia di rilanciare una de¬ 
stra politica che sembra in preda allo 
sbando e si fa saltare un processo po¬ 
sitivo». 

Lo stesso Claudio Sabattini (segre¬ 
tario della Fiom) tra i principali prota¬ 
gonisti della discussione a questa riu¬ 
nione del comitato direttivo, perché 
sostenitore di una proposta alternati¬ 
va a quella di Cofferati, non cela la 
sua preoccupazione. «Anche se la ri¬ 
tengo possibile, sinceramente non 
credo che ci sarà la crisi» - ha detto in 
una intervista al «Mattino» - «La sini¬ 
stra, tutta la sinistra, non può brucia¬ 
re così l'esperimento del governo 
Prodi e aprire la strada a chissà quali 
avventure. Naturalmente il governo 
deve dimostrare il suo carattere inno¬ 
vativo nella trattativa sul welfare e in 
quellasulToccupazione». 

Appare un po' sullo sfondo anche 
il pur accalorato dibattito su quelle 
che vengono chiamate le «aperture» 
di Cofferati, la proposta di interveni¬ 
re anche su una parte delle pensioni 
di anzianità, ma non su quelle relati¬ 
ve ai lavori precoci e usuranti, dopo 
aver preso atto degli «scostamenti» 
rispetto alle previsioni della riforma 
Dini. La battuta di Luigi Agostini (di¬ 
partimento diritti) non è allegra: «Il 
rischio è quello di fare la fine dell'asi¬ 
no di Buridano, tra paglia e fieno è 
mortodifame...». 


Bruno Ugolini 



Sergio Cofferati/Effige 


ROMA. Nonostante i guai della mag¬ 
gioranza, questa mattina le parti so¬ 
ciali saranno alle 10,30 a Palazzo Chi¬ 
gi per riprendere il negoziato sulla ri¬ 
forma dello Stato sociale sospeso per 
la presentazione della Finanziaria. 
Riprende il confronto, apparente¬ 
mente come se niente fosse; dal go¬ 
verno sull'orlo della crisi, alla Cgil di¬ 
laniata sulle pensioni di anzianità. In 
realtà l'emergenza politica impone 
che all'alba, prima dell'appunta¬ 
mento a Palazzo Chigi, Cofferati, 
D'Antoni e Larizza facciano il punto 
della situazione. Fare il punto, anche 
dopo le riunioni dei parlamentini 
della Uil e della Cgil, quest'ultima 
nella tempesta. Tanto che la riunione 
del Comitato direttivo - Cofferati l'a¬ 
veva aperta lunedì con Formai famo¬ 
sa sortita sulle pensioni di anzianità 
da rallentare - dopo una giornata di 
scontri è stata aggiornata ad oggi po¬ 
meriggio. In attesa dell’evoluzione di 
un quadro politico estremamente 
critico. Una evoluzione sulla quale 
potrebbe influire l'eventuale tentati¬ 
vo in extremis di recuperare Rifonda¬ 
zione. Oggi il Consiglio dei ministri 
potrebbe inserire un provvedimento 


per la riduzione dell'orario di lavoro 
nel «pacchetto-Treu»: sarebbe l'indi¬ 
cazione scaturita da un riservatissi¬ 
mo pranzo di lavoro a casa del segre¬ 
tario del Ppi Franco Marini, ospiti 
D'Alema, Cofferati e D'Antoni. 

Il Tesoro intanto smentisce che sia 
in ballo - tranne che per i trattamenti 
d’oro - un taglio della scala mobile 
sulle pensioni (escluse le minime), se 
non altro perché rinnegherebbe le 
perentorie assicurazioni di Ciampi e 
Prodi che escludevano interventi sui 
pensionati attuali. 

La direzione della Uil ha preso po¬ 
sizione per la salvaguardia dei «diritti 
fondamentali sulle pensioni di an¬ 
zianità», sottolineando che non c’è 
accordo «senza il mandato esplicito 
dei lavoratori». Nella Cgil il dibattito 
è stato durissimo. Protagonista, oltre 
a Cofferati, il segretario dei metal¬ 
meccanici (Fiom) Claudio Sabattini 
che ha cercato di coagulare attorno a 
sé l'area del dissenso con una propo¬ 
sta alternativa a quella del leader. 
Una proposta che spaccava la Fiom, 
con l'aggiunto Cesare Damiano 
schierato sulle posizioni di Cofferati. 
Quest'ultimo aveva riconosciuto che 


rispetto alla riforma Dini gli scosta¬ 
menti nella spesa previdenziale ci so¬ 
no per 4.900 miliardi nel '97, in cre¬ 
scita nel decennio. Paolo Lucchesi 
(Inps, ex Cgil) rincarava la dose con 
una voragine di 60.000 miliardi nel 
2010 solo per le gestioni speciali. 
L'Euro chiede la stabilizzazione della 
spesa rispetto al Pii, è illusorio agire 
solo sulle entrate, occorrono misure 
strutturali come il freno alle pensioni 
di anzianità, sostiene Cofferati. L'im¬ 
portante è risparmiare gli operai che 
negli anni Sessanta sono entrati in 
fabbrica minorenni, e che finora so¬ 
no stati gli unici - tra i 49 e i 51 anni di 
età - a subire gli scaglionamenti della 
riforma Dini. 

Sabattini invece proponeva il ta¬ 
glio dei redditi dei lavoratori con un 
contributo di solidarietà, precisando 
poi che intendeva riferirsi ad un au¬ 
mento generale dell'aliquota contri¬ 
butiva pari allo 0,5%. Che però rende 
585 miliardi, quando per il Tesoro lo 
scostamento viaggia sui 10.000 mi¬ 
liardi l'anno, e la Finanziaria limita il 
taglio a 4.500 miliardi nel'9 8. 


Raul Wittenberg 


I dati Istat sulla ricchezza prodotta dairitalia nel secondo trimestre '97: +1,9% rispetto alFanno scorso 

La ripresa economica oltre ogni previsione 

Riviste al rialzo le rilevazioni provvisorie sul Pii. Il volano è rappresentato dall'industria. Bersani: vicino l'obiettivo di crescita fissato dal governo. 


Finanziaria 
Salta contratto 
dei tranvieri 

«Salta» il contratto degli 
autoferrotranvieri. Le 
associazioni imprenditoriali 
Federtrasporti, Anac e Fenit 
hanno comunicato che non 
sono in grado di «conferire 
esecutività» all'ipotesi 
contrattuale sottoscritta lo 
scorso 25 luglio dal 
momento che i 
provvedimenti assunti 
nell'ambito della legge 
Finanziaria «non 
consentono, così come 
accordato, l'effettivo 
risanamento del settore». 

Lo hanno reso noto le stesse 
associazioni 


_ I CONTI DEL PIL 

Andamento su base annua 



P&G Infograph Fonte: ISTAT 


ROMA. La ripresa c'è, l'azienda Italia 
mostra uno stato di salute che comin¬ 
cia a dirsi soddisfacente, addirittura 
oltre le previsioni. La prova sta nel da¬ 
to del prodotto interno lordo: nel se¬ 
condo trimestre del'anno la crescita è 
stata superiore dell'1,6% rispetto al 
trimestre precedente e dell'1,9% ri¬ 
spetto all'anno prima. Lo rende noto 
l'Istat, costretto addirittura a rivedere 
al rialzo le valutazioni provvisorie 
fatte in precedenza. 

A spingere il Pii in crescita è stato il 
forte aumento delle importazioni di 
beni e servizi ed anche una buona di¬ 
namica dei consumi delle famiglie. 
Le esportazioni, inoltre, hanno tira¬ 
to. Ma il vero volano è stata di sicuro 
l'industria, con un+5,1% congiuntu¬ 
rale e un +4,3% tendenziale. Bisogna 
risalire al primo trimestre '95 per ave¬ 
re un dato positivo della stessa rile¬ 
vanza in termini congiunturali e le ri¬ 
levazioni di oggi rappresentano per 
l'Italia un forte motivo di soddisfa¬ 
zione e se si pensa che nello stesso pe¬ 
riodo la crescita congiunturale di 
Paesi come Stati Uniti, Germania, Re¬ 


gno Unito e Francia è 
stata inferiore. 

A questo punto, l'o¬ 
biettivo di crescita del 
Pii per quest'anno sta¬ 
bilito dal governo 
nell'1,2% complessivo 
«si dimostra raggiungi¬ 
bile». Lo sostiene il mi¬ 
nistro dell'Industria 
Pierluigi Bersani, per il 
quale l'insieme delle 
misure contenute nella 
Finanziaria, a partire da 
quelle per l'edilizia, do¬ 
vrebbe fare il resto. Nel¬ 
l'immediato futuro - 
dice ancora Bersani - 
l'impegno dovrà essere quello «di in¬ 
coraggiare il riavvio degli investi¬ 
menti nelle piccole e medie impre¬ 
se». 

Anche la Confindustria non na¬ 
sconde il proprio ottimismo. «Ci so¬ 
no indubbi segnali di ripresa», ha 
commentato Guidalberto Guidi, 
consigliere incaricato del Centro stu¬ 
di degli industriali privati, ammo¬ 


nendo però a non lasciarsi travolgere 
dall'entusiasmo e a non dimenticare 
che «siamo sotto esame» e che biso¬ 
gna «fare adesso tutto ciò che è neces¬ 
sario per spingere la ripresa», che po- 
trebe essere vanificata da una crisi di 
governo. «Ognuno ha il diritto - do¬ 
vere di fare delle scelte facendo i conti 
con i propri incubi ma bisogna stare 
attenti a far sì che ciò non significhi 


sacrificare tutti gli sforzi fatti». A sua 
volta Sergio Cofferati sostiene che 
«siamo di fronte a consistenti segnali 
di ripresa» e che i dati Istat rappresen¬ 
tano «una ragione in più per evitare la 
crisi, riformare lo stato sociale e dare 
l'impulso allo sviluppo e alla cresci¬ 
ta». 


Enzo Castellano 
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l'Unità 


+ 

Nel Mondo 


Il gigante francese del petrolio apre la strada ai contratti con Teheran nonostante le minacce americane 

Casa Bianca alle corde sull'Iran 
Prende tempo sulla sfida della Total 

La comunità europea difende la Total: non possiamo accettare leggi americane con effetti extraterritoriali. Washington si 
limita a lettere di disappunto per il governo francese ed evita misure punitive che potrebbero scatenare una guerra commerciale. 


La misura entrerà in vigore oggi 

La ricetta di Parigi 
contro lo smog: 
targhe alterne 
e trasporti gratuiti 


NEW YORK. Una mini-crisi si è 
aperta nei rapporti tra gli USA e la 
Francia. In ballo ci sono investi¬ 
menti francesi nell'enorme riserva 
di risorse energetiche dell'Iran, e la 
posizione di leadership americana 
sullo scenario internazionale. La 
legge americana, sponsorizzata 
dai senatori Al D'Amato e Ted Ken¬ 
nedy e approvata nel 1996, è chia¬ 
ra su un punto: chiunque investa 
più di 40 milioni di dollari nelle in¬ 
dustrie del petrolio e del gas in Li¬ 
bia e Iran, si espone a sanzioni eco¬ 
nomiche. Questi due paesi sono 
considerati i più pericolosi ispira¬ 
tori, protettori e finanziatori, del 
terrorismo internazionale. Ma per 
il consorzio guidato dalla società 
francese Total (che ha una parteci¬ 
pazione del 40% , mentre la Ga- 
zprom russa e la Petronas della Ma¬ 
lesia hanno il 30%), e il suo investi¬ 
mento di 2 miliardi di dollari, non 
c'è dubbio che lo sviluppo del gas 
naturale nel Golfo Persico è di cru¬ 
ciale importanza ed è un affare che 
nonriguardagliStatiUniti. Anzi, il 
prossimo appuntamento dei fran¬ 
cesi è con l'Irak, altro paese sulla li¬ 
sta nera americana, non appena le 
Nazioni Unite revocheranno l'em¬ 
bargo stabilito nel 1990. E con loro 
altre 60 società hanno già pronti i 
contratti. 

Per gli USA è diventato molto 


difficile rispondere alle sfide poste 
dai paesi alleati della Comunità 
Europea. Di fronte all'azione della 
Total, i due portavoce del diparti¬ 
mento di stato e della Casa Bianca 
hanno ripetuto i principi della leg¬ 
ge e la necessità dell'amministra- 
zione di farla rispettare. Ma la solu¬ 
zione non è facile. Un balletto di¬ 
plomatico è cominciato già una 
settimana fa, quando l'ambascia¬ 
tore a Parigi Felix Rohatyn ha pre¬ 
sentato una protesta formale al go¬ 
verno francese. La protesta è stata 
ignorata, anzi il governo francese 
ha diffidato gli americani dal pren¬ 
dere delle misure contro la Total, 
di cui lo 0,9% è di proprietà dello 
stato. Dal dipartimento di Stato, 
ufficiosamente, è trapelata la noti¬ 
zia che il sottosegretario per gli af¬ 
fari economici Stuart Eizenstat è 
sul punto di partire per Parigi e rei¬ 
terare la protesta dell'amministra- 
zione. 

La realtà è che sembra sempre 
più difficile far rispettare le misure 
che gli americani hanno ideato per 
punire i paesi che secondo loro 
non si conformano alle regole del¬ 
la convivenza democratica inter¬ 
nazionale. Fin quando si trattava 
degli attriti con il Canada e la stessa 
Europa per la minacciata applica¬ 
zione di sanzioni contro i paesi che 
usano le proprietà di cittadini 


americani a Cuba, la posta in ballo 
era soprattutto una questione di 
principi. Infatti la tensione si è pre¬ 
sto stemperata quando l'ammini¬ 
strazione ha deciso di sospendere 
l'applicazione delle sanzioni pre¬ 
viste dalla legge Helms-Burton fi¬ 
no al 15 ottobre, mentre si lavora a 
un compromesso. Ma nel caso del¬ 
l'Iran la posta in gioco è più alta, 
perchè le società petrolifere inter¬ 
nazionali stanno già cercando di 
acquistare posizioni di privilegio 
nelle riserve più grandi di risorse 
naturali, tutte situate nel Medio 
Oriente, in vista di una annuncia¬ 
ta crescita della domanda e di una 
possibile crisi. 

La legge sulle sanzioni contro l'I¬ 
ran e la Libia permette al presiden¬ 
te una varietà di scelte, cha vanno 
dall'astenzione di qualsiasi misura 
all'imposizione di penali minori, 
fino alla proibizione di rapporti 
commerciali tra la società in que¬ 
stione e gli Stati Uniti. A questo 
punto quindi la posizione dell'am¬ 
ministrazione, a parte la pubblica 
irritazione per il comportamento 
non solo della Total, ma anche del 
governo francese, non è chiara. Gli 
esperti del settore dicono che la 
possibilità di sanzioni americane 
contro la Total avrebbero scarso 
peso, dato che la società non ha un 
gran ruolo nell'economica locale 


mentre prevede di guadagnare 
enormi profitti dall'accordo con 
l'Iran. Per giunta, la Total si è unita 
proprio la settimana scorsa con la 
società america Ultramar Dia¬ 
mond Shamrock, ed è rimasta solo 
con l'8% del nuovo conglomera¬ 
to. Total si è già scontrata con Wa¬ 
shington, nel 1995, per un caso 
analogo, e non si è fatta piegare. 
C'è da dire che oltre la Francia gli 
Stati Uniti dovranno affrontare il 
problema dei rapporti con la Rus¬ 
sia e la Malesia, partner della Total 
nell'affare iraniano. Ma soprattut¬ 
to dovranno confrontarsi con l'in- 
coerenza della propria politica 
estera, che incoraggia i rapporti 
con la Cina e il Messico per modifi¬ 
carne il comportamento, ma so¬ 
stiene il contrario per Cuba, Myan- 
mar, Iran, Irak, e Libia. Intanto la 
Commissione Ue ha appoggiato la 
decisione della Total di firmare il- 
chiarando che «si tratta di una de¬ 
cisione commerciale autonoma» 
che - ha detto il commissario Ue 
per il commercio estero Leon Brit- 
tan - «la compagnia francese è le¬ 
galmente autorizzata a prendere». 
L'Union europa è contraria, ha 
proseguito Brittan, alla legislazio¬ 
ne americana con effetti extrater¬ 
ritoriali. 


Anna Di Lellio 



Le sanzioni 
della legge 
D'Amato 


Ecco in sintesi i punti 
principali della legge 
D'Amato: Clinton deve 
applicare due tipi di sanzioni 
scelte da un «ventaglio» di sei: 
bando dalla possibilità di 
ricevere prestiti dalla Export- 
Import Bank Usa; bando alle 
esportazioni di merci negli 
Stati Uniti; esclusione dalla 
partecipazione a gare per 
commesse del governo 
federale; limite di 10 milioni 
di dollari l'anno alle banche 
americane nella concessione 
di prestiti ad aziende 
«colpevoli»; negazione di 
licenze per l'export ed 
impossibilità di operare come 
«dealer» di titoli di stato 
americani. Analoga 
procedura è prevista verso chi 
aggiri le sanzioni Onu volte 
ad impedire la vendita alla 
Libia di armi e macchinari per 
la raffinazione petrolifera. 


Zoran Djindjic sfiduciato ieri da una mozione presentata dal suo ex alleato e votata dal Ps e dai radicali 

Draskovic si schiera con i socialisti di Milosevic 
Destituito a Belgrado il sindaco dell'opposizione 

L'assemblea municipale, convocata senza consultare il primo cittadino, ha defenestrato il leader del partito democratico eletto dopo 88 
giorni di cortei di protesta contro lo scippo della vittoria alle municipali. Migliaia di persone in piazza contestano il provvedimento. 



Tre mesi in corteo sulle strade lastri¬ 
cate di ghiaccio, mentre Belgrado si 
illudeva - a dispetto del gelo dello 
scorso inverno - di aver trovato una 
sua primavera politica. Il risultato di 
quegli 88 giorni di protesta contro il 
regime che aveva scippato i risultati 
delle elezioni amministrative è sva¬ 
nito ieri in pochi minuti. Zoran D j in- 
djic, primo sindaco non comunista 
della capitale serba, è stato destituito 
grazie allo sgambetto dell'ex alleato 
di ieri: il Movimento del rinnova¬ 
mento serbo (Spo) di Vuk Draskovic 
ha presentato una mozione di sfidu¬ 
cia, facilmente sottoscritta dal parti¬ 
to socialista e dai radicali del fascista 
Seselj. Il documento è stato approva¬ 
to con 67 voti a favore, su 68 consi¬ 
glieri presenti. L'assemblea ha anche 
liquidato i 18 membri del consiglio 
d'amministrazione della rete tv «Stu¬ 
dio B», dal febbraio scorso controlla¬ 
ta dall'opposizione che aveva appe¬ 
na vinto le elezioni. E ieri sera le stra¬ 
de di Belgrado sono state invase da 
migliaia di persone che protestavano 
soffiando nei fischietti, come nell'in¬ 
verno scorso. 

Il sindaco defenestrato dopo soli 


sei mesi di governo non ha difficoltà 
a parlare di un colpo di mano. La ses¬ 
sione di ieri è stata convocata dal vi¬ 
ce-presidente del Consiglio munici¬ 
pale, Milan Bozic, membro del parti¬ 
to di Draskovic, Djindjic non è stato 
nemmeno consultato e ha dichiarato 
illegale la seduta in anticipo: all'as¬ 
semblea mancavano i 36 consiglieri 
del suo partito democratico, più i rap¬ 
presentanti di alcune formazioni mi¬ 
nori. La partita si è giocata tutta tra 
Spo, socialisti e radicali. Questi ultimi 
domenica prossima si affronteranno 
nel ballottaggio, Draskovic, che è sta¬ 
to escluso dal secondo turno ora invi¬ 
ta ufficialmente al boicottaggio. Ma 
c'è da credere che la linea di condotta 
adottata a Belgrado preluda quanto 
meno a rapporti di buon vicinato tra i 
tre partiti, anche in parlamento: i so¬ 
cialisti hanno perso la maggioranza 
assoluta, hanno bisogno di un sup¬ 
porto e potrebbero essere inclini ad 
una politica di scambi. 

«Potrei oppormi per vie legali ma 
non ho intenzione di farlo - ha detto 
Djindjic, che pure ha annunciato la 
richiesta di elezioni municipali anti¬ 
cipate -. Belgrado entra ormai in un 


periodo turbolento». L'ex sindaco ac¬ 
cusa i socialisti di essere stati gli ispi¬ 
ratori dell'intera manovra. Sono loro 
che lo hanno accusato di incapacità, 
di abusi a fini auto-promozionali e di 
aver creato un deficit di 500 milioni 
di dinari nelle casse municipali. Non 
c'è dubbio che il presidente Milose¬ 


vic non abbia mai mandato giù l'ele¬ 
zione di un esponente della destra 
moderata proprio nella capitale, né il 
fatto di aver dovuto cedere un pezzet¬ 
to del suo assoluto predominio sui 
media. Ma il fatto che Draskovic si sia 
prestato a ribaltare la maggioranza 
nell'assemblea comunale e a «Studio 


B», facendo pesare i suoi voti sul piat¬ 
to della bilancia, è comunque il se¬ 
gno del definitivo tramonto della 
coalizione dell'opposizione serba: 
«Zajedno» non è più «Insieme», non 
lo è più da molti mesi. E una volta di 
più risulta evidente che la protesta di 
strada non è riuscita a coagularsi in 
una proposta e che l'alternativa a Mi- 
losevicrestaun'ipotesiremota. 

«Zajedno» è stata una coalizione 
occasionale, tra Spo, Partito demo¬ 
cratico e l'Alleanza civica di Vesna Pe- 
sic. La crisi è cominciata presto, Dra¬ 
skovic e Djindjic non si sono mai ras¬ 
segnati a un ruolo di comprimari. E 
nella primavera scorsa il leader del 
Spo ha mandato in frantumi una coa¬ 
bitazione precaria decidendo di pre¬ 
sentarsi alle presidenziali, senza 
scendere a patti su un'eventuale can¬ 
didatura comune. I due alleati hanno 
finito per scegliere la linea del boicot¬ 
taggio e sono stati sconfitti, il 21 set¬ 
tembre ha votato oltre il 60 per cento 
degli elettori. Il colpo di mano a Bel¬ 
grado sancisce una rottura già avve¬ 
nuta. 


Ma.M. 


Schiavismo: 
gli Stati Uniti 
non si scusano 


Secondo le ultime analisi Henri Paul beveva abitualmente da almeno una settimana 

«Alcolista cronico» l'autista di Dodi 

Previsto un nuovo sopralluogo nel tunnel dell'Alma con i fotografi che assistettero all'incidente in cui morì Diana. 


WASHINGTON. L'America non si 
scuserà per la schiavismo e la segre¬ 
gazione razziale. Il presidente 
Clinton, dopo aver accarezzato l'i¬ 
dea, ha fatto sapere ieri che le «scu¬ 
se ufficiali» del governo statuni¬ 
tense alle vittime della discrimina¬ 
zione razziale «non sarebbero in 
questo momento produttive». La 
questione è emersa con la nomina, 
nel giugno scorso, di una commis¬ 
sione presidenziale incaricata di 
esaminare il problema del razzi¬ 
smo negli Stati Uniti. Alcuni mem¬ 
bri della commissione, spiazzando 
la Casa Bianca, hanno fatto sapere 
che il primo punto in agenda, a lo¬ 
ro avviso, dovrebbe essere quello 
delle «scuse presidenziali» per tut¬ 
te le vittime, nei secoli, della schia¬ 
vitù in America. Dopo aver consi¬ 
derato l'idea, Clinton ha deciso 
adesso che i tempi non sono op¬ 
portuni per una mossa del genere. 
Un portavoce della Casa Bianca ha 
detto che la questione delle scuse 
«non è nella agenda della commis¬ 
sione». 


PARIGI. Henri Paul, l'autista morto 
con la principessa Diana e Dodi al- 
Fayed nell'incidente del 31 agosto 
sotto il tunnel dell'Alma a Parigi be¬ 
veva alcolici abitualmente. Questo 
dato sarebbe emerso dall'inchiesta 
che il giudice Hervé Stephan sta 
conducendo sulla vicenda. Secon¬ 
do una fonte affidabile gli ulteriori 
accertamenti effettuati avrebbero 
messo in evidenza un «etilismo cro¬ 
nico moderato» di Henri Paul, risa¬ 
lente ad almeno una settimana pri¬ 
ma dell'incidente. Il termine crono¬ 
logico è relativo: il tipo di analisi 
eseguito, una ricerca di particolari 
enzimi nel sangue, non consente di 
risalire indietro nel tempo per pe¬ 
riodi superiori ad una settimana. 
Quindi Henri Paul potrebbe aver 
cominciato a bere solo sette giorni 
prima dell'incidente come pure di¬ 
verse settimane. Il risultato delle 
analisi confermerebbe quindi le in¬ 
formazioni raccolte dagli inquiren¬ 
ti, secondo i quali il numero due del¬ 
la sicurezza dell'Hotel Ritz avrebbe 
cominciato ad assumere alcol e an¬ 


tidepressivi in un periodo relativa¬ 
mente recente, in seguito ad un di¬ 
spiacere sentimentale. 

Le prime perizie e contro-perizie 
avevano già evidenziato un elevato 
tasso di alcol nel sangue di Henri 
Paul al momento dell'incidente: al¬ 
meno tre volte superiore (1,75 
grammi per litro di sangue) a quello 
consentito in Francia. Una successi¬ 
va analisi effettuata sui capelli ha di¬ 
mostrato che l'autista della Merce¬ 
des su cui viaggiavano Diana e Dodi 
assumeva anche Prozac - un antide¬ 
pressivo - «almeno dalla fine di 
maggio 1997»eun medicinale a ba¬ 
se di tiapride - un calmante - dalla fi¬ 
ne di luglio. Tracce di queste due so¬ 
stanze, prescritte in particolare a 
soggetti alcolisti e in preda a stati di 
agitazione, erano state individuate 
nel corso della contro-perizia chie- 
stadallafamigliadiHenriPaul. 

Gli inquirenti continuano a foca¬ 
lizzare l'attenzione sulle condizioni 
di Paul, sulla velocità e sul ruolo gio¬ 
cato dai fotografi che inseguivano 
Diana e Dodi Al-Fayed. Dopo quella 


di lunedì scorso, i magistrati hanno 
intenzione di eseguire una ricostru¬ 
zione più completa dell'incidente 
nel tunnel dell'Alma, utilizzando 
altri elementi oltre alla carcassa del¬ 
la Mercedes. Dovrebbero parteci¬ 
parvi anche i fotografi che si trova¬ 
vano nel tunnel la sera del 31 agosto 
e una dozzina di testimoni. La data 
di questa nuova ricostruzione non è 
stata ancora stabilita. Gli investiga¬ 
tori stanno anche valutando l'ipo¬ 
tesi che una seconda vettura sia sta¬ 
ta coinvolta nell'incidente e in par¬ 
ticolare stanno cercando il proprie¬ 
tario di una Fiat Uno che potrebbe 
aver urtato la Mercedes su cui si tro¬ 
vavano Diana e il suo compagno. 
Frammenti di un fanale posteriore - 
presumibilmente appartenente ad 
una Fiat Uno - sono stati trovati in 
prossimità del terzo pilastro nel 
tunnel dell'Alma. Anche Trevor 
Rees-Jones, la guardia del corpo di 
Dodi sopravvissuta all'incidente, 
ha parlato della presenza di una se¬ 
conda auto. Ma la sua testimonian¬ 
za è sembrata piuttosto confusa. 


Mucca pazza: 
Gb smentisce 
export illegale 

Il ministro dell'agricoltura 
britannico Jack 
Cunningham ha smentito, 
con una lettera alla 
Commissione europea, le 
affermazioni sull'export 
illegale di carne bovina 
britannica attribuitegli dal 
settimanale francese «Le 
Journal du Dimanche». Lo 
ha annunciato il portavoce 
della Commissione secondo 
cui sulla vicenda ora è stata 
fatta «chiarezza» anche se - 
ha precisato - per Bruxelles e 
per i Quindici «resta una 
preoccupazione costante» il 
rispetto dell'embargo. 


PARIGI. La decisione, c'è da giurar¬ 
lo, scatenerà un vespaio di polemi¬ 
che e non solo in Francia. Targhe al¬ 
terne a Parigi con metro e bus gratis 
in tutta File de France. Il provvedi¬ 
mento di limitazione del traffico 
nella capitale francese scatterà oggi 
per la prima volta, dopo che ieri il 
tasso di inquinamento ha superato 
il terzo livello di allarme. Per limita¬ 
re la percentuale di ossido d'azoto 
nell'aria è stata anche decisa la chiu¬ 
sura della centrale termica dell'Edf, 
azienda elettrica di stato, di Vitry, 
alla periferia della capitale. La mini¬ 
stra dell'Ambiente, la verde Domi¬ 
nique Voynet, ha disposto che oggi, 
dalle 05:30 a mezzanotte, la circola¬ 
zione sarà consentita solo alle auto 
con targhe dispari: faranno eccezio¬ 
ne i veicoli con almeno tre persone a 
bordo, i mezzi pubblici e i taxi. 

Un «provvedimento reso neces¬ 
sario dal peggiorare della situazio¬ 
ne, c'è il pericolo di gravi conse¬ 
guenze sulla salute dei cittadini», 
precisa un portavoce del ministero 
dell'Ambiente sciorinando una se¬ 
rie di cifre «oggettivamente incon¬ 
testabili», fornite anche dal mini¬ 
stero della Sanità. Il solerte portavo¬ 
ce evita qualsiasi «trionfalismo ver¬ 
de», anche per scongiurare lo scate¬ 
narsi delle polemiche. Un'impresa, 
quest'ultima, che non riesce. 

Immediata, infatti, è scattata la 
polemica politica. Che è divenuta 
subito incandescente, con scambio 
di accuse velenose dai toni sempre 
più alti, che hanno investito i vertici 
dello Stato. Tant'è che è dovuto 
scendere in campo lo stesso Lionel 
Jospin. Il primo ministro ha com¬ 
mentato favorevolmente il provve¬ 
dimento. «È normale applicare la 
legge - ha detto - Quando l'inquina¬ 
mento raggiunge certi livelli biso¬ 
gna limitare la circolazione delle au¬ 
to». Ma i toni misurati del premier 
non hanno «addolcito» l'opposi¬ 
zione di centro-destra, i cui leader 
hanno fatto a gara nell'accusare il 
governo di cedere al «terrorismo 
ambientalista», del ministro Voy¬ 
net. Al di là delle baruffe politiche, 
per comprendere la «clamorosa de¬ 


cisione» aiutano le cifre rese note ie¬ 
ri sera dal comune di Parigi sul traffi¬ 
co automobilistico nella capitale: 
ogni giorno a Parigi, che conta 1500 
km di strade, i veicoli in circolazio¬ 
ne percorrono circa 8.800.000 km. 
Tre milioni di veicoli entrano ed 
escono ogni giorno dalla capitale. 
Gli spostamenti all'interno della 
città sono appannaggio per il 36% 
di auto private e per il 60% dei mezzi 
pubblici. Al contrario i tragitti tra 
periferia e periferia sono quasi mo¬ 
nopolio delle auto private:80%. Sul 
«periferique», il grande raccordo 
anulare esterno di Parigi, transitano 
ogni giorno un milione e centomila 
veicoli. È un traffico automobilisti¬ 
co ad alto rischio di inquinamento 
nonostante che ogni giorno più di 
quattro milioni di parigini scelgano 
per i loro spostamenti la metropoli- 
tana e le linee ferroviarie periferiche 
che collegano il grande centro con 
le periferie e i centri dell'He de Fran¬ 
ce. 


Stanford: 

studente licenziato 
per Chelsea 

Uno studente dell'università 
di Stanford ha perso il posto 
al «Daily», il giornale del 
college frequentato da 
Chelsea Clinton, per un 
articolo sull'arrivo della 
figlia del presidente Usa. 
Jesse Oxfield, lo studente 
licenziato, aveva scritto un 
editoriale sul trattamento 
riservato dalla stampa al 
primo giorno di college di 
Chelsea. Ma per il direttore 
del giornale il pezzo era 
incompatibile con la 
preghiera dei Clinton di 
proteggere la privacy di 
Chelsea. 


Milano - Via Felice Casati, 32 

r UNITA VACANZE Tel. 02/6704810 - 6704844 

( E-MAIL: L’UNITÀ VACANZE@GALACTICA.IT ) 

UNA SETTIMANA A PECHINO 

(min. 10 partecipanti) 

Partenza da Milano e da Roma il 3 dicembre-3 gennaio ‘98 
11 febbraio e 25 marzo 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione Lire 1.450.000 

Visto consolare Lire 40.000 

Supplemento partenza di marzo Lire 100.000 

L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita-la Grande 
Muraglia)/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le assisteze aeroportuali a 
Milano, Roma e all’estero, la sistemazione in camere doppie 
presso l’hotel New Otani (5 stelle), la prima colazione, un giorno 
in mezza pensione, tutte le visite previste dal programma, l’assi¬ 
stenza della guida locale cinese di lingua italiana. 


Avviso per ilettori 

de l’Unità e « Diario 

Il Ministero delle Finanze ha inviato nei mesi scorsi a 
circa tre milioni di imprenditori e professionisti un questio¬ 
nario, con la richiesta di alcuni dati sulla loro attività, che 
sarà utilizzato per l’elaborazione degli studi di settore. 
Questa guida, prodotta dall'Amministrazione finanziaria e 
oggi distribuita gratuitamente ai lettori de l’Unità e di 
Diario, illustra le finalità dell’iniziativa e le modalità di 
compilazione e di restituzione dei questionari. 

Anche se il termine per inviare all’Amministrazione finan¬ 
ziaria i questionari compilati sul modello cartaceo è sca¬ 
duto il 30 settembre, c’è tempo fino al 30 ottobre per 
restituire i questionari compilati mediante l’apposito pro¬ 
gramma informatico . 

Questa guida può quindi essere di aiuto per i contribuenti 
che utilizzano quest’ultima modalità di compilazione. 
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Le Cronache 


Il suicidio di 
Modena 
La procura 
si difende 

La procura fa quadrato 
intorno al Pubblico 
Ministero Andrea Claudiani, 
dopo il suicidio della madre 
di Modena accusata di 
pedofilia. Il giovane 
magistrato, che conduce la 
delicata inchiesta su una 
rete di pedofili nella zona 
della bassa modenese e 
della provincia di Ferrara, ha 
confidato ai suoi colleghi di 
essere profondamente 
addolorato per quanto 
accaduto, ma di sentirsi 
professionalmente 
incolpevole. F. E, 44 anni si 
era tolta la vita domenica 
scorsa, gettandosi dal 
quinto piano della sua 
abitazione. Era sotto 
inchiesta per una storia di 
pedofilia che vede coinvolte 
quattordici persone, 
accusate di abusi sessuali su 
cinque bambini. A parlare 
ieri è stato il procuratore 
capo di Modena Walter 
Boni: «Sono purtroppo cose 
che accadono - ha detto 
riferendosi al suicidio 
dell'indagata - questo non è 
il primo caso e non sarà 
nemmeno l'ultimo». In 
risposta alle polemiche che 
hanno seguito la notizia del 
suicidio della donna, il 
procuratore precisato che 
«l'inchiesta sui pedofili è 
stata rapida e precisa e il 
dott. Claudiani nelle sue 
scelte processuali ha sempre 
avuto il mio avallo». «Quello 
che è accaduto-ha 
continuato Boni-ci 
addolora tutti e molto 
profondamente, ma la 
posizione della donna che si 
è uccisa mentre si trovava 
agli arresti domiciliari era 
stata valutata, oltre che dal 
Pm, dal giudice delle 
indagini preliminari e dai 
magistrati del tribunale 
della libertà. Capisco il 
tormento della poveretta 
perché il tribunale dei 
minori, e non la procura, le 
aveva tolto la figlia che, 
secondo una perizia, 
sarebbe stata oggetto di 
violenze sessuali». Intanto il 
sostituto procuratore 
Giuseppe Tibis - che si 
occupa del suicidio - ha 
disposto l'autopsia sul 
cadavere della donna per 
accertare se al momento del 
fatto fosse sotto l'effetto di 
sostanze medicinali. Nella 
sua abitazione è stata 
trovata la confezione di un 
diffuso calmante.il 
prossimo 24 ottobre si 
svolgerà l'udienza 
preliminare della prima 
tranche dell'inchiesta. Otto 
le persone indagate: chiesto 
pertutte il rinvio a giudizio. 
Esiste poi un'inchiesta bis, 
tuttora in corso, dove sono 
in tutto 14 gli indagati. 


I giudici danno ragione a Maria Angela Assoni: «Massimo Foglia ha tentato di ricattarla; è pericoloso» 

Svolta nel giallo di Capriolo 
In manette l'ex fidanzato 

L'accusa è inquinamento delle prove. Nelle registrazioni delle telefonate consegnate al pm, Foglia 
avrebbe minacciato la donna per farle cambiare la deposizione. Lei: «Sono tranquilla». 


BRESCIA. Colpo di scena nel giallo di 
Capriolo. Il magistrato ha dato ragio¬ 
ne a Maria Angela Assoni: l'ex fidan¬ 
zato insieme al quale messo a punto 
un piano per uccidere il marito men¬ 
te. Sta cercando di ricattarla. Così 
Massimo Foglia è stato arrestato ieri, 
con ordine firmato dal gip Roberto 
Spanò, su richiesta del pm Paolo Gui¬ 
di, per inquinamento delle prove. 
L'uomo si trova ora nel carcere bre¬ 
sciano di Canton Mombello. Secon¬ 
do il giudice Foglia avrebbe tentato di 
condizionare Maria Angela Assoni 
per farle ritrattare la sua testimonian¬ 
za che lo indicava come aggressore 
del marito. Per far questo, l'uomo 
aveva registrato alcune conversazio¬ 
ni avute nei primi giorni di settembre 
al telefono con l'ex amante, minac¬ 
ciando di utilizzarne il contenuto se 
lei non avesse cambiato la sua testi¬ 
monianza. E non è tutto: Foglia sa¬ 
rebbe socialmente pericoloso. 

L'arresto segna un punto a favore 
per la difesa di Angela che si è sempre 
dichiarata innocente. «Voglio restare 
tranquilla - ha commentato ieri con¬ 
vocando una sorta di conferenza 
stampa nello studio del suo avvocato 
Giovanbattista Scalvi - . Adesso la¬ 
sciatemi in pace.Voglio solo conti¬ 
nuare ad avere un mio angolo, l'uni¬ 
ca cosa che mi resta per pensare alla 
mia vita, a mio figlio e a mio marito». 
Giacca azzurra, maglia e pantaloni 


neri, leggendo, seduta alla scrivania 
del suo avvocato, un documento 
scritto di suo pugno su un foglio di 
carta a quadretti, la donna ha conti¬ 
nuato: «In questo periodo sono sola¬ 
mente affranta al pensiero del dispia¬ 
cere che provano tutti i miei familia¬ 
ri, ingiustamente coinvolti. Anche 
per questo chiedo che mi venga con¬ 
cesso solo del silenzio per decidere se¬ 
renamente che cosa fare». «Sono 
continuamente sollecitata a rilascia¬ 
re interviste - ha continuato la Assoni 
-, Non l'ho mai fatto e non intendo 
farlo ora, perché ho scelto fin dall' 
inizio di difendermi davanti ai giudi¬ 
ci e non a mezzo stampa. Quanto ai 
commenti e ai pesanti giudizi che 
vengono espressi su di me non pren¬ 
do posizione, anche prece’ non ho 
nemmeno la forza per affermare la 
mia innocenza o per sperare di essere 
creduta». A chi le ha chiesto che cosa 
pensasse dell'arresto di Foglia, Maria 
Angela Assoni ha risposto: «Mi di¬ 
spiace, so che cosa è il carcere e so che 
cosa sono gli arresti domiciliari. Mi 
dispiace anche che si sia preso gioco 
di me, anche in questa occasione, 
senza il minimo rispetto dei miei sen¬ 
timenti. E' vero, sono stata coinvolta 
affettivamente, ma ora non lo sono 
più. Anche se questo non ha nulla a 
che vedere col processo, dove voglio 
che sia riconosciuta la verità». La As¬ 
soni ha detto di essersi inventata la 


storia degli albanesi rapinatori e vio¬ 
lentatori solo per proteggere il matri¬ 
monio e perché non si scoprisse che 
aveva tradito il marito. «Ho sbaglia¬ 
to, ho pagato e ne pagherò le conse¬ 
guenze - ha concluso -. Il resto delle 
accuse è ingiusto e infondato, perché 
io non ho mai nemmeno pensato ciò 
di cui sono accusata. Vivo rinchiusa 
incasa coni miei genitori e mio figlio, 
non ho il coraggio di uscire, ho paura 
e vergogna di tutti e non ho nemme¬ 
no una vita privata. Eppure anch' io 
ho delle cose belle: la mia famiglia, le 
mie amiche. Chiedo solo un po' di si¬ 
lenzio per poter continuare a viver¬ 
le». 

Ieri i legali di Massimo Foglia, Car¬ 
lo Bonardi ed Emilia Tosi, che hanno 
subito presentato ricorso al Tribuna¬ 
le della Libertà. «Il provvedimento - 
dicono - è conseguente all'aggiusta¬ 
mento dell'irrituale ed intempestiva 
richiesta già presentata dal Pm. Il 
chiarimento di questa bizzarra vicen¬ 
da processuale non potrà che avveni¬ 
re nella sede dibattimentale, ove si 
spera potranno alfine essere ben trat¬ 
tate, in pubblico contraddittorio, le 
accuse che i signori Assoni e Signoro¬ 
ni continuamente e disordinata- 
mente rivolgono a Foglia». Secondo 
gli avvocati, la fase procedimentale è 
stata finora caratterizzata «da errori, 
lacune e risultati desolanti in ordine 
ai tentativi di ricerca della verità». 


«Ho ucciso mio figlio 
arrestatemi» 

Giallo a Teramo 

Si è presentata ai carabinieri 
sotto choc: «Arrestatemi, ho 
strangolato mio figlio». 
Quella che appariva come 
una tragedia della follia è 
sembrata per un attimo 
drammatica fatalità, ma in 
tarda serata, dopo un lungo 
interrogatorio, i carabinieri 
hanno arrestato Lorena Di 
Stefano, 34 anni, accusata di 
aver ucciso con le proprie 
mani il suo bimbo di 3 anni. 
Per un pomeriggio 
sembrava che il piccolo 
potesse essere morto per un 
attacco di asma, mentre per 
i militari aliatine si 
tartterebbe di assassinio 
compiuto probabilmente in 
un momento di 
obnubilamento a seguito di 
un capriccio del piccolo. Il 
dramma si è svolto a S. 
Egidio, paesino in provincia 
di Teramo. 


Una cinquantina di estremisti di destra hanno aggredito i manifestanti 

Roma, accoltellati due ragazzi di Rifondazione 
Agguato al corteo in ricordo di Walter Rossi 

I due giovani di Re sono stati colpiti mentre il gruppo si scioglieva alla fine della manifestazione. Sono stati trovati a 
a terra, feriti. Rauti, msi: «manifestazioni provocatorie». Sentinelli, re: «dichiarazioni inammissibili». 


ROMA. È finita con due ragazzi ac¬ 
coltellati, ieri, la manifestazione in¬ 
detta a Roma in ricordo di Walter 
Rossi, il giovane simpatizzante di 
Lotta Continua ucciso il 29 settem¬ 
bre del 1977 vicino ad una sezione 
del Msi. Due giovani minorenni, mi¬ 
litanti di Rifondazione comunista so¬ 
no stati accoltellati mentre il corteo, 
conclusa la manifestazione, stava de¬ 
fluendo dalla Balduina verso Prati. 
Tommaso e Gianluca - così pare si 
chiamino - sono stati trovati a terra 
sanguinanti in via Barletta, aggrediti 
alle spalle, di sorpresa, e feriti alle 
gambe con un coltello. Mentre un 
terzo amico, colpito da una manga¬ 
nellata, sarebbe riuscito a scappare. 

Ma attimi di tensione c'erano stati 
già prima, durante il corteo, in via Ot¬ 
taviano, quando un gruppo di una 
cinquantina di ragazzi di destra ha 
cominciato a premere sui manife¬ 
stanti. E la polizia è intervenuta a di¬ 
videre sparando alcuni lacrimogeni. 
«Sembrava di essere tornati al '68 - ri¬ 
ferisce un passante - il quartiere era 
presidiato da tantissima polizia ar¬ 
mata di manganelli, lacrimogeni e el¬ 
metti, molte strade erano sbarrate da 


camionette delle forze dell'ordine 
messe di traverso sulla carreggiata». 
Un altro testimone, che passava sul 
luogo degli incidenti, ha detto di aver 
visto molta gente scappare: «I ragazzi 
correvano in tutte le direzioni, la po¬ 
lizia era in assetto di guerra con el¬ 
metti protettivi calati sul viso e scu¬ 
di». E il deputato verde Paolo Cento, 
presente al corteo, racconta : «Erava¬ 
mo circa un migliaio di persone, 
quando siamo passati da via Ottavia¬ 
no, una cinquantina di estremisti di 
destra ha tentato di assalire il corteo». 
La polizia, ha riferito Cento, e' inter¬ 
venuta lanciando un paio di cande¬ 
lotti fumogeni in aria che hanno di¬ 
sperso gli estremisti di destra, fer¬ 
mandone - pare - due. Poi il corteo è 
ripartito e per concludersi in piazza 
Medaglie d'Oro apparentemente 
senza ulteriori incidenti. Ma nelle 
strade laterali, mentre i partecipanti 
defluivano, c'è stata l'aggressione. 

«Gianluca e Tommaso - diceva in 
serata un comunicato di Rifondazio¬ 
ne comunista- erano venuti a mani¬ 
festare per riaffermare i valori per i 
quali venti anni fa veniva assassinato 
dalle stesse squadracce Walter Rossi». 


E denuncia «l'inefficienza delle forze 
dell'ordine» nel prevenire l'assalto e 
identificare i responsabili. 

Sempre in serata il segretario na¬ 
zionale del Movimento sociale Fiam¬ 
ma tricolore Pino Rauti, candidato 
sindaco per il suo partito nato dalle 
ceneri del Msi, è intervenuto a com¬ 
mentare i fatti del pomeriggio a Ro¬ 
ma nord. «Come si riparla di una 
nuova De - ha avuto modo di dire - 
scattano subito le nuove provocazio¬ 
ni. È singolare che in piena campa¬ 
gna elettorale si consentano simili 
scorribande in quartieri già segnati 
da fatti di sangue per colpa degli auto¬ 
nomi. Speriamo si tratti solo di un 
brutto inizio», ha concluso Rauti. 
«Sono dichiarazioni farneticanti e 
gravissime», ha replicato Patrizia 
Sentinelli, segretaria romana di Ri¬ 
fondazione comunista riferendosi a 
Rauti. «Non possono essere tollerate 
né da noi né da nessun altro demo¬ 
cratico - ha continuato - Il problema 
vero è che a Roma le forze dell'ordine 
hanno dimostrato una manifesta in¬ 
capacità a garantire l'agibilità della 
piazza durante e dopo la manifesta¬ 
zione». 


In giro per Roma 
con unajena 
al guinzaglio 

Probabilmente è l'unica 
ragazza italiana a possedere 
unajena, Roberta, una 
giovane romana di 25 anni. 

E ora ci va a spasso, 
tenendola al guinzaglio. La 
suajena, Manuel un 
bell'esemplare maschio di 
jena maculata di 4 anni l'ha 
trovata nel '93, in un sacco 
presso un cassonetto di 
rifiuti. «Ho visto il sacco che 
si muoveva e quando l'ho 
aperto - racconta - ho 
trovato dentro un 
cucciolotto impaurito». 
Roberta, pensando fosse un 
cane se l'è portata a casa e 
per qualche tempo l'ha 
allevata con il biberon. 


In un libro aneddoti e segreti culinari 

Tutte le ricette delle spie 
La Cia svelata dalle mogli 


Era a Montecarlo. Da quel fondo ha attinto per pagare i killer 

Delitto Cucci, scoperto il conto segreto 
che incastra la vedova dell'industriale 


NEW YORK. Quando i mariti vanno 
in pensione, accade spesso che le si¬ 
gnore americane della società bene 
pubblichino un libro di ricette, le lo¬ 
ro o dei loro cuochi. E di solito il rica¬ 
vato dalle vendite va a qualche causa 
di beneficenza. «Spie, cravatte nere e 
torte di mango» pubblicato dalla Cia 
e dal costo di una ventina di dollari, è 
l'esempio più recente di questo 
trend, e la Cia sarà la beneficiaria del¬ 
le vendite. Ma chi vuole mangiare la 
"torta Fbi", cucinata da Lynda We- 
bsterperil primo appuntamento con 
il futuro marito Bill che all'epoca ne 
era il direttore, ribattezzata "Cia" in 
onore dell'editore? 

Più che le ricette, sono interessanti 
lestoriechele accompagnano, picco¬ 
li squarci sulla vita di donne privile¬ 
giate, spesso coadiuvate da uno staff 
di domestici, ma costrette a vivere in 
paesi stranieri dai costumi molto di¬ 
versi e a incontrare personaggi poco 
raccomandabili. Apparentemente 
per ragioni di sicurezza nazionale, 
che però sono poco chiare, le storie 
sono tutte strettamente anonime, e 


datano dagli anni 50 e 60. Ma è certo 
che almeno una delle signore in cau¬ 
sa è Barbara Bush, il cui marito fu di¬ 
rettore della Cia, la quale propone tra 
l'altro un magnifico antipasto cine¬ 
se. Ed è chiaro che a parte la cucina, i 
problemi di queste signore sono altri. 
Come ci si sente dopo aver servito la 
cena al capo di una polizia segreta, di 
cui magari si sa che è il mandante o 
l'autore di torture? Non troppo bene, 
grazie. Amici non si diventa. E come 
si fa a non rovinare il pranzo quando 
si deve anche negoziare con dei terro¬ 
risti che hanno occupato il giardino 
di casa? E che figura quando un servi¬ 
tore inciampa su un leone addor¬ 
mentato in giardino e rovescia la mi¬ 
nestra! Certo le cose si complicano 
con il problema della comprensione 
linguistica. Il libro sembra avere un 
pubblico piuttosto specializzato, da¬ 
to che offre consigli come, prendete¬ 
vi molta cure del dessert, perchè può 
addolcire anche un burocrate stra¬ 
niero rigidissimo. 


Anna Di Lellio 


MILANO. Gli inquirenti che indaga¬ 
no sull'omicidio Cucci avrebbero 
scoperto il conto estero segreto dal 
quale Patrizia Reggiani, moglie di 
Maurizio Gucci accusata di essere 
mandante del delitto, avrebbe attin¬ 
to per pagare i killer. Si tratterebbe di 
un conto bancario di Montecarlo al 
quale il sostituto procuratore Carlo 
Nocerino avrebbe potuto accedere in 
seguito a una rogatoria internaziona¬ 
le. Un fatto per nulla scontato, visto 
che finora le autorità giudiziarie mo¬ 
negasche si erano dimostrate piutto¬ 
sto restie nell'esaudire le richieste 
della magistratura italiana (intesa so¬ 
prattutto come pool Mani pulite) a 
proposito di conti correnti occulti, 
ma a quanto pare il capo di imputa¬ 
zione di omicidio ha indotto a una 
maggiore disponibilità. 

Al conto corrente di Montecarlo, 
gli inquirenti sarebbe arrivati grazie a 
un estratto conto trovato nell'abita¬ 
zione di Patrizia Reggiani poco dopo 
il suo clamoroso arresto del 30 gen¬ 
naio scorso. Con l'aiuto dei colleghi 
di Montecarlo avrebbero poi potuto 


verificare che si tratterebbe di un con¬ 
to corrente personale di Patrizia Reg¬ 
giani, che proprio da lì avrebbe prele¬ 
vato 100 milioni in contanti e in un 
periodo che corrisponderebbe con 
quanto dichiarato dal portiere d'al¬ 
bergo Ivano Savioni, accusato di aver 
partecipato all'organizzazione del¬ 
l'omicidio. 

Le indagini della Criminalpol, 
coordinate dal pm Nocerino, avreb¬ 
bero inoltre condotto alla verifica di 
alcune coincidenze significative tra 
le date che hanno scandito le tappe 
della preparazione del delitto e alcu¬ 
ne annotazioni sull'agenda di Patri¬ 
zia Reggiani. In particolare vi sarebbe 
una sostanziale corrispondenza tra le 
dichiarazioni dello stesso Ivano Sa¬ 
vioni, che ha parlato di alcuni incon¬ 
tri con la ex moglie di Maurizio Gucci 
avvenuti prima dell'omicidio del 17 
marzo 1995, e gli appunti trovati sul¬ 
l'agenda della donna, che avrebbe 
annotato in maniera esplicita alme¬ 
no due di quegli incontri. 


Giampiero Rossi 


Polemiche 
sulle «schedature» 
dei telefonini 

Polemiche per il decreto 
che impone la 
«schedatura» delle utenze 
dei cellulari prepagati da 
parte del ministero 
dell'Interno, una 
schedatura che è resa 
obbligatoria dal decreto 
attuativo della legge per le 
telecomunicazioni e che 
entrerà in vigore da lunedì 
6 ottobre. Contestazioni 
da Codacons e Forza Italia, 
e il presidente della 
commissione Lavori 
pubblici del Senato, Falomi 
(pds), ha chiesto 
chiarimenti al governo. 


La moglie Gianna e i figli Dino, Libero, Spar¬ 
taco e Vladimiro, annunciano la scomparsa 
del compagno 

ANTONINO MARCIANO 
(Nino) 

avvenuta il 29 settembre 1997. Ex consigliere 
comunale a Reggio Calabria, iscritto al Parti¬ 
to dal 1944. Il suo esempio di giustizia e tena- 
ciaci guiderà persempre. 

Roma, 1 ottobre 1997 


Le compagne e i compagni del Pds dell’Iso- 
lotto piangono 

PAOLO PAMPALONI 

e abbracciano con l’affetto più grande Nada 
ed Elisa. Ciao Paolo, sentiremo tanto la tua 
mancanza ma non ti scorderemo mai e fare¬ 
mo del nostro meglio per il tuo Partito ed il 
tuo Circolo, e se non saremo all’altezza non 
arrabbiarti troppo. Ti vogliamo bene e ti rin¬ 
graziamo pertutto. Sottoscriviamo per l’Uni¬ 
tà. 

Firenze, 1 ottobre 1997 


L'Unione Metropolitana fiorentina del Pds 
partecipa al cordoglio per la prematura 
scomparsa del compagno 

PAOLO PAMPALONI 

e si stringecon affetto alla famiglia. 

Firenze, 1 ottobre 1997 


Abbonatevi 

a 



COMUNE DI RIMINI 

BANDO DI GARA PER ESTRATTO 

È pubblicato all'Albo Pretorio del Comune, nella Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità Europee e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - foglio 
inserzioni - il bando integrale per l’appalto di Servizio Assicurativi con la proce¬ 
dura prevista dal D.Lgs. 157/95, ai sensi art. 7, comma 1, lettera c) (procedura 
negoziata). 

La gara verrà svolta in due lotti separati: 1) Difesa Legale; 2) R.C. T/O. 

Le domande, corredate obbligatoriamente come previsto nel bando integrale, 
devono pervenire entro e non oltre le ore 13 del 7 Novembre 1997 al Comune 
di Rimini - Servizio Contratti - P.zza Cavour, 27 - 47037 RN - Tel. 0541/704238. 
Informazioni ed eventualmente copia del bando integrale possono essere 
richieste all'Economo Comunale SERVIZIO ECONOMATO, Via IV Novembre 
37, 47037 Rimini, Tel. 0541/53341-53345 - Fax 24880. 

Rimini, 23/09/1997 

Il Dirigente del Servizio Economato: Dott. Marisa Donati 


Consumare senza 


essere consumati 


C on il primo libro sui 
segreti delie etichette, 
prende il via la nuova col¬ 
lana d’autunno che il no¬ 
stro giornale regala ai 
suoi lettori. Per dieci set¬ 
timane, appuntamento 
con l’enciclopedia pratica 
del vivere quotidiano. 





IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 2 OTTOBRE 1997 


c 



l'UNITA VACANZE 


MILANO 

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844 


E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT 




w[Lìlj\ mm 



Soggiorno dal 28 dicembre al 4 gennaio (8 giorni - 7 notti) 

- Quota di di partecipazione lire 440.000 

- La quota comprende: 

il soggiorno in camera doppia presso l’Hotel Faedo Pineta di 
Faedo (3 stelle), la mezza pensione (colazione e cena), il tra¬ 
sferimento giornaliero da Faedo agli impianti della Paganella in 
pullman, il cenone di fine anno. L’albergo dista 20 km da 
Trento e 45 da Bolzano. Riduzione per i bambini dai 2 ai 12 
anni, in camera con i genitori, del 30% sulla quota. 



Soggiorno dal 4 all’11 gennaio e daini al 18 gennaio (8 giorni 

- 7 notti) 

- Quota di partecipazione lire 320.0000 

- La quota comprende: 

Il soggiorno in camera doppia presso l’Hotel Faedo Pineta (3 
stelle), la mezza pensione (prima colazione e cena), il trasferi¬ 
mento giornaliero con pullman dall’albergo agli impianti della 
Paganella e ritorno. Riduzione per i bambini dai 2 ai 12 anni in 
camera con i genitori del 30% sulla quota. 


Sabato 4 ottobre 1997 - ore 9.30-18.00 

Assemblea nazionale della 
sinistra del Pds 


Centro Congressi Conte di Cavour 
Via Cavour 50A - Roma 








OIPOLOIAOIIO ZALLCALL 11 23:21:44 09/30/97 


Mercoledì 1 ottobre 1997 


2 l'Unità 


+ 

La Politica 



ROMA. «Non ci sto più io a questo 
gioco al massacro». Anche Romano 
Prodi è stanco della commedia degli 
equivoci allestita da Rifondazione 
comunista, tanto da decidersi a dirla 
lui la parola «fine», se necessario con 
le dimissioni. Forse ha già letto l'ulti¬ 
mo lamento di Fausto Bertinotti per 
lo «schiaffo» ricevuto con la Finan¬ 
ziaria quando chiama al telefono l'al¬ 
leato-avversario. Mette giù la cornet¬ 
ta, il presidente del Consiglio, senza 
aver sentito l'addio di Rifondazione 
alla maggioranza, ma senza nemme¬ 
no stringere un qualche affidamento 
sulla ricucitura dello strappo. Chissà 
se anche al «caro Romano» Bertinotti 
abbia detto che, a questo punto, «so¬ 
lo Dio può salvare il governo». Prodi è 
cattolico, ai miracoli ci crede, ma non 
è miscredente, non confonde - cioè - 
le ragioni della fede con quelle della 
politica. Tanto più ora che il gioco si è 
fatto duro, se non sporco. È su questo 
che riflette, a passaggio con la moglie 
Flavia, per il centro di Roma. Passo 
dopo passo, il presidente del Consi¬ 
glio matura la convinzione che non 
serve «vivacchiare», far finta di non 
ascoltare le grida di crisi di Bertinotti 
almeno per il percorso della Finan¬ 
ziaria al Senato dove l'Ulivo è auto¬ 
sufficiente, sperando di trovare il fati¬ 
dico compromesso prima del passag¬ 
gio alla Camera dove i voti di Rifon¬ 
dazione sono determinanti. «Berti- 


Arbore al Senato: 
«Per carità, 
niente crisi!» 

«In nome della canzone 
napoletana, niente crisi di 
governo, per carità!». In 
giacca, ma senza cravatta (i 
commessi hanno fatto 
un'eccezione), Renzo 
Arbore è stato ieri per un 
paio d'ore a Palazzo 
Madama, dove ha 
incontrato un gruppo di 
senatori impegnati nell' 
approvazione di una legge 
per la tutela della canzone 
napoletana. Il "maestro" è 
apparso sorridente e di 
ottimo umore. «Non entro 
nel merito - ha detto - delle 
questioni politiche, di cui 
non voglio occuparmi. Ma 
se si tratta di difendere la 
canzone napoletana, sono 
pronto a chiedere a 
Bertinotti di stare buono 
per un po'». La battuta ha 
suscitato qualche 
perplessità tra i senatori del 
Polo presenti all' incontro. 
Hanno però subito capito la 
"nobiltà" degli intenti di 
Arbore. L'artista ha chiesto 
delucidazioni sulla 
situazione politica. 


DALL’INVIATO 


VENEZIA. Crisi? Calma e gesso. C'è 
un telefono che ieri non la smette¬ 
va di trillare sul Canal Grande. 
Scalfaro, con la flemma di chi ne 
ha viste tante, seguiva da lontano 
l'evolversi dello sfaldamento della 
maggioranza. 

In serata dopo un lungo collo¬ 
quio telefonico con Romano Prodi 
dalla prefettura di Venezia, valuta¬ 
va che non tutto è ancora perduto. 
E in ogni caso, annunciava al presi¬ 
dente del Consiglio, «le crisi devo¬ 
no nascere e morire in Parlamen¬ 
to». Anche se non esiste una regola 
certa, lo stile della presidenza Scal¬ 
faro in proposito è univoco: se si 
dimetterà, il premier sarà, cioè, rin¬ 
viato alle Camere. 

Il capo dello Stato ha voluto an¬ 
che dare un segnale: non ha modi¬ 
ficato il suo programma che oggi lo 
vede, apparentemente tranquillo e 
sereno, a Timau, in Carnia, al con¬ 
fine con l'Austria, per una manife¬ 
stazione patriottica e antifascista, 1' 


Il presidente del Consiglio chiede un chiarimento definitivo al leader di Rifondazione 

Prodi avverte Bertinotti: «Non ci sto 
con questo gioco al massacro» 


Il premier: con la crisi si va ad elezioni, ma senza accordi con Re 


notti fa sul serio», dice Prodi al primo 
parlamentare che incontra. «Ma fac¬ 
cio sul serio anch'io», dice al secon¬ 
do. Con la vecchia amica Paola 
Gaiotti è già più esplicito: «È convin¬ 
to - riferisce l'ex deputata del Pds - che 
sia giusto insistere sulla linea della 
trattativa aperta, ma stabilendo una 
soglia invalicabile». Quando è di 
nuovo sul portone di palazzo Chigi si 
rivela ancora più determinato. Dun¬ 
que, se è obbligato ad attendere il do¬ 
cumento dei gruppi parlamentari di 
Rifondazione, Prodi vuole averne la 
corretta interpretazione da Bertinot¬ 
ti. Lo richiamerà, quest'oggi, per 
chiedergli senza mezzi termini se Ri¬ 
fondazione fa parte o no della mag¬ 
gioranza. Se la risposta sarà sfuggen¬ 
te, allora insisterà per sapere quali so¬ 
no le condizioni per andare avanti, e 
se queste fossero compatibili con la 
Finanziaria si potrà verificarne la pra¬ 
ticabilità nel vertice suggerito dal Co¬ 
mitato politico del Pds. Ma se Prodi 
dovesse sentirsi ancora dire che il do¬ 
cumento del governo «non è emen¬ 
dabile», che le «controproposte» di 
Rifondazione servono solo a confe¬ 
zionare una «controfinanziaria», che 
l'esecutivo «non dispone più della 
maggioranza», a quel punto la stessa 
convocazione dei capigruppo parla¬ 
mentari, unici interlocutori istituzio¬ 
nali, potrebbe servire a mettere Ri¬ 
fondazione di fronte alla responsabi- 


I lità della rottura formale. Sempre che 
questa non sia già stata provocata 
con un atto unilaterale. Che Prodi è 
intenzionato a fronteggiare con la 
stessa tesi di Massimo D'Alema sull'i¬ 
neluttabilità del ricorso anticipato al¬ 
le urne, con l'Ulivo che si candida 
nuovamente al governo senza alcu¬ 
na desistenza con Rifondazione. 

Dunque, questione di ore, al massi¬ 
mo un paio di giorni, e la crisi, da vir¬ 
tuale che è, potrebbe diventare dram¬ 
maticamente reale. Prodi non ha bi¬ 
sogno di sentirsele chiedere, le dimis¬ 
sioni, dall'opposizione di centrode¬ 
stra. E ben consapevole di dover esse¬ 
re conseguente rassegnando il man¬ 
dato nelle mani del capo dello Stato. 
Semmai, il problema è come. Tal¬ 
mente delicato, oltre che incomben¬ 
te, da indurre Michele Zolla, consi¬ 
gliere politico di Oscar Luigi Scalfaro, 
a discuterne con il sottosegretario En¬ 
rico Micheli. Al Quirinale, infatti, vi¬ 
ge la regola di non riconoscere crisi 
extraparlamentari, e quella che Ri¬ 
fondazione sta provocando pur es¬ 
sendo politicamente irrimediabile 
non sarebbe istituzionalmente sanci¬ 
ta da un voto parlamentare. Il presi¬ 
dente della Repubblica non può 
ignorare né l'uno né l'altro dato, 
quindi il rinvio alle Camere è dovuto. 
Ma su cosa? Scalfaro, già al momento 
del governo di Silvio Berlusconi, rico¬ 
nobbe il principio fondamentale del 


sistema elettorale maggioritario. È 
però vincolato dal vecchio ordina¬ 
mento a verificare se il Parlamento è 
in grado di esprimere una maggio¬ 
ranza. Per non contraddire il pro¬ 
nunciamento degli elettori, il presi¬ 
dente potrebbe saltare la doppia veri¬ 
fica sfiducia-consultazioni e conse¬ 
gnare a Prodi il mandato di misurare 
proprio sulla Finanziaria, che è il do¬ 
cumento fondamentale della politi¬ 
ca economica della maggioranza, il 
grado di convergenza parlamentare 
possibile. Iniziativa non priva di insi¬ 
die, su cui forse Rifondazione conta, 
visto che Oliviero Diliberto non si fa 
scrupolo nel serrare le fila dei suoi de¬ 
putati sostenendo che «le elezioni 
non ci saranno». Potrebbero comun¬ 
que cascargli addosso al primo inci¬ 
dente, e si sa quanti ne avvengono 
lungo il percorso di una Finanziaria. 
Anzi, proprio questa consapevolezza 
potrebbe agire a favore di un imme¬ 
diato voto di fiducia sulle linee guida 
del documento, che se negativo ren¬ 
derebbe inevitabili le urne a fine no¬ 
vembre o ai primi di dicembre. 

Del resto, c'è il rifiuto ad avallare la 
crisi di Sergio Cofferati e il più genera¬ 
le orientamento del sindacato per 
una consultazione dei lavoratori sul 
possibile approdo della riforme del 
welfare che pare non poco abbia in¬ 
fluito a convincere il popolare Franco 
Marini che rimettersi alla verifica so¬ 


ciale è politicamente più utile che in¬ 
seguire i veti di Bertinotti. A piazza 
del Gesù, è vero, nemmeno si esclude 
che in nome dell'interesse generale a 
non «sciupare i risultati raggiunti» si 
verifichino sulla Finanziaria quegli 
atti di responsabilità invocati da Scal¬ 
faro a Mestre. Non da parte dell'inte¬ 
ro Polo, ma di un pezzo (tutti i sospet¬ 
ti, e si vuole anche qualche residua 
speranza, si concentrano sul Ccd), se 
non ora di un pezzo ora di un altro. 
Ma di qui a dire che, se pure si seguisse 
questa strada, si formerebbe un’altra 
maggioranza ce ne corre. Non arriva 
a tanto neppure Lamberto Dini, che 
pure è il più aperto ai moderati del Po¬ 
lo. Più che altro si avrebbe un gover¬ 
no di minoranza, quindi inevitabil¬ 
mente destinato alla verifica della fi¬ 
ducia al momento del varo della Fi¬ 
nanziaria. E siccome la storia rischia 
sempre di ripetersi come farsa, più 
che un Ciampi al posto di Maccanico 
nel tentativo disperato di salvare il 
salvabile è immaginabile che Prodi 
non debba attendere come Dini di 
convocare le elezioni. A mali estremi, 
intorno a febbraio, perché si sia in 
tempo utile ad affrontare l'ultimo de¬ 
cisivo esame europeo con una mag¬ 
gioranza finalmente stabile. Cosa po¬ 
trebbe dire a quel punto Bertinotti: 
«Diolovuole»? 


Pasquale Cascella 


Le previsioni dei responsabili di Abacus e Directa. «Il Polo è in grande difficoltà» 

E se si vota? I sondaggi premiano L Ulivo 
Gli esperti: Re rischia di pagare la rottura 


attualmente in crescita, ma se Bertinotti fa cadere il governo potrebbe perdere il 
: «Il voto neocomunista è spaccato tra chi vuole l'unità e chi l'opposizione». 


Calò: «Centro-sinistra e Prc ; 
suo vantaggio». Pagnoncelli 

ROMA. Non si può parlare certo di 
sondaggi preelettorali. Ma nell'acce¬ 
lerazione verso una possibile crisi che 
potrebbe significare anche un ricorso 
alle urne la parola degli espertiin son¬ 
daggi è bene ascoltarla. Niente di 
scientifico, sia chiaro, precisano sia 
Nando Pagnoncelli (Abacus) e Gior¬ 
gio Calò (Directa) visto che l'argo¬ 
mento fino a poche ore fa non era al¬ 
l'ordine del giorno. Ma per loro l'at¬ 
teggiamento degli italiani nei con¬ 
fronti degli uomini di governo e delle 
diverse formazioni politiche è mate¬ 
ria quotidiana di analisi. Arrischiare 
una previsione è possibile. Per grandi 
numeri il risultato potrebbe essere 
un'affermazione dell'Ulivo, una so¬ 
stanziale tenuta di Rifondazione che 
potrebbe trovarsi a pagare l'aver mi¬ 
nato la stabilità del governo, un calo 
delPoloedellaLega. 

La Directa nei giorni scorsi aveva 
effettuato un sondaggio sugli «umori 
di vicinanza» ai quattro gruppi politi¬ 
ci più rappresentativi. «Quei dati - 
spiega Calò- misurano lo stato d'ani¬ 
mo della gente. E quindi sono utiliz¬ 
zabili per ipotizzare intenzioni di vo¬ 
to anche se i sondaggi vanno sempre 


presi con le pinze. Non perché non 
siano fatti bene dagli istituti più ac¬ 
creditati ma per la natura stessa dello 
strumento. Rifondazione, dunque, è 
in crescita ma è in crescita anche l'U¬ 
livo. Mentre c'è una situazione del 
Polo estremamente difficile. Proble¬ 
mi anche per la Lega perché le sortite 
di Bossi non convincono molti elet¬ 
tori moderati che votano il Carroccio 
perché non si identificano né con un 
Polo né con un altro ma allo stesso 
tempo non credono alla secessione 
che è largamente minoritaria, men¬ 
tre altri ancora stanno verificando 
che la ripresa economica si va concre¬ 
tizzando. Questa è la situazione. Ma 
bisogna tenere ben chiaro che se Ri¬ 
fondazione fa cadere il governo, spe¬ 
cialmente dopo l'atteggiamento te¬ 
nuto dai sindacati, nel momento in 
cui si dovesse andare al voto per il par¬ 
tito di Bertinotti ci sarebbe un riflusso 
di voti. Secondo me -precisa Calò- 
nella migliore delle ipotesi per Rifon¬ 
dazione non supera il dieci per cento. 
Lontano da quel quindici per cento 
raggiunto neì sondaggio di cui stia¬ 
mo parlando. L'affezione guadagna¬ 
ta anche con l'appoggio al governo 


potrebbe, dunque, sciogliersi come 
neve sole». E l'Ulivo? «La situazione è 
favorevole. Il governo non cade per 
responsabilità della coalizione, le 
carte per l'entrata nell'Euro sono in 
regola ed in più c'è l'effetto Di Pietro 
che è un personaggio tale da spostare 
voti considerevoli dal centro-destra. 
Non svuota, è chiaro, ma può avere la 
funzione di un superDini con un 
maggiore consenso. Il tutto in una si¬ 
tuazione disperata del Polo che or¬ 
mai non ha più un leader». Una serie 
di scenari interessanti, dunque. «Ci 
aggiungerei anche un possibile atteg¬ 
giamento diverso del Ccd con il quale 
il centro-sinistra potrebbe arrivare ad 
un patto di desistenza. Ma si potreb¬ 
be anche non votare. Il che significa 
nuovo incarico a Prodi, trattativa con 
Rifondazione che a questo punto po¬ 
trebbe anche entrare nell'esecutivo 
con un uomo come Nesi. Si può an¬ 
che arrivare alle elezioni, allora, ma 
perché non ipotizzare anche un go¬ 
verno Ciampi della durata necessaria 
a portarci in Europa? Tutto è ancora 
possibile. Con il passare dei giorni si 
capiràmeglio». 

Invece T Abacus ha puntato di re¬ 


cente più sulla fiducia che i politici 
suscitano. «Sia Prodi che Ciampi so¬ 
no in crescita -spiega Pagnoncellli- 
mentre gli altri sono abbastanza sta¬ 
bili con un Di Pietro in lieve calo ma 
sempre saldamente al primo posto. 
Sarebbe un testimonial rilevante per 
un Ulivo che si presenta alle ele¬ 
zioni. Per quanto riguarda Rifon¬ 
dazione la mia impressione è che 
l'elettorato sia fortemente spacca¬ 
to. Da un lato c'è chi vive l'attuale 
situazione come unica e pensa che 
il portare un contributo a certi ob¬ 
biettivi sia fondamentale. Dall'al¬ 
tra c'è chi è fortemente radicato 
sulle posizioni di una opposizione 
dura e pura. A questo proposito è 
bene ricordare che, parlando di 
flussi elettorali, nelle regioni in cui 
il Pds era al governo c'è stato un 
travaso di voti verso Rifondazione. 
Negli altri casi, dove la Quercia 
non governa, c'è stato il tragitto 
contrario. Gli elettori di Rifonda¬ 
zione, quindi, vivono la politica 
del Pds come una politica di gover¬ 
no». 


Marcella Ciantelli 



41,2% 10,4% 37,3% 



A Mestre il presidente indica i liscili della crisi di governo ritando i passi verso l'Euro e le intese in Bicamerale _ 

Scalfaro: «Non sciupiamo i grandi risultati ottenuti» 

Diecimila persone in piazza applaudono i richiami all'unità d'Italia. Gelida battuta a Galan: «Sono stato disubbidiente...». 


omaggio a una staffetta partigiana. 
Se proprio Prodi dovesse salire sul 
Colle ìa formalizzazione delle di¬ 
missioni non potrà avvenire, dun¬ 
que, se non a tarda sera, al ritorno 
del presidente a Roma. 

Decisione che fa capire quanto 
poco sia piaciuto a Scalfaro il ritmo 
accelerato che ieri hanno improv¬ 
visamente preso le cose della politi¬ 
ca, proprio mentre il capo dello 
Stato recitava - sempre qui, nel¬ 
l'emblematico Nord Est, a Mestre - 
l'ultimo appello contro la crisi, 
l'ultimo no alle divisioni, l'ultimo 
invito al senso di responsabilità. 

Scalfaro diceva ieri mattina, da¬ 
vanti a una grande cornice di folla, 
che non si possono sciupare due 
grandi novità come la Bicamerale e 
l'ingresso in Europa. E sosteneva 
che dal governo deve venire «un 
atto di coraggio» sul lavoro dei gio¬ 
vani, sulla lotta alla disoccupazio¬ 
ne. Si era a Mestre: e guarda che 
piazza, almeno diecimila persone, 
gli operai di Marghera con gli stri¬ 
scioni, il grande tricolore con la 


scritta «no alla secessione», le sco¬ 
laresche. E lui, Scalfaro, ci si tuffava 
in quella folla, rompendo il proto¬ 
collo, a stringere mani, tante mani 
di gente del Nord est. 

Il presidente, dal palco della ri¬ 
nata piazza Ferretto - i cui lavori di 
restauro sono stati l'occasione per 
una manifestazione che le polemi¬ 
che della vigilia hanno caricato di 
senso politico - ha pronunciato più 
volte la parola «responsabilità». 
Slogan che è solito sfoderare ogni 
qual volta non gli tornano più i 
conti delle mediazioni e la corda 
della politica è stata talmente tirata 
da rischiare davvero di rompersi. 
Parola che vale per tutti, come una 
chiave passepartout. Ma che stavol¬ 
ta calzava a pennello per i diktat 
crisaioli di Rifondazione e per chi 
nella maggioranza nutrisse l'illu¬ 
sione di qualche rodomontata. 

Così, la parola «responsabilità» 
Scalfaro l'ha aggiunta significativa¬ 
mente ieri per due, tre volte alla 
scaletta di un discorso a braccio, 
che ha pronunciato avendo al suo 


Vicenza, al voto 
il partito 
del Nordest 

Tre trifogli colorati in un 
cerchio bianco con la scritta 
"NordEst Federalismo". È il 
simbolo di un nuovo partito 
che terrà il suo battesimo 
alle elezioni amministrative 
di Vicenza. L'interesse 
supera i confini locali perchè 
si tratta del famoso 
movimento del nord-est 
facente capo all'ex capo 
degli industriali veneti 
Mario Carraro. Obiettivo 
dichiarato: superare la 
soglia del 6-7%. La 
piattaforma generale? Italia 
unita ma con un federalismo 
a più velocità. 


fianco i presidenti della Camera, 
del Senato e della Corte Costituzio¬ 
nale, e i quattro ministri, Treu, 
Flick, Bindi e Costa. Venuti tutti 
qui a Mestre per sottolineare l'uni¬ 
tà delle istituzioni dopo lo schiaffo 
del presidente forzitaliota della Re¬ 
gione Veneto, Giancarlo Galan, 
che avrebbe preteso di sbarrare il 
passo al capo dello Stato di qua 
dalle rive del Po. «Sono stato disub¬ 
bidiente», l'ha salutato Scalfaro 
con un sorriso gelido, arrivando in 
piazza. E più tardi avrà analoga fir¬ 
ma, quella di un elettore di Forza 
Italia, l'unico fischio in un mare 
d'applausi da sotto i portici im¬ 
biancati, lontano dalla striscione : 
«da piazza Ferretto una sola voce, 
l'Italia non si rompe».Per la crona¬ 
ca ha sibilato il suo dissenso, ac¬ 
compagnato subito fuori dalla 
piazza dalla polizia, tal Massimo 
Stievanato, «piccolo imprenditore 
elettore di Forza Italia, non della 
Lega», uno che dichiarava: «quel fi¬ 
schio me lo sono sentito venire da 
dentro». 


Intanto, Scalfaro, invece, toccava 
ancora dalla tribuna, la corda del 
dialogo. Anzitutto nei confronti 
della Lega: dicono che quando va 
in giro per l'Italia, il presidente sfi¬ 
da il Carroccio? Macché, in terza 
persona, «il capo dello Stato non 
sfida nessuno, nè tanto meno qual¬ 
cuno dei suoi concittadini: il capo 
dello Stato dialoga, cerca di collo¬ 
quiare con chi decide di colloquia¬ 
re». E non pare che il Carroccio, 
che ha rinunciato alla presenza 
nella piazza, abbia quest'intenzio¬ 
ne. La Life degli imprenditori anti¬ 
tasse raccoglieva, nel frattempo, 
una trentina di associati per una 
piccola piazzata un chilometro di¬ 
stante. 

Dalla piazza della manifestazio¬ 
ne, invece, esce - diceva intanto 
Scalfaro - una lezione più grande. 
Perché la piazza è per sua natura «il 
luogo dell'incontro e del dialogo, il 
luogo dove si esprimono civilmen¬ 
te i suoi pensieri. E da qui viene un 
invito a lavorare insieme, a dire un 
no alle divisioni che non servono a 


nulla». 

Ma soprattutto, ecco un bilancio 
di legislatura, dal quale si può rica¬ 
vare quanto poco sia gradita al ca¬ 
po dello Stato l'ipotesi di doverla 
interrompere: vi sono state «intese 
degne di elogio» in Bicamerale sul¬ 
la «struttura nuova dello Stato», 
così come per l'ingresso in Europa, 
anche se l'Europa «non è solo una 
moneta». Ora attraversiamo «una 
fase delicata» che «con buona vo¬ 
lontà può diventare decisiva». Un 
po' su tutto, intanto, «sono stati 
compiuti grandi passi in avanti». 

Ma attenzione, intima Scalfaro. 
«Attenzione a non sprecare l'occa¬ 
sione», attenzione, nel nome del 
popolo italiano, a «non sciupare 
queste grandi cose». Non sciupare. 
Non dividersi. Lavorare insieme. 

Appello che non si capiva bene 
quanto successo abbia avuto, anco¬ 
ra a tarda ora, quando il telefono 
della prefettura di Venezia era or¬ 
mai bollente. 


Vincenzo Vasile 
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Iniziata a Roma la Conferenza delle Parti che hanno sottoscritto la Convenzione sul degrado del suolo 

Tutto il mondo contro il deserto 
Tanta la volontà, pochi i quattrini 

Con un discorso e sotto la presidenza di Lamberto Dini, mille delegati provenienti dai 112 paesi che hanno ratificato 
la Convenzione contro la Desertificazione hanno dato inizio alla prima Conferenza della Parti. Il conflitto Nord-Sud. 


Il provvedimento già adottato negli Usa 

Lassativi «cancerogeni» 
Lunedì la Commissione 
unica del farmaco decide 
se ritirarli dal mercato 


Il deserto avanza. In tutto il mondo, 
ma soprattutto in Africa. Costringen¬ 
do alla fame o alla malnutrizione o al¬ 
la emigrazione 250 milioni di perso¬ 
ne. Di cui 200 milioni nel continente 
africano. Sappiamo che il problema è 
globale. Perchè globali sono le cause, 
quasi tutte riconducibili all'uomo. E 
conosciamo anche i rimedi. Anzi, ab¬ 
biamo già bello e pronto un progetto 
d'intervento. Articolato e ben conge¬ 
gnato. Che fa leva, finalmente, sulla 
volontà e sulla cultura delle popola¬ 
zioni direttamente interessate. Que¬ 
sto progetto si chiama «Convenzio¬ 
ne delle Nazioni Unite per Combat¬ 
tere la Desertificazione in quei paesi 
che sperimentano grave siccità e/o 
desertificazione, particolarmente in 
Africa». Il progetto, varato nel 1994, 
si è guadagnato l'adesione, formale, 
di 112 paesi (ma non di Stati Uniti, 
Giappone e Australia). Ma non ha i 
soldi necessari per essere realizzato. 
Anzi, non ha soldi tout court. Perchè 
non può contare su risorse proprie, 
tantomeno nuove e aggiuntive, per 
usare il gergo della diplomazia inter¬ 
nazionale. Così la prima conferenza 
delle parti che hanno sottoscitto la 
Convenzione, inaugurata ieri dal Mi¬ 
nistro degli Esteri Lamberto Dini, 


Si sciolgono 
J i ghiacciai 
tropicali 

Sono i ghiacciai dei Tropici i 
migliori indicatori del 
riscaldamento globale. A 
sostenerlo sono i ricercatori 
francesi Bernard Francou, 
Pierre Ribstein e Bernard 
Pouyaud, che hanno 
pubblicato i risultati del loro 
lavoro sul mensile «La 
Recherche». Poco conosciuti, 
situati al 99% in America del 
Sud, con una superficie totale 
di 2.800 chilometri quadrati, i 
ghiacciai tropicali si stanno 
ritirando: nella Cordigliera 
Bianca delle Ande, in Perù, dal 
1950 si sono ridotti tra il 25 e il 
50%. Il fenomeno è in corso 
anche sulle Alpi, ma dal 1980 
ai Tropici ha subito 
un'ulteriore accelerazione. 
Identica accelerazione in 
Africa: dall'inizio del secolo i 
ghiacciai del monte Kenia 
hanno perso il 75% della 
superficie. Nonostante la 
prima fase della ritirata di 
questo ghiacciaio potesse 
essere imputata a una 
diminuzione delle 
precipitazioni, la perdita di 
500 millimetri d'acqua, la più 
elevata, intervenuta dopo il 
1963, sarebbe dovuta 
soprattutto alla crescita, ad 
alta quota, dell'effetto serra. 


non può fare altro che mettere all'or¬ 
dine del giorno un modo per arram¬ 
picarsi sugli specchi. Ponendo in atto 
tutte le soluzioni possibili al proble¬ 
ma globale della desertificazione, 
drammatico in Africa, che non com¬ 
portino l'esborso di quattrini. 

Questo modo di arrampicarsi sugli 
specchi è stato chiamato Meccani¬ 
smo Globale. E il suo successo o in¬ 
successo sarà materia del contendere 
(l'unica, vera materia del contende¬ 
re) fino al 10 ottobre, giorno di chiu¬ 
sura della conferenza. Detto in parole 
povere, il Meccanismo Globale con¬ 
siste nel tentativo di organizzare e in¬ 
dirizzare verso la lotta alla desertifica¬ 
zione (che in Africa, ma non solo in 
Africa, significa lotta alla fame, alla 
malnutrizione, all'emigrazione am¬ 
bientale) una parte dei fondi, pochi e 
decrescenti, che i paesi ricchi inve¬ 
stono nello sviluppo sostenibile dei 
paesi poveri. 

Occorre essere realisti, sembra dire 
Arba Diallo, il segretario esecutivo, 
mentre spiega i temi controversi del¬ 
la «sua» Convenzione. Occorre am¬ 
mettere che in questa fase di budget 
decrescenti, in cui i paesi ricchi si ac¬ 
creditano come poveri, non è possi¬ 
bile ottenere di più. La lotta al proble¬ 
ma globale della desertificazione va 
demandata ai singoli paesi vittime, o 
alle singole organizzazioni di paesi 
vittime. E alla capacità di attrarre e 
qualificare gli aiuti allo sviluppo esi¬ 
stenti. 

Impresa minima. Ma niente affat¬ 
to banale. E tutt'altro che priva di 
controversie. Già perchè su questo 
budget inesistente ci si riesce anche a 
dividere. È una questione di princi¬ 
pio, soprattutto. I paesi ricchi, orga¬ 
nizzati nell'Ocse, chiedono che le ri¬ 
sorse indirizzate dal Meccanismo 
Globale siano erogate tramite accor¬ 
di bilateriali tra paesi donatori e paesi 
recettori. Di più. Vogliono il control¬ 
lo sul progetto. Al contrario, il Grup¬ 
po dei 77, che organizza il fronte dei 
paesi in via di sviluppo, vorrebbe, in¬ 
vece, che i fondi siano erogati da un 
centro di finanziamento. Alla cui di¬ 
rezione possano concorrere anche 
loro. 

La controversia si inquadra in 
quella, più generale, sulla filosofia 
degli aiuti allo sviluppo e del control¬ 
lo dei flussi (decrescenti) di denaro 
dai paesi ricchi ai paesi poveri. E diffi¬ 
cilmente troverà una soluzione defi¬ 
nitiva entroil lOottobre. 

Intanto l'Italia, che ospita la Con¬ 
ferenza, comincia ad attuare gli im¬ 
pegni assunti firmando la Conven¬ 
zione. Il sottosegretario all'ambiente 
Valerio Calzolaio ha reso noto che il 
Consiglio dei Ministri ha disposto la 
nomina della Commissione nazio¬ 
nale che dovrà monitorarne l'attua¬ 
zione. E che il Senato si accinge a vo¬ 
tare, in via definitiva, la legge sul tra¬ 
sferimento di fondi al Ministero del¬ 
l'Ambiente, che consentirà di finan¬ 
ziare con 700 milioni la lotta nazio¬ 
nale al deserto che, implacabile, 
avanza anche nella penisola. 


Pietro Greco 



terra 


I deserti, zone 
aride e sterili, 
stanno avanzando 
a notevole velocità, 
costituendo un 
fenomeno pericoloso. ) tf 
Nel mondo, un terzo 
della terraferma è ~ 
semiarido o arido. 

Le cause del fenomeno sono 
l'eccessivo sfruttamento 
dei campi agricoli e dei pascoli 
e l'irrigazione insufficiente. 

Ogni anno, circa 12 milioni 
di ettari di terra si deteriorano 
al punto da diventare inutilizzabili. 

Nel mondo si riconoscono 
5 grandi zone desertiche. 

Più di un terzo della terraferma libera 
da ghiacci è colpito dalla desertificazione. 


moderato 
alto_ 

altissimo 

zona 

desertica 


Il gruppo (intervento istituito con decreto di Romano Prodi 

Task-force anti-desertìfìcazione 
rappresentate anche le Ong 

A conclusione del convegno delle organizzazioni non governative sottoscritto 
un documento che indica i programmi di azione da attuare nel nostro paese. 


Le Ong ce l'hanno fatta, la scorsa 
settimana il presidente del consi¬ 
glio ha firmato un decreto che isti¬ 
tuisce una task force per la lotta alla 
desertificazione: all'interno della 
tesk force c'è una rappresentanza 
delle Organizzazioni non governa¬ 
tive. «Siamo riusciti a ottenere un ri¬ 
sultato significativo - ha dichiarato 
il presidente del Cocis Raffaele K. Sa¬ 
linari - le Ong sono rappresentate al¬ 
l'interno della task force che è lo 
strumento adottato dall'Italia per 
contrastare gli effetti della desertifi¬ 
cazione nel nostro paese». Questo il 
risultato ottenuto e per così dire «in¬ 
cassato» in coincidenza della fine 
del convegno che si è tenuto a Roma 
la scorsa settimana dal tema: «De¬ 
sertificazione: strategie nuove per 
vincere un male antico», organizza¬ 
to dal Cocis (Coordinamento delle 
organizzazioni non governative per 
la cooperazione intemazionale allo 
sviluppo) e dalla Sioi (Società italia¬ 
na per l'organizzazione internazio¬ 
nale). 

È stato il primo degli appunta¬ 
menti previsti per questo periodo in 
occasione della Conferenza inter¬ 
nazionale delle Parti in programma 
alla Fao che si è aperta ieri e si con¬ 
cluderà il 10 ottobre. È anche la pri¬ 
ma riunione dell'organo decisiona¬ 


le della Convenzione internaziona¬ 
le sulla desertificazione. Quindi, le 
decisioni prese in questa sede risul¬ 
tano vincolanti per gli oltre 100 
paesi firmatari della Convenzione, 
tracuil'Italia. 

In conclusione del convegno i 
partecipanti avevano sottoscritto 
un documento che chiedeva, ap¬ 
punto, l'istituzione di una task for¬ 
ce, «democratica e apartitica, a so¬ 
stegno dell'elaborazione e dell'at¬ 
tuazione dei programmi d'azione e 
sul monitoraggio e la valutazione 
dello stato di avanzamento della de¬ 
sertificazione nelle regioni del Cen¬ 
tro e del Sud Italia, principale punto 
di riferimento del Programma d'A- 
zione Nazionale». La richiesta, inol¬ 
tre, mirava a fare chiarezza sul mini¬ 
stero di riferimento della task force, 
indicandolo in quello dell'Ambien¬ 
te. Anche questo un risultato otte¬ 
nuto, perché il decreto firmato da 
Prodi affida questo ruolo agli esperti 
del dicastero dell'Ambiente. 

Dunque lotta alla desertificazio¬ 
ne, termine con il quale si intende 
non tanto l'avanzata dei deserti, 
quanto la diminuzione spesso 
drammatica della produttività delle 
terre coltivabili, dei pascoli e delle 
foreste nelle zone aride, e subumide 
secche. Si tratta di aree in cui l'ecosi¬ 


stema è molto fragile e lo sfrutta¬ 
mento eccessivo. Il documento, 
inoltre, fa il punto anche sui pro¬ 
grammi di azione regionali e locali 
di tipo ecosostenibile ed ecocompa¬ 
tibile che mirano a: tutelare la biodi¬ 
versità presente; ripristinare e re¬ 
staurare il paesaggio mediterraneo 
rimasto, anche se trasformato; mi¬ 
gliorare l'uso delle risorse naturali 
idrologiche, agro-forestali, agro-sil- 
vo pastorali e tutelare il patrimonio 
genetico; rafforzare dispositivi du¬ 
revoli di prevenzione e gestione del¬ 
le situazioni di siccità e di irrigazio¬ 
ne per le culture e l'allevamento; in¬ 
centivare i programmi di rimbo¬ 
schimento volti al miglioramento 
dei boschi esistenti e alla loro tra¬ 
sformazione da boschi poveri a bo¬ 
schi con specie autoctone; sostenre 
e sviluppare programmi di gestione 
del territorio attraverso metodolo¬ 
gie agrobiologiche e agroforestali. 

Nelle intenzioni del Cocis, inol¬ 
tre, questi programmi d'azione, co¬ 
me indicato da molti articoli della 
Convenzione, dovranno necessa¬ 
riamente coinvolgere non solo gli 
organismi preposti, ma soprattutto 
la popolazione interessata, attraver¬ 
so le strutture dell'associazionismo 
e del volontariato esistenti sul terri¬ 
torio. 


Fra poco meno di una settimana 
(il 6 ottobre) la Commissione Uni¬ 
ca per il Farmaco (Cuf) deciderà in 
via cautelare di ritirare dal mercato 
tutti i lassativi che contengono la 
fenolftaleina, la sostanza che, pre¬ 
sa in dosi massicce, potrebbe pro¬ 
vocare il cancro. Dopo il ritiro dal 
mercato delle pillole anti-fame, 
dunque, ora toccherà anche alle 
pillole che stimolano l'attività del¬ 
l'intestino. E come nel caso del pri¬ 
mo farmaco anche questo secon¬ 
do è di largo consumo. A farne uso, 
infatti, non sono solo le persone 
con l'intestino pigro, ma anche 
quelle che vogliono dimagrire, in 
particolare i soggetti bulimici e 
anoressici. Fra questi c'è chi arriva 
ad ingerire fino a 80 pillole al gior¬ 
no. Un uso distorto ed esagerato 
che mette seriamente a repenta¬ 
glio la salute. 

I prodotti a base di fenolftaleina 
negli Usa sono già stati ritirati dal 
commercio un mese fa. La Food 
and Drug Administration, l'orga¬ 
no americano di controllo sulla sa¬ 
lute pubblica, non solo ha ritirato 
dalle farmacie 1' Ex-Lax, ma ha 
anche invitato i cittadini a di¬ 
sfarsi delle confezioni conserva¬ 
te in casa addirittura rinviando¬ 
le alla casa produttrice (la No- 
vartis) ricevendone il rimborso. 
Detto fatto, nell'arco di venti- 
quattro ore, dagli scaffali delle 
farmacie sono scomparse le pil¬ 
lole lassative. In Italia, dove la 
molecola sotto accusa è presente 
nella maggior parte dei lassativi, 
compresi quelli più noti (Con¬ 
fetto Falqui e Verecolene), la vi¬ 
cenda è appena agli inizi. 

Nel nostro paese «l'allarme 
lassativi» era stato lanciato da 
una denuncia dell'Aduc, l'Asso¬ 
ciazione per i diritti degli utenti 
e dei consumatori successivo al¬ 
l'iniziativa della sottocommis¬ 
sione di Farmacovigilanza che 
aveva proposto alla Cuf la so¬ 
spensione cautelativa dei pro¬ 
dotti contenenti la molecola 
«incriminata». Già lo scorso 24 
settembre le autorità europee 
preposte alla valutazione dei 
medicinali avevano osservato 
che le ricerche americane richie¬ 
devano «una considerazione del 
grado di sicurezza del farmaco 
ed hanno raccomandato ai sin¬ 
goli stati di adottare delle modi¬ 
fiche restrittive all'autorizzazio¬ 
ne all'immissione in commercio 
delle specialità medicinali che 
contengono tale sostanza». 

La vicenda ha preso le mosse 
dalle denunce di alcuni medici 
statunitensi che avevano notato 
come alcuni loro pazienti, forti 
consumatori di lassativi, erano 
affetti dal cancro. Il National to- 
xicology program ha così iniet¬ 
tato nei ratti dosi di fenolftalei¬ 
na cento volte superiori a quelle 
normalmente usate dagli uma¬ 
ni. Nei ratti sono state riscontra¬ 
te cellule cancerogene e imme¬ 
diatamente è scattato il divieto. 


In Italia, secondo il farmaco¬ 
logo Silvio Garattini, direttore 
dell'Istituto Mario Negri di Mila¬ 
no, esiste un vasto mercato di 
questa famiglia di farmaci, molti 
dei quali sono prodotti da ban¬ 
co e non richiedono ricetta me¬ 
dica. «Ma visto che esistono ri¬ 
schi potenziali sulle specialità 
contenenti fenoftaleina - ha 
concluso Garattini - tali prodot¬ 
ti potrebbero essere sostituiti 
con altri analoghi che non uti¬ 
lizzano il principio attivo so¬ 
spettato». 

«Non vorrei che dietro tutto 
questo ci siano altri interessi - 
ha dichiarato ieri al «Messagge¬ 
ro» il professor Luciano Capri¬ 
no, docente di Farmacologia al¬ 
l'Università La Sapienza di Ro¬ 
ma - oltre quelli della salute del¬ 
la gente. La notizia mi lascia 
molto perplesso. Da oltre cin¬ 
quanta anni si fa uso di questa 
molecola per stimolare la peri¬ 
stalsi intestinale e, finora, l'au¬ 
mento dei tumori non era mai 
stato associato alla sostanza. 
Aspetto di vedere gli studi». 


Liliana Rosi 


Isolato in Russia 
il virus 

dell'epatite C? 

Scienziati russi sarebbero 
riusciti ad isolare il virus 
dell'epatite C. Lo ha 
annunciato all'agenzia Itar- 
Tass il direttore dell'istituto 
virale dell'Accademia delle 
scienze mediche Dmitri 
Lvov, senza portare prove 
definitive e sostenendo che 
si tratta di un passo 
essenziale in vista della 
creazione di un vaccino 
analogo a quello che già 
esiste per l'epatite B. Per 
isolare il virus, gli scienziati 
russi sostengono di aver 
hanno utilizzato il cervello 
di topi appena nati 
iniettandovi l'Rna di cellule 
prelevate da un malato. Con 
una metodologia speciale 
della quale non sono stati 
forniti i dettagli, avrebbero 
ottenuto poi colture del 
virus: lo studio della sua 
struttura genetica ha 
rivelato una notevole 
somiglianza con gli agenti 
responsabili della febbre 
gialla. La difficoltà di isolare 
l'agente responsabile 
dell'epatite C è dovuta alla 
grande varietà delle sue 
mutazioni: ne sono 
conosciuti 12 diversi 
genotipi. 


Approvata legge in Commissione al Senato 

I prodotti omeopatici 
«resteranno» in farmacia 


Trapiantate con successo a Brescia cellule staminali per curare un'immunodeficienza congenita 

Il cordone ombelicale è il «donatore universale»? 

La tecnica, già utilizzata nella terapia delle leucemie, potrebbe consentire di superare il problema dell'incompatibilità. 


I quattro milioni di persone che 
nel nostro paese si curano con l'o¬ 
meopatia possono stare tranquilli 
fino al 2000.1 prodotti che rischia¬ 
vano di essere ritirati dal commer¬ 
cio potranno essere liberamente 
acquistati in farmacia, grazie alla 
commissione sanità del Senato 
che ieri ha approvato, in sede deli¬ 
berante e quindi senza il bisogno 
del passaggio in aula, un disegno 
di legge che modifica il decreto le¬ 
gislativo del 1995. La commissio¬ 
ne sanità non ha apportato modi¬ 
fiche rispetto al testo approvato 
dalla Camera, quindi il provvedi¬ 
mento è diventato legge. 

«Finalmente anche in Italia i 
prodotti omeopatici non rischia¬ 
no più la messa al bando», esulta¬ 
no i parlamentari verdi per l'ap¬ 
provazione della loro proposta al 
Senato che modificando il decreto 
legislativo «185» del '95, lascia in 
commercio fino al Duemila i pro¬ 
dotti omeopatici attualmente usa¬ 
ti in Italia da milioni di cittadini. 

«L'approvazione di questa legge 


- spiegano i parlamentari verdi 
Francesco Cardia, Paolo Galletti e 
Annamaria Procacci - è una grande 
vittoria per la libertà di scelta tera¬ 
peutica e premia il lavoro dei verdi 
che da sempre si battono per dare 
alla medicina naturale la stessa di¬ 
gnità di quella convenzionale». 
Comunque i tre parlamentari, pri¬ 
mi firmatari del disegno di legge 
annunciano nuove iniziative, in 
difesa di tutti coloro che sono scet¬ 
tici rispetto alla medicina tradizio¬ 
nale e scelgono di curarsi con l'o¬ 
meopatia, una «disciplina» non ri¬ 
conosciuta dal Servizio sanitario 
nazionale. I verdi chiederanno in¬ 
fatti che nella prossima finanziaria 
sia prevista la piena detraibilità 
nella dichiarazione dei redditi del¬ 
le spese per le cure omeopatiche, 
così come avviene per i farmaci 
convenzionali. La possibilità di 
continuare ad acquistare farmaci 
omeopatici nelle farmacie è un 
piccolo segno verso l'affermazio¬ 
ne di una terapia ancora molto 
osteggiata dalla scienza ufficiale. 


Meno morti 
infantili 
se si allatta 

Fino al 10% dei decessi di 
bambini sotto i 5 anni di età 
«possono essere evitati con 
un modesto incremento 
dell'allattamento materno 
in tutto il mondo». Lo 
afferma l'Organizzazione 
mondiale della sanità. «Dare 
al bambino latte materno - 
consiglia l'Oms - e non 
dargli altro alimeno fino 
all'età di quattro mesi e, se è 
possibile, fino ai sei mesi». 
Secondo l'Oms, infatti, 
«dando al neonato solo latte 
materno si contribuisce a 
proteggerlo contro le 
malattie». 



Soffriva di una immunodeficienza 
congenita, era nata cioè priva di dife¬ 
se immunitarie. Curata in un primo 
tempo con antibiotici e immunoglo- 
buline, verso i sette anni aveva avuto 
un netto peggioramento. Per questo 
si è deciso di ricorrere all'intervento 
di trapianto. Con una particolarità: 
nella piccola sono state trapiantate 
cellule staminali, le cellule progeni¬ 
trici del midollo osseo, ottenute dal 
cordone ombelicale del fratellino. 

La bambina è stata operata due me¬ 
si fa a Brescia, presso la clinica pedia¬ 
trica dell'Ospedale Civile diretta dal 
professor Alberto Ugazio. Dopo tre 
settimane ha potuto lasciare l’ospe¬ 
dale per tornare a casa guarita. 

Il prelievo da cordone ombelicale 
non è una tecnica nuova: è stato già 
applicato a diverse patologie, soprat¬ 
tutto a casi di leucemia. «Per la prima 
volta però - spiega il professor Ugazio 
- l'abbiamo utilizzato nella cura di 
una malattia genetica. E il cordone 
ombelicale si è confermato come una 
fonte di cellule staminali molto rigo¬ 
gliose, che attecchiscono assai bene 


anche grazie al fatto che provengono 
da neonati. Inoltre, per ragioni anco¬ 
ra non del tutto chiare, presentano 
minori problemi di compatibilità. 
Studi preliminari mostrano buoni ri¬ 
sultati con notevole o addirittura to¬ 
tale incompatibilità tra donatore e ri¬ 
cevente». 

La speranza è che il cordone ombe¬ 
licale si riveli una sorta di «donatore 
universale». È questo infatti il grosso 
nodo del trapianto da midollo osseo: 
trovare un donatore perfettamente 
compatibile è molto raro (una proba¬ 
bilità su centomila), anche effettuan¬ 
do la ricerca in una delle «banche» di 
midollo oggi esistenti. Persino ricor¬ 
rere a un consanguineo non è sempre 
risolutivo: la compatibilità fra fratelli 
si aggira sul 25 per cento. I vantaggi 
dell'uso del cordone non si fermano 
qui. Vi è l'aspetto economico: i costi 
risultano molto minori perché le cel¬ 
lule staminali, come abbiamo visto, 
si ricostituiscono con grande rapidi¬ 
tà; ne risultano abbreviati il periodo 
di ricovero e in particolare la perma¬ 
nenza del paziente in ambiente steri¬ 


le. Poi la disponibilità del materiale, 
una volta che il suo recupero sia dive¬ 
nuto pratica comune nei reparti ma¬ 
ternità. 

Ecco le ragioni che hanno spinto la 
clinica pediatrica bresciana a speri¬ 
mentare il trapianto da cordone om¬ 
belicale nel trattamento delle immu¬ 
nodeficienze primitive. Per la cura di 
queste malattie la clinica diretta dal 
professor Ugazio è stata riconosciuta 
centro europeo di riferimento dal¬ 
l'Organizzazione mondiale della sa¬ 
nità e accoglie ogni anno decine di 
piccoli malati provenienti dal resto 
d'Italia, dalla Spagna, dai paesi balca¬ 
nici. 

Proprio per acquistare le attrezza¬ 
ture necessarie ad aumentare la capa¬ 
cità ricettiva della clinica è nata, l’an¬ 
no scorso, l'iniziativa Fabisolidarietà, 
promossa dalla Federazione autono¬ 
ma bancari italiani (Fabi). La campa¬ 
gna di raccolta fondi si propone di 
dotare l'ospedale di una seconda uni¬ 
tà operativa, per poter far fronte a tut¬ 
te le richieste di aiuto. 

Fin dalla nascita i bambini affetti 


da deficit primitivi dell'immunità 
soffrono di una diarrea continua e di 
ripetute broncopolmoniti: il loro or¬ 
ganismo, privo di difese, subisce l'at¬ 
tacco dei batteri nei punti in cui è a 
contatto immediato con l'ambiente 
esterno: l'intestino e i polmoni. La 
malattia può essere individuata an¬ 
che attraverso la diagnosi prenatale; 
si può allora intervenire direttamen¬ 
te quando il piccolo è ancora nell'ute¬ 
ro materno. 

Come per molti casi della medici¬ 
na di frontiera, anche la diffusione 
del trapianto da cordone rischia di 
porre un delicato problema etico. Le 
cellule staminali sono sufficienti per 
un solo intervento; la madre che, al 
momento del parto, darà il suo assen¬ 
so perché il cordone venga conserva¬ 
to dovrà decidere se donarlo oppure 
farlo congelare come una sorta di as¬ 
sicurazione sulla vita del figlio: se do¬ 
vesse insorgere una leucemia, quelle 
cellule potrebbero costituire la sal¬ 
vezza. 


Nicoletta Manuzzato 
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ROMA. Dolori sotto l'albero. L'albe¬ 
ro di Natale, che poi è anche quello - 
tra il gergale e il metaforico - delle 
«pere». Per il suo ritorno dietro la ci¬ 
nepresa, a due anni da Con gli occhi 
chiusi, Francesca Archibugi ha 
scelto un argomento da far tre¬ 
mare i polsi. Perché sì, il frutto 
del titolo allude proprio a quella 
cosa lì: la droga assunta via endo¬ 
vena. Ma non pensate a una fo¬ 
sca storia di siringhe usate e de¬ 
gradazione urbana. Ancora una 
volta la trentaseienne regista si 
ispira al prediletto e amatissimo 
mondo dell'infanzia per raccon¬ 
tare una vicenda familiare in bili¬ 
co tra dramma e commedia. «Mi 
piacciono i titoli impressionistici, 
un po' epici e un po' infantili», 
spiega la Archibugi, gonnella svo¬ 
lazzante e gambe senza calze, du¬ 
rante una pausa delle riprese. 

Si gira a via Galvani, nel cuore 
del quartiere romano di Testac¬ 
cio, di fronte al tendone di Spazio 
Zero. È qui, al primo piano, che 
lo scenografo Mario Rossetti ha 
inventato la minuscola casa, va¬ 
gamente «alternativa», di Silvia, 
quarantenne sciroccata madre 
del quattordicenne Siddharta e 
della piccola Domitilla. Fuori fa 
ancora caldo, ma dentro è la not¬ 
te di Natale. Vestito di velluto ne¬ 
ro e calza viola, la mamma festeg¬ 
gia la ricorrenza insieme ai due fi¬ 
gli. Però qualcosa va storto, Sid¬ 
dharta s'arrabbia, Domitilla pian¬ 
ge. E intanto sotto il portone si ri¬ 
trovano, un po' increduli un po' 
ridicoli, i due padri Massimo e 
Roberto, entrambi ex mariti della 
donna. Vorrebbero suonare, far 
festa con la loro famiglia, poi ci 
ripensano e se ne vanno nel buio. 

L'albero delle pere è alla terza 
settimana di riprese. Distribuirà 
la Warner, uscita prevista a feb¬ 
braio, nella speranza di essere se¬ 
lezionati per il festival di Cannes. 
Sorridente e ispirata, la regista 
tiene molto a questo «piccolo» 
film nato insieme - o in alternati¬ 
va? - al Vento, l'impegnativo pro¬ 
getto in costume mai andato in 
porto. Chiuso tra qualche asprez¬ 
za il rapporto con Cecchi Gori, la 
Archibugi è ritornata tra le brac¬ 
cia del suo affezionato «pigmalio- 
ne» Leo Pescarolo, che produce 
insieme a Guido De Laurentiis e 
Luciano Martino. 

Mignon è tornata? «Bah! Men¬ 
tre scrivevo il copione a Mignon è 
partita non pensavo proprio, an¬ 
che perché nel frattempo sono 
passati dieci anni. Ma forse è ve¬ 
ro, qualche somiglianza c'è». Ma¬ 
gari più nella complessità dei rap¬ 
porti familiari o in quell'afflato 
sociologico che la regista discipli¬ 
na a uno sguardo quasi romanze¬ 
sco, fatto di dettagli, di sguardi, 
di soprassalti divertenti. «È un 
film dal doppio registro», spiega, 
«lieve nel racconto, grave nelle 
allusioni, anche se il tono sarà ro¬ 
mantico e sentimentale». 

Come definirebbe la famiglia 
di «L'albero delle pere»? 

«È una famiglia "allargata", con¬ 
fusa, abbastanza eccentrica. C'è Sil¬ 
via (Valeria Golino), una quasi qua¬ 
rantenne bella e amorosa, ma ferma 
da vent'anni a vent'anni fa. Non la¬ 
vora, vivacchia di amicizie, relazio¬ 
ni, espedienti. Poi ci sono i suoi figli: 
Siddharta (Nicolò Senni), avuto dal 
primo marito Massimo (Sergio Ru¬ 
bini), una specie di regista speri¬ 
mentale che sta girando un docu¬ 
mentario su se stesso; Domitilla 
(Francesca Di Giovanni), avuta dal 
secondo marito Roberto (Stefano 
Dionisi), di famiglia borghese non¬ 


ché pilastro economico dell'asso¬ 
ciazione familiare». 

Povero Siddharta. Con quel no¬ 
me che si ritrova...». 

«Lui dice di chiamarsi come Bud¬ 
dha da magro. Ma è in buona com¬ 
pagnia: ho conosciuto ragazzini 
battezzati dai genitori Pao-Pei o In- 
ti, come Inti Illimani. Mi piace mol¬ 
to questo quattordicenne. È incol¬ 
to, forastico, come se avesse, negli 
occhi belli nascosti da una visiera di 
ricci a cavatappi, qualcosa di noioso 
a cui pensare. Un problema da risol¬ 
vere, un pacco pesante da ritirare, 
una busta senza indirizzo da spedi¬ 
re». 

Insomma, pare di capire che sia 
lui il vero protagonista della sto¬ 
ria? 

«Per molti versi sì. Siddharta lo 
vedo come un grand'uomo... da 
piccolo. È tosto con la madre, la cri¬ 
tica, ma guai a chi gliela tocca. E lo 
stesso vale per la sorellina Domitil¬ 
la, fragileed esposta, alla quale vuo¬ 
le un bene dell'anima». 

Ma il destino è in agguato... 

«Sotto forma di una puntura. Ac¬ 
cade quando la piccola, trasferitasi 
per le vacanze di Natale nella casa di 
Silvia, si punge al naso con una si¬ 


ringa trovata nella trousse della 
mamma. Non ci sarebbe motivo 
per preoccuparsi, ma il ragazzo 
teme qualcosa. È un sospetto che 
gli ronza in testa. Consigliato da 
un medico interrogato via Inter¬ 
net, decide di sottoporre la sorel¬ 
la a una serie di esami (Hiv, epati¬ 
te B e C...), senza dire niente ai 
genitori. Non vuole spaventarli, è 
istintivamente troppo protettivo 
nei confronti della madre per 
procurarle dolore e angoscia. Ma 
non è facile per un bambino di 
quell'età. Si ritrova solo, nel ten¬ 
tativo di buttare oltre l'ostacolo il 
suo giovanissimo cuore coraggio¬ 
so. E alla fine l'angoscia rischierà 
di sopraffarlo». 

Insomma, nell'occuparsi della 
sorellina, Siddharta deve con¬ 
frontarsi per la prima volta nella 
sua vita con l'ipotesi della malat¬ 
tia, fors'anchedellamorte... 

«Sì, è questo il vero tema del film. 
Di solito l'idea della morte si affac¬ 
cia dopo i vent'anni. Prima ci si sen¬ 
te un po' bionici, invincibili... E in¬ 
vece Siddharta si porta dietro per 
tutto il film quel senso di morte. Si 
muove da adulto, tra cabinetti di 
analisi e bugie veniali, ma è infanti¬ 


le la sua pretesa di farcela. Mentre 
scrivevo il copione ho chiesto a mia 
figlia che cosa significasse per lei 
morire. Mi ha risposto: "Quando 
prendi una malattìa e c'è il traffico". 
Per lei la morte è il traffico impedi¬ 
sce all'ambulanza di arrivare in 
tempo in ospedale». 

Quanto c'è di lei in Silvia, la 
mamma... 

«Poco, spero. Ma è un personag¬ 
gio che mi piace molto. Silvia pos¬ 
siede una dolcezza infingarda che 
c'è sempre stata. Oggi, magari, ci si 
separa con più facilità di un tempo. 
Il suo pessimismo le impedisce di 
provocare una relazione giocosa. È 
uno di quei deboli che mettono tut¬ 
ti sotto. Non per niente, lei tiene al 
chiodo i suoi due ex mariti, che in¬ 
fatti sono incapaci di rifarsi un'altra 
vita con donne diverse». 

Meglio Massimo o Roberto? 

«Rispetto entrambi. Massimo è 
uno che nella vita gli va tutto abba¬ 
stanza male, ma è sensibile, mostra 
una certa disponibilità nei confron¬ 
ti di quella strana famiglia. E anche 
Roberto non è mica uno squalo: è 
serio, responsabile, se ha finito col 
fare l'avvocato nello studio del pa¬ 
dre è solo per rendersi indipenden¬ 


te». 

Che cosa si aspetta dal pubbli¬ 
co? 

«Vorrei che lo spettatore uscisse 
dal film sicuro di aver conosciuto 
persone vere. E si ricordasse che la 
vita è una cosa preziosa, perché è 
fragilissima». 

Com'è andata a finire la verten¬ 
za per «Il vento»? È ritornata in 
possesso della sceneggiatura ac¬ 
quistata dai Cecchi Gori? 

«Preferirei non parlarne. Dicia¬ 
mo che non serbo rancore. Anzi, 
quasi quasi mi dispiace quando per¬ 
sela Fiorentina». 

In Italia vige davvero la tiran¬ 
nia della commedia? 

«Constato che è l'unico genere 
che funziona sul piano commercia¬ 
le. Possono essere commedie belle, 
come Ovosodo di Virzì, possono 
essere brutte, e non faccio nomi». 

Rifarebbe oggi un film come 
«Con gli occhi chiusi»? 

«Come si fa a dirlo? Certo, dispia¬ 
ce se un film non non va bene. Sono 
esperienze che a volte fortificano, a 
volte spappolano. Del resto, siamo 
sempre soli quando sifaunfilm». 

Ormai nessuno dice più che lei 
fa film «carini», ma c'è chi le rim¬ 


provera una mancanza di stile. 
Come risponde? 

«Che la regia non è quella che si 
vede, non è un dolly gigantesco su 
trenta metri di carrello. Io non la¬ 
scio nulla al caso. Certo, quando fai 
un film naturalistico cerchi di an¬ 
nullare la presenza della cinepresa. 
Per me conta molto la verità, sono 
ossessionata dai dettagli, siano la lu¬ 
ce che entra dalla finestra o il mo¬ 
dello delle scarpe. Per L'albero delle 
pere ho chiesto a Luca Bigazzi una 
fotografia realistica e morbida, 
perchéquesti personaggi li amo 
molto». 

Lei, invece, non è molto amata 
da Paolo Villaggio. Anche qual¬ 
che giorno è tornato ad accusarla 
di darsi le arie, di non salutarlo 
mai, eccetera eccetera... 

«Non capisco perché continua a 
insultarmi. Mi dà della "suorina", 
dice che sono presuntuosa. Giuro: 
l'ho visto una sola volta nella mia 
vita, tanti anni fa, quando mi con¬ 
segnò sul palco un David di Dona¬ 
tello. Sarò stato emozionata, magari 
lì per lì non l'avrò ringraziato. Ma 
sarebbe ora di farla finita». 


Michele Anseimi 


La Colino: 
«L'Italia per 
noi attori 
è un limbo» 


Capelli rossi raccolti, 
orecchini esotici a forma di 
serpente, occhi 
vistosamente truccati, 
vestito di velluto nero 
attillato, calze viola. Valeria 
Golino è Silvia, la mamma 
yé-yé-un po' 
irresponsabile, un po' 
infelice - di «L'albero delle 
pere». Felice di recitare per 
Francesca Archibugi, 
l'attrice si è affezionata a 
Silvia, che definisce «una 
donna morbida e buona, ma 
anche un'infingarda, come 

10 sono spesso i 
tossicodipendenti». E 
aggiunge: «Non è mica una 
madre degenere, lei li ama i 
suoi figli, però sente su di sé 

11 peso dello scetticismo che 
la circonda. Forse non tiene 
conto del danno che è stato 
già fatto o forse non si 
accorge di essere diventata 
una trappola per i suoi due 
ex mariti». Di nuovo in un 
ruolo materno dopo «Le 
acrobate»di Silvio Soldini, 
dove era davvero brava nel 
disegnare quella giovane 
mamma proletaria, la 
Golino appare più serena e 
cordiale di un tempo, 
perfino sorridente. «Mi 
piace molto il modo in cui 
Francesca lavora con gli 
attori. Ricorda un po' il 
Maselli di "Storia d'amore". 
Con lei mi accorgo di essere 
l'interprete di una cosa 
molto precisa. È Francesca a 
passarmi, a volte, lo sguardo 
e l'intonazione. Non mi 
vergogno a dirlo. Anche se 
molti miei colleghi 
preferiscono sentirsi liberi di 
improvvisare sul set, di 
portare qualcosa di sé 
dentro i personaggi che 
interpretano». La Golino ha 
appena finito di girare un 
film indipendente a New 
York, «Side Streets», dove fa 
una stilista italiana un po' 
sfigata che vive nella 
Grande Mela alla maniera di 
tanti europei: «privilegiati e 
isolati». Le piace lavorare al 
di là dell'Oceano, non si 
pente di aver interpretato 
una particina in «Fuga da 
Los Angeles» di John 
Carpenter («Peccato che sia 
venuto maluccio») e sfodera 
all'occorrenza 
un'attendibile pronuncia 
inglese. Ma certo ora 
preferisce stare in Italia. 
Anche se «qui da noi è come 
se gli attori non avessero più 
un ruolo». «Siamo come in 
un limbo, a differenza di 
quel che accade in Francia 
dove gli attori e le attrici 
vengono addirittura 
"glamourizzati". Magari col 
rischio di diventare figurine 
divistiche al secondo film». 


Mi.An. 



Interno di famiglia 
con tenerezza 
Toma Archibugi 


Valeria Golino in «L'albero delle pere». In alto, la Archibugi con Francesca Di Giovanni 


Dieci anni dopo 
«Mignon è partita» 
la regista si rituffa 
nei temi che 
ama di più 
A Roma il set 
de «L’albero delle 
pere» con 
Valeria Golino 
«Ma è una storia 


romantica» 


Venditti: «Il Papa doveva 
andare tra le rovine di Assisi» 


GUERRA DELL AUDITEL 


Primi bilanci sugli ascolti dei nuovi programmi. En plein per il tg satirico 

Sodano rende omaggio agli irriverenti di Striscia 

Chiambretti colleziona oltre 5 milioni e mezzo di «fedeli». Intanto Freccero gioisce. «Ciao Mara» entra in «riparazione»: chi cambia paga? 


ROMA. Antonello Venditti stronca il concerto per il Papa 
svoltosi a Bologna sabato scorso in diretta tv: «Sabato il Papa 
avrebbe dovuto essere ad Assisi con i terremotati, non a 
Bologna. Dove sarebbe stato Cristo?». Per Venditti è stata 
«un'occasione sprecata per ragionare sul senso della 
fratellanza». Nella sua «nota polemica da cattolico», Venditti 
ha definito «imbarazzante che in tv da una parte ci fossero 
400 mila giovani che applaudivano un sogno e dall'altra 
20mila che il sogno l'avevano perso. La musica - ha detto - 
nasce e vive per non dimenticare, come il vangelo. Non 
distante da Bologna c'era Assisi, dove la chiesa di 
S.Francesco, il frate povero, ha subito una ferita. Il Papa 
avrebbe potuto seguire il concerto da lì. Sarebbe stato, 
quello sì, un momento epocale. In Umbria e Marche la tv non 
l'hanno vista. Non c'era la luce». 

Venditti ha criticato poi ancora anche il «silenzio» sul senso 
dell'esibizione di Dylan. «Che un ebreo canti davanti al Papa 
che per primo è andato a pregare in una Sinagoga è un fatto 
epocale che nessuno ha spiegato. Dylan era lì perché si è 
convertito? Perché ha sposato il senso universale della 
serata? Per altre ragioni?». Critiche anche all'esclusione di 
alcuni dal cast: «Come fa la Chiesa a dire quello sì, quello no? 
Perché i Nomadi non sono stati accettati? Il problema - 
conclude - è che non ha scelto la Chiesa, ma la tv. Il suo 
potere distrugge le cose più pure. Restano solo gli 8 milioni 
di audience». 


Mamma mia che impressione. 
L'Auditel conta le vittime di questa 
settimana televisiva. La stampa soffia 
sul fuoco di polemiche più o meno 
orchestrate. E, tra una frase fatta e l'al¬ 
tra, agonizzano programmi neonati 
e incolpevoli falciati da una frenesia 
bellicista che mette a rischio carriere 
a lungo sofferte. L'Odissea dei divi te¬ 
levisivi non somiglia affatto né a 
quella scritta da Omero, meraviglio¬ 
samente ricca di poesia, né a quella di 
Konchalovsky incredibilmente ricca 
di share. Soffrono, all'ombra dei loro 
conti in banca, affascinanti signore e 
ragazze di belle speranze ma soprat¬ 
tutto bellissime natiche. E in più ci 
tormenta il pensiero del povero Ca¬ 
stagna rimasto senza arte né parte. Il 
nostro cuore sanguina per tutti i mi¬ 
liardari oppressi della tv. 

Intanto però corre l'obbligo di regi¬ 
strare alcuni dati di cronaca. A co¬ 
minciare dall'andamento ecceziona¬ 
le degli ascolti dell'Odissea (lunedì 
7.553.000 spettaori) programmata 
da Canale 5, di cui il direttore della re¬ 
te, Gianpaolo Sodano, è felice come 


se l'avesse girata lui. Mentre invece 
non l'ha né diretta, né tantomeno 
ideata, né, alla fine, mandata in on¬ 
da, visto che si tratta di un kolossal in¬ 
ternazionale la cui programmazione 
eraprevista da tempo. 

Ma Sodano è un uomo d'onore e 
rende omaggio anche ai «nemici» di 
Striscia che, dopo le aspre polemiche, 
e soprattutto dopo i dati di ascolto del 
debutto, definisce «il programnma 
più originale di tutta la tv». Mentre si 
prende le sue responsabilità nei con¬ 
fronti di Ciao Mara, cui ora deve 
imporre un cambiamento netto, 
visto che, superando le più negati¬ 
ve previsioni, è riuscito a calare 
ancora (registrando 1.125.000 
spettatori lunedì) con l'ingresso in 
Auditel dei Fatti vostri (2.586.000 
spettatori) di Michele Guardi. So¬ 
dano chiede 15 giorni per cambia¬ 
re i connotati a Mara, cioè alla tra¬ 
smissione e alla squadra di lavoro. 
Anche se nega che gli inserzionisti 
siano in fuga dai paraggi del mez¬ 
zogiorno di Canale 5. 

Analogamente, il direttore di 


Italia ,1 Giorgio Gori, nega che i 
nuovi programmi appena varati e 
rivolti a un pubblico giovanile (e 
cioè Le iene condotte da Simona 
Ventura, Fuego di Alessia Marcuzzi 
e Sarabanda di Enrico Papi) siano 
quei flop che i numeri dicono. An¬ 
che se sono tutti ampiamente sot¬ 
to 1’ obiettivo di ascolto della rete 
(che ci risulta sia attorno al 12 %), 
secondo Gori interessano forte¬ 
mente gli investitori di pubblicità, 
perché si rivolgono a un target (eb¬ 
bene sì, siamo noi spettatori) sele¬ 
zionato. 

Ovviamente anche Gori chiede 
tempo per far scattare quella scin¬ 
tilla di affezione che legherà per 
sempre il nuovo pubblico ai nuovi 
programmi. E, se è giusto dare ai 
giovani un'opportunità, figuria¬ 
moci ai vecchi, come Iva Zanicchi, 
il cui programma è andato male in 
una serata sbagliata, ma è già tutto 
registrato e non si può «migliora¬ 
re». E, tra l'altro, non è brutto 
nemmeno la metà di Beato tra le 
donne, che invece è andato benissi¬ 


mo. 

L'Auditel non è né giusto né sba¬ 
gliato: è solo un pallottoliere, bè, 
diciamo un computer, al quale si 
vogliono attribuire responsabilità 
di vita e di morte sul lavoro creati¬ 
vo, che spesso creativo non è. E c’è 
chi, in tutto questo bailamme, se 
la gode tranquillo. È il creativo 
Carlo Freccero, al quale sembra 
che tutto vada per il meglio pro¬ 
prio perché osa giocare con l'au¬ 
dience imponendole qualche ca¬ 
priccio che si rivela vincente. Men¬ 
tre il direttore di Raitre Giovanni 
Minoli si limita a vivere della ren¬ 
dita riscossa da programmi (come 
Quelli che il calcio o Chi l'ha visto?) 
che, coi loro alti ascolti consento¬ 
no di vivacchiare ai suoi tristi For¬ 
mat. 

Allegri, invece, come dicevamo, 
quelli di Striscialanotizia che al de¬ 
butto hanno agganciato 9.367.000 
spettatori fissi e addirittura 15 mi¬ 
lioni di contatti, cioè spettatori 
fuggevoli che hanno visto almeno 
13 minuti. Mentre anche Piero 


Chiambretti ha acchiappato 
5.578.000 fedelissimi e quasi dieci 
milioni di mutanti che hanno vi¬ 
sto almeno 6 minuti del suo de¬ 
butto. 

Molti avranno lavorato di tele¬ 
comando, facendo capolino qui e 
là, ma il risultato è nettamente a 
favore di Canale 5, che mantiene 
del resto in questa fascia un prima¬ 
to che dura da dieci anni. E se lo 
gioca di solito contro Biagi e ora 
contro L'inviato speciale, un pro¬ 
gramma dalla formula molto diffi¬ 
cile, tra informazione, riflessione e 
satira, come tutti quelli che Pieri¬ 
no ha sempre fatto. 

Alla fine sembrerebbe di poter 
dire che in queste ultime settima¬ 
ne chi ha cambiato formula sia 
stato punito dall'Auditel, giusto al¬ 
lo stesso modo di chi ha persevera¬ 
to diabolicamente (come Mara o 
Iva Zanicchi). Con le solite ecce¬ 
zioni che non confermano e non 
smentiscono niente. 


Maria Novella Oppo 
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Nella finanziaria i compact disc sono equiparati ai prodotti di lusso: d ; ora in poi costeranno 38-40 mila lire? 

E bagarre sull'Iva al 20% per i dischi 
Visco: «Ce l'ha imposto Bruxelles» 

Veltroni annuncia che comunque si farà pressione sul consiglio dei ministri della Cultura Ue per allineare l'imposta 
sui cd a quella sui libri. In subbuglio produttori, distributori e il mondo della musica. «Ci rimettono gli emergenti». 


Un compact disc come uno smeral¬ 
do? Non proprio, ma la battuta si pre¬ 
sta: dopo le voci di inizio anno sul 
possibile aumento del prezzo dei di¬ 
schi, stavolta è la finanziaria che ri¬ 
schia di dare il colpo di grazia ad un 
mercato che in Italia sembra oramai 
sull'orlo del collasso. Con l'aumento 
dell'Iva dal 16 al 20 per cento su di¬ 
schi, cd e audio e videocassette, infat¬ 
ti, i prezzi nei negozi aumenteranno 
inevitabilmente, facendo del sup¬ 
porto musicale un prodotto sempre 
più d'elite. Il ministro Vico ieri ha 
spiegato che è stata una scelta obbli¬ 
gata. Lo impone l'armonizzazione 
delle aliquote al regime comunitario. 
«Dobbiamo farci una ragione del fat¬ 
to che l'iva è oramai un’imposta eu¬ 
ropea e la sua applicazione - ha spie¬ 
gato Visco in una nota - dipende dalle 
volontà dei singoli governi solamen¬ 
te in misura molto limitata». Per capi¬ 
re: «L'abolizione dell'aliquota del 
16% - prosegue il ministro delle Fi¬ 
nanze - rientrava fra gli obblighi co¬ 
munitari e il trasferimento ad aliquo¬ 
ta più bassa era consentito soltanto 
per beni esplicitamente elencati dalla 
normativa, fra i quali i compact disk 
non figurano. Di conseguenza, appli¬ 
care ai compact disk l'aliquota supe¬ 
riore non è stata una scelta punitiva 
di questo governo, bensì l'obbligato 
adeguamento alle norme a cui siamo 
vincolati». Questo non significa che 
le cose non potranno cambiare. Lo 
dice, in una dichiarazione, Walter 
Veltroni che spiega: «In ogni caso, ri¬ 
badiamo il nostro impegno, già anti¬ 
cipato in sede comunitaria, a interve¬ 
nire nei consigli dei ministri europei 
della cultura affinchè l'aliquota per 
dischi e nastri sia portata al livello sta¬ 
bilito peri libri». 

Fin qui, il governo. Comunque 


l'annuncio ha scatenato la bagarre. È 
la Fismed, (la Federazione italiana 
strumenti musicali elettronici e di¬ 
schi), ad alzare per primo la voce sulla 
questione: «Il disco non è un prodot¬ 
to di lusso ed è assurdo equipararlo a 
beni come il caviale e lo champa¬ 
gne», sottolinea la presidente nazio¬ 
nale dell'aassociazione, Norma Vieri. 
«In più occasioni con Veltroni abbia¬ 
mo fatto presente l'esigenza di dare al 
disco il valore di vero e proprio bene 
culturale. In un incontro informale 
Veltroni ci promise che la legge sulla 
musica allora in preparazione avreb¬ 
be affrontato il problema. Quando 
scoprimmo che nel progetto di legge 
non era stato affatto previsto alcun 
abbattimento dell'aliquota Iva, solle¬ 
vammo le nostre obiezioni. Ci fu ri¬ 
sposto che lo stesso Veltroni si sareb¬ 
be attivato perché il disco finalmente 
venisse trattato al pari del supporto 
cartaceo, ma non è stato così». 

L'aumento dell'Iva (che alzerà il 
prezzo del cd di circa2.000lire, facen¬ 
dolo lievitare a quota 38.000 lire o 
più), è stato così accolto con sdegno 
anche dall'associazione dei rivendi¬ 
tori di dischi, già gravati - si lamenta¬ 
no - da svariate tasse: «L'Italia si atte¬ 
sta al ventunesimo posto nel mondo 
per consumo di musica, e questo per¬ 
ché chiaramente il disco costa trop¬ 
po. È evidente che in conseguenza a 
ciò dilaghi il consumo alternativo, 
cioè quello dei falsi e delle duplicazio¬ 
ni fatte in casa», prosegue la presi¬ 
dente della Fismed. 

Sono in molti, d'altronde, rivendi¬ 
tori e compratori di musica, a sottoli¬ 
neare come lo stesso caso dei dischi 
«pirata» sia solo un falso problema e 
che la crisi dell'industria discografica 
non si risolva certo in un rogo puniti¬ 
vo di qualche migliaia di cd contraf- 


Musica, 
ecco chi ci 
guadagna 

Il costo dei compact disc? 
Uno dei tanti «misteri» 
d'Italia. Le regole che 
stabiliscono il prezzo 
all'acquisto sono molto 
variabili. Il grafico qui 
accanto propone una 
indicazione stimata dei 
ricavi, dei costi e degli utili 
corrispondenti alla vendita 
di un Cd a prezzo pieno 
(L.35.000 mediamente) fra 
le tre figure chiave della 
catena produttivo- 
distributiva: rivenditore, 
casa discografica 
distributrice e casa 
discografica produttrice. 


ILa tonita éel Od 



Elaborazione su dati di “Musica e dischi” 


reimrmnre 


fatti. Nella bagarre post-finanziara 
hanno qualcosa da dire anche le case 
discografiche: «Da oggi la musica 
non è più considerata parte della cul¬ 
tura dal governo italiano», tuona 
Franco Reali, consigliere delegato 
della Bmg Ricordi e membro del con¬ 
siglio direttivo della Federazione in¬ 
dustria musicale italiana. «Un disco 
di Uto Ughi o di Ennio Morricone - 
dice Reali - è valutato alla stregua di 
un bene di consumo di lusso come i 
gioielli». Senza contare, dice Nevio 
Salimbeni, coordinatore per le politi¬ 
che culturali dell'Arci, che così «si 
colpisce a morte la possibilità per i 


giovani talenti di superare la soglia 
dell'autoproduzione e di misurarsi 
colmercato». 

Dal canto loro i venditori al detta¬ 
glio, stretti tra la morsa delle multina¬ 
zionali del disco e la finanziaria, si 
trovano nella spiacevole situazione 
di doversi difendere dalla concorren¬ 
za spietata delle grandi distribuzioni: 
«I supermercati, che comunque di¬ 
stribuiscono quasi esclusivamente i 
dischi di grande richiamo, sono 
estremamente avvantaggiati, perché 
concordando un'aliquota Iva forfet¬ 
taria (quella sul disco aniva al 4,5%) 
si possono permettere di vendere il 


prodotto sotto costo» .C'è chi, tra i ri¬ 
venditori, auspica una battaglia per 
l'eliminazione almeno di quel 6% 
imposto dalle case discografiche (co¬ 
me in Spagna), ma la Fismed ha già 
una strategia: «Siamo perfettamente 
coscienti della necessità di affrontare 
i sacrifici imposti dalla finanziaria, 
ma riteniamo anche che il gettito che 
lo Stato riceverà da questa comparto 
sarà modestissimo. Dunque se pro¬ 
prio non è possibile portare riva al 
4% vorremo almeno che si passasse 
ad un'aliquota del 10%». 


Silvia Boschero 


A 


Giorgio Mele: «Insisto 
Ridurre, subito, l'aliquota» 


Il senatore Giorgio Mele (Sd), primo firmatario della legge sulla 
musica, commenta così le misure della Finanziaria: 

«Uno dei punti centrali della prossima legge finanziaria è la re¬ 
visione delle aliquote IVA che passano da quattro a tre. Da que¬ 
sto provvedimento il governo vuole ricavare circa cinquemila 
miliardi. Con molto stupore abbiamo letto che nella fascia del 
20 per cento troviamo scarpe, giacche, jeans, whisky e dischi. 
Meno male che la pasta è rimasta nella fascia più bassa insieme 
alla pizza. Insomma il caro e amato disco è stato inserito nei be¬ 
ni di lusso. La sua aliquota infatti passa dal 16 al 20 per cento. 
Tale provvedimento va in vigore da subito, dal primo ottobre. 
La conseguenza sarà un immediato aumento del prezzo dei di¬ 
schi ed è facile immaginare che un compact raggiungerà e su¬ 
pererà in qualche caso le 40.000 lire. Trovo francamente scan¬ 
dalosa questa ulteriore tassa sui dischi. È evidente che nel go¬ 
verno va di moda la linea che i dischi sono generi di lusso e per 
di più superflui. Non sono valsi a nulla i convegni, le tavole ro¬ 
tonde, gli appelli in cui si chiede di considerare il disco come 
uno strumento essenziale per la cresciuta culturale del paese. I 
dischi sono come i libri, per i giovani e i meno giovani sono una 
delle più importanti sorgenti culturali. La musica aiuta a vive- 


II provvedimento del governo è sbagliato anche sotto il profilo 
economico, poiché l'aumento del costo dei dischi comprimerà 
i consumi e deprimerà ulteriormente un mercato già asfittico. 
Spero che nella discussione sulla Finanziaria questa norma 
venga cancellata e che anzi venga accolta come da più parti si 
chiede l'abbassamento al 4 per cento dell’aliquota sui dischi. 
Favorire l'abbassamento del prezzo finale dei cd anche interve¬ 
nendo sulle case discografiche avrebbe conseguenze positive 
anche sugli introiti dell'IVA, allargare il mercato fa insomma 
intascare di più come ha dimostrato l'abbassamento del prezzo 
del biglietto del cinema a 7.000 lire. 

L'IVA al 4 per cento per i dischi sarebbe un segnale importante, 
un ripensamento in linea con i sentimenti di tanti giovani e 
non». [Giorgio Mele] 




Dalla Prima 



JadeJagger: 
«Papà rocker 
ancora attuale» 

Jade Jagger, 26 anni, la figlia di 
Mick e della sua prima moglie 
Bianca, ha ribattuto con foga ai cri¬ 
tici musicali, statunitensi ed euro¬ 
pei, che, dopo la «prima» dei Rol- 
ling Stones a Chicago, hanno 
stroncato il tour. I giornali se la so¬ 
no presa soprattutto con Mick de¬ 
finito da qualche giornale addirit¬ 
tura «troppo vecchio per stare sul 
palco». 

«È una critica assurda e vera¬ 
mente ingiusta», ha detto Jade. 
Che ha aggiunto: «Sono disgustata 
che l'abbiano scritta. Mio padre è 
stato fonte d'ispirazione per parec- 
chiagente. Ed anche se fosse in car¬ 
rozzina, perché non dovrebbe far¬ 
lo? Andrebbero ugualmente a 
guardarlo a migliaia. Ciò che conta 
non è l'età, è quello che fa». Jade, 
che ha due bambini, è una model¬ 
la piuttosto apprezzata in Gran 
Bretagna. 


E le cui tasche sono svuotate 
dai costi proibitivi del veico¬ 
lo principale sul quale oggi 
viaggia la musica: i compact 
disc. 

A quanto si sa, nella prossi¬ 
ma Finanziaria l'iva sui di¬ 
schi si allineerà allo standard 
europeo: 20% contro il 16 at¬ 
tuale. Significa aumento. Ov¬ 
vero calo delle vendite in un 
paese dove i dischi sono già 
carissimi e le vendite scarse. 
Un ulteriore danno per la 
cultura musicale? Per un pa¬ 
radosso crudele forse no. Se 
si pensa ai tanti liquami che 
invadono le nostre orecchie 
e arricchiscono le Major del 
disco, una cura disintossican¬ 
te non sarebbe poi male. 
Scorrendo certe classifiche di 
vendita a volte si vorrebbe 
che i dischi costassero ancora 
di più, preventivamente, co¬ 
me le sigarette. Ciò non to¬ 


glie che certi costi siano da 
strozzinaggio. 

I cultori della musica del 
passato sanno che oggi è so¬ 
pravvissuto sì e no l'uno per 
mille della tanta spazzatura 
che anche allora circolava a 
tutto spiano e per la quale il 
pubblico andava in visibilio 
per qualche stagione. Quan¬ 
to alla musica d'oggi si tratta 
di scovare quell'uno per mil¬ 
le - canzoni, musichette e 
musicone - sgusciando fra le 
miriadi di ciarlatani apposta¬ 
ti ovunque. Per fare questo 
c'è bisogno di orecchie nuo¬ 
ve, sveglie e attrezzate. Ma 
per costruire queste nuove 
orecchie, specie dalle nostre 
parti, ce ne vuole. «Happy 
new Ears!», dunque, come 
amava ripetere un vecchio, 
simpatico amico della musi¬ 
ca. 

[Gioardano Montecchi] 




PER DIMOSTRARE 

OHE SI PUÒ SEMPRE 

DARE DI PIÙ. 


Da oggi, Radio 101 si legge 
centouno, così come è scritto, E 
più semplice, immediato, com¬ 
prensibile a tutti. Dopo ventitré 
anni, vorremmo che fosse 


RADIO 

CentoM 



chiaro a cento persone su cento. 
E anche dì più. Dal 1 975, pri¬ 
ma radio privata in Italia, ab¬ 
biamo continuato a migliorarci. 
C'era rimasto solo il marchio. 


RADIO CeHtOUHO SI LEGGE COME SI SENTE. 
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Cultura e Società 
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Con Warhol, Dine, Oldenburg, 
Wesselmann, Rosenquist, è stato fra i 
protagonisti della «Pop Art» newyor¬ 
kese (più formalmente educata ri¬ 
spetto a quella esuberante e vitalisti- 
ca manifestatasi in altre aree norda¬ 
mericane). RoyLichtenstein (nato a 
New York nel 1923) si è affermato 
dall'inizio degli anni Sessanta attra¬ 
verso un'impostazione molto chiara 
della propria pittura, lucidamente 
trasferendo nella dimensione pittori¬ 
ca le suggestioni dei fumetti, sia come 
immagini, sia sopratutto come im¬ 
pianto linguistico. Suo riferimento 
era il repertorio dei disegnatori di tra¬ 
dizione d'intenzione narrativa reali¬ 
stica: i vari Dick Floyd, Don Sher- 
wood, George Wunder, ecc. 

Aveva lavorato come disegnatore 
industriale, e forse la nettezza ed es¬ 
senzialità del suo particolare modo di 
figurare ne conservava l'imprinting. 
Come pittore emerge nei primi anni 
Cinquanta, impegnandosi in modi 
di immaginazione folcloristica, nella 
tradizione dell' American scene (co¬ 
wboy, indiani, sceriffi, ecc). Nel 
1957 si orienta verso l'espressioni¬ 
smo astratto informale, e in tale 
linguaggio occasionalmente co¬ 
mincia a sperimentare l'inserimen¬ 
to di spunti di immagini già de¬ 
sunte da «cartoons». A una vera e 
propria utilizzazione, non soltanto 
della tematica dei fumetti, ma dei 
loro stessi strumenti di sintesi figu¬ 
rativa, è pervenuto con grande 
chiarezza di scelte nel 1961-62. 
Mentre pochi anni dopo si è impe¬ 
gnato in elaborazioni più comples¬ 
se, complicando una tale nettezza 
d'impostazione con l'inserimento 
di zone non più dipinte, risolte ri¬ 
correndo a materie plastiche, reti 
colorate, ecc. E questo segna l'ini¬ 
zio di una pratica anche di tipo og¬ 
gettuale, fino a quella sorta di scul¬ 
ture che ha cominciato a realizzare 
nei secondi Sessanta e che si pos¬ 
sono vedere nel Padi- 
glione centrale della 
Biennale veneziana. 

Uno dei critici nor- 
damericani tempesti- ■ 

vamente vicini ai | 

«popists» neworkesi, 1 

Robert Rosemblum, a 

nel 1962 (in un arti- 
colo apparso in Italia 
su «Metro», n.8) ha paragonato la 
fondamentale opzione di Lichten- 
stein per l'iconografia e il linguag¬ 
gio dei fumetti (adottato in antite¬ 
si alla pittura astratta), a quella di 
Courbet che intorno al 1850 si è 
opposto alla misura colta, «alta», 
della polemica pittorica romantica 
fra Ingres e Delacroix, non solo in¬ 
troducendo nella propria pittura 
temi e toni deliberatamente «vol¬ 
gari» (prostitute, ecc.), ma rifacen¬ 
dosi a stampe popolari, come le fa¬ 
mose Images d’Epinal. Rosemblum 
sottolineava: «Alla venerazione da 
parte del pittore "espressionista 
astratto" della pennellata persona¬ 
le e dell'emozione intima si con¬ 
trappone così uno stile prodotto 
dalla macchina, derivato da un 
orizzonte industriale collettivo». 

Per Lichtenstein l'universo dei 
fumetti rappresentava il volto più 
diretto ed autentico della realtà 
contemporanea in quanto patri¬ 
monio espressivo impersonale del¬ 
l'immaginario collettivo. In un'in¬ 
tervista condotta da Gene R. Swen- 
son nella popolare rivista newyor¬ 
kese «Art News», nel novembre 
1963, a proposito di cosa fosse la 
«Pop Art», Lichtenstein poteva 
precisare: «il significato della mia 
opera è quello industriale, è quello 
che tutto il mondo presto diverrà. 
L’Europa avrà lo stesso destino, 
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paragonato la 


La rivoluzione 
a «strisce» 
di Lichtenstein 


presto, e così la mia opera non sarà 
Americana bensì universale». E in 
uno dei primissimi libri apparsi sul 
movimento della Pop Art, pubbli¬ 
cato a New York nel 1965 ( Pop Art, 
Basic Books Ine.), John Roblowsky 
riporta: «Questa tecnica è un per¬ 
fetto esempio di un processo indu¬ 
striale che si è sviluppato come un 
diretto risultato delle esigenze del¬ 
la inespressività e sommarietà di 
colore della stampa. Questi simbo¬ 
li stampati hanno raggiunto la per¬ 
fezione nelle mani di artisti com¬ 
merciali attraverso la continua 
idealizzazione dell'immagine, 
compatibilmente con ragioni 
commerciali. Ogni generazione di 
illustratori ha operato modifica¬ 
zioni e rafforzamenti di questi sim¬ 


boli, che sono divenuti parte del 
vocabolario di tutti. Il risultato è 
una forma impersonale. Nel mio 
lavoro vorrei portarla verso un 
nuovo classicismo». 

Questo Lichtenstein ha fatto. 
Utilizzando immagine e linguag¬ 
gio dello «strip», del «comic», ma 
rompendone la logica di continui¬ 
tà narrativa, isolando un riquadro 
o al massimo due, esaltandoli qua¬ 
li immagini di capacità emblema¬ 
tica dell'artificiosa mitologia di 
massa attuale. Era appunto il 
«nuovo classicismo» al quale ha 
aspirato la sua pittura, e poi dai se¬ 
condi anni Sessanta anche la sua 
scultura oggettuale. Operando una 
scelta che, nel quadro stesso della 
taratura formalistica della «Pop 




La cultura 
«bassa» 
dei fumetti 
ispirò 
la pittura 
impersonale 
ed elegante 
dell’artista 
scomparso 


I suoi quadri 

valgono 

miliardi 


Roy Lichtenstein, grande 
artista anche nelle cifre. 
Christie's ha venduto 
cinque sue opere per cifre 
che vanno da 2,3 a 5,5 
milioni di dollari (circa 9 
miliardi e mezzo) per«Kiss 
II» venduto nel '90. Altre tre 
opere di Lichtenstein hanno 
raggiunto quotazioni 
miliardarie: «Torpedo... 

Los» nell'89 fu venduto per 
5 milioni di dollari, «Tex», 
nel '96, per 3,650 milioni di 
dollari e «Blang», nel '97, 
per2,6milionidi dollari. Il 
19 novembre, a New York, 
verrà messo all'asta «The 
ring», del '62. Cifra di 
partenza, tra il milione e 
mezzo e i due milioni di 
dollari. 


Qui sopra 
«Kiss II» 
di Roy Lichtenstein 
e, accanto, 
uno dei manifesti 
della campagna 
pubblicitaria 
della Telecom, 
firmati 

da Roberto ^ 
Baldazzini 




: r 


smi 


Art» newyorkese, ha rappresentato 
un'opzione del tutto purista, Li¬ 
chtenstein ha infatti così sviluppa¬ 
to una pittura semplice, essenziale, 
inizialmente scabra nella sua ele¬ 
mentarità, elegante nel suo delibe¬ 
rato banalismo, consapevolmente 
priva di consistenza e spessore pit¬ 
torico, perché essenzialmente gra¬ 
fica e d'estrema semplicità croma¬ 
tica, oggettiva e malinconicamen¬ 
te impersonale, immaginando di 
aderire alla condizione conseguen¬ 
te l'industrializzazione consumi¬ 
stica. E, dopo l'essenzialità del nar¬ 
rativo fumettistico tipicamente 
«pop», negli anni Settanta, si è im¬ 
pegnato in un narrativo molto più 
articolato e sincretistico di sugge¬ 
stioni diverse d'immagine. 

La storia azzerata nell'assunzio¬ 
ne emblematica dei simulacri della 
contemporaneità più popolarmen¬ 
te divulgata, era poi andato a cer¬ 
carsela riducendo in tale dimen¬ 
sione d'immaginario massmediale 
celebrati capolavori dell'arte del 
nostro tempo (Mondrian, Picasso, 
Léger, Matisse), ma anche templi 
greci. Fino ad assumere entro 
un'ottica formale diciamo postfu¬ 
mettistica puri stilemi formai, ele¬ 


ganti quanto decorativi, che arieg¬ 
giano a modi dell'«Art Deco», co¬ 
me chiaramente accade anche nel¬ 
le sue sculture. E così il suo origi¬ 
nario purismo formalistico, nel 
medesimo spirito di adesione ad 
una mentalità industriale, si è ri¬ 
solto in una rivendicazione della 
pura decoratività formale. 

La sua opera rimane una sinto¬ 
matica manifestazione - di alta 
classe formale - d'una sorta di con¬ 
sapevole rispecchiamento del mito 
d'un possibile recupero d'artistici¬ 
tà proprio entro l'appiattimento 
immaginativo del consumismo in¬ 
dustriale. L'immaginario di Li¬ 
chtenstein è opposto dunque alla 
percezione di morte che ha traver¬ 
sato nell'effimero la coscienza di 
un Warhol, lontano dal felice, pur 
se drammatico, vitalistico associa¬ 
zionismo di disparate immagini di 
consumo proprio dell'accesa pittu¬ 
ra di Rosenquist, come dal riscatta¬ 
to lirismo che si dà in pura poesia 
nelle proposizioni di un Dine, 
sempre individualistico, anche 
nella intensa crisi d'identità dopo 
l'esperienza «pop». 

Enrico Crispolti 


La passione critica per la comunicazione di massa e la «scoperta», grazie ai figli, di Topolino e Paperino 

«Meglio se assurda». Ecco l'arte secondo il pittore 

La sua ironia nel fissare sul quadro frammenti della cultura bassa ha influenzato la generazione dei graffitisti degli anni Ottanta. 


Un «Gasp!» di sorpresa ha accolto 
la notizia della morte di Lichten¬ 
stein, data personalmente dal pre¬ 
sidente Clinton alla platea degli 
invitati per la cerimonia annuale 
della consegna della medaglia pre¬ 
sidenziale per «arts and humani- 
ties», peraltro conferita al pittore 
newyorchese due anni fa. Così, al¬ 
meno, scrivono le agenzie ameri¬ 
cane. Non c'è da dubitarne (anche 
se non è vero): quale omaggio mi¬ 
gliore ci sarebbe altrimenti per un 
artista che ha dedicato la maggior 
parte della sua produzione al fu¬ 
metto e che ha intitolato i suoi 
quadri Whaam!, Blam, Takka 
Takka! 

Quell'infantile «gasp» è forse 
il saluto più genuino a Roy Li¬ 
chtenstein (morto l'altra sera al¬ 
l'età di 73 anni) la cui arte è sta¬ 
ta aiutata dai bambini. Lui, uno 
dei padri della pop-art, fu «illu¬ 
minato» dai suoi bambini. Al¬ 
meno così raccontava lui stesso: 
«Un giorno i miei due figli mi 
chiesero di dipingere i loro per¬ 


sonaggi preferiti: Topolino e Pa¬ 
perino. Nacque così Look Mi- 
ckey...». Il quadro, uno dei più 
famosi, rappresenta uno studio 
d'artista dove spicca un quadro 
appeso alla parete che rappre¬ 
senta Paperino che pesca da un 
pontile di legno e chiede a To¬ 
polino di vedere quanto è gran¬ 
de. 

Con Look Mickey non era la 
prima volta che Lichtenstein 
usava il fumetto delle pagine 
domenicali dei quotidiani per 
costruire i suoi quadri. Aveva 
cominciato nei primi anni Ses¬ 
santa - fino al '57 si era dedicato 
all'espressionismo astratto - do¬ 
po l'adesione alla «filosofia» del¬ 
la pop-art. E se Andy Warhol se¬ 
rializzava oggetti di consumo 
quotidiano, Lichtenstein fissava 
su un'immagine sola un'arte po¬ 
polare essenzialmente seriale co¬ 
me quella del fumetto. 

«Quando vedo qualcosa che 
mi sembra sufficientemente as¬ 
surda, allora la dipingo», diceva 


a chi gli chiedeva di spiegare la 
sua arte. Ed ecco l'altra compo¬ 
nente ironica e «bambina» di Li¬ 
chtenstein (e della pop-art). Una 
componente che risale alle pro¬ 
vocazioni del futurismo e, so¬ 
prattutto, del dadaismo. Pare 
che la scoperta dell'opera di Du- 
champ abbia cambiato la vita 
creativa di molti artisti. Compa¬ 
rando le cronologie delle singo¬ 
le storie di Johns e Klein, Cage e 
La Monte Young, Cunningham 
e il Living Theater, Rauschen- 
berg, Oldenburg, Dine e War¬ 
hol, si può notare come l'assun¬ 
to del loro operare cambi con la 
conoscenza di Duchamp, i cui 
scritti e lavori sono stati pubbli¬ 
cati e diffusi a livello internazio¬ 
nale nel corso del biennio 1957- 
1959. Chissà se è stato così an¬ 
che per Lichtenstein? Fatto sta 
che i due si sono passati quasi 
un «testimone teorico»: l'uno 
trattando gli oggetti dell'era in¬ 
dustriale, l'altro prendendo in 
considerazione una nuova frui¬ 


zione di massa, quella della co¬ 
municazione. 

Negli anni in cui l'artista ne¬ 
wyorkese comincia ad avvici¬ 
narsi a nuove forme pittoriche, 
(è già famosa la Beat Genera¬ 
tion), esce tra l'altro in libreria II 
pasto nudo di Burroughs, e solo 
un anno dopo nasceranno i Bea¬ 
tles e John Fitzgerald Kennedy 
diventerà presidente degli Stati 
Uniti. Ma, soprattutto, in quel 
periodo comincia a prendere 
forma la «profezia» situazionista 
della società dello spettacolo. 
Nel 1962 Andy Warhol «confe¬ 
ziona» i primi acrilici dei ritratti 
in serie di Marilyn Monroe e 
Roy Lichtenstein inizia a lavora¬ 
re sul fumetto. Ogni esponente 
della pop-art americana, peral¬ 
tro, trova la sua strada. George 
Segai «imbalsama» nel gesso e 
sospende nel vuoto gesti quoti¬ 
diani di personaggi comuni; Ja¬ 
mes Rosenquist rende minaccio¬ 
si oggetti utili, come un san¬ 
dwich, trasportandoli in enormi 


cartelloni; Claes Oldenburg pro¬ 
pina cibi di gesso colorato e de¬ 
forma oggetti d'uso comune (il 
telefono, il ferro da stiro, la 
macchina da scrivere). 

Lichtenstein cattura col suo 
retino un prodotto dell'età del¬ 
l'informazione. A lui non inte¬ 
ressa il contenuto, il significato, 
ma la struttura della percezione 
della vignetta. L'informazione 
diventa una «cosa». È un pro¬ 
dotto. E, con ironia, lo congela 
in un unico riquadro. Il fram¬ 
mento diventa tutto, un tutto 
dilatato che sovrasta chi guarda. 
(Del resto la musica minimale 
ha operato nello stesso senso, 
prendendo un frammento di 
musica e fissandolo o reiteran¬ 
dolo). È banale, è «assurdo». È 
divertente. Ma è anche, ci dice 
Lichtenstein, il nostro mondo, 
la nostra vita. 

Tra i padri della pop-art, Roy 
Lichtenstein è anche uno dei 
padri spirituali di una schiera di 
giovani artisti che negli anni Ot¬ 


tanta hanno animato la scena 
americana. Da Basquiat a Ha- 
ring e Sharf, i cosiddetti graffiti¬ 
sti nelle cui opere hanno pieno 
diritto di cittadinanza tratti e 
personaggi mutuati dal fumetto. 
Nati e cresciuti nella società dei 
consumi e della comunicazione 
di massa, questi artisti, più che 
elevare la cultura di massa a ca¬ 
tegoria artistica (come hanno 
fatto gli artisti pop americani) 
hanno preferito incorporare 
l'arte nella cultura in generale. 
Un percorso che ha trasformato 
molti di loro in una sorta di 
rock star della pittura, di «com¬ 
mercianti» dell'arte (basti pen¬ 
sare ai negozi e al merchandi¬ 
sing creato e controllato, finché 
era in vita, da Keith Haring). Un 
modo di combattere la società 
dei consumi - la sua totale sotto- 
missione al denaro e le sue fer¬ 
ree leggi di esclusione - con le 
sue stesse armi. 

Stefania Scateni 


Pop Art 
Dalle strade 
ai musei 
E ritorno 


Un «erede» di 
Lichtenstein? Non 
cercatelo nelle gallerie 
d'arte, lo trovate nelle 
strade. Non sarà proprio 
Lichtenstein, ma ci 
assomiglia molto. Si 
chiama Roberto 
Baldazzini, è uno dei più 
bravi autori di fumetti 
italiano ma firma anche la 
campagna pubblicitaria 
della Tim peri telefoni 
cellulari. I suoi manifesti a 
fumetti con ragazzi e 
ragazze che 
propagandano tariffe, 
vantaggi e sconti degli 
abbonamenti Telecom, 
tappezzano le strade di 
tutta Italia. Tra i quadri del 
maestro pop e questi 
manifesti pubblicitari c'è 
in comune uno stile 
grafico, che è poi quello 
dei fumetti tra i Cinquanta 
e i Sessanta, fatto di segni 
netti e semplici, colori 
piatti, uso del 
retino. Ma oltre 
■ che dallo stile 
sono 

accomunati da 
un'analoga 
operazione 
artistica. 

Quando 
Lichtenstein, 
kV nei primi anni 
Sessanta, 

JaBn prende alcune 
1 vignette di 
SfAI IL fumetti e le 
Wft JU ridipinge 
fi* JH ingrandite fino 
fi jft all'eccesso, 
compie 

Lj.il j un'operazione 
all J sofisticata e 
■III I complessa. 

Analogamente a 
quanto fatto 
dalla Pop Art per altri 
oggetti e linguaggi di 
consumo, prende il 
fumetto e lo nobilita come 
arte. Per farlo però è 
costretto a spezzare la 
sequenza tipica del 
racconto fatto di più 
vignette e a isolarne un 
particolarea 
decontestualizzarlo; nel 
farlo lo ingrandisce fino a 
mostrane la trama (il 
retino tipografico) e a 
svelarne la prevalente 
natura di prodotto 
industriale e la sua 
riproducibilità. Il fumetto 
si fa arte nel momento in 
cui viene raggelato il suo 
ritmo, e vengono 
consegnate figure, parole 
ed onomatopee alla fissità 
del quadro (non a caso le 
parole contenute nei 
«ballons» diventano titoli 
delle opere, come «Takka 
T akka», «Sweet dreams 
baby», «As I opened fire»). 
Un percorso analogo 
compirà Andy Warhol, 
anche se in questo caso, a 
farsi arte non sarà uno dei 
linguaggi del consumo ma 
il consumo stesso. 

Laddove Lichtenstein 
trasforma la serialità in un 
«unico», Warhol 
rappresenta la serialità nel 
suo «molteplice», che sia 
fatta di scatole di conserva 
Campbell's o di icone 
come quelle di Marilyn 
Monroe. Ma a questo 
punto la lezione della Pop 
Art mostra che è possibile 
anche il tragitto inverso: e 
cioè che il consumo di 
massa fattosi arte può 
tornare tra le masse sotto 
forma di consumo. I 
manifesti di Baldazzini 
(ma anche molta della 
pubblicità di questi anni), 
stanno alla fine di questo 
percorso circolare. Le 
raggelate parole 
contenute nei «ballons» 
dei tabelloni-fumetto non 
«nominano» più un'opera 
d'arte ma parlano di un 
prodotto. 11 flusso del 
racconto che era stato 
arrestato può ora 
ripartire. E così pure 
quello delle merci. 


Renato Pallavicini 
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Il Gruppo Cir 
incorpora 
la Sasib 

Il gruppo Cir prosegue sulla 
strada della semplificazione 
societaria e organizzativa. Il 
consiglio di amministrazione 
della finanziaria del gruppo De 
Benedetti ha deciso la fusione per 
incorporazione della Sasib, 
controllata, dopo la conclusione 
dell'opa, al 92,25%. 



Mercati 


BORSA 

MIB 

1.496 

0,27 

MIBTEL 

15.869 

0,34 

MIB 30 

23.874 

0,29 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

DISTRIB 

2,31 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

FIN DIVER 

-1,11 


TITOLO MIGLIORE 

RINASCENTE RW 14,89 


TITOLO PEGGIORE 


PPL EDITORIALE -8,25 


BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


5,46 

6 MESI 


5,56 

1 ANNO 


5,59 

CAMBI 

DOLLARO 

1.726,40 

1,67 

MARCO 

977,30 

-1,55 

YEN 

14,247 

0,00 


STERLINA 2.786,41 

-0,06 

FRANCO FR. 290,98 

-0,48 

FRANCO SV. 1.188,08 

2,45 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

-0,50 

AZIONARI ESTERI 

0,53 

BILANCIATI ITALIANI 

0,23 

BILANCIATI ESTERI 

0,35 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

-0,08 

OBBLIGAZ. ESTERI 

0,05 



Standa 

risultati 

negativi 

Nel corso del primo semestre del 
1997 il gruppo Standa ha 
realizzato vendite al dettaglio 
per 1697 miliardi (1695 miliardi 
nell'analogo periodo del 1996). Il 
risultato consolidato al lordo 
delle imposte per la semestrale 
odierna è negativo per 88,5 
miliardi. 


Ciampi: «Troppo pochi? No. sono soddisfatto. Si tratta di una fase di passaggio verso la public company» 

In quattordici dicono di sì al Tesoro 
Nucleo stabile di Telecom al 10,55% 

La crisi di governo potrebbe bloccare tutto? Il ministro fa le corna. Nel consiglio di amministrazione Gutty (Generali), 
Profumo (Credit), De Leo (Ifil), Serafino (Imi). Lunedì parte il road show. Il prezzo finale si conoscerà sabato 25 ottobre. 


Salvatori sarà amministratore unico 

Ambro-Carìplo 
Alla prima occasione 
i soci si spaccano 
E Passera se ne va 


ROMA. La crisi di governo? Il mini¬ 
stro del Tesoro, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, fa gli scongiuri. Anzi, si lascia an¬ 
dare al più classico degli esorcismi: 
due eloquenti paia di corna con en¬ 
trambe le mani. In effetti, sarebbe 
proprio un bel guaio, con Maastricht 
alle porte, ma anche con la privatiz¬ 
zazione di Telecom Italia ai nastri di 
partenza: una crisi politica rischia di 
buttare tutto alTaria. Proprio ora che 
il nucleo stabile di Telecom ha acqui¬ 
sito consistenza, anche se un po' me¬ 
no robusta di quel che si sperava. 

A metterle insieme, tutte le azioni 
del futuro gruppo di controllo della 
società telefonica raggiungono appe¬ 
na il 9,02% del capitale. Aggiungen¬ 
dovi alcuni «neutroni» che stanno 
attorno pur senza far parte a pieno ti¬ 
tolo del nucleo stabile, arriviamo al 
10,53%, giusto sopra la soglia del 
10% che il Tesoro si era proposto co¬ 
me obbiettivo minimo. All'appello 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA. La sinistra di governo fa 
i conti con un capitalismo vecchio, 
inadeguato a cogliere le sfide delle 
privatizzazioni e liberalizzazione 
dei mercati. 

E nello stesso tempo sospetti ver¬ 
so nuovi protagonisti della scena fi¬ 
nanziaria. Ecco cosa ne pensa Lan¬ 
franco Turci, responsabile econo¬ 
mico del Pds. 

Turci, cominciamo dall'allar¬ 
me lanciato da alcuni ambienti 
circa il ruolo delle Fondazioni 
bancarie che, si dice, potrebbero 
diventare l'arbitro delle privatiz¬ 
zazioni. È un timore fondato? 

«Questa polemica mi sembra 
francamente esagerata. Voglio ri¬ 
cordare che il testo del Ddl Ciampi, 
così come sta uscendo dalla com¬ 
missione Finanze della Camera, 
prevede che le Fondazioni non pos¬ 
sono avere il controllo di società che 
non siano stmmentali agli obiettivi 
di non profit. Le Fondazioni po¬ 
tranno avvalersi di gestori specializ¬ 
zati per la valorizzazione deì loro pa¬ 
trimonio, che però non può essere 
finalizzato a scelte di politica indu¬ 
striale o, peggio ancora, a scopi di 
potere. Detto ciò, le Fondazioni so¬ 
no fra ipochi investitori istituziona¬ 
li con risorse a disposizione in cerca 
di collocazione». 

Dunque, le Fondazioni posso¬ 
no entrare nei noccioli duri delle 
grandi società pubbliche priva¬ 
tizzate? 

«Non mi scandalizzo affatto se le 
Fondazioni di Cariplo e S.Paolo en¬ 
trano nell'azionariato stabile di Te¬ 
lecom. Attenzione però: stiamo par¬ 
lando di azionariato stabile, dove 
non c'è un patto che esprime il co¬ 
mando della società, ma un gruppo 
di azionisti che si impegna a mante¬ 
nere una partecipazione per una fa¬ 
setransitoria». 

Le Fondazioni non saranno 
dunque una riedizione, sotto al¬ 
tre spoglie, della lunga mano pub- 
blicasull'economia? 

«No. Le Fondazioni sono sempre 
più impegnate a portare avanti il 
processo di privatizzazione delle 
banche e dalla individuazione della 
loro missione a livello di non profit. 
Non le vedo come operatori, più o 
meno occulti, di nuovi equilibri di 
potere economico». 

Però, nella privatizzazione di 
Telecom gli imprenditori privati 


di via Nazionale, anche per via del 
prezzo particolarmente elevato delle 
azioni e dell'obbligo a tenersele per 
tre anni, hanno risposto in pochi. 
Appena in 14, quasi sempre associan¬ 
dosi tra loro per riuscire ad ottenere 
un posto nei consiglio di ammini¬ 
strazione senza comprarsi l'intera 
quota minima prevista: l'l%. Quat¬ 
tro i raggruppamenti italiani: Gene¬ 
rali, Alleanza, Comit (1,20%); Ifil, 
Fondazione San Paolo (1,20%); Cre¬ 
dit, Rolo (1%); Imi, Ina (1%). Vi sono 
poi le quote di AT&T ed Unisource 
(1,20% ciascuno) che però legano la 
propria partecipazione al buon esito 
delle trattative industriali con Tele¬ 
com. Le intese dovrebbero essere 
messe a punto entro dicembre. 

Ciascuno degli azionisti forti avrà 
un posto in consiglio. Altre tre pol¬ 
trone saranno riservate alle liste di 
minoranza, due ai rappresentanti di 
Tesoro e Comunicazione, due apresi- 


quasi non si vedono, mentre nel¬ 
l'azionariato stabile ci sono quasi 
esclusivamente banche e Fonda¬ 
zioni: come mai? 

«Paghiamo lo scotto del ritardo 
nella trasformazione del sistema fi¬ 
nanziario e nel decollo dei fondi 
pensione. In tutto il mondo le im¬ 
prese di tic sono pubbliche o grandi 
public company, in cui il peso mag¬ 
giore ce l'hanno investitori finan¬ 
ziari e istituzionali, fondi pensioni. 
Che in Italia ancora non ci sono». 

Un'occasione mancata per il 
capitalismo italiano? 

«Avendo scelto di mantenere l'o¬ 
biettivo della privatizzazione e libe¬ 
ralizzazione delle telecomunicazio¬ 
ni, la risposta è stata quella che il 
convento poteva passare. Tuttavia, 
non la considero una sconfitta. In¬ 
tanto si farà l'Opv sul 34% delle 
azioni e poi con la golden share e il 
nucleo stabile è garantito il governo 
di Telecom per tre anni. A quel pun¬ 
to sarà il mercato a fare la sua parte». 

Resta però aperto il problema 
più generale dell'assetto proprie¬ 
tario del capitalismoitaliano. 

«Io preferisco parlare di assetti, al 
plurale. Vedo ancora il sistema im¬ 
prenditoriale italiano come una pi¬ 
ramide, alla base della quale c'è an¬ 
cora la piccola e media impresa, a 
proprietà famigliare che è l'autenti¬ 
co vivaio del capitalismo italiano, 
che però vanno aiutate con stru¬ 
menti finanziari più moderni (ven¬ 
ture capitai, fondi chiusi, ecc). 
Un'area di medie imprese che cre¬ 
scono e si danno strutture manage¬ 
riali e, anche quando non vanno in 
Borsa, hanno un apparato finanzia¬ 
rio adeguato a stare sui mercati in¬ 
ternazionali. Quindi, alcune centi¬ 
naia di imprese che fanno ingresso 
in Borsa, aiutate anche dalla Dual 
income tax. Infine, un gruppo di 
public company, come appunto Te¬ 
lecom, Eni, Enel, ecc.». 

Si è accesa una discussione in¬ 
torno alla soglia degli intrecci 
azionari: è possibile portarla dal 2 
al 10%? 

«Il problema di fondo è quello di 
favorire la contendibilità del con¬ 
trollo delle aziende. Per questo io 
sono del parere che meno intrecci ci 
sono meglio è. Un conto è alzare il li¬ 
vello di obbligo delTOpa, altra cosa 
l'intreccio stabile, Perciò, in linea di 
massima, direi dinoal 10%. 


Walter Dondi 


dente e amministratore delegato. In 
tutto 13 persone contro le 14 attuali. 
Alcuni nomi già si conoscono: Gian¬ 
franco Gutty (Generali), Alessandro 
Profumo (Credit), Francesco De Leo 
(Ifil), Vittorio Serafino (Imi). 

L'elenco dei soci stabili, di quelli 
che per tre anni non dismetteranno 
la loro partecipazione e stanno nel 
cda, è tutto qui: il 6,80%. A rafforzare 
la squadra di comando, tuttavia, vi 
sono gli impegni di Montepaschi, 
Fondazione Cariplo e, nuovamente 
Ina e Generali, che si sono impegnate 
anoncedereperunanno alcune quo¬ 
te minori (in tutto 11,55%). Alla ino¬ 
rai suasion del Tesoro ha risposto po¬ 
sitivamente anche Credit Suisse First 
Boston, già protagonista (come con¬ 
sulente) nelle privatizzazioni italia¬ 
ne. Il gruppo bancario acquisirà lo 
0,67%, ma senza vincoli di vendita 
tranne avvertire il Tesoro tre mesi pri¬ 
ma (per un anno). Alcuni dei 14 azio- 


milano. Con un più 59% anche la 
«cassaforte» della famiglia Agnelli 
ha un risultato coerente con il felice 
momento che la Fiat e l'Ifil stanno 
attraversando con la complicità de¬ 
gli incentivi alla rottamazione auto 
che hanno fatto volare vendite e 
profitti. Il risultato ante imposte è di 
434 miliardi di lire contro i 273 mi¬ 
liardi del primo semestre 96. E da so¬ 
la, la capogruppo Ifi spa, ha chiuso il 
primo semestre con un risultato lor¬ 
do di 46,7 miliardi (+10,9%). Con 
una ciliegina sulla più classica delle 
torte: in base ai prezzi di fine settem¬ 
bre il portafoglio partecipazioni del- 
l'«Istituto finanziario industriale» 
presenta una plusvalenza potenzia¬ 
le di oltre 4 700 miliardi. 

Ma andiamo per ordine. Il fattu¬ 
rato complessivo di gruppo ha rag¬ 
giunti i 47 mila miliardi contro i 44 
mila del primo semestre del 96, 
mentre il patrimonio netto consoli¬ 
dato di competenza del gruppo am¬ 
monta a 5012 miliardi contro i 4530 
miliardi al 31 dicembre scorso. Un 
risultato, appunto, in linea con 


nisti stabili già possedevano per con¬ 
to loro l'l,53% di Telecom portando 
di fatto il nucleo al 10,5 5 %. 

Al dire il vero, altri quattro candi¬ 
dati avevano espresso l'intenzione di 
partecipare, ma sono stati scartati per 
vari motivi. Il disco rosso a Gte, ad 
esempio, è venuto perché si tratta del 
principale competitors di AT&T sul 
mercato americano; Lehman Bro¬ 
thers perché fa parte del sindacato di 
collocamento di Telecom e c'è un evi¬ 
dente conflitto di interessi, Benetton 
non è riuscito a formare una cordata 
che arrivasse all' 1% (lui avrebbe com¬ 
prato lo 0,25%) confermando così la 
scarsa vena degli imprenditori italia¬ 
ni. La Banca Sella, invece, aveva pre¬ 
sentato un’offerta (0,02% ) sotto il li¬ 
miteminimo (0,25%). 

Nonostante l'esiguità delle rispo¬ 
ste, Ciampi si mostra soddisfatto e 
parla di «positiva conclusione». il Te¬ 
soro incasserà circa 5.600 miliardi, il 


quelli registrati da Fiat e Ifil. Le cui 
semestrali sono già note. Ricordia¬ 
mo. Il gruppo Fiat ha chiuso i primi 
sei mesi 9 7 con un fatturato consoli¬ 
dato in crescita dell'11,7% a 44.942 
miliardi, mentre il risultato com¬ 
plessivo ante imposte si è attestato a 
2.263 miliardi contro i 1.547 del pri¬ 
mo semestre 96. Da parte sua il 
gruppo Ifil (presidente Umberto 
Agnelli) ha realizzato un utile prima 
delle imposte di 584 miliardi contro 
i 349 del primo semestre 96 (pari a 
un più 6 7%). 

C'è da dire che i debiti a breve del- 
l'Ifl e delle controllate al 100% (Car- 
fin e Soiem) ammontano a 130 mi¬ 
liardi per investimenti in partecipa¬ 
zioni. Ma già nel gennaio 98 la ces¬ 
sione di azioni Fiat ordinarie alla 
compagnia di San Paolo comporte¬ 
rà un incasso stimabile in 188,3 mi¬ 
liardi. 

Sono peraltro note le principali 
operazioni avvenute nel semestre 
scorso. Due su tutte: l'acquisto del 
5% del capitale della banca S. Paolo 
e l'accordo con il gruppo cementie- 


doppio di quanto sarebbe avvenuto 
tre anni fa quando si lanciò la «madre 
di tutte le privatizzazioni. Del resto, 
osserva Ciampi, l'individuazione di 
un gruppo di azionisti di controllo è 
una soìuzione di passaggio, necessa¬ 
ria ad assicurare una transizione sen¬ 
za scossoni di Telecom Italia da socie¬ 
tà pubblica controllata dallo Stato a 
public company sul modello anglo- 
sassone. Un traghetto, insomma, in 
attesa che il mercato finanziario ita¬ 
liano diventi più maturo. 

Il Tesoro conta di dismettere tutta 
la partecipazione (44%) anche se si 
aspettano le indicazioni di advisor e 
consorzio di collocamento per pren¬ 
dere una decisione. L'entità della 
banche verràindicata sabato. Lunedì 
partirà il road show mentre il prezzo 
definitivo sarà comunicato il 25 apri¬ 
le (2% in più per gli azionisti stabili). 


Gildo Campesato 

Semestrale in calo 

Per Comit 
il «tetto» 
sale al 5% 

MILANO. Il consiglio di ammini¬ 
strazione della Banca Commerciale 
Italiana proporrà a una prossima as¬ 
semblea dei soci di elevare il tetto 
del possesso delle proprie azioni dal 
3 al 5%. La decisione era nelTaria da 
tempo tanto che le Generali hanno 
già annunciato di avere ampiamen¬ 
te superato il limite del 3%, e si sa 
che i francesi di Paribas, azionisti 
dell'istituto, premevano da tempo 
per un tetto più alto, del 10%. 

La Comit ha chiuso i primi 6 mesi 
dell'anno con un utile consolidato 
di gruppo in deciso calo, passando 
da 207 a 13 7 miliardi, ma - salvo sor¬ 
prese - il risultato dell'intero 1997 
sarà migliore di quelli del 1996. 

La Banca, infine, ha annunciato 
l'intenzione di acquistare il 2% del¬ 
la Hpi nel quadro di un'attività di 
fiancheggiamento verso l'area di in¬ 
fluenza di Mediobanca. Secondo la 
Comit si tratta di un «investimento 
finanziario in un gruppo in fase di 
crescita». 


ro Buzzi. Per l'avvocato Gianni 
Agnelli e suo fratello Umberto, una 
soddisfazione in più è venuta dal¬ 
l'acquisto della quota Juventus già 
detenuta dalla Sisport-Fiat (con sot¬ 
toscrizione di un aumento di capi¬ 
tale per 18,4 miliardi). Come è an¬ 
data? Bene, e non solo perchè la Ju¬ 
ventus lo scorso campionato ha 
vinto lo scudetto. L'esercizio 96/97 
si è chiuso, infatti, con ricavi per ol¬ 
tre 146 miliardi (32 in più dell'anno 
prima) e un utile netto di di 1,8 mi¬ 
liardi (nell'esercizio precedente, in¬ 
vece, aveva registrato perdite per 
per 14 miliardi) pur stanziando am¬ 
mortamenti per 40,7 miliardi. 

Le prospettive? Il Consiglio di 
amministrazione prevede che sa¬ 
ranno ottime. In famiglia sono tutti 
sicuri: il risultato 97 migliorerà 
quello del 96. E così per la soddisfa¬ 
zione degli azionisti il consiglio di 
amministrazione, ha anche delibe¬ 
rato di proporre alla prossima as¬ 
semblea l'acquisto per un periodo 
di 18 mesi di un massimo di 8 milio¬ 
ni di azioni Ifi (ordinarie e/o privile- 


DALL’INVIATO 


Vicenza. Questa volta l'abilità di¬ 
mediatore del prof. Giovanni Bazoli 
non è bastata. Nella prima riunione 
dei grandi soci del Banco Ambrove- 
neto, alla vigilia dell'operazione di 
integrazione con la Cariplo, Giu¬ 
seppe Guzzetti, presidente della 
Fondazione della Cassa milanese, 
non ha ascoltato ragioni e ha fatto 
valere i patti sottoscritti, che gli con¬ 
feriscono il diritto di nominare 
l'amministratore delegato, essendo 
scontato che il presidente sarà pro¬ 
prio Bazoli. Guzzetti ha insistito per 
nominare unico amministratore 
delegato l'attuale direttore generale 
della Cariplo Carlo Salvatori, prove¬ 
niente proprio dall'Ambroveneto. 
Corrado Passera, uno dei principali 
protagonisti del progetto di fusione 
tra i due istituti, ha annunciato in 
serata a Bazoli la propria decisione 
di lasciare il Banco. 

Giunto al nodo cruciale delle no¬ 
mine il progetto di integrazione è 
inciampato nel primo serio conflit¬ 
to tra i soci. Fino all'ultimo Bazoli ha 
tentato una mediazione, propo¬ 
nendo una divisione di incarichi tra 
Passera e Salvatori che consentisse 
la «coabitazione» dei due. Ma la sua 
proposta si è scontrata con la resi¬ 
stenza dello stesso direttore genera¬ 
le della Cariplo, che avrebbe oppo¬ 
sto un secco «O io o lui»; e quindi 
con la determinazione del presi¬ 
dente della Fondazione Cariplo, de¬ 
ciso a far contare tutte le carte che i 
contratti gli hanno messo in mano. 

Per tutta la mattina era sembrato 
che un compromesso potesse essere 
raggiunto. Bazoli e Passera si erano 
presentati insieme alla sede del Ban¬ 
co, provenienti da Milano. Aveva¬ 
no risposto insieme alle domande 
degli azionisti convocati in assem¬ 
blea straordinaria per l'approvazio¬ 
ne di una complessa operazione di 
aumento di capitale che consentirà 
all'istituto di Bazoli di raccogliere i 
mezzi necessari a rilevare il 100% 
della Cariplo. Insieme si erano pre¬ 
sentati ai giornalisti dopo l'assem¬ 
blea, ribadendo che a quel punto 
ogni ipotesi era ancora possibile. 

Bazoli aveva addirittura parlato 
della possibilità di prendere tempo: 
«Abbiamo alcuni mesi per pensar¬ 
ci» era giunto a dire. Poi si sono riu¬ 
niti i rappresentanti del patto di sin¬ 
dacato che lega tra loro i principali 
soci. In quella sede Bazoli, i francesi 


MILANO. Intesa vicina per la Zanus- 
si. A dare una mano al sindacato era 
stato, giovedì scorso, lo stesso mini¬ 
stro delTIndustria, Pierluigi Bersani. 
Che aveva dichiarato senza mezzi 
termini di considerare «improponi¬ 
bile l'apertura di una sorta di asta in¬ 
ternazionale tra paesi europei per de¬ 
cidere le scelte industriali deì grup¬ 
po». Adesso Fiom, Firn e Uilm quel ri¬ 
sultato lo stanno ottenendo dall'a¬ 
zienda. L'Electrolux-Zanussi per sce¬ 
gliere dove tagliare - la riduzione 
complessiva prevista è di 12mila ad¬ 
detti con la chiusura di 25 siti produt¬ 
tivi - non promuoverà corse al ribas¬ 
so, con il sindacato e le istituzioni lo¬ 
cali impegnate ad offrire sconti pur di 
mantenere gli stabilimenti suì pro¬ 
prio territorio di competenza. Ma 
percorrerà la strada del confronto. 

Ieri, nel corso del faccia a faccia al 
ministero delTIndustria, i rappresen¬ 
tanti della Zanussi hanno dato la pro¬ 
pria disponibilità a rinegoziare il 
mantenimento della propria presen¬ 
za in Italia nel medio periodo. In 
cambio Fiom, Firn e Uilm si sono di¬ 


dei Crédit Agricole e Alfonso Desia¬ 
ta per l'Alleanza Assicurazioni han¬ 
no ribadito la propria piena fiducia 
in entrambi i possibili candidati alla 
guida del gruppo dopo la fusione, 
chiedendo che si individuasse una 
soluzione capace di consentire la 
«coabitazione» al vertice sia di Pas¬ 
sera che di Salvatori. 

Nel suo incontro con i giornalisti 
Bazoli sembrava aver delineato il 
possibile incarico di Passera: fermo 
restando che Salvatori si sarebbe do¬ 
vuto occupare dell'attività pura¬ 
mente bancaria, Passera avrebbe 
potuto lavorare fin da subito per in¬ 
dividuare tutte le possibili sinergie e 
tutte le integrazioni in tutte le altre 
attività dei due istituti, da quelle as¬ 
sicurative a quelle internazionali. 

Una linea seccamente bocciata 
da Giuseppe Guzzetti: il contratto 
firmato iì 30 luglio gli attribuiva a 
facoltà di indicare l'amministratore 
delegato, e lui ha scelto Salvatori, 
punto e basta. A Corrado Passera, ar¬ 
rivato al Banco da poco più di un an¬ 
no dalla Olivetti, non è restato che 
scrivere la lettera che aveva in men¬ 
te già da giorni, annunciando le 
proprie dimissioni che diverranno 
operative presumibilmente con 
l'avvio concreto dell'operazione di 
fusione. 

L'assemblea di ieri a Vicenza ha 
dato formale avvio all'operazione 
che porterà all'inizio del prossimo 
anno alla costituzione di un rag¬ 
gruppamento bancario che avrà le 
dimensioni per battersi per la lea¬ 
dership non solo in Italia ma an¬ 
che a livello continentale. I tem¬ 
pi di questa operazione dipende¬ 
ranno anche dall'iter del disegno 
di legge che prevede importanti 
sgravi fiscali per la ristrutturazio¬ 
ne del sistema creditizio. 

Entro questo mese la Cariplo 
darà avvio allo scorporo della 
banca. L'aumento di capitale del- 
l'Ambroveneto durerà 30 giorni, 
e si terrà tra novembre e dicem¬ 
bre. All'inizio dell'anno il Banco 
comprerà il 100% della banca Ca¬ 
riplo e cambierà sia nome («Stia¬ 
mo cercando un bel nome che 
tenga conto di quelli dei due isti¬ 
tuti, ha detto Bazoli, ma è un 
compito molto difficile») che se¬ 
de sociale (che sarà presumibil¬ 
mente spostata a Milano, nella 
sede della Cassa di risparmio). 


Dario Venegoni 


chiarate disponibili ad affrontare nel 
corso delle prossime settimane - il 
confronto dovrebbe esaurirsi entro 
fine novembre - le questioni legate al- 
lacompetitività. 

Sin qui il discorso sulle strategie di 
gruppo. Ma ieri al ministero si è di¬ 
scusso anche del futuro delle linee 
produttive di Comma, Porcia e Valle- 
noncello (Pordenone) - in tutto circa 
215 addetti - che TElectrolux (che co¬ 
me termine ultimo aveva posto la da¬ 
ta del 30 settembre) vorrebbe sacrifi¬ 
care. Per Comma e Porcia il sindacato 
ha chiesto l'avvio di una normale 
trattativa sindacale trovando, a quel 
che sembra, la disponibilità da parte 
dell'azienda. 

Più complessa, invece, appariva ie¬ 
ri sera la questione di Vallenoncello, 
centodieci addetti alla produzione di 
lavatrici industriali, in competizione 
con la fabbrica svedese di Alingsas. Su 
questo la Zanussi è debitrice di una ri¬ 
sposta alla casa madre in tempi stret¬ 
tissimi. 


A.F. 


Il responsabile economico del Pds è ottimista: «Aiutiamo gli attuali assetti proprietari» _ 

Turci: «Privatizzazioni, avanti così 
È la strada per un moderno capitalismo» 

«Non mi scandalizzo affatto se le Fondazioni Cariplo o S.Paolo entrano nell'azionariato stabile Telecom. Le 
Fondazioni non sono operatori occulti del mercato. È vero però che paghiamo lo scotto di antichi ritardi». 


Klm si accorda con Northwest 
e fa rotta verso l'Alitalia 

«Stiamo lavorando per realizzare delle alleanze. Non è una 
novità, la novità piuttosto è che gli altri ora parlano con l'Alitalia 
mentre prima non lo facevano. La scelta del partner non è un 
modo per reperire risorse finanziarie, ma piuttosto per gestire un 
network più ampio e a costi più bassi. Il nome del partner lo 
sapremo a fine anno, non adesso», dice l'amministratore 
delegato di Alitalia, Domenico Cempella. Per il ministro dei 
Trasporti, Claudio Burlando, «Non bisogna sbagliare le prossime 
mosse, occorre fare le scelte giuste. Ci sono varie opzioni, ma il 
governo considera questa una scelta aziendale». Intanto Klm, 
che appare come l'alleato più interessante per Alitalia (anche 
dopo la decisione di non privatizzare Air France), annuncia la 
firma dell'accordo decennale che prevede l'integrazione 
operativa con Northwest. Un accordo «aperto», si fa notare: una 
appetibile carta in più da spendere sul tavolo del confronto con 
gli italiani. 


Soddisfazioni anche dalla Juventus: ricavi per 146 miliardi 

Famìglia Agnelli, la cassaforte è piena 
Ifì in sei mesi raddoppia gli utili: +59% 


Confronto nella notte azienda-sindacati 

Zanussi, intesa più vicina 
contro i tagli produttivi 
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«Lettera» agli ebrei 

Olocausto 
mea culpa 
dei vescovi 
di Francia 

PARIGI Al Memorial di Drancy, un 
grande spiazzo alla periferia di Pari¬ 
gi, dove furono ammassati 64mila 
ebrei, poi avviati al campo di stermi¬ 
nio di Auschwitz, la Chiesa di Fran¬ 
cia ha pronunciato ieri sera uno sto¬ 
rico mea culpa. Il silenzio di fronte 
alle persecuzioni antisemite del re¬ 
gime filo-nazista di Vichy fu un er¬ 
rore. Lo hanno riconosciuto, a capo 
chino, i vescovi francesi, davanti ai 
rappresentanti della comunità 
ebraica. «Noi imploriamo il perdo¬ 
no di Dio e chiediamo al popolo 
ebraico di ascoltare questa parola di 
pentimento», afferma il documen¬ 
to letto dal vescovo di Saint-Denis, 
Olivier Berranger. Riferendosi al 
«terreno» dell'antisemitismo cri¬ 
stiano sul quale «è prosperata la 
pianta velenosa dell'odio degli 
ebrei» i vescovi riconoscono «il ruo¬ 
lo, se non diretto almeno indiretto 
giocato da luoghi comuni antisemi¬ 
ti colpevolmente alimentati tra il 
popolo cristiano nel processo stori¬ 
co che ha portato alla Shoa». E sot¬ 
tolineano: «di fronte all'ampiezza 
del dramma e al carattere inaudito 
del crimine, troppi pastori della 
Chiesa hanno, con il loro silenzio, 
offeso la Chiesa stessa e la sua mis¬ 
sione». In questo clima di dramma¬ 
tica revisione del rapporto tra Chie¬ 
sa e nazismo in Francia, al termine 
della cerimonia, l'arcivescovo di 
Bordeaux, cardinale Pierre Eyt, ha 
chiesto all'arcivescovo di Parigi Lu- 
stinger l'apertura degli archivi del 
suo predecessore, Maurice Feltin, 
«testimone dell'occupazione nazi¬ 
sta» negli anni del regime di Vichy. 
Il cardinale Eyt ha sottolineato co¬ 
me stranamente nessuno abbia 
chiesto finora di consultare questi 
archivi, conservati a Parigi, nel cor¬ 
so dell'istruttoria contro Maurice 
Papon, ex segretario generale della 
prefettura della Gironda, che sarà 
processato il prossimo 8 ottobre a 
Bordeaux per «crimini contro l'u¬ 
manità». Jean Kahn, presidente del 
Consiglio centrale israelitico di 
Francia, ha giudicato l'iniziativa 
della Chiesa francese «un po' tardi¬ 
va» e si è chiesto come mai alcuni 
vescovi si siano rifiutati di firmare 
questa dichiarazione. Theo Klein, 
ex presidente del Consiglio rappre¬ 
sentativo delle istituzioni ebraiche, 
ha detto che «prenderà atto di que¬ 
sta dichiarazione come un gesto di 
apertura di un dialogo ancora più li¬ 
bero e ancora più profondo». 


«Non saremo mai più i più potenti ma possiamo essere i migliori». Nessun chiarimento sull'adesione all'Euro 

Blair chiede alla Gran Bretagna 
di divenire modello del nuovo secolo 

Nel discorso al Congresso annuale laburista il premier insiste sulla modernizzazione basata su: pubblica istruzione, sana 
gestione della finanza pubblica e promozione dell'iniziativa privata. Protezione e sviluppo del sistema sanitario. 





Tony Blair durante l'intervento al congresso I. Waldie/Reuters 


Per l'anno 2002 tutte le scuole del 
Regno Unito, circa 32mila, saranno 
collegate a reti di programmi compu¬ 
terizzati per mettere in grado tutti gli 
alunni di cimentarsi con le più avan¬ 
zate forme di comunicazione e adde¬ 
strarsi per entrare più tardi nel merca¬ 
to del lavoro. Lo ha promesso il leader 
laburista Tony Blair nel cosiddetto 
«discorso della vittoria» che ha pro¬ 
nunciato davanti ai delegati del con¬ 
gresso annuale del suo partito. Ci sa¬ 
ranno accordi tra il governo e compa¬ 
gnie che operano nel campo della 
moderna tecnologia per tenere i costi 
al più basso livello, circa una sterlina 
all'anno per alunno, meno di tremila 
lire. Come già disse lo scorso anno 
quand'era all'opposizione, per Blair 
le priorità del Labour al governo sono 
tre: «educazione, educazione, educa¬ 
zione». Ieri ha nuovamente ritmato 
le tre parole con un'esortazione al¬ 
l'intero paese, parte essenziale di una 
crociata all'insegna della moderniz¬ 
zazione che intende portare avanti 
per fare del Regno Unito «un faro per 
tutto il mondo». Nel suo discorso du¬ 
rato un'ora precisa, Blair si è appog¬ 
giato allo storico molo del Regno 
Unico come leader nella storia del¬ 
l'Europa e del mondo - dalla Magna 
Carta, alla rivoluzione industriale, al 
ruolo giocato nella seconda guerra 
mondiale - per dipingere con pennel¬ 
late intensamente patriottiche un fu¬ 
turo in cui il successo nel campo del¬ 
l'educazione e dell'economia daran¬ 
no vita ad una «radicale modernizza¬ 
zione» del paese: «Dobbiamo essere il 
nuovo potere dell'era dell'informa¬ 
zione». 

La protezione e lo sviluppo del si¬ 
stema sanitario è stato l'altro tema 
del suo discorso che ha toccato anche 
la lotta alla criminalità, l'importanza 
della disciplina per i giovani, l'assi¬ 
stenza agli anziani, la battaglia con¬ 
tro la povertà, il superamento della 
xenofobia, il collegamento pratico 
tra il progresso e la giustizia sociale. 
Forte dell'ondata di commozione e 
straordinario fenomeno di riflessio¬ 
ne di massa sui fini ultimi della vita 
provocati dalla morte della princi¬ 
pessa Diana che ha dedicato gli ulti¬ 
mi anni a cause umanitarie, Blair ha 
detto che deve essere inaugurata una 
nuova era di «compassione»: «thè gi- 
ving age» (l'era del dare). Sull'Europa, 
Blair ha detto che il Regno Unito gio¬ 
cherà un ruolo di leader: «Per quat¬ 
trocento anni siamo stati un potere al 
comando dell'Europa, è il nostro de¬ 


stino essere leader e dobbiamo conti¬ 
nuare ad essere capaci di usare la no¬ 
stra influenza». Sull'adesione alla 
moneta unica ha detto che si tratterà 
di una scelta difficile, ma si è mostra¬ 
to ottimista. 

Blair ha cominciato a parlare dopo 
una prima ovazione scattata al mo¬ 
mento della sua apparizione nella sa¬ 
la dei lavori, gremitissima di delegati 
e di tutti i membri del suo gabinetto. 
Già preannunciato come il «discorso 
dell'incoronazione», il leader laburi¬ 
sta non è sembrato affatto contraria¬ 
to dalla significativa sconfitta subita 
in precedenza quando i delegati, nel- 
Teleggere i membri del comitato ese¬ 
cutivo, hanno boicottato la candida¬ 
tura del suo fedelissimo «stregone» 
Peter Mandelson ed hanno invece fa¬ 
vorito alcuni noti esponenti dell'ala 
sinistra come Ken Livingstone, Da¬ 
vid Skinner e Diane Abbott. Blair ha 
ringraziato ilpopolochehaportatoil 
partito al potere il primo maggio, ha 
reso omaggio in particolare all'exlea- 
der Neil Kinnock, seduto nella sala, 
molto commosso, ed ha letto, per co¬ 
minciare, la lettera di una bambina di 
undici anni, Emma O'Brien, che gli 
ha scritto per dirgli quanto gli è pia¬ 
ciuta l'esperienza della vacanza di 
studio appena finita. Ha quindi elen¬ 
cato le promesse già mantenute negli 



Industriali 
britannici 
per l'Euro 


La Confederazione 
dell'Industria britannica (CBI) 
ha chiesto ieri a Blair una 
dichiarazione di principio a 
favore dell'adozione di una 
moneta unica. «Londra non 
avrà comunque bisogno di 
dichiarare la data preferita 
per l'adesione - hanno 
spiegato gli imprenditori - ma 
l'annuncio di una decisione in 
via di principio dei britannici 
di aderire all'UME darebbe 
più peso ai nostri argomenti 
nella discussione sulle 
politiche di 
accompagnamento 
necessarie». 


ultimi cinque mesi di governo, tra cui 
l'adesione alla carta sociale europea, 
la bozza di legge sulla paga oraria mi¬ 
nima garantita, la riduzione del nu¬ 
mero di alunni nelle classi, l'impe¬ 
gno ad abolire le mine in tutto il 
mondo. Ha citato in particolare il 
progresso che c'è stato nelle trattative 
di pace nellTrlanda del Nord. Ha però 
indicato che per riuscire un governo 
ha bisogno dell'attiva collaborazione 
dei cittadini in un rapporto di dare e 
avere, basato non solo sulla fiducia, 
ma anche sulla disciplina. Ha giustifi¬ 
cato le misure già annunciate di li¬ 
cenziare gli insegnanti non giudicati 
idonei, di chiudere le scuole che dan¬ 
no risultati scadenti e di obbligare i 
genitori ad essere più attenti al com¬ 
portamento dei figli. Ha detto che bi¬ 
sogna riportare dell'ordine in una so¬ 
cietà dove i bambini «sputano e im¬ 
precano». Blair ha confermato che ci 
saranno riforme fondamentali dello 
stato sociale e che «verrà dato inco¬ 
raggiamento all'occupazione, non 
alla dipendenza dallo stato». Sulla sa¬ 
nità ha promesso tra l'altro la costru¬ 
zione di quattordici nuovi ospedali, 
modernizzazione delle strutture e de¬ 
gli apparati e più educazione preven¬ 
tiva. Blair ha parlato anche della fa¬ 
miglia e del bisogno di proteggerla 
guardando attentamente alle cause 
che creano drammi e divisioni: «So¬ 
no un uomo moderno che affronta 
un problema moderno: dobbiamo ri¬ 
conoscere che c’è dell'infelicità nella 
vita delle famiglie di oggi». Nel conte¬ 
sto della lotta contro il razzismo e la 
xenofobia ha detto che nella società 
inglese «ancora non si vedono abba¬ 
stanza neri in posizione di autorità e 
comando» e bisogna intervenire per 
migliorare la situazione. Ma l'applau¬ 
so più lungo, inaspettamente, lo ha 
ricevuto quando ha fatto riferimento 
a riforme per la camera dei Lord che 
non sono mai stati eletti: «Noi abbia¬ 
mo il voto della gente, voi non siete 
stati eletti da nessuno». 

A parte l'enfasi sulla lotta all'eliti- 
smo, sia nel campo dell'educazione 
scolastica che nella vita pubblica, il 
discorso di Blair è stato molto cauto, 
politicamente di centro, studiato per 
accontentare un po' tutti e non irrita¬ 
re nessuno, guidato dal vero obietti¬ 
vo che è quello, già da adesso, di vin¬ 
cere le prossime elezioni perché solo 
con quelle potranno essere attuati 
cambiamenti veramente duraturi. 


Alfio Bernabei 


Afghanistan 
Continua azione 
di Emma Bonino 

Emma Bonino, la commissa¬ 
ria europea per gli aiuti uma¬ 
nitari che l'altro ieri è stata ar¬ 
restata per tre ora dai milizia¬ 
ni integralisti dei Taleban, è 
tornata ieri in Afghanistan. 
Prima di partire per Faziabad, 
nelle regioni dell'Afghani¬ 
stan settentrionale controlla¬ 
te dagli avversari dei Taleban, 
la Bonino si è incontrata ad 
Islamabad col ministro degli 
Esteri del Pakistan Siddiqi 
Kanju al quale ha chiesto di 
«invitare i Taleban alla mode¬ 
razione». In particolare la Bo¬ 
nino ha fatto riferimento alle 
restrizioni imposte da questi 
alle donne, alle quali è vietato 
di studiare e di lavorare. 


Israele: Levy 
ottimista sul 
negoziato 

Il ministro degli Esteri israe¬ 
liano David Levy si è detto 
persuaso di un prossimo ac¬ 
cordo con i palestinesi sul ri- 
dispiegamento militare del¬ 
l'esercito israeliano in Ci- 
sgiordania. Levy, che rientra¬ 
va da New York dove aveva 
partecipato al primo incon¬ 
tro israelo-palestinesi dopo il 
blocco del negoziato, ha af¬ 
fermato che nelle prossime 
settimane dovrebbe essere 
definito il calendario del riti¬ 
ro israeliano dalle zone rurali 
della Cisgiordania. «Ho tutte 
le ragioni per ritenere - ha di¬ 
chiarato Levy - che il calenda¬ 
rio sarà fissato in breve tempo 
e che i palestinesi lo accette¬ 
ranno». 


Dubai: in libertà 
vigilata il mago 
Alexander 

Il mago Alexander, al secolo 
Elio De Grandi, torinese, arre¬ 
stato a Dubai perché sorpreso 
con un altro uomo, è stato 
scarcerato, ma non può anco¬ 
ra lasciare gli Emirati arabi 
Uniti. Lo si è appreso dal lega¬ 
le dei genitori, l'avvocato 
Paolo Montaldo: «Abbiamo 
avuto notizie dalle autorità 
italiane - ha precisato il legale 
- che Elio De Grandi è stato 
posto il libertà condizionale. 
Tale sviluppo fa ben sperare 
per una rapida soluzione del¬ 
la vicenda». La Farnesina ha 
confermato la notizia diffusa 
dai genitori del mago. 
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Le Cronache 


l'Unità 



Mercoledì 1 ottobre 1997 



DALL’INVIATO 


ASSISI. Hanno aspettato due giorni. 
Ma poi ieri dal monastero, con stu¬ 
diata lentezza, è venuto fuori frate 
Giandomenico, il responsabile dei 
rapporti con l'esterno, un uomo 
dotto e saggio, che tutti abbiamo su¬ 
bito capito stava venendoci a dire 
qualcosa di molto importante. 

«Abbiamo saputo che la magi¬ 
stratura ha avviato un'inchiesta sul¬ 
la morte dei nostri due confratelli e 
dei due geometri della soprinten¬ 
denza, rimasti uccisi dal crollo della 
vela di San Matteo... - ha detto con 
voce bassa - Ecco, vorrei fosse chiaro 
che, per noi frati di Assisi, questa in¬ 
chiesta è, a suo modo, una forma di 
sciacallaggio... No, proprio non riu¬ 
sciamo a capire l'utilità di questa in¬ 
chiesta, proprio non ci riuscia¬ 
mo...». 

Sono parole che non possono de¬ 
stare eccessiva meraviglia. I frati 
avevano finora taciuto solo per non 
turbare i funerali delle vittime. D'al¬ 
tra parte, in silenzio, senza com¬ 
mentare, erano rimasti anche 
quando i parenti dei geometri Bru- 
nacci e Bugiantella rifiutarono la 
proposta di organizzare una ceri¬ 
monia funebre comune. La sorella 
di Brunacci, Antonella, aveva anzi 
pure sibilato: «Che fretta c'era, ve¬ 
nerdì mattina, di precipitarsi all'in¬ 
terno della cattedrale? Chi aveva 
così fretta di verificare l'entità dei 
danni provocati dalla scossa nottur¬ 
na?». L'allusione ai frati, ansiosi di 
accertare le condizioni degli affre¬ 
schi di Giotto e Cimabue, era piut¬ 
tosto evidente. 

Nelle prossime ore è comunque 
annunciato l'arrivo del procuratore 
della Repubblica presso la pretura di 
Perugia, Gianfranco Sassi, che ha 
intenzione di compiere un attento 
sopralluogo. Attento e, se possibile, 
con la collaborazione degli stessi 
frati. Così non replica, il magistrato, 
alle pesanti affermazioni di frate 
Giandomenico, e si limita a consi¬ 
derare che «l'inchiesta, per quanto 
mi riguarda, era un atto dovuto... 
quanto poi alle chiacchiere, beh, io 
credo che, in queste circostanze, la 
cosa migliore è tacere e lavorare». 

Il sopralluogo viene definito dal 
magistrato «un gesto assolutamen- 
tenormale», smentendo così le voci 
circolate in mattinata che annun¬ 
ciavano l'imminente sequestro giu¬ 
diziario della basilica superiore. 
Non solo: viene ribadito che «per 
adesso, non è stato emesso alcun av¬ 
viso di garanzia... il fascicolo - ha 
spiegato lo stesso Sassi - è nei con¬ 
fronti di ignoti e non c'è quindi al¬ 
cun provvedimento». 

Queste frasi sono state ovviamen¬ 
te apprese anche da frate Giando¬ 
menico, che le è poi andate a riferire 
ai suoi confratelli. Se ne vedono po¬ 
chi. Alcuni attraversano veloce¬ 
mente il cortile interno e s'infilano 
nei grandi portoni di legno. Il porto¬ 
ne principale è presidiato da agenti 
di polizia, fermi davanti alle tran¬ 
senne e schierati un po' in tutti gli 



L'intervista 
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Parla Venanzio Fanelli: «Ci hanno dato solo un miliardo per la ricostruzione» 

Ma quali miliardi, i fondi stanziati sono solo caramelle 
La protesta del sindaco di Camerino, la situazione è grave 

Oggi riapre l'università, il primo passo per uscire dalla tragedia. Ma il terremoto ha colpito duramente il paese: il centro storico ha subi¬ 
to gravi danni. Lesionati l'80% degli edifici, alto anche il numero degli sfollati. «Ci vorrebbero almeno trenta miliardi». 


DALL’INVIATO 


CAMERINO (Macerata). C'è voglia di 
ricominciare in questo piccolo 
gioiello ferito, incastonato tra i mon¬ 
ti Sibillini, a quindici chilometri dal¬ 
l'epicentro del terremoto. Oggi ria¬ 
pre l'Università, e per Camerino, che 
conta più studenti che abitanti, è co¬ 
me lanciare una sfida, il primo gesto 
di una ricostruzione ancora da avvia¬ 
re. Le ferite più profonde sono nel 
centro storico, dove il terremoto non 
ha provocato crolli, ad eccezione del¬ 
la chiesa di Sant'Anna, ma ha defor¬ 
mato, crepato, gonfiato palazzi quat¬ 
trocenteschi e chiese del duecento. 
Inagibili, tra gli altri, la sede del Co¬ 
mune (XVI secolo) e il Rettorato del¬ 
l'Università (XVII secolo); lesionata 
la Cattedrale, la chiesa di Santa Maria 
delle Carceri, la chiesa di San France¬ 
sco. Secondo una prima stima l'80 
per cento degli edifici privati ha ri¬ 
portato lesioni, in città stanno lavo¬ 
rando in queste ore cinque squadre di 
tecnici. Impossibile calcolare i danni 


al patrimonio storico-artistico, men¬ 
tre il costo della ricostruzione degli 
altri edifici dovrebbe raggiungere 
una cifra compresa tra i trenta e i qua¬ 
ranta miliardi di lire. Per il recupero di 
Camerino, finora, è stato stanziato 
un solo miliardo. 

Ieri mattina, a Muccia, i sindaci del 
maceratese hanno incontrato il pre¬ 
sidente della Regione Marche, Vito 
D'Ambrosio, al quale hanno ribadito 
la necessità di alzare il tetto degli 
stanziamenti, dato che gli attuali 
«...bastano solo a comprare le cara¬ 
melle», come hanno sintetizzato al 
termine della riunione. «Qui la situa¬ 
zione è grave per certi aspetti, ma non 
drammatica per altri - sostiene il sin¬ 
daco di Camerino Venanzio Fanelli, 
partito popolare, alla guida di una li¬ 
sta civica di centro -. Anzitutto, a dif¬ 
ferenza di altri centri vicini, non ab¬ 
biamo pagato in termini di vite uma¬ 
ne; abbiamo, è vero, molti palazzi le¬ 
sionati, ma col tempo li ristrutturere¬ 
mo. Anche gli sfollati (sono 220 i sen¬ 
zatetto stimati, ndr) non hanno gravi 
difficoltà, quasi tutti alloggiati nei ca¬ 
pannoni della “Contram", un'azien¬ 
da di trasporti, mentre gli altri si sono 
sistemati con tende e roulotte». 


Allora sindaco, di cosa ha biso¬ 
gno Camerino? 

«Ha bisogno di riaprire, dobbia¬ 
mo al più presto far tornare a vivere 
la città. E per far questo c'è bisogno 
di una somma adeguata ed imme¬ 
diatamente disponibile per effet¬ 
tuare i primi interventi ed isolare, 
per così dire, le ferite del terremoto. 
Ci sono due strade che portano al 
centro storico di Camerino: una è 
chiusa perchè la chiesa di Santa Ma¬ 
ria in Via è pericolante. Bisogna 
puntellarla, alzare delle protezioni, 
far partire i lavori di restauro e con¬ 
sentire alla città di vivere. Le faccio 
un altro esempio, abbiamo un cam¬ 
panile che la scossa di venerdì ha di¬ 
viso in due: smontarlo è molto diffi¬ 
cile, se lo abbattiamo, giustamente, 
ci denunciano. Ma bisogna interve¬ 
nire, altrimenti tra due mesi saremo 
ancora quia discutere». 

Aspre le polemiche dei giorni 
scorsi tra il sottosegretario alla 
protezione civile Franco Barberi e 
i sindaci dei paesi colpiti dal terre¬ 
moto. Hanno lasciato un segno? 

«Ciascuno deve fare un esame di 
coscienza. I sindaci avranno pure 
commesso degli errori, ma sostene¬ 


re che non si siano verificati proble¬ 
mi di coordinamento è negare l'evi¬ 
denza. Comunque non dimentico 
che in situazioni di questo genere i 
disagi sono da mettere in conto». 

Tanta attenzione per l'Umbria, 
forse un po' meno per le Marche... 

«Siamo stati tutti danneggiati, 
ma sarebbe un errore dimenticare 
chi ha subito i danni maggiori. 
Quel che suggerisco è: partiamo 
dall'epicentro, partiamo con gli 
aiuti da dove il terremoto è stato 
più violento e poi via via, verso la 
periferia del sisma, seguendo i 
cerchi di propagazione. Ho senti¬ 
to dire, poco fa, che c'era allarme 
per eventuali danni al palazzo di 
Urbino. Parliamone, ci manche¬ 
rebbe, ma quando è finita l'emer¬ 
genza». 

La situazione per le frazioni 
montane è particolarmente diffi¬ 
cile... 

«Sì, è sicuramente il problema più 
grave. Sono insediamenti di poche 
case, dove l'inverno fa molto fred¬ 
do, e già ora di notte la temperatura 
scende a zero gradi. D'altra parte è 
difficile convincere quelle persone 
a venir via, a scendere nei campi di 


accoglienza, anche perchè hanno i 
loro animali da accudire. Certo, 
portare dei prefabbricati in ogni fra¬ 
zione sarebbe molto costoso. Non 
so, si potrebbe tentare di formare 
piccoli raggruppamenti, o sistema¬ 
re alcuni prefabbricati a una distan¬ 
za ragionevole dalle loro frazioni... » 

Torniamo a Camerino, l'Uni¬ 
versità ha subito danni? 

«Si, ma non irrecuperabili, ad ec¬ 
cezione del rettorato che abbiamo 
già provveduto a spostare, e del qua- 
drifortico del palazzo Ducale. Tanto 
che abbiamo deciso di riaprire. Pe¬ 
rò, ripeto, agli studenti, che sono 
circa 8.500 rispetto ai 7.500 abitanti 
di Camerino, dobbiamo anche of¬ 
frire una serie di servizi, bar, negozi. 
E poi le scuole, ne abbiamo cinque 
inagibili. L'ospedale ha bisogno di 
interventi per 300 milioni. Per que¬ 
sto abbiamo bisogno di un'adegua¬ 
ta somma di denaro per realizzare 
questi primi, indispensabili inter¬ 
venti. Ma senza scavalcare nessu¬ 
no». 

Andrea Gaiardoni 


I francescani: «Non riusciamo a capire Futilità delle indagini». Il Pm: «Ma era un atto dovuto» 

«Questa inchiesta è uno sciacallaggio» 
I frati di Assisi contro i magistrati 


Accuse anche dai cittadini: «Stampa e tv fanno scappare i turisti» 


angoli della piazza inferiore e anche 
su, nei giardini davanti alla catte¬ 
drale di San Francesco. La cattedrale 
è letteralmente isolata, inaccessibi¬ 
le, e tutti - cronisti, fotografi e uomi¬ 
ni dell'ordine - osserviamo da lonta¬ 
no le coraggiose camminate che i vi¬ 
gili del fuoco compiono sul tetto 
della chiesa. Alcuni si sporgono, os¬ 
servano lo squarcio e con disinvol¬ 
tura si ritraggono. Evoluzioni che 
mettono i brividi. Una signora che 
vende souvenir sospira: «San Fran¬ 
cesco mio, ma dimmi tu in che si¬ 
tuazione ci siamo venuti a trova¬ 
re...». 

Lo scenario, nonostante il bel sole 
caldo e nonostante le scosse tenda¬ 
no - questa almeno è la sensazione - 
ad affievolirsi, continua ad essere 
piuttosto angoscioso. Chi, vedendo 
salire in fila per uno un plotoncino 
di spensierati turisti americani, 
commenta dicendo «gli affari ri¬ 
prendono», non ha mai visto Assisi 
in tempo di pace. Cioè senza le cica¬ 
trici del terremoto. I turisti ti co¬ 
stringevano a chiedere permesso, 
nei vicoli, per avanzare verso la 
piazza. E nei negozi e nei bar si face¬ 
va la fila per bere un caffè. 

Sono perciò comprensibili le fac¬ 
ce cupe dei negozianti, un po' meno 
lo sono però i toni dei loro discorsi: 
«La città di Assisi non è stata rasa al 
suolo dal terremoto, ma dalle noti¬ 
zie false che i giornali e le televisioni 
stanno diffondendo». Forse non è 
vero che una vela della cattedrale, 
crollando, ha schiacciato e ucciso 
quattro esseri umani? Forse la terra 
venerdì mattina non ha avuto una 
vibrazione del nono grado della sca¬ 
la Mercalli? Forse non ci sono deci¬ 
ne di case lesionate? E quelle tende, 
giù, nei prati attraversati dalla stra¬ 
da che porta a Todi: sono campeg¬ 
giatori? 

«Tra alberghi e pensioni ci sono 
seimila posti letto - dice Ezio Manci¬ 
ni, il maggior tour operator della cit¬ 
tà - ed ora sono tutti vuoti... Conti¬ 
nuano ad arrivare le disdette e lo 
sciacallaggio dei mezzi di informa¬ 
zione, che hanno pubblicato le foto 
di tante macerie, rischia di procu¬ 
rarci un danno economico enor¬ 
me... Non capisco perché si dica che 
i nostri alberghi sono inagibili se in¬ 
vece, grazie a costosissime ristruttu¬ 
razioni antisismiche, hanno retto 
benissimo...». 

11 crollo delle presenze turistiche, 
in Umbria, era già stato denunciato 
- sempre con toni polemici - dalla 
Federalberghi umbra, associazione 
che aderisce alla Confcommercio, e 
che aveva promesso di far versare, ai 
propri iscritti, un contributo in un 
fondo «prò terremotati», per cia¬ 
scun ospite delle loro strutture. 

Un fondo che, per adesso, resta 
vuoto. Ma qui la terra trema ancora. 
Sempre meno, ma trema. E poi ci so¬ 
no tende e sfollati e quello che vede¬ 
te alla tivù è proprio vero. E anche 
peggio. 


Fabrizio Roncone 


Una veduta della tendopoli di Nocera Umbra e, sullo sfondo, la città gravemente colpita dal terremoto di venerdì scorso Valentini/Ansa 


I deputati 
dell'Ulivo: 

I giovani di leva 
restino a casa 

II Ministro della Difesa 
permetta ai giovani in 
servizio di leva residenti 
nelle zone terremotate 
dell'Umbria e delle Marche 
ed ai giovani delle stesse 
zone che sono in attesa di 
essere arruolati di rimanere 
con le proprie famiglie e di 
partecipare all'opera di 
assistenza e di 
ricostruzione. La richiesta è 
contenuta in una 
interrogazione presentata a 
Beniamino Andreatta dai 
deputati della Sinistra 
Democratica Ruffino, 
Ruzzante, Chiavacci, 

Giulietti, Bracco, Lorenzetti, 
Agostini, Raffaelli, Mariani, 
Giacco, DucaeGasperoni. 
Intanto continua la corsa 
alla solidarietà. Famiglia 
Cristiana apre da questa 
settimana una 
sottoscrizione per dare un 
aiuto concreto e rapido alle 
famiglie colpite dal 
terremoto nelle Marche e 
nell' Umbria. I lettori 
potranno inviare le loro 
offerte servendosi del c.c.p. 
n. 14365209, intestato a: 
Associazione don Giuseppe 
Zilli-Pro terremotati 
Marche e Umbria - Via 
Giotto 36-20145 Milano, 
oppure via Internet. 


Accuse del sindaco di Nocera Umbra al sottosegretario Barberi 

«Trattati come cavernicoli» 

Ieri rincontro tra i sindaci marchigiani. Polemiche sui fondi stanziati: «Insufficienti». 


Nessun danno a Brunico per un sisma del quarto grado Mercalli 

Scosse anche sulle Dolomiti 

Paura ad Assisi: l'altra notte all'una e poi alle 6,25 la terra ha tremato di nuovo. 


Finanziaria 98 
stanzia fondi 
straordinari 

La Finanziaria '98 stanzia 
fondi straordinari per il 
dopo terremoto: la 
conferma è arrivata ieri dal 
sottosegretario agli Interni 
con delega alla Protezione 
civile Franco Barberi, che 
proprio nei giorni scorsi 
aveva lamentato 
l'esaurimento dei fondi: «Il 
governo ha stanziato 
consistenti risorse per 
l'avvio degli interventi di 
ricostruzione che verranno 
presto avviati, d'intesa con 
le regioni interessate». È 
previsto «uno stanziamento 
straordinario finalizzato in 
primo luogo alla 
ricostituzione delle scorte di 
materiale di emergenza». 
Garantita anche «la 
realizzazione di strutture 
con moduli abitativi che 
sostituiranno le tende e le 
roulottes». 


NOCERA UMBRA (PERUGIA). 1 Citta¬ 
dini di Nocera Umbra sono stati «non 
solo ignorati e sbeffeggiati ma anche 
trattati come cavernicoli». Sono le 
bordate del sindaco di Nocera Um¬ 
bra, Antonio Petruzzi, nei confronti 
del sottosegretario Franco Barberi, il 
quale aveva rilevato ritardi da parte 
delle amministrazioni comunali dei 
centri colpiti dal sisma nella indivi¬ 
duazione delle aree in cui sistemare 
tende e roulottes. 

«Anche se qualche sottosegretario 
- ha detto il sindaco - ci tratta da arre¬ 
trati mentali, questa è una zona dove 
la civiltà è arrivata forse molto prima 
rispetto ai luoghi in cui lui è nato. La 
disgrazia che abbiamo avuto non è 
certo addebitabile alle amministra¬ 
zioni: siamo stati ignorati e sbeffeg¬ 
giati da ministri e sottosegretari che 
vengono con la scorta e non cono¬ 
scono il territorio ma che insultano 
gli amministratori e i cittadini consi¬ 
derati dei cavernicoli. Ormai - ha ag¬ 
giunto - comprendiamo il perché dei 
ritardi e delle sottovalutazioni: non 
abbiamo né un San Francesco - ha 


detto il sindaco riferendosi all'atten¬ 
zione sviluppatasi attorno ai danni 
alla Basilica di Assisi - né una base di 
voti capace di promuovere i politici 
nelle loro ambizioni». 

Secondo il sindaco, Barberi «inve¬ 
ce di venire a fare uno show avrebbe 
fatto meglio a rendersi conto della 
realtà». Le accuse di Barberi, secondo 
il sindaco, sono motivate dal fatto 
che il sottosegretario, «o qualcuno vi¬ 
cino a lui, ha qualcosa sulla coscien¬ 
za». E ricorda di aver inviato, dopo il 
sisma di venerdì scorso, il coman¬ 
dante dei vigili urbani alla sala opera¬ 
tiva di Foligno: «Ma è stato quasi sbef¬ 
feggiato» . Oltretutto le frizioni tra co¬ 
mune di Nocera e l'apparato della 
Protezione civile non è riconducibile 
solo alla guerra delle dichiarazioni tra 
i sindaci e Barberi. Si confrontano, 
nel centro umbro dove forse più in¬ 
genti sono stati i danni alle case, due 
filosofie contrapposte: quella della 
Protezione civile, che tende ad orga¬ 
nizzare consistenti tendopoli, e quel¬ 
la delle amministrazioni locali che 
tentano invece di salvaguardare il 


tessuto sociale della zona, fatto di de¬ 
cine di frazioni e di gruppi di case dal¬ 
le quali gli abitanti non vogliono se¬ 
pararsi, preferendo avere una tenda o 
una roulotte davanti alla casa perico¬ 
lante o alla stalla degli animali. Nella 
sede del Comitato operativo misto di 
Nocera si è sentito ieri alzare la voce 
in una animata riunione, dopo che 
erano state individuate una decina di 
aree in cui costruire tendopoli. «Ma 
non servono nuove piazzole - ha det¬ 
to il sindaco - roulottes e tende che sa¬ 
rebbero in arrivo dopo che ho alzato 
la voce, possono essere sistemate nel¬ 
le nostre frazioni, che sono frazioni 
civili dove ci sono i servizi e i collega- 
menti». 

Il clima è pressapoco lo stesso an¬ 
che a Serravalle di Chienti, in provin¬ 
cia di Macerata. Quinta notte, infatti, 
e quinto risveglio nelle roulotte an¬ 
che per i 1.200 sfollati di Serravalle di 
Chienti. Ma la popolazione senza ca¬ 
sa aumenta a vista d'occhio nella pro¬ 
vincia di Macerata, via via che i sinda¬ 
ci fanno pervenire i dati al centro 
operativo della protezione civile. 


La terra trema, anche sulle Dolo¬ 
miti. Lunedì sera alle 23 una scossa 
valutata tra il quarto e il quinto gra¬ 
do della scala Mercalli ha colpito la 
zona delle Dolomiti di Sesto. Danni 
non ce ne sono stati, ma un po' pau¬ 
ra sì. La gente ha tempestato di tele¬ 
fonate i carabinieri, la polizia e le re¬ 
dazioni dei giornali locali. A Bruni- 
co, dove il terremoto è stato avverti¬ 
to con particolare intensità, c'è sta¬ 
to anche un black-out, durato 13 
minuti. Ed è stato questo che ha più 
allarmato gli abitanti. La scossa ha 
infatti fatto saltare i relè di sicurezza 
dell'impianto di distribuzione del¬ 
l'energia elettrica. Non c'è stato pa¬ 
nico, però. I cittadini sono scesi per 
le strade ma, dopo aver accertato 
che non c'era niente di grave da te¬ 
mere, sono presto rientrati. Solo per 
tre anziani c'è stato bisogno di insi¬ 
stere: un gruppo di volontari, dopo 
un paio d'ore, li ha però convinti a 
tornare nelle loro case. 

Il sisma è stato avvertito anche 
nei palazzi più alti di Bolzano, in al¬ 
ta Val Badia e a Sillan, in Austria, a 


pochi chilometri dal confine con 
l'Italia. L'ultima scossa di terremoto 
nel bellunese risale a due anni fa. 
Anche allora non c'erano state con¬ 
seguenze per le persone e gli immo¬ 
bili. 

Nuove scosse anche in Umbria. 
Sempre nella notte tra ieri e lunedì 
Assisi è stata svegliata dai movimen¬ 
ti tellurici per due volte, all'una e al¬ 
le 6,25. Bassa l'intensità anche di 
questi ultimi sommovimenti che 
gli esperti hanno dichiarato del 
quarto o quinto grado della scala 
Mercalli. Qui però le scosse sono sta¬ 
te prese molto sul serio: molte per¬ 
sone continuano tuttora a dormire 
fuori dalle case. 

Va avanti intanto, nella città um¬ 
bra, il censimento dei danni alla ba¬ 
silica superiore. I vigili del fuoco 
stanno analizzando dettagliata- 
mente il tetto e verificando l'equili¬ 
brio statico. Numerosissime sono le 
crepe e le lesioni accertate fino a 
questo momento. Intenso anche il 
lavoro dei tecnici di restauro che 
stanno setacciando e catalogando i 


frammenti degli affreschi venuti 
giù con il terremoto. 

Quando la valutazione dei danni 
agli edifici pubblici e privati sarà 
completata si passerà ad una secon¬ 
da fase dell'intervento. Lo ha an¬ 
nunciato Alberto Cherubini, mem¬ 
bro del Gruppo nazionale difesa ter¬ 
remoti del Cnr che ha parlato di «un 
censimento di vulnerabilità, una 
sorta di piano salute di tutte le case». 

Gli studiosi cercano ora di delimi¬ 
tare con più precisione l'area colpita 
dal sisma e di individuarne l'epicen¬ 
tro. «Le due scosse ravvicinate - ha 
detto Chembini - hanno "sporca¬ 
to” i dati, sappiamo però che sono 
stati due gli epicentri, anche se mol¬ 
to vicini». La prima scossa sarebbe 
localizzabile nella zona di Cesi, alle 
spalle di Serravalle di Chienti e do¬ 
vrebbe aver raggiunto l'ottavo o no¬ 
no grado della scala Mercalli. «La se¬ 
conda - ha continuato Cherubini - 
ha attivato, peggiorando i danni, gli 
effetti anche su Fabriano e lontano 
dall'area interessata in un primo 
momento». 
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ROMA. È una fotografia anni 60 in 
bianco e nero: due uomini di spalle 
con la testa bassa e dietro un bambi¬ 
no, anche lui con la testa bassa. Poi 
c'è la scritta in alto: su la testa; e in 
basso: lavoro e giustizia sociale. La 
firma è di Rifondazione comunista 
che ha preparato questo primo ma¬ 
nifesto elettorale. «Ma è di routine», 
si ostina a ripetere Marco Rizzo, 
mentre si infila in auto - ieri nel pri¬ 
mo pomeriggio - ammettendo di es¬ 
sere «felice di stare in questo parti¬ 
to». Perché non deflette, perché 
non fa giochini nè compromessi: 
«Non possiamo più accontentarci 
delle briciole, di qualche emenda¬ 
mento alla finanziaria. Qua ci vuole 
un vero panino». 

O, per dirla con Franco Giordano 
- impegnato a scrivere una controfi¬ 
nanziaria - «un testo alternativo, 
perché quello del governo non è 
nemmeno emendabile. Anche la 
mediazione di Veltroni è frutto di 
una vecchia politica economica. Il 
governo sta dimostrando una vo¬ 
lontà deliberata di non considerarci 
e questo è inaccettabile». Insomma 
Rifondazione dice no al governo, 
non lascia spiragli e va alla crisi: non 
solo glielo manda a dire Armando 
Cossutta, entrando nella riunione 
dei gruppi parlamentari (finita in 
nottata), ma lo scrive anche in un 
documento dove si dice che sulla fi¬ 
nanziaria il governo non dispone 
più della maggioranza. 

Telefonate, trattative serrate per 
tutta la giornata, mentre si precipi¬ 
tava sempre più velocemente verso 
questo epilogo, che fino all'ultimo 
sembrava potesse essere evitato. 
«Invece era tutto programmato da 
tempo, perché le affermazioni di 
Bertinotti - «solo Dio può salvare il 
governo» - dimostrano proprio 
questo. Del resto loro puntano al 
tanto peggio, sperano che Prodi al¬ 
larghi il suo governo a Ccd e Fi, per 
accreditarsi poi come unica forza di 
sinistra», è l'analisi di Famiano Cru- 
cianelli. Se fino all'altro giorno Ri¬ 
fondazione contava sul fatto che un 
suo no all'Ulivo non avrebbe com¬ 
portato necessariamente le elezio¬ 
ni, ora invece le hanno messe nel 
conto, tanto che Rizzo, che si occu¬ 
pa di questo, ha già fatto i conti e 
confida che Rifondazione da sola 
potrebbe contare, se si votasse ora, 
su 2 7-28 deputati (oggi ne ha 34) e 8- 
9 senatori (oggi ne ha 11). Insomma 
nel gruppo dirigente postcomuni¬ 
sta si ragiona già con i numeri alla 
mano, mettendo nel conto anche 
che «se si va alle urne è chiaro che 
vince il Polo». Un ragionamento 
che Rizzo fa tranquillamente, senza 
scomporsi. E se i lavoratori vi ab¬ 
bandonassero, se con una consulta¬ 
zione bocciassero la vostra posizio¬ 
ne? «È una possibilità che non esi¬ 
ste, è come dire che Minniti si iscri¬ 
ve a Rifondazione o che An conflui¬ 
sce in Rifondazione». Ecco questo è 
quanto mostravano al pubblico di 
giornalisti e di deputati i rifondato¬ 
ri, ieri a Montecitorio: la sicurezza di 
essere nel giusto, senza possibilità di 


Riunione fino a tarda notte dei gruppi parlamentari di Re. Ersilia Salvato: «È sbagliato fare la crisi» 

Rifondazione insiste per la rottura 
«La Finanziaria non e emendabile» 

Cossutta: il governo prenda atto che non ha più la maggioranza 


dubbio. E Ersilia Salvato, che da set¬ 
timane invece insiste sullanecessità 
di procedere con cautela, a non la¬ 
sciare niente di intentato per non 
andare verso la crisi, veniva liquida¬ 
ta con sufficienza. Giordano: «Si sa, 
è la solita e poi chi rappresenta?». E 
un altro rifondatore: «Oggi ha que¬ 
sta posizione, ma se invece avessi¬ 
mo deciso di entrare nel governo lei 
avrebbe sostenuto la tesi opposta». 
Lei, Salvato, ascolta, scuote la testa: 
«Sono pessimista, ma tranquilla 
nella mia convinzione. O se voglia- 
modirlacomeaNapoli, sonouna si¬ 
gnora». Confessa anche di avere 
molta influenza sui senatori, ma 
non fino al punto da mettere nel 
conto una loro opposizione a Berti¬ 
notti e Cossutta: «Non credo che 
avranno la forza di venir fuori. Io 
certamente voterò contro, per il fu¬ 
turo si vedrà». C'è chi dice che alcu¬ 
ni del Pds stiano lavorando ai fian¬ 
chi di sette, otto deputati di Rifon¬ 
dazione perché si schierino con Sal¬ 
vato, ma l'ipotesi viene liquidata da 
altri. «Con Ersilia al massimo si 
schiereranno in uno o forse due. 
Siamo tutti compatti», è la chiosa di 
Niki Vendola. Insomma, aggiunge 
Rizzo: «Non sarà come l'altra volta 
che se ne andarono in 14, dopo il 
voto di fiducia al governo Dini. Cer¬ 
to decapitarono il gruppo alla Ca¬ 
mera, ma adesso chi sono, chi li co¬ 
nosce più?». 

Ma la sicurezza del pomeriggio si 
trasforma nei dubbi e nella preoccu¬ 
pazione della sera. Ai gruppi parla¬ 
mentari riuniti il capogruppo al Se¬ 
nato, Marino, fa una relazione con 
cui si boccia la finanziaria del gover¬ 
no. Poi prendono la parola in tanti. 
Tra questi Salvato, Pisapia e Cossut¬ 
ta. La prima conferma il suo dissen¬ 
so sulla decisione di dire no al gover¬ 
no e anche sul metodo seguito fin 
qui. Pisapia insiste che la crisi nei 
rapporti con il governo e con l'Ulivo 
non verte solo sui temi economici e 
finanziari, ma attiene anche a quelli 
dei diritti civili. Cossutta ripercorre 
la storia di questo governo, i difficili 
rapporti tra Rifondazione e l'Ulivo, 
la scarsa considerazione che il go¬ 
verno ha avuto per le posizioni dei 
comunisti, in spregio al fatto che la 
maggioranza è composta di due 
opzioni politiche. Insomma, ag¬ 
giunge Cossutta, qui sono in ballo 
due concezioni dell'Europa, una 
che guarda a Kohl, l'altra a Jospin. 
Quanto al futuro non c'è una palla 
di vetro che possa fornire risposte. 
Non si può sapere ora se ci sarà un 
governo degli inciuci o le elezioni. 
Certo è bene che nell'Ulivo qualcu¬ 
no faccia i conti perché non so se 
l'Ulivo da solo potrà vincere. Gli al¬ 
tri, pur concordando sulla relazio¬ 
ne, pur dichiarandosi d'accordo 
sull'analisi politica, accentuano la 
preoccupazione sulla prospettiva 
politica, sull'incertezza del futuro. 
Ma oltre alla Salvato - fino a metà 
riunione - nessuno manifesterà po¬ 
sizioni di dissenso. 

Rosanna Lampugnani 


Di Pietro: avviso di garanzia 
non significa condanna 


L'avviso di garanzia non deve essere una 
condanna. Lo sostiene Antonio Di Pietro 
nella sua rubrica su «Oggi». «Chi svolge 
attività politica - scrive l'ex Pm - non può 
vivere ogni giorno con la spada di Damocle 
del "pubblico disonore" che deriva dalla 
divulgazione arbitraria sugli organi di 
informazione». Per Di Pietro «la normalità 
avverrà solo allorché gli avvisi di garanzia e 
le iniziative giudiziarie verranno valutate 
esclusivamente per il ruolo che la legge 
assegna loro: garanzia di difesa per gli 
indagati e irrinunciabile diritto a essere 
considerati innocenti fino a che non sia 
intervenuta una sentenza definitiva di 
condanna». La politica, aggiunge il 
candidato all'Ulivo nel collegio del Mugello, 
«non può essere nè condizionata nè 
cadenzata dai ritmi della giustizia». 

Per quanto riguarda le elezioni nel collegio 
toscano, ieri il coordinamento nazionale 
dell'Ulivo, riunito a Roma, ha preso atto 
della «totale convergenza alle tesi dell'Ulivo 
del progetto politico di Antonio Di Pietro», 
ha espresso «soddisfazione» e ha 
confermato il pieno sostegno alla sua 


candidatura, 
avendo «già 
messo a 
disposizione 
uomini e mezzi 
delle strutture 
territoriali per 
contribuire al suo 
successo 
elettorale». 

Parlando dello 
scontro che nel 

Mugello lo oppone a Ferrara, Di Pietro ha 
commentato: «I miei avversari fanno le 
cicale, sgolandosi in offese personali e 
insolenze di vario genere, io preferisco fare 
la formica: occuparmi cioè unitamente a 
tutti coloro che come me, pur non essendo 
di estrazione comunista, hanno scelto di 
operare all'interno dello schieramento di 
centrosinistra nella costruzione di una casa 
stabile e affidabile per oggi e per domani». 
E ha concluso con una battuta: «Una casa 
per noi, ma anche per i miei detrattori. 
Perchè loro ne hanno più bisogno di noi». 

E per stasera, proprio nel cuore del 



Mugello, a Borgo San Lorenzo, ci sarà una 
festa, organizzata dai comitati dei 24 
comuni del collegio, per il compleanno di Di 
Pietro. «Sarà una vera e propria festa 
popolare - annuncia un comunicato - che 
coinvolgerà l'intero paese, un'occasione 
per vivere insieme l'aspetto più umano 
della politica, una politica al centro dei 
valori». I comitati, insieme al sindaco e ai 
rappresentanti dell'amministrazione di 
Borgo San Lorenzo, hanno invitato tutta la 
popolazione alla festa per «spegnere le 
candeline» per il compleanno del candidato 
dell'Ulivo. 


Dalla Prima 


si abbatta sugli italiani con uno 
svolgimento altrettanto incom¬ 
prensibile. Se Prodi cade si deve 
andare a votare. Non ci sono altre 
maggioranze. Prodi ha sempre di¬ 
chiarato di essere il presidente del 
consiglio di questa maggioranza 
voluta dagli elettori e D'Alema ha 
stabilito una linea netta di confi¬ 
ne: o si va avanti insieme o si chie¬ 
de agli italiani di stabilire a chi da¬ 
re un nuovo mandato per gover¬ 
nare. Pasticci non se ne devono 
fare e chi si mette ora fuori dalla 
maggioranza ne resterà fuori an¬ 
che dopo, sia nel caso in cui avrà 
regalato una insperata vittoria alla 
destra sia nel caso in cui, come ci 
auguriamo e come siamo convinti 
che accadrà, gli elettori dovessero 
riconfermare all'Ulivo la fiducia. 
Se Rifondazione apre la crisi, nes¬ 
suna alleanza elettorale sarà più 
possibile e bene ha fatto Prodi a 
ricordarlo a Bertinotti. 

A Rifondazione comunista in 
questo momento, tuttavia, due 
cose si devono chiedere: la prima 
è un momento di ulteriore rifles¬ 
sione. Si può tornare indietro, sa¬ 
rebbe non una prova di debolezza 
ma un segnale di raccordo con il 
sentire comune di decine di milio¬ 
ni di italiani. La seconda è di non 
truccare le carte, nel caso in cui la 
scelta di far cadere Prodi venisse 
confermata. Non dite bugie ai di¬ 
soccupati, non arrampicativi sugli 
specchi. Una partito politico, ai 
qualunque orientamento, ha futu 
ro se sa assumersi responsabilità 
di guida del paese, non se scappa 
tirando pietre. E chi, di fronte a 
questo colpo di testa di Bertinotti, 
pensa che si possano aprire scena¬ 
ri politici diversi, abbia presente la 
situazione reale in cui siamo. Dire 
che se cade Prodi si deve andare a 
votare non è un gesto di sfida o di 
rivalsa. È un dovere democratico. 

[Giuseppe Caldarola] 


Minniti: la Finanziaria si può migliorare. Zani: relettorato di Rifondazione non vuole la rottura 

La Quercia cerca margini d'accordo ma si prepara al voto 
Salvi: «Situazione molto difficile, spero che non precipiti» 

Per i dirigenti del Pds o si sanziona pubblicamente una ritrovata armonia nella maggioranza, o si va ad una crisi alla luce del sole, nelle 
aule parlamentari, e quindi alle elezioni anticipate. In tal caso: niente patti di desistenza con Rifondazione e alleanze con i «dipietristi» 


Pemgia-Assisi 
con D'Alema 
e Bertinotti 


D'Alema e Bertinotti 
assieme alla marcia per la 
pace Perugia-Assisi. Il 
segretario Pds ha 
confermato la sua 
partecipazione, così come 
quello di Rifondazione. 
Alla marcia che, ricordano 
gli organizzatori, sarà 
anche la prima grande 
iniziativa di solidarietà del 
dopo-terremoto. 
parteciperà anche il 
portavoce dei Verdi, 
Manconi. Prevista la 
partecipazione anche del 
senatore Contestabile, di 
Forza Italia, di Nava, del 
Ccd, Rodighero della Lega, 
Giovanni Bianchi, del Ppi. 
Alla marcia parteciperà 
anche il presidente della 
Commissione esteri della 
Camera, Achille Occhetto. 


ROMA. «I margini ci sono. Cerchia¬ 
mo di renderli sufficienti ad evitare la 
crisi». Ripete l'invito Mauro Zani, 
esponente del Comitato politico del¬ 
la Quercia. L'invito che tanti nel Pds - 
ieri, in prima fila, la sinistra interna - 
rivolgono da giorni e settimane a 
Fausto Bertinotti: in materia di ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro qualche 
margine di reciproca concessione c'è 
ancora - dicono -; il lavoro e il Mezzo¬ 
giorno, poi, costituiscono argomenti 
di battaglia comune a sinistra. Zani 
aggiunge - e molti lo pensano - che l'i¬ 
dea di «bruciare i ponti alle spalle»... 
«non c'è nel paese, non c’è nemmeno 
nell'elettorato di Rifondazione». 
Che - in sostanza - l'inquieto Fausto 
rischi, tirando la corda, di entrare in 
collisione col suo stesso mondo. 

Una cosa è certa, la spiega ancora 
Zani e ben esemplifica le intenzioni 
di Botteghe oscure: siccome «le 
chiacchiere non fanno crisi», e sicco¬ 
me sono i voti a dimostrare chi sta al 
governo e chi sta all'opposizione, an¬ 
che Bertinotti dovrà far capire limpi¬ 
damente come intende utilizzare la 
sua forza. È finita la pazienza, sotto la 
Quercia? Siamo sulla buona strada. Il 


Pds ha deciso per la stretta: da una 
parte spinge perchè si svolga fino al¬ 
l’ultima virgola il confronto di meri¬ 
to coi rifondatori: Bertinotti non ot¬ 
terrà l'alibi a buon mercato di una 
rottura - diciamo così - «ideologica». 
Dall'altra parte, il gruppo dirigente 
della Quercia accelera i tempi del 
chiarimento: non lascerà che la Fi¬ 
nanziaria si trascini fra voti a sorpresa 
e sotto il fuoco polista in un'atmosfe¬ 
ra di permanente lite a sinistra, e pro¬ 
prio mentre gli italiani si preparano a 
votare per le amministrative di no¬ 
vembre (primo, urgente problema: 
come fare la campagna elettorale per 
i comuni - Rifondazione e l'Ulivo so¬ 
no alleati quasi ovunque - se i rappor¬ 
ti precipitano sul piano nazionale?). 

Quello di testare nel merito l'oppo¬ 
sizione neocomunista non è solo un 
escamotage per salvarsi l'anima: ieri 
l'attenzione dei big pidiessini era 
esplicitamente rivolta all'assemblea 
dei gruppi di Rifondazione, riunitisi a 
tarda sera: nell'attesa di uno spira¬ 
glio, ma anche nella speranza che 
dentro il chiuso della riunione tro¬ 
vasse voce il malumore. «La Finan¬ 
ziaria può essere migliorata anche at¬ 


traverso un'azione parlamentare», 
esortava ieri mattina Marco Minniti, 
il segretario organizzativo del Pds. 
«Se Rifondazione dovesse conferma¬ 
re la sua intenzione di votare no, ma 
soprattutto di considerarla immodi¬ 
ficabile, ciò sarebbe un salto di quali¬ 
tà nelle sue posizioni». A Minniti fa¬ 
ceva eco Cesare Salvi, il capogruppo 
al Senato: «La situazione è difficilissi¬ 
ma, ma io ancora non riesco a credere 
che precipiti. Nel momento in cui il 
paese sta finalmente raccogliendo i 
frutti dei sacrifici» - diceva - la scelta di 
Rifondazione sarebbe «grave e pesan¬ 
te». Anche Salvi aveva da offrire: se i 
neocomunisti riacquisteranno «ra¬ 
gionevolezza», la maggioranza potrà 
«misurarsi» per «fare di meglio» in 
materia di occupazione. La sinistra 
interna, infine, chiede una «iniziati¬ 
va straordinaria» perchè la maggio¬ 
ranza ritrovi «le ragioni della propria 
esistenza». 

Molto, dunque, dipenderà dall'esi¬ 
to notturno dell'assemblea dei rifon¬ 
datori. Ma se spiraglio non si aprisse, 
Botteghe oscure è pronta ad andare a 
tavoletta. 11 fatto che Prodi sonderà 
ad horas Bertinotti per riceverne una 


risposta chiara sull'atteggiamento 
dei rifondatori fa già capire quale sia il 
percorso che hanno in mente a Botte¬ 
ghe oscure: sanzionare alla luce del 
sole - se davvero Bertinotti vuole arri¬ 
vare alla rottura - le responsabilità, e 
determinare una manifestazione del¬ 
la (eventuale) crisi nelle aule del par¬ 
lamento. O, per converso, ottenere 
un'attestazione pubblica - in sede di 
conferenza dei capigruppo o di verti¬ 
ce fra i leader politici - della ritrovata 
armonia della maggioranza. 

Se la situazione dovesse deteriorar¬ 
si, lo scenario favorito dal Pds resta 
quello del voto anticipato, e al più 
presto. Ieri i boatos indicavano addi¬ 
rittura le probabili date - il 30 novem¬ 
bre, il dieci dicembre e così via; e fra 
una chiacchiera e l'altra si sussurrava¬ 
no già gli organici delle candidature 
alle politiche, in una nuova geografia 
che prevede che la desistenza con Ri¬ 
fondazione non sarà ripetuta, e che 
nei collegi, sotto l'egida della mag¬ 
gioranza, arriverà Di Pietro con i suoi. 
Sempre che la crisi si apra davvero, e 
che al voto si giunga davvero, supe¬ 
rando le resistenze, soprattutto nel 
mondo dei «centristi». 
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La giornata 


Dagli scongiuri di Ciampi alllnsolita prudenza del centro-destra 


E il Polo non gioca la carta della sfiducia 

Fini: «Dobbiamo stanare la maggioranza». Casini: «Non credo proprio che si andrà alle elezioni». Il «valzer» delle telefonate. 


ROMA. È stata la giornata degli 
scongiuri (per capirci quelli che soli¬ 
tamente fanno gli automobilisti), ai 
quali suscitando l'ilarità dei presen¬ 
ti alla conferenza sulle privatizza¬ 
zioni, si è lasciato andare persino il 
compassato Carlo Azeglio Ciampi. 
È stata la giornata in cui l'ateo 
Bertinotti ha invocato Dio. E l'al¬ 
trettanto ateo Cossutta ha parlato 
di miracoli, miracoli però, a fine 
serata, a suo avviso impossibili or¬ 
mai per salvare il governo. Per far 
capire che stavolta Rifondazione 
faceva sul serio, Cossutta nei gior¬ 
ni scorsi era anche ricorso a versi 
danteschi: «Nati non fummo per 
fare ordinaria navigazione...». 

Con metafore, scongiuri e cita¬ 
zioni il sisma della crisi, dopo i 
sommovimenti dei giorni scorsi, 
ieri sembra aver segnato una bella 
scossa che i sismologi della politi¬ 
ca forse potrebbero collocare tra il 
sesto e settimo grado della scala 
mercalli, ma non è ancora il nono 
o decimo quello che provoca disa¬ 
stri. Anche se che seguiranno è ov¬ 


vio saranno ore di apprensione 
perché gli esiti di una rottura nel 
fragile bipolarismo italiano sono 
altamente imprevedibili, proprio 
come i terremoti. 

Alle cinque della sera Gianfran¬ 
co Fini in Transatlantico ostenta 
buonumore e il solito aplomb. Ma 
il leader di An appare un po' me¬ 
no sicuro dei giorni scorsi in cui 
continuava a dire: vedrete che 
tanto alla fine si rimetteranno 
d'accordo. Fini ora non sembra 
più così sicuro. E il Polo, l'opposi¬ 
zione che farà? - incalzano i croni¬ 
sti. «Domani mattina (questa mat¬ 
tina) ci riuniremo - dice Fini - do¬ 
vremo studiare uno strumento per 
verificare alla Camera se questa 
maggioranza c'è ancora...». Mo¬ 
zione di sfiducia? «Calma ragazzi, 
dobbiamo riflettere, discutere. 11 
punto è che questi vanno stanati, 
che scoprano dunque le carte. Al¬ 
trimenti qui ci infiliamo in una si¬ 
tuazione in cui passa il voto al Se¬ 
nato dove Rifondazione anche se 
vota contro non è determinante e 


ci saranno altri quaranta giorni in 
cui chissà che succederà...». Berlu¬ 
sconi lo ha sentito? «Sì l'ho senti¬ 
to, mi pare che sia d'accordo ora 
bisogna discutere con gli altri...». 
Passa Rocco Buttiglione, sorriden¬ 
te e con aria meno preoccupata di 
Fini, suggerisce: «Portiamo i sinda¬ 
cati in Parlamento». Fini ride: «Al¬ 
lora, sei un filosofo-guerriero». E 
Casini? Andrà in soccorso alla 
maggioranza, come in pratica Di¬ 
ni aveva chiesto l'altro ieri? «No, 
no - risponde Casini - noi non sa¬ 
remo la mota di scorta. E poi ve¬ 
drete che tanto alle elezioni non ci 
si va, il colpo dalla pistola di D'A¬ 
lema vedrete che non partirà». 

Intanto, però sembra proprio 
che stia partendo quello della pi¬ 
stola di Rifondazione comunista, 
che Fini fino all'altro giorno giudi¬ 
cava scarica. Paradossalmente la 
possibilità che a questo punto ap¬ 
pare sempre più vicina di una crisi 
della maggioranza sembra trovare 
il Polo scettico, preoccupato, af¬ 
faccendato com'è nei suoi som- 


movimenti interni. Fini non a ca¬ 
so sottolinea che questa è una fase 
della politica italiana in cui sono 
tanti i giocatori in campo dei qua¬ 
li fisionomia e mosse spesso e vo¬ 
lentieri non sono così nette e chia¬ 
re. 

La crisi sembra arrivare a passi 
rapidi senza che l'opposizione, 
dunque, gioisca. E, intanto, a pro¬ 
posito di giocatori in campo non 
ci sono solo le forze politiche, ci 
sono anche le organizzazioni sin¬ 
dacali. Questo Bertinotti lo sa 
molto bene. 

La mattinata, iniziata con una 
lunga telefonata tra Prodi e il se¬ 
gretario di Rifondazione comuni¬ 
sta, al termine della quale il capo 
del governo ha detto agli altri 
componenti della maggioranza: 
guardate che questo stavolta fa sul 
serio, ha avuto, infatti, come epi¬ 
logo l'incontro a pranzo tra D'Ale¬ 
ma, Marini e il segretario della 
Cgil Cofferati, in cui sarebbero 
stati studiati alcuni punti, come 
l'orario di lavoro, sui quali lavora¬ 


re per poter indurre a più miti 
consigli Rifondazione comunista. 
Telefoni e telefonini della politica 
ieri hanno trillato molto. 

A metà pomeriggio ha preso a 
girare insistente la voce di un Pro¬ 
di in procinto di salire le scale del 
Quirinale. E una telefonata in se¬ 
rata c'è stata tra Scalfaro che si tro¬ 
vava a Mestre e il presidente del 
Consiglio. Anche Marini ad un 
certo punto avrebbe chiamato l'ex 
collega di sindacato oltre che ami¬ 
co «Fausto». Ma alle otto di sera al 
gruppo di Rifondazione comuni¬ 
sta le telecamere riprendono facce 
scure e decise. 

Cala la notte sui palazzi della 
politica. Sì, è stata proprio una 
bella scossa del settimo grado che 
già da sola probabilmente imporrà 
chiarimenti e forse anche restauri. 
Il punto è come evitare di salire 
sui valori della scala mercalli del¬ 
l'ancora fragile bipolarismo italia¬ 
no. 


Paola Sacelli 
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Gli Spettacoli 


Indiscrezioni 
su Sinatra: 
forse soffre 
di Alzheimer 


Dai tabloid americani 
arriva l'ultima 
indiscrezione sulla vita al 
tramonto di Frank Sinatra: 
secondo il «Daily News» il 
leggendario cantante 
sarebbe diventato 
idrofobo. «Odia lavarsi e 
deve essere costretto con 
la forza a fare il bagno», 
scrive il giornale notando 
che l'orrore dell'acqua è 
uno dei sintomi più comuni 
del morbo di Alzheimer, un 
male che non perdona e 
che sta rubando forze e 
memoria anche all'ex 
presidente Ronald Reagan. 
La portavoce di Sinatra 
Susan Reynolds ha 
categoricamente negato 
che «01' Blue Eyes» abbia 
sintomi di «acqua-fobia»: 
«Ha appena passato tutta 
l'estate al mare, nella sua 
villa californiana di 
Malibu», ha dichiarato. Ma 
un'altra fonte vicina al 
cantante è stata 
categorica: «Sinatra non 
nuota più». Altri elementi 
raccolti dal quotidiano 
newyorchese lasciano 
pensare che «The Voice» 
stia perdendo la memoria: 
un confidente del cantante 
ha rivelato che Sinatra «ha 
perso interesse nella 
pittura e in tutti gli altri 
hobby e spesso bofonchia: 
"dove sono? Voglio 
tornare a casa", 
intendendo per casa la villa 
di Palm Springs, venduta 
ormai due anni fa». «Ma 
non è Alzheimer, è "solo" 
demenza senile», è venuto 
in aiuto al cantante l'amico 
Larry King. Il re del talk 
show serale della Cnn ha 
detto che Sinatra ricorda 
avvenimenti di 50 anni fa 
ma non cosa è successo il 
giorno prima. Non è da 
oggi che la memoria non 
viene in aiuto al cantante 
che ha 81 anni e l'anno 
scorso è finito in ospedale 
per un infarto: nelle sue 
ultime apparizioni 
pubbliche, ormai di 
qualche annota, Sinatra 
non si era ricordato le 
parole dei suoi brani più 
famosi. Le polemiche sullo 
stato di salute mentale del 
cantante rischiano di 
complicare la disputa sul 
suo patrimonio che vede in 
campi opposti i figli della 
prima moglie e la matrigna 
Barbara. È in gioco l'eredità 
di «The Voice»: un 
patrimonio valutato 
almeno 200 milioni di 
dollari che Sinatra si è 
costruito vendendo più 
dischi di qualsiasi altro 
artista e grazie a un nome 
che è diventato «marchio» 
per i prodotti più vari, dagli 
spaghetti allo champagne. 


INTERCITY 


A Firenze la rassegna dedicata al teatro anglosassone 


Se mammina è ima lesbica 
Gli inglesi scoprono l'ipersesso 


Fisicità estrema e tematiche quasi a luci rosse per la nuova drammaturgia inglese con i Frantic As- 
sembly e la loro «carne da esposizione» o la maternità omosessuale di Claire Dowie. 



Una scena di «Flesh» con la compagnia inglese Frantic Assembly 


DALL’INVIATA 


Firenze. La vera oscenità oggi è rap¬ 
presentata dai sentimenti. Lo presa¬ 
giva Roland Barthes una ventina 
d'anni fa. Lo conferma adesso la para¬ 
bola della nuova drammaturgia in¬ 
glese, tutta sesso, pulp e realtà desnu- 
de, come si può osservare al festival di 
Intercity, dove transita in questi gior¬ 
ni la seconda parte di una rassegna 
dedicata al teatro anglosassone. Dai 
«dannati-scoppiati» (Blasted) della 
ventitreenne Sarah Rane agli an¬ 
nunciati scandali di Shopping and 
fucking dell'esordiente di spicco 
Mark Ravenhill, è tutto un tripu¬ 
dio di iperfisicità. A volte proposto 
in tono interlocutorio e svagato 
come fanno i quattro enfants terri- 
bles del Frantic Assembly (Korina 
Biggs, Cait Davis, Scott Graham, 
Steven Hoggett). Due bambinacce 
svezzate e due ragazzotti dal sesso, 
all'occorrenza, double-face che si 
presentano in scena come carne da 
esposizione. Flesh (carne) è, non a 
caso, il titolo della pièce firmata 
per, meglio sarebbe dire su di loro 
da Spencer Hazel. Quattro corpi da 
vendere al minuto (ottanta per la 
precisione e tutti di seguito), pro¬ 
posti alla platea con piglio da im¬ 
bonitore televisivo. Quattro storie 
di educazione sessuale sviscerate 
in pubblico tra frammenti di inno¬ 
cenza perduta e solitudini stri¬ 
scianti. Spudorati sull'orlo della di¬ 
sperazione, con ancora abbastanza 
gioventù sulle spalle per essere ci¬ 
nici col sorriso sulle labbra. 

L'assetto del monologo di Claire 


Dowie, Leaking from every orifìce 
(«colando da ogni orifizio»), rien¬ 
tra, invece, in binari più tradizio¬ 
nali da talk-show. Ma qui sono i 
contenuti a «sforare», a mettere 
sotto le luci la tematica proteifor¬ 
me dell'identità sessuale. Sulla sce¬ 
na spoglia (un tavolino, una birra 
e un posacenere), salta fuori que¬ 
sto scricciolo in jeans e maglietta 
che si rivela un condensato di pe¬ 
peroncino. Un tornado d'ironia 
pronto a devastare il comune sen¬ 
so della sessualità. 

Lesbica dichiarata, Claire è una 
tosta che per trentacinque anni ha 
fatto la maschiaccia finché un 
giorno, proprio mentre riprende 
un suo vecchio spettacolo dove 
parla di quanto fa schifo essere 
una donna, il tarlo del dubbio s'in¬ 
carna nelle forme di una sua ami¬ 
ca, ex prima storia lesbica e ora fe¬ 
licemente accoppiata con un certo 
Nigel e, soprattutto, «illuminata» 
dall'esperienza della maternità. La 
«mistica della mammitudine» non 
colpirebbe più di tanto Claire se, 
due anni dopo, non le capitasse di 
fare l'amore con un uomo, gay a 
sua volta, e le carambolasse fra le 
gambe una gravidanza imprevista, 
complice un condom traditore... 
Inizia da questo incidente di per¬ 
corso omosessuale, l'odissea di 
Claire. Dall'incontro (fallimentare, 
come si è visto) con i contraccetti¬ 
vi, questi sconosciuti (una delle 
battute più divertenti, alla Woody 
Alien, è quando Claire va dalla gi¬ 
necologa per informarsi di con¬ 
traccezione e la ginecologa escla¬ 


ma: «Ma cosa ha fatto finora?» 
«Beh, mi sono divertita parec¬ 
chio»), il sesso con un uomo che si 
preoccupa di «non opprimermi col 
suo pene» e che tutto quello che sa 
sulle donne lo ha imparato dai 
manuali femministi e infine il cor¬ 
redo di piccoli «orrori» che costella 
la maternità e poi il parto. Non è 
solo la scoperta con la fisicità in ri¬ 
volta del corpo, i liquidi e gli umo¬ 
ri che trasudano da ogni orifizio, 
appunto, ma la chiaroscurale ipo¬ 
crisia dei medici e le premure sof¬ 
focanti di chi circonda la futura 
mamma, spacciando per delizie 
mistiche ciò che è il contorno fa¬ 
stidioso e spesso dolorosissimo di 
un parto, prima e dopo. 

Irresistibile e irriverente (tanto 
più spesso, crudamente vero), il 
«viaggio» di Claire coglie nuovi 
spunti di riflessione nei rapporti 
tra umani (intrigante l'intuizione 
proposta che ai maschi piacciono 
le femmine solo per bombarda¬ 
mento pubblicitario: insomma 
non sarebbe la donna a far vende¬ 
re la birra, bensì è la birra a pro¬ 
muovere il desiderio per la bionda, 
infatti la birra piace già agli uomi¬ 
ni...). Al soffio leggero dell'ironia 
fa carosellare in scena con disin¬ 
voltura mutanti identità sessuali. E 
la seconda puntata nasce al crepu¬ 
scolo della prima: Nigel si è fatto 
un'operazione per diventare don¬ 
na, ma non sarà in grado di prova¬ 
re i (dis)piaceri del parto. La ven¬ 
detta - medita Claire - continua... 


Rossella Battisti 


Bova e Cucinotta 
Anteprime 
a Sorrento 

Due anteprime di grandi 
sceneggiati Mediaset, con 
Gigi Proietti, Ornella Muti, 
Raoul Bova e Maria Grazia 
Cucinotta, arricchiranno la 
prossima edizione degli 
incontri del cinema di 
Sorrento, in programma dal 
12 al 14 ottobre presieduti 
da Giampaolo Sodano. Il 
primo piano della rassegna 
andrà al cinema tedesco, 
con sei film inediti e la 
partecipazione di autori e 
attori di primo piano. Nella 
sezione «Anteprime di 
mezzanotte» saranno 
proiettati «Mojo» di Jez 
Butterworth; «Mr 
Dalloway»di Marleen 
Gorris, «Donnie blasco» di 
Mike Newell, e infine «Liar», 
dijose Jonas Paté. Nel 
settore tv le anteprime di 
rilievo sono due. La prima è 
«L'avvocato Porta», di 
Franco Giraldi, con Gigi 
Proietti e Ornella Muti. La 
seconda è «Il quarto re», di 
Stefano Reali e interpretata 
da Raoul Bova e Maria 
Grazia Cucinotta. 


MILIARDI E TV 


Mediaset 
acquista 
40 film da 
Cecchi Gori 

CANNES. Il ciclone di Leonardo Pie- 
raccioni, il film dominatore del 
box office nella passata stagione, si 
vedrà in tv sulle reti Mediaset. È 
infatti il titolo più importante, in¬ 
sieme a Nirvana di Gabriele Salva- 
tores, di un «pacchettone» di circa 
40 film contro 300 miliardi che il 
gruppo Cecchi Gori avrebbe cedu¬ 
to (per un solo passaggio) a Media- 
set quest'estate dopo una lunga 
trattativa. Sembra che alcuni dei 
film dell'accordo avranno una pri¬ 
ma visione tv su Tmc - e tra questi 
c'e' anche II ciclone (di Pieraccioni, 
appunto) e II paziente inglese (di 
Antony Minghella) - che poi an¬ 
dranno a Mediaset per il secondo 
passaggio. Al Mipcom di Cannes, 
che si è concluso ieri, molti sono 
stati i commenti tra gli operatori 
italiani su questo super-contratto 
che ha lasciato alla Rai poche «bri¬ 
ciole» di cinema da grande incas¬ 
so, fatta eccezione per i titoli con¬ 
cordati tra Rai e Cecchi Gori per 
chiudere la vicenda dei diritti di 
film quali La scuola di Daniele Lu- 
chetti e Ferie d'agosto di Paolo Vir- 
zì. «Un film come II ciclone in tv 
vale 12 milioni di spettatori - è sta¬ 
to sostenuto dagli italiani al Mi¬ 
pcom - e sarà impossibile da batte¬ 
re a meno di opporre come ha fat¬ 
to la Rai l'altro ieri, contrapponen¬ 
do all'Odissea su Canale 5 il secon¬ 
do passaggio del Fuggitivo che per 
in termini di diritti tv vale 2 mi¬ 
liardi». 

Pare che le trattative avviate a fi¬ 
ne giugno e concluse in estate, 
piuttosto in sordina, tra Cecchi 
Gori e Mediaset hanno riguardato 
anche la regolazione della Penta, 
società mista Fininvest-Cecchi Go¬ 
ri operante tra fine anni '80 e ini¬ 
zio anni '90. E inotre, che che l'ac¬ 
cordo sia stato siglato per una cifra 
vicina ai 100 miliardi per l'utilizzo 
da parte di Mediaset degli oltre 
250 titoli del catalogo Penta. Al 
termine dei passaggi, l'intero ma¬ 
gazzino Penta tornerà nell'esclusi¬ 
va disponibilità del gruppo Cecchi 
Gori. Si dice ancora che, con l'ope¬ 
razione estiva con Mediaset, Cec¬ 
chi Gori ha potuto migliorare le 
sorti finanziarie del gruppo - che 
pare versassero in cattive acque se¬ 
condo voci di ambienti economi¬ 
ci. Intanto, al Mipcom, Claudio Ti- 
nari e Marco Bianchi, venditori e 
acquirenti per Cecchi Gori si sono 
assicurati i diritti tv di alcuni film 
importanti tra cui Sette anni in Ti¬ 
bet il film di Jean Jacques Annaud 
con Brad Pitt, Scream di Wes Cra- 
ven e Decostructing Harry di Woody 
Alien. Trattandosi di film più o 
meno inediti, i diritti tv mature¬ 
ranno tra parecchi mesi e non si 
può escludere che dopo un primo 
passaggio su Tmc, saranno ceduti 
ad altre reti. Poco l'interesse per i 
prodotti tv, con poche eccezioni 
come la serie tratta dal film Starga¬ 
te, che fa parte di un progetto con 
Mgm che comprende anche l'aper¬ 
tura di nuove sale e un parco di¬ 
vertimenti a tema. 


RITORNI 


Tantillo ha presentato il pomeriggio su Raiuno 


Tv dei ragazzi nuova di zecca 

Da ottobre «Solletico», «L'albero azzurro», «Disney Club». E tanti cartoni inediti. 


ITALIA1 


Giovedì «Mobv Dick», venerdì reportage 


Santoro: «Tomo e raddoppio 

Sulla battaglia del Mugello la seconda puntata. «Politici, accettate il dibattito». 


» 


ROMA. Puntate tematiche per Solle¬ 
tico e L'albero azzurro, Disney Club 
in diretta, una Banda dello zecchi¬ 
no speciale per il quarantesimo 
anniversario del coro dell'Anto- 
niano, scenografie e cartoni ani¬ 
mati nuovi di zecca. È una tivù 
dei ragazzi «completamente rin¬ 
novata», come ha sottolineato ie¬ 
ri il direttore Giovanni Tantillo 
presentando le nuve serie, quella 
che tornerà da ottobre su Raiuno 
«per dare ai bambini una cittadi¬ 
nanza forte nel pomeriggio della 
rete». Ed è già allo studio, in col¬ 
laborazione con Raidue e con la 
rete tematica ragazzi, Blues clues, 
un programma per bambini in 
età prescolare per invitarli a risol¬ 
vere piccoli gialli. 

Dal canto loro, Elisabetta Ferra- 
cini e Mauro Serio condurranno 
per il quinto anno consecutivo 
Solletico, in onda dal 6 ottobre 
(dal lunedì al venerdì alle 15.50) 
dal centro di produzione Rai di 
Milano. Il programma avrà pun¬ 
tate tematiche (dedicate a colori, 


animali, ai personaggi dei classici 
di letteratura e cinema, alla sco¬ 
perta di usi e costumi italiani) e 
nuovi cartoni, tra cui La principes¬ 
sa Sissi, una serie coprodotta con 
la Francia. 

Per la prima volta in diretta, da 
Torino, poi, andrà in onda 
dall'11 ottobre Disney Club (il sa¬ 
bato alle 15.50). Tra le novità del 
programma, prodotto dalla Bue- 
na Vista e condotto da Francesca 
Barberini e Dado Coletti, una po¬ 
stazione di montaggio e appro¬ 
fondimenti su scienza e ambien¬ 
te. Dal 18 ottobre, tornerà La 
banda dello zecchino (il sabato dal¬ 
le 7.30 alle 9.30 e la domenica 
dalle 7.30 alle 10) che, oltre a To¬ 
po Gigio, al Coro dell'Antoniano 
e a cartoni inediti, proporrà que¬ 
st'anno una «videolettera», spo¬ 
standosi ogni settimana a casa di 
un piccolo telespettatore che ha 
scritto al programma. Da dicem¬ 
bre, infine, appuntamento con 
L'albero azzurro, la trasmissione 
per i più piccini, in onda il sabato 


alle 9 e la domenica alle 8, in re¬ 
plica dalla primavera alle 8 su 
Raidue che la coproduce. Accan¬ 
to ai conduttori Augusta Gori e 
Carlo Rossi, ci sarà anche un vol¬ 
to «a sorpresa». 

Da cinque anni alla guida di 
Solletico, con un contratto di 
esclusiva con la Rai in scadenza a 
giugno, Elisabetta Ferracini am¬ 
mette il desiderio il cimentarsi 
«con un pubblico magari di ado¬ 
lescenti» e non esclude l'ipotesi 
di un pasaggio a Mediaset. «Solle¬ 
tico - ha detto ieri la figlia di Ma¬ 
ra Venier - è stata per me una 
grande palestra ma credo che 
questo sarà il mio ultimo anno di 
conduzione». «Un po' delusa dal¬ 
la Rai» che le aveva promesso al¬ 
cune prime serate, Ferracini po¬ 
trebbe seguire l'esempio di Ve¬ 
nier e passare a Mediaset, forse a 
Italia Uno. «Fare un programma 
con mia madre? Troppo comodo 
- ha detto - e poi penso che nel la¬ 
voro ognuno debba andare per la 
sua strada». 


ROMA. «Lady Diana e Padre Pio? 
Polente indigeste. Non posso ripro¬ 
porli in trasmissione. Non sono te¬ 
mi che m'interessano». Michele 
Santoro punta, invece, sul terremo¬ 
to in Umbria e sulla crisi di governo. 
Fresco di nozze, torna da domani su 
Italia 1 con la seconda edizione di 
Moby Dick, che si sdoppia: fino a 
maggio, il giovedì alle 20.40 la 
trasmissione con il tradizionale 
dibattito in studio, servizi della 
redazione e collegamenti esterni, 
il venerdì dalle 23 un reportage 
monografico. Si comincia con il 
Burundi. Tranne qualche nome 
nuovo in redazione, nella squa¬ 
dra spiccano i soliti noti: Riccar¬ 
do Iacona, Sandro Ruotolo, Roc¬ 
co Di Blasi. «Siamo andati via 
dalla Rai - tiene a precisare Santo¬ 
ro - proprio per avere l'occasione 
di sperimentare, di fronte alla cri¬ 
si dei programmi d'informazione. 
Di Pinocchio, su Raiuno la scorsa 
stagione, s'è detto che è stato un 
grande successo. Certo, ma ricor¬ 
diamoci - polemizza - che aveva 


lo stesso numero di spettatori dei 
miei programmi su Raitre. E non 
è vero che il martedì ci aveva por¬ 
tato via spettatori. Il nostro pub¬ 
blico della scorsa edizione s'è 
mantenuto intorno a una media 
di tre milioni, con un share del 
10,50 per cento. Quest'anno spe¬ 
riamo di aumentarlo di almeno 
un punto». A Mediaset Santoro 
chiede di puntare sulle sinergie, 
come accade in Rai per i grandi 
eventi. E pensa a una collabora¬ 
zione con il Tg5 o con il Maurizio 
Costanzo Show. 

Di come sarà la sua Moby Dick il 
conduttore non dice molto. Se¬ 
guirà l'attualità, «non c'è una sca¬ 
letta precisa delle puntate». Per 
ora è certo il tema della seconda, 
dedicata alla battaglia per il seg¬ 
gio nel Mugello. «Abbiamo invi¬ 
tato Antonio Di Pietro, che spe¬ 
riamo accetti il confronto con 
Giuliano Ferrara. Sarebbe il caso 
che lui e in genere gli altri politici 
con una scarsa propensione al di¬ 
battito (vedi Prodi, D'Alema, Ber¬ 


lusconi, con l'eccezione di Fini e 
Bertinotti) - sottolinea Santoro - 
mostrassero maggiore disponibi¬ 
lità a partecipare a trasmissioni, 
come Moby Dick, dove c'è una 
platea critica, un confronto vero. 
Mi riferisco a personaggi che la 
gente avrebbe interesse a sentire. 
Invece, preferiscono le partecipa¬ 
zioni-comizio. Una volta i leader 
politici parlavano da piazza Ve¬ 
nezia alla gente che non poteva 
interrogarli, ora vanno in televi¬ 
sione, la moderna finestra sulle 
masse». 

E proprio per loro, ha in serbo 
da gennaio una sorta di «borsino 
dei politici», basato su sondaggi 
curati dall'Abacus. «Abbiamo do¬ 
vuto rimandarlo - spiega Santoro 
- per rispetto della par condicio in 
vista delle elezioni nel Mugello». 
Sarà anche la regola di Moby 
Dickl «Dentro di me - ribatte sor¬ 
ridendo il conduttore - ci sarà 
sempre poca par condicio». 


Roberta Secci 


Allacciati 
la cintura 
Elvis 
Presley 
si mette 
il casco in 



La migliore 
commedia di 
Elvis. Il re del 
Rock’n’roll è 
un pilota 
d’auto in 
cerca di 
fortuna e di 
vittorie nella 
capitale del 
gioco 
d’azzardo. 
Ritmo , poesia 
e molte 
canzoni di 
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Lo Sport 


Il Manchester Utd 
lancia canale tv 
«personale» 

Dopo lo stadio privato anche una 
televisione «in proprio». Il 
Manchester United dall' anno 
prossimo si doterà di un suo 
canale tv a pagamento. La 
società campione d'Inghilterra 
ha concluso ieri un accordo con i 
network Granada e BSkyB per 
creare MUTV, che ogni giorno 
diffonderà sei ore di programmi 
sui «Red Devils», a partire dall' 
autunno '98. «Pensiamo che 
dotarci di un nostro canale sarà 


un'idea di successo con notevoli 
e benefici effetti economici» ha 
detto Martin Edwards (al centro 
della foto), capo esecutivo del 
Manchester United PLC. Dalla 
programmazione resteranno 
escluse le partite di campionato, 
che fino al 2002 sono della «Sky». 
Nel solo Regno Unito il 
Manchester Utd. ha 3.290.000 
tifosi, tutti «potenziali» 
telespettatori. In Spagna invece 
debutta oggi il primo canale tv 
(satellitare digitale con 200 mila 
abbonati) dedicato solo al 
pallone (per 12 ore al giorno): si 
tratta di «Futbol mundial», 
prodotto dalla Sogecable. 



Michael Crabtree/Reuters 


Nazionale 
parlamentari 
prò terremotati 

La Nazionale di calcio dei 
parlamentari è pronta a 
partecipare ad iniziative a favore 
delle zone terremotate. Lo ha 
annunciato l'on. Massimo 
Mauro. «Saremmo felici - ha 
aggiunto - se questa nostra 
disponibilità' venisse raccolta da 
qualche altra popolare 
rappresentativa per contribuire 
così agli aiuti che si stanno 
moltiplicando da ogni parte del 
paese». 


Eurobasket 
La Rai incassa 
senza trasmettere 

Torna in campo l'Europa dei 
canestri. Stasera (19.45) a 
Bologna Teamsystem e Aek 
Atene per il 3° turno di Eurolega. 
Il match è stato anticipato 45' per 
le esigenze della tv greca, che 
pagherà alla Rai 300mila dollari 
per le riprese, metà di quanto 
paga per l'intera esclusiva del 
basket italiano. Da noi, di questa 
partita, non si vedrà nulla. 
Domani Barcellona-Kinder e 
Benetton-Ankara. 


CHAMPIONS LEAGUE. Oggi in campo 

La Juve sale sul ring 
di Manchester 
Parma, per la «prima» 
non fanno la fila 


A Manchester con il «cuore» spez¬ 
zato. La Juve di Champions League 
che all'«01d Trafford» proverà a di¬ 
menticare la deludente sfida di Ge¬ 
nova contro la Samp, si ritrova con 
un centrocampo lacerato: alla squa¬ 
lifica di Di Livio si è aggiunto l'infor¬ 
tunio a Conte (riacutizzarsi di un 
guaio al tendine d'Achille), così nel¬ 
la partita al momento più impor¬ 
tante della stagione bianconera, 
Lippi dovrà affidarsi ad elementi 
che non sono mai scesi in campo 
con continuità. «Le assenze sono 
gravi ma abbiamo la struttura per 
trovare validi sostituti» ha detto 
Lippi a caccia di nuove 
certezze. Gloria inter¬ 
nazionale a Pecchia 
mentre il molo di 
Conte (rimasto a Tori¬ 
no per curarsi ed essere 
disponibile per la sfida 
di domenica contro la 
Fiorentina) sarà preso 
da Tacchinardi. Con¬ 
fermato invece Del 
Piero (il fantasista è 
l'uomo di Coppa e un 
anno fa a Manchester 
ha firmato il gol decisi¬ 
vo) in coppia con Inza- 
ghi, alla sua prima 
esperienza internazio¬ 
nale in terra straniera, 
mentre Iuliano pren¬ 
derà il posto dell'«irascibile» Mon¬ 
terò. «È la prima volta che gioco in 
Inghilterra ma spero anche giocare 
contro l'Inghilterra» ha detto Su- 
perPippo che si è così candidato per 
la sfida decisiva della Nazionale pre¬ 
vista TU ottobre prossimo rispon¬ 
dendo indirettamente al messaggio 
bellicoso del et inglese Hoddle: «Se i 
'diavoli rossi' battono la Juve ci da¬ 
rebbero la carica per l'Olimpico. In 
vista di quella sfida anche picchiare 
un po' sarebbe lecito». «Queste pa¬ 
role non mi piacciono ed è strano 
che il et inglese abbia detto queste 
frasi - ha sottlineato Lippi - Il Man¬ 
chester è Tunica squadra inglese che 
gioca bene al calcio. Significa che 
l'Inghilterra e gli inglesi hanno pau¬ 
ra di giocare in Italia e contro l'Ita¬ 
lia» . Insomma la sfida che vale la 
qualificazione mondiale è già ini¬ 


ziata e passa proprio per Manche¬ 
ster. La formazione ospite dovrà fa¬ 
re a meno degli indisponibili Keane 
e Giggs «ma noi siamo senza Conte 
e Di Livio e non so chi ci rimette di 
più» ha voluto percisare Inzaghi che 
promette battaglia: «Loro partiran¬ 
no subito forte. Dobbiamo saper 
aspettare, farli sfogare e punirli in 
contropiede. La Juve non sta pas¬ 
sando un buon momento di forma 
ma il pareggio contro la Samp signi¬ 
fica che abbiamo carattere». 

Sul fronte Parma, al debutto casa¬ 
lingo in Champions League contro 
il Galatasaray, clima più disteso. La 
squadra, rinvigorita 
dal 4-0 contro l'Udine¬ 
se, è "obbligata" a vin¬ 
cere contro i turchi per 
cercare di stare in corsa 
nel girone. «Il nostro 
gruppo è il più equili¬ 
brato, non esiste una 
squadra forte anche se 
noi e il Borussia siamo i 
favoriti - ha detto il tec¬ 
nico Ancelotti - Po¬ 
tremmo anche pareg¬ 
giare ma se vogliamo 
passare il turno dobbia¬ 
mo arrivare primi nel 
girone e battere il Bo¬ 
russia». 

L'allenatore emilia¬ 
no non crede che i tur¬ 
chi penseranno a difendersi: «Sono 
abituati a giocare a lasciar giocare, 
inoltre le migliori individualità le 
hanno in avanti». È previsto un solo 
cambio rispetto alla formazione ti¬ 
po: squalificato Benarrivo, lancerà 
Milanese, già compagno di squadra 
del centravanti turco Sukur nel To¬ 
rino. Sicura invece l'assenza di Hagi, 
ex Brescia, che domenica ha perso il 
padre. 

Ma il vero avversario degli emilia¬ 
ni potrebbe essere lo scarso pubbli¬ 
co: la prevendita non va a gonfie ve¬ 
le e Ancelotti ha tentato di lanciare 
un appello ai tifosi. «Noi stiamo fa¬ 
cendo il massimo per ricreare entu¬ 
siasmo e portare la gente allo stadio. 
Ci piacerebbe giocare in un tardini 
pieno, eh sente la partita come la 
sentiamo noi».Messaggio lanciato. 
Verrà ricevuto? 


COPPA CAMPIONI 


Manchester U. 
Juventus 

Ore 20,45 
diretta Canale 5 


Parma 
Galatasaray 
Ore 20,45 
diretta Telepiù 
Ore 22,40 
Differita Italia 1 


L'INTERVISTA 


L ; ex calciatore, deputato Pds: «Match Coni-calcio? No a rotture ma...» 


Mauro: «Rivoltare 


fatto il decreto spalmaperdite-Bo- 
sman. Nella finanziaria del '98 è sta¬ 
to dato il via libera al Totoscommes- 
se. Sarà abolita la doppia Iva sui tra¬ 
sferimenti dei giocatori all'estero. 
Ora, però, è arrivato il momento 
che anche lo sport faccia la sua par¬ 
te, adeguandosi tempi». 

Non sarà facile trattare con un 
calcio che chiede sempre più soldi 
e sogna la superlega europea... 

«Io invece sono ottimista. Non è 
impossibile avviare un discorso con 
Carraro, Galliani, Giraudo. Si può 
trattare, tenendo però presente che 
la sopravvivenza dello sport di base 
è importante anche per il professio¬ 
nismo. Mi pare che anche da parte 
di Berlusconi ci sia stato un ripensa¬ 
mento dopo aver acquistato gioca¬ 
tori stranieri in maniera scriteriata. 
Puntare sul materiale umano italia¬ 


no è la miglior politica. Ma se noi 
chiediamo, dobbiamo anche dare. 
È inaccettabile il ritardo sul Toto- 
scommesse e sulle schedine "on li¬ 
ne". La situazione va sbloccata». 

Quest'estate pare essersi sbloc¬ 
cata la questione tennis, con la 
promessa di addio da parte del 
presidente federale Galgani, in 
carica da ben 21 anni... 

«Una delle cose da rivedere ri¬ 
guarda proprio i mandati. Va fissato 
un tetto. È un fatto di democrazia e 
un incentivo per lavorare al meglio. 
Due mandati potrebbe essere il tetto 
giusto». 

In commissione cultura si sta 
elaborando il progetto di legge 
per l'associazionismo sportivo e 
le società dilettantistiche: potreb¬ 
be esserci un emendamento che 
limiti le rielezioni dei presidenti 


Stefano Boldrini 


Vele italiane 
sull'Atlantico 
La minitransat 
rivela Scarpa 

Andrea Scarpa e Stefano 
Pelizza, a bordo di Seac 
Bancheedi Karnak, idue 
velisti italiani chetino a ieri 
conducevano laMini- 
Transat, hanno perduto la 
testa della regata. Scarpa è 
passato in quinta posizione, 
mentre C laud io Gardossi, su 
Jasm ine Ad riaco, è ora 
ottavo. Pelizza, invece, è 
finito in decima posizione. 
Leader provvisori sono il 
francese Pellet, che si trova a 
circa 900 m iglia dall’arrivo a 
Tenerife (Canarie) prima 
tappa della «Transat», e 
TingleseTurner, grandi 
favoriti sin dalla partenza. Li 
seg uono da vicino altri due 
francesi, Coville e 
Bourguignat, 

rispettivamente 3°e 4°. In 52 
sono da Brest, sulle coste 
atlantiche francesi, sabato 
scorso. Tra questi nove 
italiani. Una volta a 
Tenerife, percorse 1370 
miglia, i velisti partiranno, il 
19 ottobre, alla volta della 
Martinica peraltre2700 
miglia di navigazione. La 
Mini Transat, giunta 
quest’anno all'll 3 edizione, 
è sempre stata vinta dai 
francesi. Con nove iscritti 
quella degli italiani è la 
seconda flotta più 
numerosa. Il miglior 
piazzamento di un solitario 
italiano alla Mini Transat è, 
ancora oggi, il settimo 
posto conquistato da 
Andrea Romanelli nel '93, 
ora progettista di Seac 
Banche di Scarpa e di 
Karnak di Pelizza. 

[Marco Paesani] 


Ai lettori 

A causa di un disguido 
nella pagina sulla Ro- 
thmans Cup pubblicata 
ieri è saltata la dicitura 
«in collaborazione con gli 
enti e le società citate». 



il mondo dello sport» 


ROMA. Il «no» di Fausto Bertinotti al¬ 
la Finanziaria '98 potrebbe far saltare 
il governo Prodi. Basta e avanza per 
relegare in secondo piano tutto il re¬ 
sto. Ma anche in un momento così 
delicato, le vicende dello sport sono 
seguite con attenzione dagli uomini 
dell'Ulivo che si occupano, appunto, 
di sport. Massimo Mauro, ieri calcia¬ 
tore, oggi deputato del Pds, in que¬ 
st'intervista rompe il silenzio della 
«politica», che finora aveva seguito 
in disparte gli ultimi avvenimenti: 
l'apertura del presidente del Coni Pe¬ 
scante al campionato di calcio al sa¬ 
bato, le dure reazioni a questo an¬ 
nuncio, la marcia indietro di Pescan¬ 
te, le riunioni delle principali leghe 
calcistiche europee (ieri tappa a Gine¬ 
vra), il «pentitismo» di Berlusconi in 
tema di stranieri, ma, soprattutto, lo 
scontro in atto tra Pescante e il mon¬ 
do del calcio. 

Onorevole, Mauro, che cosa 
pensa il Parlamento di questo 
contenzioso tra Coni e calcio? 

«C'è grande preoccupazione. La 
rottura sarebbe una catastrofe. C'è 
in ballo la salvaguardia dello sport 
nazionale, che funziona grazie alle 
lotterie e alla mutualità. Si possono 
fare correzioni, ma non si può sfa¬ 
sciare». 

Che cosa va rivisto? 

«Il problema è a monte: sarebbe il 
caso che il Coni presentasse un pro¬ 
getto di revisione dell'intero siste¬ 
ma sportivo italiano, perché quello 
attuale si fonda su un legge del 
1942. Sono passati 55 anni, molte 
cose sono cambiate, soprattutto nel 
mondo del calcio. Capisco le insof¬ 
ferenze di quel settore. Produce gli 
utili che foraggiano lo sport italiano 
e ha costi elevati. Però, ripeto, non si 
può arrivare alla rottura. Bisogna 
salvaguardare l'autonomia dello 
sport, evitando che la politica inter¬ 
ferisca». 

C'è il rischio di una intervento 
della politica? 

«No, anche perché in Italia non 
esiste un ministero dello sport. C'è 
un controllo, questo sì, e quando c'è 
da intervenire, questo governo non 
si è mai tirato indietro. Mi risulta 
che i dirigenti sportivi hanno ap¬ 
prezzato la rapidità con cui è stato 


Gianni Rivera e Massimo Mauro, in Parlamento 


LaVerde/Agf 


federali? 

«Ci stiamo pensando». 

Pescante si sente accerchiato, 
dalla politica e dal calcio... 

« Credo che i suoi problemi attuali 
riguardino solo lo sport». 

Quanto può pesare per Pescan¬ 
te la mancata assegnazione delle 
Olimpiadi del2004 a Roma? 

«Non credo che ci saranno riper¬ 
cussioni. Certo, le Olimpiadi roma¬ 
ne sarebbero state una grande op¬ 
portunità. Ma nel verdetto ha in¬ 
fluito lo scippo di Atlanta: Atene an- 
davarisarcita». 

Per quelle del 2012 si è già fatta 
sotto Milano... 

«Intanto mi pare che sia già stata 
decisa l'edizione del 2008, che do¬ 
vrebbe toccare a Città del Capo. Ve¬ 
de, anche in queste vicende sono 
chiari i limiti dei mandati eterni. 
Chi ha assegnato le Olimpiadi del 
2004 si occuperà poi di quelle del 
2008 e poi magari anche di quelle 
del2012». 

Politica dei voti, attaccamento 
alla poltrona, un certo immobili¬ 
smo di uomini e di idee. Non è 
confortante lo scenario offerto 
dai dirigenti sportivi italiani: so¬ 
no comportamenti da prima Re¬ 
pubblica... 

«Le posso rispondere che la prima 
Repubblica l'ho subita e che sto la¬ 
vorando perché la seconda sia mi¬ 
gliore». 

Paradossalmente si è dimesso 
un dirigente capace come Massi¬ 
mo Moratti, che non è più il presi¬ 
dente della Federmotonautica... 

«È un peccato, perché ho una 
grande stima di Moratti. Per me non 
è solo un bravo presidente, è anche 
un grande dirigente sportivo». 

Onorevole Mauro, da quest'in¬ 
tervista emerge un messaggio ai 
vertici dello sport italiano: o cam¬ 
biate le regole con un progetto 
adeguato ai tempi, oppure inter¬ 
veniamo noi della politica... 

«Questo lo dice lei. Noi non vo¬ 
gliamo interferire. Ma non si può 
neppure andare avanti facendo fin¬ 
ta che il mondo non sia cambiato 
dal 1942». 


Il presidente della pallacanestro italiana soddisfatto della decisione del governo di varare il Totoscommesse 

Petrucd: «L'l-X-2 rilancerà il basket» 


Diecimila spettatori domenica a Pe¬ 
saro, incassi spesso superiori al calcio 
di B, Nazionale e club protagonisti al¬ 
l'estero. È il boom del nostro basket. 
Impensabile, fino a un anno fa. 
Quando la sterile grandeur degli anni 
Ottanta era ferita non rimarginata, 
l'azzurro stingeva in un rosario di 
sconfitte, nei palazzetti si andava sol¬ 
tanto a Bologna e Treviso. Ora come 
allora, un solo dato resta: la palla a 
spicchi è senza patria televisiva. Mez¬ 
z'ora la domenica su Raidue, punto. 
Un circolo vizioso che rischia di sfre¬ 
giare il quadro di un improvviso be¬ 
nessere. Ma il presidente federale 
Gianni Petrucci, sollevato dall'inclu¬ 
sione del Totobasket nella Finanzia¬ 
ria, ha fiducia che questa incon¬ 
gruenza possa essere appianata. 

Boompermolti, nonpertutti. 

«Stiamo chiudendo il contratto 
per le partite della Nazionale, che 
andranno in diretta. E l'amichevole 
'98 tra azzurri e dream team ameri¬ 
cano sarà in prima serata». 

Sì, ma il problema del campio¬ 
nato resta. 


«Il presidente della Lega, Rovati, 
sta lavorando per una copertura al¬ 
l'altezza di quanto valiamo. Il pro¬ 
blema dei secondi diritti, che la Rai 
può cedere a un'altra emittente, 
verrà risolto. La pallacanestro in tv 
non sarà più soltanto un veicolo 
pubblicitario. Anche se tutti quegli 
spot che usano il basket sono un 
altro segnale positivo». 

Faccia un sogno: le finali in pri¬ 
ma serata? 

«Perché no? Agli Europei abbia¬ 
mo dimostrato che il basket ha solo 
bisogno di una buona collocazione. 
Anzi, è andato bene persino quan- 
doeraalle22.30». 

Che ottimismo. 

«Qualche volta vale la pena esser¬ 
lo. Quando parlavo di Totoscom¬ 
messe, ho ricevuto sorrisi di scher¬ 
no. Beh, adesso si fa. È una svolta, 
della quale ringrazio Governo e Co¬ 
ni». 

Un segnale in controtendenza: 
Napoli (o Rieti, o Battipaglia) che 
gioca con gli juniores perché non 
haisoldiperiprofessionisti. 


«Intanto domenica hanno vinto, 
ed è già una risposta a chi parlava di 
campionato falsato. In più, è ovvio 
che non si può cancellare una squa¬ 
dra per presunta mediocrità tecni¬ 
ca. Non è nelle regole. Quando le re¬ 
gole stabilivano che non si potesse 
spostare il titolo sportivo a Rieti, le 
abbiamo applicate». 

Le regole però possono essere 
cambiate, magari copiando le ga¬ 
ranzie finanziarie dall'Nba. 

«Dall'Nba abbiamo copiato qual¬ 
che aspetto intelligente, come la 
commutazione delle squalifiche 
brevi in ammenda. Ma il contesto è 
diverso per troppi altri aspetti ». 

Sentenza Bosman. La Fiba vuo¬ 
le scavalcarla a sinistra, rendendo 
comunitari anche i giocatori del¬ 
l'est europeo. 

«Su questa estensione ho dei dub¬ 
bi che ho espresso al segretario Stan- 
kovic. Contrapporsi sarebbe inuti¬ 
le, ma credo che, essendo la senten¬ 
za Bosman un precedente che vale 
per tutta l'Unione europea, sarebbe 
sbagliato applicarla anche a chi del¬ 


l'Unione non fa parte. Domenica 
ho visto Roma-Treviso: c'erano Pit- 
tis, Marconato, Bonora... colonne 
della Nazionale che sono nate e cre¬ 
sciute con le regole attuali. Cam¬ 
biandole, chiuderemmo ogni spa¬ 
zio a nuovi talenti locali ». 

È la stessa considerazione che 
Berlusconi hafatto perii calcio. 

«Come presidente del Milan dice 
spesso cose giuste. Ma in questo am¬ 
bito lancio piuttosto un appello a 
Veltroni». 

Perché nei contenziosi con so¬ 
cietà estere - esempio: Papaniko- 
lau diviso tra Olympiakos e Kin¬ 
der-spesso allarghiamo le braccia 
"perché i greci (o i turchi, o gli spa¬ 
gnoli) hanno più peso di noi"? 

«Perché siamo troppo inclini alla 
fantapolitica. Le partite, anche sui 
tesseramenti, non si vincono o per¬ 
dono per peso politico. Se i greci fos¬ 
sero in grado di pilotarle, non sa¬ 
remmo vicecampioni d'Europa». 

L'allenatore della Teamsystem, 
Bianchini, vi ha invitati a uscire 
dalTombrello ipocrita del Coni 


per aggredire in modo competiti¬ 
vo gli altri sport. 

«Bianchini parla troppo difficile 
penne, nonlocapisco». 

Gli risponda per ciò che capi¬ 
sce. 

«Dico solo che il tempo ci dà ra¬ 
gione, anche se non abbiamo sposa¬ 
to il muro contro muro. Ogni anno 
ci avviciniamo al calcio, abbiamo 
un'immagine vincente, i nostri in¬ 
cassi valgono da soli quelli di tutte le 
altre discipline. Senza il Coni, poi, 
non avremmo avuto i soldi per i 900 
canestri che abbiamo sparso per l'I¬ 
talia: quest'estate con lo streetball 
abbiamo paralizzato città su città ». 

Dicono di lei: Petrucci al basket 
è in prestito. 

«Sono soprattutto fortunato: la 
pallacanestro è in crescita in tutto il 
mondo, in Croazia, Istraele, Grecia, 
Australia è addirittura il primo 
sport. No, io col basket sto bene. E se 
proprio mi cacciano, me ne torno a 
Valmontone». 


Luca Bottura 
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Oggi al Senato il voto sulla riforma accompagnato da ordini del giorno per una applicazione «graduale» 

Slitta di un anno la nuova maturità 
«La partita scuola è solo all'inizio» 

Il ministro Berlinguer, che spingeva per avviare subito il nuovo esame, sostiene: «Mi rimetto alla volontà del Parlamento». 
Le critiche delP«Osservatore romano» e le proteste degli studenti: «Per l'istruzione più investimenti». 


Il primo cittadino dice no a Bossi 

Varese, il sindaco Fassa 
non si ricandida 
«Non voglio mettere 
la camicia verde» 


ROMA. La nuova maturità slitta di 
un anno. La notizia non è ufficia¬ 
le, il Parlamento si pronuncerà og¬ 
gi. Ma già ieri pomeriggio un Ber¬ 
linguer non del tutto convinto ha 
dichiarato: «Mi rimetto alla volon¬ 
tà del Senato». E al Senato i gruppi 
della maggioranza come quelli del¬ 
l'opposizione hanno messo allo 
studio o presentato ordini del gior¬ 
no in cui si parla di «gradualità» 
nell'applicazione della riforma. La 
questione, proceduralmente, non 
era semplice: la legge ha atteso an¬ 
che troppo e modificarla avrebbe 
significato riportarla al voto della 
Camera che l'ha approvata la scor¬ 
sa settimana. E a Montecitorio l'in¬ 
crocio con le scadenze politiche 
più urgenti (e con le ombre sempre 
più minacciose di crisi) avrebbe 
prodotto come unico risultato l'af¬ 
fossamento per un lungo periodo, 
se non un definitivo impaluda¬ 
mento. E allora? Allora la legge 
passerà «blindata» così com'è 
(questa almeno la previsione e 
l'impegno dei partiti dell'Ulivo) 
accompagnata da un ordine del 
giorno che ne fa - di fatto - slittare 
di un anno l'applicazione. Diceva¬ 
mo che il rinvio non convince del 
tutto Berlinguer: lui alla sua matu¬ 
rità ci crede e riteneva che l'avvio 
immediato fosse preferibile. 
«Quello che non slitta - è stato il 
suo commento - è il fatto che la 
maturità deve diventare una cosa 
seria e rigorosa» e poi aggiunge 
quasi piccato «ai miei tempi si stu¬ 
diava molto, molto di più di ades¬ 
so e la maturità era un esame mol¬ 
to più difficile rispetto ad oggi». 

Ma il freno era stato tirato da 
troppe parti perché ci si intestar¬ 
disse nel voler partire da subito. La 
richiesta di rinvio era arrivata an¬ 
che dalle colonne dell'«Osservato- 
re romano» che insiste a criticare 
quella che chiama l'«incomprensi- 
bile corsa all'ultimo giorno, anche 
all'ultimo minuto per far passare 
una riforma della maturità che at¬ 


tende da trent'anni. Una fretta che 
si scontra con la tesi di chi conti¬ 
nua a ripetere che sarebbe meglio 
introdurre le novità il prossimo 
anno, dando così il tempo a stu¬ 
denti e insegnanti di organizzarsi». 
Quando il giornale vaticano «be¬ 
nedice» le manifestazioni degli 
studenti qualcosa vuol pure dire. E 
ieri mattina gruppi di studenti era¬ 
no al Senato mentre si preparano 
nuovi appuntamenti di mobilita¬ 
zione. Eppure dire studenti non 
vuol dire molto: tra i giovani che 
protestavano ieri c'erano quelli di 
Azione giovani (An) che parlano di 
insofferenza per la «scuola di regi¬ 
me», come i ragazzi dell'Unione 
degli studenti o della Sinistra gio¬ 
vanile, che della riforma degli esa¬ 
mi condividono molti punti anche 
se ne chiedono il rinvio. 

«Ora che la questione del quan¬ 
do far iniziare la nuova maturità 
sembra superata - è il commento 
soddisfatto di Giulio Calvisi, segre¬ 
tario della Sinistra giovanile - pos¬ 
siamo finalmente entrare nel meri¬ 
to dei problemi che toccano la 
scuola e gli studenti. Nelle assem¬ 
blee, nelle tante telefonate che ri¬ 
ceviamo dalle scuole l'impressione 
non è tanto che gli studenti siano 
contro la riforma. Certo, abbiamo 
delle riserve di merito, ad esempio 
sulla composizione delle commis¬ 
sioni fatte di quattro membri in¬ 
terni e di altrettanti esterni. Noi 
avremmo preferito che la presenza 
dei propri insegnanti in commis¬ 
sione fosse più preponderante e 
che agli esterni fosse affidato un 
ruolo di controllo e garanzia». 

E qui la polemica dei giovani di 
Sg è rivolta anche a Rifondazione: 
«E stata proprio Rifondazione a in¬ 
sistere chiedendo addirittura che 
le commissioni fossero composte 
da tutti docenti esterni. È una pro¬ 
posta determinata da un singolare 
strabismo. Il partito di Bertinotti 
guardava troppo ai quindicimila 
giovani delle scuole private, dei 


"diplomifici" e nel timore che il 
nuovo esame fosse troppo lassista 
e dimenticava invece i 700 mila 
giovani delle scuole pubbliche e le 
loro reali esigenze. La formulazio¬ 
ne finale della legge è una media¬ 
zione non proprio riuscita tra que¬ 
ste due spinte». Comunque «l'esa¬ 
me lotteria attuale - continua Cal¬ 
visi - non piace a nessuno. Il pro¬ 
blema è capire adesso se tra gli stu¬ 
denti prevarrà la voglia di cambia¬ 
re le cose oppure un riflesso con¬ 
servatore che è forte a destra ma 
anche in certe parti della sinistra. 
Per fortuna la questione maturità 
che avrebbe potuto compattare il 
"no e basta" non è più centrale». 

E allora cosa diventa importante 
per gli studenti? «I problemi grossi 
- commenta Walter Schepis, del¬ 
l'Unione degli studenti - sono 
quattro o cinque. Noi diciamo, per 
prima cosa, che il '97 deve essere il 
primo anno in cui si investe sulla 
scuola. Sinora abbiamo visto dei 
tagli, ora il segno deve essere più. 
Poi c'è lo Statuto dei diritti e dei 
doveri degli studenti: era pratica- 
mente pronto poi si è perso nei 
cassetti del ministero. Tiriamolo 
fuori. Quindi c'è il capitolo del di¬ 
ritto allo studio che non deve ri¬ 
guardare solo l'università: parlo di 
costi dei trasporti, dei libri, delle 
mense. Ultima questione la parità: 
noi non siamo contrari, basta che 
sia una parità nelle regole e non 
solo nei finanziamenti: e alle pri¬ 
vate diciamo, stessi diritti per gli 
studenti, organi collegiali, contrat¬ 
ti sindacali per i professori». 

Insomma, finita la piccola 
«guerra della maturità», si apre il 
capitolo scuola. Il 16 ci saranno 
130 cortei in altrettante città (pro¬ 
mossi dall'Unione degli studenti e 
con l'adesione della Sinistra giova¬ 
nile). L'autunno, come si dice, 
non accenna proprio a raffreddar¬ 
si. 


Roberto Roscani 


Bicamerale, sull'indulto 
leggi a maggioranza semplice 

Pende sulla Bicamerale, come su tutta la situazione politica e i 
lavori parlamentari, la spada di Damocle della crisi di governo. 
Massimo D'Alema è stato chiarissimo: «È certo - ha detto - che se 
si apre la crisi, si scioglie il Parlamento e quindi anche la 
Bicamerale». I lavori della Bicamerale si sono, comunque, caricati 
di significato politico. Taradash ha chiesto che il Polo lasci la 
Bicamerale, mentre per Rebuffa, vicecapogruppo di Fi alla 
Camera, è prorio la Bicamerale il vero obiettivo di Re. La 
commissione ha continuato ieri i suoi lavori. Si è stabilito, con il 
solo voto contrario della Lega, che non sarà più necessaria la 
maggioranza dei due terzi dei voti di entrambe le Camere, come 
prevede attualmente la Costituzione, per approvare le leggi per 
la concessione dell'amnistia e dell'indulto. Basterà la 
maggioranza semplice. La Bicamerale ha pure confermato che le 
leggi di concessione di amnistia e indulto dovranno provvedere 
un termine per la loro applicazione e i benefici non potranno 
applicarsi ai reati commessi dopo la presentazione del disegno di 
legge. Qualcuno aveva avanzato un dubbio. Che a decidere su 
una materia così delicata potesse essere una maggioranza di 
governo. «Stiamo ridisegnando il Senato - ha assicurato D'Alema 
- che avrà un ruolo di garanzia e non sarà più un'assemblea nella 
quale si manifesta una maggioranza di governo». A proposito di 
Senato, nel comitato ristretto si è profilato un accordo su una 
Camera mista. Come ha spiegato il relatore, Francesco 
D'Onofrio, la commissione proporrà che il Senato sia formato per 
metà da eletti direttamente dai cittadini e, per un'altra metà, da 
rappresentanti di regioni, province e comuni. Il numero 
dovrebbe essere di 200 più 200. Resta da decidere con quali 
meccanismi saranno scelti i rappresentanti delle regioni e degli 
enti locali che integreranno i senatori quando saranno in 
discusisone argomenti di loro pertinenza, il voto è previsto per la 
seduta di oggi, che ha pure all'ordine del giorno il federalismo 
fiscale: la Costituzione potrebbe indicare la percentuale del 
gettito da lasciare alle regioni. 


Nedo Canetti 


VARESE. «Bossi ha bisogno di un 
sindaco in camicia verde e io non 
sono disponibile...»: così Raimon¬ 
do Fassa, primo cittadino uscente di 
Varese, rappresentante da sempre 
dell'ala moderata del Carroccio, ha 
annunciato ieri ufficialmente di 
non ricandidarsi alle amministrati¬ 
ve di novembre. Non si ricandiderà 
né per la Lega, di cui resta eurodepu¬ 
tato, né per altri: «La mia è una deci¬ 
sione serena - spiega - e serenamen¬ 
te mi faccio da parte senza alcuna 
forma di polemica nei confronti di 
alcuno, tantomeno nei confronti 
della Lega, la cui attuale linea politi¬ 
ca tuttavia non mi sento di rappre¬ 
sentare davanti agli elettori... Altri 
candidati potranno farlo meglio di 
me». La rinuncia di Fassa alla corsa 
per la poltrona di sindaco sembra 
aver colto di sorpresa i vertici leghi¬ 
sti. Roberto Maroni, amico e spon¬ 
sor della prima ora (fu lui, cinque 
anni fa, a sostenerne la candidatu¬ 
ra), cade addirittura dalle nuvole: 
«Davvero Raimondo ha deciso co¬ 
sì? Non ne so nulla.. .Poteva almeno 
avvertirmi». 

Fassa cerca in tutti i modi di an¬ 
darsene in punta di piedi: «Ritengo 
di aver lavorato in questi anni nel¬ 
l'interesse della città e dei suoi citta¬ 
dini... ». Parole di circostanza affida¬ 
te a un comunicato preconfeziona¬ 
to. Cerca di fare poco rumore, ma 
nelle riflessioni pomeridiane si può 
cogliere l'enorme distanza che lo se¬ 
para dall'attuale strategia politica 
della Lega: «Ho sempre detto di non 
essere un sindaco per tutte le stagio¬ 
ni... Io sono uno di quelli che pensa 
che fare il sindaco significhi ammi¬ 
nistrare la città, cercando di risolve¬ 
re grandi e piccoli problemi. Per 
questo ho sempre guardato agli am¬ 


ministratori dell'Emilia Romagna... 
Insomma non accetto ukase da nes¬ 
suno, sul tipo di quello che mi è ap¬ 
pena arrivato sul tavolo dalla Lega e 
che cioè ai sindaci del Carroccio è 
proibito partecipare alle riunioni 
dell'Anci (Associazione nazionale 
comuni italiani, ndr). No, la cami¬ 
cia verde non fa per me, per questo 
ruolo non mi sento tagliato». An¬ 
che se le distanze fra le posizioni del 
sindaco di Varese e quelle di Bossi 
sono abissali, Fassa ci tiene a sottoli¬ 
neare di non avercela assolutamen¬ 
te col Senatur: «Che nella Lega ci sia 
stata una svolta è innegabile, ma io 
non sono fra quelli che gridano 
contro il Bossi cattivone, per me re- 
staun grande politico... Quanto agli 
ultimi stili comportamentali, ci sa¬ 
rebbe bisogno di una riflessione». 
Qui Fassa si ferma, atento a non ali¬ 
mentare troppo le polemiche. Gli 
resta da fare solo un'ultima precisa¬ 
zione in relazione alle voci che lo 
davano in avvicinamento al Polo: 
«Io sono nato politicamente nella 
Lega e questo per me vuol dire qual¬ 
cosa.. .Di sicuro non me la sento di 
cambiare campo e bandiera». 

In serata arriva la posizione uffi¬ 
ciale della Lega, firmata dal segreta¬ 
rio di Varese Marco Reguzzoni: «La 
scelta di Fassa mi sorprende nei mo¬ 
di, non nella sostanza. La Lega non 
si era ancora espressa per la sua ri¬ 
candidatura, né è certo che l'avreb¬ 
be fatto... Fassa è un indipendente 
per sua natura. Comunque lo rin¬ 
graziamo per il lavoro svolto nella 
certezza che non percorrerà le orme 
di chi, come lui, ha ottenuto dalla 
Lega previlegi e onori per poi pu¬ 
gnalarci alle spalle». 


C. B. 


Rivelazioni del pentito interrogato dal pm di Palermo. Patronaggio 

Siino: «Brusca puntava a Craxi 
con l'aiuto di Berlusconi» 

L'ex leader del Psi rappresentava il vertice politico. I tentativi di Dell'Utri su Cuccia per 
aiutare Miche Sindona in difficoltà. Il Cavaliere: «Resto scomodo e irriducibile». 


PALERMO. Giovanni Brusca punta¬ 
va ad arrivare a Bettino Craxi trami¬ 
te Berlusconi. È quanto emerge dal¬ 
le dichiarazioni del pentito Siino in¬ 
terrogato il 15 settembre dal pm Pa¬ 
tronaggio. «Brusca mi fece capire - 
ha detto secondo indiscrezioni - che 
tramite un'azione di condiziona¬ 
mento di Berlusconi si voleva ag¬ 
ganciare Craxi che in quel momen¬ 
to rappresentava il vertice politico 
italiano». Il colloquio, raccontato al 
magistrato di Palermo, sarebbe av¬ 
venuto in auto sull'autostrada Ca- 
tania-Palermo dopo un incontro 
con Nitto Santapaola. «In particola¬ 
re, continua Siino, Brusca mi disse 
che si era stancato dell'atteggia¬ 
mento di Martelli, agganciato per le 
politiche dell'87, rivelatosi non al- 
ì'altezza degli impegni presi». Se¬ 
condo Siino, Brusca era convinto 
che «Berlusconi poteva portarci a 
Craxi, ritenuto molto meglio di 


Martelli». 

Le rivelazioni di Siino nell'inter¬ 
rogatorio del 15 settembre non ri¬ 
guardano solo l'intenzione di Cosa 
Nostra di arrivare a Craxi tramite 
Berlusconi, ma anche l'attività im¬ 
prenditoriale del leader di Forza Ita¬ 
lia, i suoi rapporti con alcuni gruppi 
mafiosi (i fratelli Pullarà, a capo di 
una cosca insediatasi a Milano) e 
l'intervento di Marcello Dell'Utri in 
alcune «questioni palermitane». 
Siino ha detto, infatti, di essere sta¬ 
to, negli anni '70, l'autista di Stefa¬ 
no Bontade, il boss di Santa Maria di 
Gesù, e racconta di due viaggi fatti, 
in quegli anni, a Milano. Lo scopo 
del primo sarebbe stato determina¬ 
to dalla decisione di evitare che il fi¬ 
glio di Silvio Berlusconi venisse ra¬ 
pito, come era in progetto, da espo¬ 
nenti della 'ndragheta calabrese. 
Abbiamo evitato il sequestro, ha so¬ 
stenuto Siino, grazie ai contatti che 


Bontade aveva a Milano con i capi¬ 
bastone. Un secondo viaggio, sem¬ 
pre secondo questa ricostruzione, 
avvenne quando 1' impero finan¬ 
ziario di Michele Sindona era ormai 
alle corde. Bontade voleva trovare 
una soluzione per le banche di Sin¬ 
dona, e con Siino ritornò a Milano 
«per contattare Dell'Utri» il quale 
«doveva intercedere su Cuccia». 
Dell'Utri avrebbe fatto "dei tentati¬ 
vi" con Cuccia ma il patron di Me¬ 
diobanca non acconsentì. Successi¬ 
vamente Cuccia venne minacciato 
per telefono e gli fu bruciata la porta 
dicasa. 

«Chi pensa di fermarmi con que¬ 
sti metodi, fa male i suoi conti. Resto 
scomodo e irriducibile». Così ha di¬ 
chiarato Silvio Berlusconi dopo le 
nuove rivelazioni di Siino aggiun¬ 
gendo: «Mi domando che senso ab¬ 
bia accogliere e accreditare monta¬ 
gne di spazzatura». 


Il Pool valuta negativamente Finterrogatorio dell'ex ministro 

Milano, nuovi elementi contro Previti 
Trasmessa al gip la richiesta d'arresto 


MILANO. Il pool di Mani Pulite ha 
nuovi elementi per sostenere le accu¬ 
se contro Cesare Previti. Li espone, 
assieme a quelle precedenti già elen¬ 
cati il 3 settembre scorso nella vec¬ 
chia richiesta di arresto fatta alla Ca¬ 
mera, nella richiesta appena trasmes¬ 
sa dalla procura di Milano all'ufficio 
del giudice dell'indagine prelimina¬ 
re. Per ora tuttavia non si sa nulla sul¬ 
la qualità e la quantità di questi indi¬ 
zi. Ì pm hanno allegato pure una co¬ 
pia dell'interrogatorio reso dal parla¬ 
mentare e avvocato berlusconiano il 
23 settembre scorso. Insomma, il 
lungo faccia-a-faccia tra l'ex ministro 
della Difesa e i pm Ilda Boccassini e 
Gerardo Colombo non ha eliminato 
la necessità di arrestarlo per evitare 
l'inquinamento delle prove e il peri¬ 
colo di fuga. E pensare che otto giorni 
fa Previti, accusato di aver corrotto 
una pattuglia di magistrati romani, 
disse sicuro di sé: «Ho chiarito tutto». 


Invece nella richiesta di arresto - fir¬ 
mata come la precedente dal procu¬ 
ratore Borrelli, dall'aggiunto D'Am¬ 
brosio e dai pm Davigo, Colombo, 
Greco e Boccassini - i magistrati del 
pool avrebbero anche espresso valu¬ 
tazioni molto negative sul risultato 
dell'interrogatorio. 

Ieri c'è stato un giallo sul destino 
della nuova richiesta. Partita, secon¬ 
do indiscrezioni, l'altra sera dal quar¬ 
to piano, ove ha sede la procura, e di¬ 
retta al settimo, dove c'è l'ufficio gip, 
ufficialmente, fino a ieri sera, non sa¬ 
rebbe ancora giunta a destinazione. 
Sia il capo dei gip Mario Blandini che 
il giudice Alessandro Rossato hanno 
detto a Grazia Volo,unadei difensori 
del parlamentare, che ancora non 
avevano ricevuto gli atti trasmessi 
dall'accusa. «Ho letto il "Corriere del¬ 
la sera" - ha detto l'avvocata - per cui 
mi sono recato dal dottor Blandini, 
dirigente dei gip, che mi ha assicura¬ 


to di non aver ricevuto alcuna richie¬ 
sta. Mi chiedete un commento su 
questa ennesima fuga di notizie? non 
sopiù cosadire». 

Grazia Volo ha anche incontrato 
per caso in ascensore il gip Alessan¬ 
dro Rossato, al quale dovrebbe essere 
assegnata la richiesta della procura. 
«Allora, che mi dice?», gli ha chiesto 
la legale. «Non so nulla avvocato, ho 
letto anch'io la notizia sul giornale. 
Io, tra l'altro, rientro adesso perché 
ero fuori Milano. Ora andiamo in uf¬ 
ficio e vediamo». Dopo essere rimasta 
per circa mezz'ora nell'ufficio del gip, 
al quale ha annunciato la presenta¬ 
zione di una lunga memoria difensi¬ 
va, l'avvocata Volo ha confermato ai 
giornalisti che, per ora, nessuna ri¬ 
chiesta di arresto è giunta ai gip. «A 
questo punto - ha detto l'avvocato - 
non so più nulla. La richiesta ci sarà... 
Ma ai gip per ora non è stata deposita¬ 
ta». 


Al bar 
sopra 
tutto un 
Fernet 
Branca 
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Arbitri in rivolta 
per le promozioni 
date da Nizzola 

Gli arbitri italiani non hanno 
gradito le promozioni fatte dal 
presidente federale Nizzola: l'ex- 
arbitro Pieri, ora coordinatore 
dei comitati regionali; e l'ex 
Bergamo, uno dei nuovi 
"esaminatori" dei commissari 
speciali. Il no è arrivato per 
criteri di moralità: Pieri ricevette 
nel '85 assegni per 5 milioni di 
lire dall'allora presidente del 
Palermo, Matta; Bergamo ha 
sulla coscienza la falsificazione 
del referto di un Milan-Napoli 
del '79. Collina e Pairetto hanno 
chiesto un chiarimento e 
vedranno Nizzola anche per 
l'aumento di stipendio. Ora gli 
arbitri sono pronti allo sciopero. 




Il Monza dà il benservito 

a Gigi Radice 

Al suo posto Bruno Bolchi 

Il Monza ha esonerato il tecnico Gigi Radice. Al suo 
posto è stato nominato Bruno Bolchi. La società ha 
dato la notizia dell'esonero di Radice, l'allenatore 
più anziano e titolato del campionato di B con i 
suoi 62 anni e una lunga carriera alle spalle (fra 
l'altro sulle panchine di Milan, Torino e Inter) con 
un comunicato ufficiale in cui ringrazia il tecnico 
«per la dedizione e l'impegno professionale profusi 
nel corso della sua permanenza sulla panchina del 
Calcio Monza». Dopo la passata brillante stagione, 
nella quale Radice aveva riportato il Monza in B, la 
squadra brianzola ha avuto un difficilissimo avvio 
di campionato: 4 punti su 5 partite. 


Strigliata di Capello 
che annuncia cambiamenti 
ed epurazioni eccellenti 

Fabio Capello ieri ha Milanello ha voluto smorzare 
le polemiche per il disastroso avvio di campionato 
della squadra. Polemiche alimentate dal 
vicepresidente Galliani e dal capitano Maldini che 
hanno parlato di una campagna acquisti sbagliata 
per colpa di tutti, quindi anche del presidente 
Berlusconi che aveva criticato la scarsa presenza di 
italiani nel Milan. Il tecnico ha parlato duro nei 
toni e nella sostanza. Capello ha fatto capire che 
potrebbero esserci cambiamenti tattici ed 
epurazioni eccellenti (Bogarde, Davids, Ba, 
Savicevic e anche Albertini) e poi di tornare sul 
mercato alla ricerca di una punta, magari italiani. 


Per Ughi, Snai 
il Totoscom messe 
«vale 20mila mld» 

«A regime e al di là degli attuali 
330 punti di raccolta Snai, il 
Totoscommesse creerà un 
movimento di 15-20mila 
miliardi». Ne è convinto 
Maurizio Ughi, presidente del 
Sindacato nazionale agenzie 
ippiche che, come previsto dalla 
Finanziaria, dovrebbe 
rappresentare il soggetto più 
indicato alla raccolta delle 
scommesse sino alla prevista 
gara d'appalto europea. «Se il 
Coni e il Ministero delle finanze 
voglio dare avvio subito al 
progetto (nel marzo prossimo, 
come sembra, ma anche a 
novembre), siamo pronti», 
assicura il presidente Snai. 


COPPA UEFA 


Eliminati con un secco 3-0 i polacchi del Widzew Lodz. Gol capolavoro di Locatelli 


Passano gli spagnoli vittoriosi per 2-0 


L'Udinese prende il volo 
La favola Europa continua 



Locatelli 
tacco 
di classe 


Turci sv: i polacchi non tira¬ 
no mai in porta. In com¬ 
penso prova a fargli un 
brutto scherzo Pierini, ma 
lui risponde presente. 

Bertotto 7: una delle sue mi¬ 
gliori partite. Attento, di¬ 
sciplinato, essenziale. 

Calori 6,5: non è sempre faci¬ 
le governare una difesa a 
tre, con i due laterali che 
fanno l'elastico. Il capita¬ 
no, però, fa il suo dovere. 

Pierini 6: fa il Pierino, perché 
sfiora l'autogol. 

Helveg 6: maratoneta dai pie¬ 
di poco ispirati. 

Giannichedda 7: corre più 
del danese ed è già una no¬ 
ta di merito. In più, ci met¬ 
te maggior precisione nella 
costruzione del gioco. 

Walem 8: bel giocatore dav¬ 
vero, il belga. Forse il mi¬ 
gliore in assoluto per 
quantità e per continuità. 

Cappioli 6,5: recuperato al¬ 
l'ultimo momento, gioca 
una partita piena di buona 
volontà. Molta corsa e, sor- 
presona, un valido contri¬ 
buto in copertura. Zacche¬ 
roni lo sta migliorando. 
Dal 38' st D'Ignazio sv. 

Poggi 7: ha i piedi pieni di ta¬ 
lento, ma non ha l'istinto 
del killer. Deve diventare 
più cattivo al momento 
del tiro in porta. 

Bierhoff 7,5: segna, fa segna¬ 
re, lotta, trascina. Il gol lo 
fa entrare nella storia euro¬ 
pea dell'Udinese. 

Amoroso 5: anarchico e vel¬ 
leitario. Dal 25' st Locatel¬ 
li 7: un tacco d'autore. 
Complimenti, ragazzo. 

[S.B] 


UDINESE-WIDZEW LODZ 3-0 


UDINESE: Turci, Bertotto, Calori, Pierini, Helveg, Giannichedda, 
Walem, Cappioli (38' st D' Ignazio), Poggi, Bierhoff, Amoroso 
(24' st Locatelli) 

(12 Caniato, 15 Zanchi, 24 Bia, 22 Fernandez, 9 Emam) 

WIDZEW: Onyszko, Lapinski, Szymkowiak, Bogusz (24' st Sze- 
monski), Gesior, Terlecki, Michalski (28' st Szarpak), Curtian, 
Siadaczka, Kobylanski, Zajak 

(21 Olszewski, 12 Heyot, 29 Krakala) 

ARBITRO: )ohn Rowbothan (Scozia) 

RETI: nel pt 2' Bierhoff, 6' Poggi; nel st 44' Locatelli 

NOTE: Angoli: 8-4 per il Widzew Lodz. Serata calda e umida, terreno 
in ottime condizioni. Spettatori: 30 mila. Ammoniti: Pierini, Szymko¬ 
wiak e Terlecki per gioco falloso. 



Paolo Poggi, autore del secondo gol 


S. Rellandini/Reuters 


DALL’INVIATO 


UDINE. Un minuto e mezzo per pa¬ 
reggiare il conto, sei per sorpassare i 
polacchi del Widzew Lodz, ottanta- 
quattro per divertirsi e soffrire, no¬ 
vantuno per alzarsi in piedi e inchi¬ 
narsi di fronte al gol di tacco di Loca¬ 
telli, una notte per fare baldoria. L'U¬ 
dinese ce l'ha fatta: è approdata al se¬ 
condo turno di Coppa Uefa. L'avven¬ 
tura europea continua: per la gloria, 
per la curiosità di esplorare a fondo le 
proprie risorse, per le casse, che, si sa, 
contano assai. 

Esce di scena il Lodz, che quest'an¬ 
no ha rimediato batoste memorabili 
dalle squadre italiane: prima il Parma 
nei preliminari di Champions Lea- 
gue, poil'Udinese. 

Bierhoff. La prima rete in assolu¬ 
to dell'Udinese nelle coppe europee 
è stata firmata dal tedescone dopo 
novanta secondi. Gran gol: assist 
elegante di Poggi, legnata sotto l'in¬ 
crocio. Quattro minuti dopo, corre¬ 
va il 6', Bierhoff ha ricambiato il fa¬ 
vore: controllo di petto e rovesciata 
smarcante per Poggi, che è scattato 
come un leprotto, ha scherzato in 
dribbling con la difesa polacca e ha 
infilato, rasoterra, il portiere polac¬ 
co Onyszko. Bierhoff non si è fer¬ 
mato qui. Ha continuato a fare il vi¬ 
gile dell'attacco, distribuendo pallo¬ 
ni su palloni al tonico Poggi e all'a¬ 
narchico Amoroso, che più di una 
volta è stato richiamato all'ordine 
da Zaccheroni. L'ultimo tocco nobi¬ 
le, l'assist per il gol di Locatelli. 

Il tacco del Friuli. C'è sempre 
qualcosa di esaltante, in quel colpo. 
E il bello dell'imprevedibilità, del ri¬ 
schio, del difficile. Il brasiliano So- 
crates è stato il sommo artista, assist 
e gol in produzione industriale. Poi 
c'è stato il tacco di Allah, che fu un 
gol dell'algerino Madjer. Dalle parti 
nostre, un tacco memorabile fu 
quello rifilato da Bettega a Cudici- 
ni. Da ieri c'è nella storia anche 
quello di Locatelli, figliastro del Mi¬ 
lan, spedito a svernare dagli oculati 
uomini di mercato di Berlusconi da 
queste parti. 

Il ragazzo ha scosso il Friuli al 46' 
della ripresa, quando l'Udinese era 
padrona del campo, ma temeva il 


tiro del martedì del Lodz, che 
avrebbe eliminato i friulani. Lancio 
di Walem, controllo e cross corto di 
Bierhoff, tacco da prestigiatore di 
Locatelli: 3-0 e tutti a casa. 

I faticatori al potere. Ma non è 
stata solo la serata dei tocchi di clas¬ 
se (Poggi, nel genere, è un numero 
uno). Anche chi sputa sangue, lavo¬ 
rando come un mulo, rubando il 
pallone agli avversari e consegnan¬ 
dolo ai suoi compagni che poi fan¬ 
no bella figura, ha vissuto il suo 
giorno da protagonista: Walem e 
Giannichedda. Il belga ha preso 
confidenza con gli schemi dell'Udi¬ 
nese, comincia a capire i movimen¬ 
ti dei compagni di squadra, in più, 
di suo, ci mette grinta e acume tat¬ 
tico. Tra i tanti pedatori d'oltrefron- 
tiera sbarcati a Udine quest'estate, 
ci pare il migliore. E in effetti, se 
scorriamo il tabellino della gara di 
ieri, è solo lui l'uomo nuovo di que¬ 
sta squadra. Ma anche Gianniched¬ 
da si è guadagnato il suo giorno di 
stipendio. Ha corso come un kenia¬ 
no, il ragazzo. Un maratoneta del 
pallone. 

Generosità. Avesse avuto un po' 
di rabbia in più, l'Udinese avrebbe 
vinto di goleada. Turci ha fatto una 
sola parata, su un maldestro tentati¬ 
vo di autogol da parte di Pierini, al 
3' della ripresa: il portiere friulano è 
stato costretto a tuffarsi per evitare 
la beffa. Nel primo tempo Amoroso 
si è pappato il gol del 3-0 al 23' su 
servizio di Bierhoff, poi, nella ripre¬ 
sa, ancora Amoroso sciagurato al 
13' quando si presentava solo da¬ 
vanti a Onyszko e tirava uno strac¬ 
cio bagnato, infine, erroraccio di 
Poggi al 28', con il veneziano che, 
liberissimo, spediva il pallone in 
curva. Ma poi è arrivato il gol di Lo¬ 
catelli, il Friuli ha sorriso largo ed è 
cominciata la festa, con la proces¬ 
sione festosa delle macchine a cla¬ 
cson urlanti. Tutto il mondo è Na¬ 
poli, anche quassù, a Udine, dove 
una volta dissero Zico o Austria e 
ora sono in Europa con un tedesco 
leader in campo e un romagnolo, 
Zaccheroni da Cesenatico, maestro 
in panchina. 


Stefano Boldrini 


Rigore, Ferron espulso 
e la Samp va subito ko 
Per FAtletico vincere 
è un gioco da ragazzi 


ATHLETIC BILBAO-SAMPDORIA 2 


ATHLETIC BILBAO: Exteberria, Urrutia, Ziganda (28' st Urzaiz), 
Larrazabal, Carlos Garcia, Nagores, Exteberrja )., Alkiza (V st 
Gonzalez), Lasa (23' st Goikoetxea), Lirrainzar, Roberto Rios 

(1 Valencia, 3 Bermejo, 5 Tabuenka, 11 Lacruz) 

SAMPDORIA: Ferron, Balleri, Franceschetti, Mannini (V st Zani- 
ni), Laigle, Montella, Morales (22' st Scarchilli), Mihajlovic, To- 
valieri (40' pt Ambrosio), Boghossian, Veron 

(7 Pesaresi, 15 Saisano, 19 Vergassola, 24 Dieng) 

ARBITRO: Batta (Francia) 

RETI: Nel pt 40' Larrazabal su rigore; nel st 3' Ziganda 

NOTE: Angoli: 4-2 per l'Athletic Bilbao. Serata caldissima, terreno in 
perfette condizioni. Spettatori: 42 mila. Ammoniti: Franceschetti e 
Carlos Garcia per gioco scorretto. Al 39' del pt espulso Ferron per 
fallo da ultimo uomo. 


La Sampdoria non ce l'ha fatta ed 
esce dalla Uefa. Ribaltare l'l-2 di 
Marassi si è rivelato compito più dif¬ 
ficile del previsto e, complice l'opa¬ 
ca prestazione di uomini chiave co¬ 
me Veron, Boghossian e Mihajlo¬ 
vic, la formazione blucerchiata non 
ha giocato con convinzione espo¬ 
nendosi, anzi, agli attacchi dell'A- 
thletic Bilbao. Così, al 40' del primo 
tempo, quando Larrazabal ha rea¬ 
lizzato il rigore concesso per l'atter¬ 
ramento di Exteberria da parte di 
Ferron, la partita si è praticamente 
chiusa. Il risultato finale (2 a 0) è sol¬ 
tanto il sigillo per una partita da di¬ 
menticare. 

Quarantaseimila spettatori in 
uno stadio, quello del San Mames 
(la «Cathedral») che è in sostanza 
uno stretto catino, con le gradinate 
ripidissime sopra il campo, la parti¬ 
ta di ieri era attesa con ansia da parte 
del pubblico basco. La vittoria di 
quindici giorni fa, in effetti, aveva 
reso euforico il clan dell'Athletic 
mentre il tam-tam di giornali e tele¬ 
visioni aveva creato un clima incan¬ 
descente. Poco meno di mille, i tifo- 
siblucerchiati. 

La Sampdoria è andata sotto alla 
fine del primo tempo, ma la svolta è 
stata forse intorno al decimo. Sì, 
perché nei primi minuti i doriani 
avevano attaccato con grande ener¬ 
gia, mettendo in difficoltà la retro- 
guardia basca. Un paio di azioni in 
contropiede dei padroni di casa, pe¬ 


rò, ha fatto ripiegare il baricentro 
blucerchiato e in breve la squadra si 
è chiusa sulla difensiva. Per la verità 
il Bilbao non ha fatto granché. E an¬ 
zi, l'azione del rigore è stata la prima 
veramente ben orchestrata e ficcan¬ 
te. Fino a quel momento la difesa 
doriana era riuscita bene a contene¬ 
re gli attacchi, per altro, poco con¬ 
vinti dei padroni di casa. Al 39', pe¬ 
rò, Exteberria si liberava in area e 
scartava Ferron, il quale, vedendosi 
superato, con la gamba destra lo 
sgambettava. Rigore ed espulsione 
di Ferron. Il conseguente gol di Lar- 
razzabal, era il segno evidente della 
sconfitta che stava maturando. 

Menotti, costretto a rinunciare a 
Tovalieri, richiamato in panchina 
per far posto al portiere di riserva 
(Ambrosio), ha schierato, nella ri¬ 
presa una difesa a tre, togliendo 
Mannini per Zanini, e inserendo 
Scarchilli per Morales. 

Ma la mossa non ha avuto l'effet¬ 
to sperato anche perché dopo quat¬ 
tro minuti l'Athletic ha raddoppia¬ 
to con Ziganda. Un gol che ha tolto 
alla Samp anche le residue speranze. 
Un tifo da far paura, si è allora scate¬ 
nato sugli spalti dando il via alla fe¬ 
sta per il superamento del turno, 
mentre per ancora una decina di 
minuti, la Samp, sotto shock, ha gi¬ 
rato a ritmi lenti. Poi ha ricomincia¬ 
to a macinare gioco, ma risollevare 
le sorti dell'incontro, a quel punto, 
era davvero impossibile. 


AlFOlimpico i biancocelesti, in svantaggio, superano il Vitoria Guimaraes 2-1 

Lazio, come da copione 


ROMA. La Lazio vince, 2-1, la sfida di coppa Uefa 
contro il Vitoria Guimaraes ed accede facilmente 
al turno successivo. È stato un semplice allena¬ 
mento anche se la Lazio ancora una volta ha ten¬ 
tato di complicarsi la vita, ma ieri sera sarebbe sta¬ 
to veramente difficile, contro i portoghesi del Vi¬ 
toria Guimaraes andando sotto di un gol dopo do¬ 
dici secondi grazie ad un colpo di testa di Paas. Eri- 
ksson, davanti al "nemico" Zeman, ha provato il 
modulo anti-Inter, il 4-4-2, anche se contro i ne¬ 
roazzurri si vedranno altri uomini. In coppa Uefa, 
causa i molti infortuni, il tecnico svedese ha dato 
spazio a tutti quei giocatori utilizzati part time nel¬ 
le precedenti gare ufficiali. E così Grandoni ha fat¬ 
to coppia al centro della difesa con Nesta mentre 
Negro e Pancaro hanno agito sulle corsie laterali. 
Centrocampo inedito con Rambaudi, Venturin, 
Marcolin e Nedved. In attacco il duo Boksic-Signo- 
ri. Il Vitoria Guimaraes è sceso all'Olimpico vo¬ 
glioso di ben figurare dopo il pesante 0-4 subito 
nella partita di andata. Ed il gol a freddo di Paas ha 


LAZIO-VITORIA GUIMARAES 2-1 


LAZIO:: Ballotta, Negro, Nesta (10' st Lopez), Grandoni, Panca¬ 
ro, Rambaudi, Venturin, Marcolin, Nedved, Boksic (V st Manci¬ 
ni), Signori (28' st Casiraghi) 

(1 Marchegiani, 3 Lopez, 14 Fuser, 17 Gottardi, 8 Buso) 

VITORIA GUIMARAES: Pedro Espinha, Fangueiro, Alexandre, 
Marcio Teodoro, Kasongo, Fernando Meira, Paiva, Basilio Al- 
meida, Ricardo Lopez, Paas, Edmilson (34' st Filipe). 

(1 Neno, 2 Jose' Carlos, 13 Auri, 7 Victor Paneira, 9 Gilmar, 17 Riva) 

ARBITRO: Merk (Germania) 

RETI: nel pt, V Paas, 40' Signori; nel st, 28' Nedved 

NOTE: Angoli: 9-5 per la Lazio. Serata fresca, terreno in buone con¬ 
dizioni. Spettatori 5.000. Presente in tribuna l'allenatore della Roma, 
Zeman. Il gol di Paas e' stato siglato dopo 13". Al 13' st Signori ha 
fallito un calcio di rigore. Espulso al 37' st Fangueiro per doppia am¬ 
monizione. Ammonito Alexandre per gioco falloso. 


partita che si preannunciava noiosa in partenza. 
Ed anche il poco pubblico presente, poco più di 
cinquemila paganti, ha seguito in religioso silen¬ 
zio la partita facendo partire di tanto in tanto dei 
cori per il capitano Giuseppe Signori che ha deli¬ 
ziato la platea prima con un lezioso pallonetto che 
veniva deviato sulla traversa dal portiere porto¬ 
ghese e poi con il gol del pareggio segnato con un 

scivolava via senza grandi sussulti. Pavel Nedved si 
procurava il suo quarto rigore e Signori, come già 
successo in coppa Uefa contro il Lione qualche an¬ 
no fa e con PEmpoli in campionato, lo sbaglia¬ 
va.Poi il ceco, smarcato dal capitano laziale, realiz¬ 
zava facilmente il gol della vittoria biancoceleste. 


ta di Martinovic con il «numero uno» interista obbligato a 
distendersi. 

Ordinate le geometrie e prese le misure, è uscito il tasso 
tecnico dell'Inter che sembra proprio aver smesso di esse¬ 
re una squadra qualsiasi, che ha nell'attacco esplosivo dei 
suoi pupilli la miglior difesa. 11 palo di Ganz al 22' (sinistro 
teso) era il preludio alla rete spettacolare che chiudeva il 

minuti dal termine Djorkaeff, arretrato a centrocampo, 
concedeva spazio a Kanu) scivolava via offrendo solo sba¬ 
digli e qualche rara illuminazione di Ronaldo. Il brasilia¬ 
no al 69' è stato l'ispiratore della seconda rete nerazzurra: 
passaggio preciso per Winter al limite dell'area, sponda 
intelligente dell'olandese che liberava Ganz freddo nella 

sinistro in diagonale che ha ricordato le azioni 
vincenti del Signori del passato.il secondo tempo 

Pietro Pinelli 


conto e mortificava la squadra di Gress. 

Il resto era pura accademia e il secondo tempo (a venti 

realizzazione di sinistro. Fine delle emozioni nerazzurre 
in questo angolo, espugnato, della Svizzera. 


L'Inter passa il turno con una acrobazia dell'ex giallorosso. Raddoppia Ganz 

Modero, gol d'autore 


Era una qualificazione da raggiungere senza squilibri e 
sofferenze fuori luogo su un campo dove nessuno aveva 
mai vinto nelle coppe. Così è stato. L'Inter non solo non 
offre negative sorprese ma riesce anche a mettere in fila 
l'ottava vittoria consecutiva spalancando le porte del se¬ 
condo turno di Coppa Uefa. Una piccola grande impresa 
dato che al «Maladière» il Reai Madrid ha perso due volte, 
il Bayern si è salvato all'ultimo minuto mentre la Roma 
due anni fa raggiunse a fatica l'1-l grazie a Moriero. Ed è 
stato proprio l'ex attaccante romanista a chiudere subito i 
conti e spezzare le speranze elvetiche del Neuchatel. Rac¬ 
cogliendo un cross impeccabile di Sartor, Moriero al 26' si 
cimentava in una rovesciata al volo leggermente sporca, 
quanto basta per collocare la palla sotto l'incrocio. Fino 
ad allora solo due brividi erano corsi sulle schiene neraz¬ 
zurre: prima un errore elementare di Simeone regalava 
agli avversari una occasione d'oro sciupata con vergogno¬ 
sa sufficienza da Sandjak (decisiva la parata di Pagliuca 
che schiaffeggiava il pallone fuori dall'area), poi una saet- 


NEUCHATEL-INTER 0-2 


NEUCHATEL: Corminboeuf, Rothenbuler, Martin, Moret, Alicar- 
te, Perret, Boughanem (31 ' st Friedli), Martinovic (34' st Ver- 
nier), Witll, Sandjak, Gigon (12' st Kunz) 

(18 Delay, 19 Caracciolo, 24 Gazic) 

INTER: Pagliuca, Bergomi, Galante (23' st West), Sartor, Morie¬ 
ro (17' st Berti), Simeone, Zanetti, Winter, Djorkaeff (28' st Ka- 
nu), Ronaldo, Ganz 

(22 Nuzzo, 3 Tarantino, 21 Mezzano, 20 Recoba, 11 Kanu) 

ARBITRO: Woycik 

RETI: nel pt, 26' Moriero; nel st, 23' Ganz 

NOTE: Angoli: 9-2 per il Neuchatel, serata tiepida, terreno in buone 
condizioni. Spettatori: 12.800, capienza massima dello stadio della 
De La Maladiere. 
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MERCOLEDÌ 1 OTTOBRE 1997 


Editoriale 

Nel paese 
dei 

senza musica 


GIORDANO MONTECCHI 


« 


L 


A MUSICA, quale 
mezzo di espres¬ 
sione artistica e 
di promozione 
culturale, costituisce, in 
tutti i suoi generi e manife¬ 
stazioni, aspetto fonda- 
mentale della cultura na¬ 
zionale ed è bene culturale 
di insostituibile valore so¬ 
ciale e formativo della per¬ 
sona umana». Non è Rous¬ 
seau e neppure Baldassar 
Castiglione né tantomeno 
Gabriele D'Annunzio. È 
solo il primo comma del 
primo articolo del disegno 
di legge sulla «Disciplina 
generale dell'attività musi¬ 
cale» presentato poche 
settimane fa dal vicepresi¬ 
dente del Consiglio. 

Una legge, a prescinde¬ 
re dal suo contenuto, è un 
segnale: il segnale di una 
necessità. In quanto se¬ 
gnale, l'incipit di questa 
legge, suona angosciante. 
Poiché esordisce affer¬ 
mando un principio che 
da secoli sta scolpito non 
tanto nelle leggi, quanto 
nella storia della civiltà. E il 
fatto che, ultima arrivata, 
questa legge senta il biso¬ 
gno di ricordare a noi cit¬ 
tadini italiani ciò che do¬ 
vrebbe essere nostro patri¬ 
monio cromosomico, get¬ 
ta luce sull'abisso che ne 
sta alle spalle. Mettete re¬ 
pubblica e lavoro al posto 
di cultura e musica : il tono 
è il medesimo del primo 
articolo della Costituzione. 
Come allora, anche oggi 
la sensazione è quella di 
dover ribadire principi uni¬ 
versali per ricostruire su 
fondamenta solide una vi¬ 
ta civile all'uscita da una 
tragedia immane. A qual¬ 
cuno «tragedia» suonerà 
eccessivo. A qualcun altro 
- e ci mettiamo in questo 
secondo gruppo - suonerà 
viceversa troppo ottimisti¬ 
co pensare che questa leg¬ 
ge segni la fine ai un'epo¬ 
ca tragica. 


Denunciare l'inarresta¬ 
bile degrado musicale del¬ 
la penisola è una consue¬ 
tudine troppo antica, dif¬ 
fusa e radicata per non su¬ 
scitare rigetto ogni qual¬ 
volta ci si trova a scrivere 
un'ulteriore noterella sul¬ 
l'argomento. Di fatto, per 
quello che - almeno in ap¬ 
parenza - contano le paro¬ 


le e la coscienza critica, 
verrebbe di rifiutarsi di 
scrivere. Giusto ieri si son 
lette le interviste di due 
grandi della musica: Lucia¬ 
no Berio e Isaac Stern. In 
esse si diceva, quasi all'u¬ 
nisono, quanto sconsola¬ 
tamente triste è la condi¬ 
zione della cultura musica¬ 
le nel nostro paese: giova¬ 
ni, pubblico, scuole, strut¬ 
ture, orchestre, massme¬ 
dia, quattrini, prospettive. 

Tornarci su, commenta¬ 
re, fa male al cuore. O me¬ 
glio, ha senso solo per 
mandare a quel paese chi 
si alza a sostenere che no, 
non è vero, siamo la culla 
di questo, siamo l'esempio 
di quest'altro. E giù con 
Pavarotti, Sanremo, La 
Scala e, da ultimo, il Pope 
Rock (battuta scippata, per 
l'occasione, a un amico). 

Già lo si è scritto tante 
volte, anche su queste pa¬ 
gine: di come nella scuola 
italiana non si studia musi¬ 
ca o la si studia male; di 
come la si continua alle¬ 
gramente a ignorare da 
grandi; di come le tv e i 
mass media ingrassano 
questa pochezza rincor¬ 
rendo lo star System e rifi¬ 
landoci un immaginario 
dove esistono solo aduna¬ 
te oceaniche, mondovisio¬ 
ni e parterre de rois. 

UN RITO stantio de¬ 
nunciare il fatto che i 
giovani più creativi 
hanno la corda al 
collo; che l'insegnamento 
accademico ci rimbambi¬ 
sce fin da piccoli; che la 
musica contemporanea 
(brrr!) è in mano al racket 
di pochi grandi editori; 
che i direttori artistici con 
idee e coraggio in zucca 
sono una razza in estinzio¬ 
ne, decimata da un ineso¬ 
rabile darwinismo musica¬ 
le; che chi arrischia strade 
nuove e coraggiose (festi¬ 
val, complessi, radio e te¬ 
levisioni, riviste, editori) lo 
fa sapendo in anticipo che 
naufragherà nell'indiffe¬ 
renza generale. E aggiun¬ 
giamoci pure le conse¬ 
guenze di un pubblico il 
cui gusto è sistematica- 
mente pilotato verso le 
Top Ten. 


SEGUE A PAGINA B 





Con Roy Lichtenstein scompare l'artista 
che più di altri ha saputo coniugare 
il «popular» con una sofisticata ricerca di stile 
Così ha influenzato la cultura del Novecento 

E. CRISPOLTI R. PALLA VICI NI e S. SCATENI A PAGINA 3 



COPPA UEFA 

L'Udinese vola 
alla Lazio basta 
passeggiare 

La favola europea made 
in Friuli continua: 3-0 
al Lodz e l'Udinese passa 
il turno. Per la Lazio con 
i 4 gol dell'andata pochi 
problemi e con un 2-1 
liquida il Vitoria C. 

BOLPRINI e PINELLI 

A PAGINA 1 1 

COPPA UEFA 

La Samp crolla 
Tutto liscio 
per Nnter 

L'impresa era ardua poi 
un rigore e l'espulsione 
del portiere l'hanno resa 
impossibile: Samp ko 2-0 
(1-2 all'andata). Inter 
okay con gol capolavoro 
di Moriero e bis di Canz 

_ I SERVIZI 

A PAGINA 1 1 



COPPA CAMPIONI 

Rebus Juventus 
Parma, turchi 
da temere 

La squadra di Lippi 
va a Manchester senza 
Conte e Di Livio 
sostituiti da Pecchia 
eTacchinardi. Il Parma 
ospita il Calatasaray 
Ancelotti non si fida. 

_ IL SERVIZIO 

A PAGINA 12 

IL CASO 

Massimo Mauro 
«Sport, mondo 
da cambiare» 

Sullo scontro tra Coni 
e calcio interviene l'ex 
calciatore, deputato Pds 
Massimo Mauro: «Non 
devono esserci rotture 
ma per lo sport servono 
profondi cambiamenti» 

STEFANO BOLPRINI 

A PAGINA 12 


Il direttore di «Famiglia Cristiana» rivaluta il piacere del corpo 

Ora la Chiesa benedice l'eros 

«È un grande aiuto per mantenere l'unione di mente e di cuore fra gli sposi». 


Bufale in piena regola spacciate come verità pseudoscientifiche dalla tv di Stato 

Piramidi e complotti: Punico mistero è la Rai 

ANNA OLIVERIO FERRARIS 


SALMAJN 

RUSHDIE 

Est, Ovest 


“Ho delle corde intorno al collo, 
le ho ancor oggi, corde che mi 
tirano di qua e dì là, verso oriente 
e occidente, cappi che si stringono 
e mi intimano : scegli. " 


MONDADORI 


i 


L'erotismo è un valido aiuto 
nel rapporto di coppia e chi non 
riesce a godere del proprio cor¬ 
po, probabilmente soffre i po¬ 
stumi di una oppressiva educa¬ 
zione familiare e religiosa. Don 
Zega, direttore di di «Famiglia 
Cristiana», rispondendo alla let¬ 
tera di una lettrice esprime opi¬ 
nioni assai avanzate in materia 
di morale. Il corpo, i suoi piaceri 
ed il piacere in generale non so¬ 
no peccato ed anzi, l'eros rende 
manifesta quella benedizione di 
cui Dio ha voluto colmare la dif¬ 
ferenza sessuale. Don Zega con¬ 
siglia alla sua frigida lettrice l'ab¬ 
bandono, «allentare il controllo 
che rende tutto un po' legnoso, 
anche la carne». Questa nuova 
apertura però acuisce la con¬ 
traddizione con la posizione 
della Chiesa in materia di con¬ 
traccettivi. 

NANNI RICCOBONO 

A PAGINA 6 


S EBBENE nel corso della 
passata stagione televisi¬ 
va vi siano state proteste 
di giornalisti scientifici, 
scienziati e anche critici televi¬ 
sivi sul modo in cui taluni pro¬ 
grammi, in particolare una se¬ 
rie della Rai dall'accattivante 
titolo «Misteri», trattava i temi 
della scienza, la nostra tv di 
Stato continua imperterrita ad 
addentrarsi in territori che do¬ 
vrebbero garantire spettacolo, 
emozioni, suspence. Alla ripre¬ 
sa, in settembre, sono già sta¬ 
te mandate in onda due pun¬ 
tate che sono una versione ri¬ 
dotta dei «Misteri» della sta¬ 
gione precedente - Il mistero 
della fusione fredda e II mistero 
delle piramidi - entrambe im¬ 
postate con analogo stile: da 
un lato i «buoni» o il «vero» e 
dall'altro i «cattivi» che con¬ 
trastano la ricerca della cono¬ 
scenza spesso perfino abietti. 


Nel tentativo di dare una 
patina di obiettività alla narra¬ 
zione, nel corso di queste tra¬ 
smissioni compaiono perso¬ 
naggi «prò» e «contro» il mi¬ 
stero di turno, gli affabulatori 
però, coloro che sono a favore 
di intrighi ed esoterismi, han¬ 
no generalmente la meglio - 
per come è impostata e con¬ 
dotta la trasmissione - su colo¬ 
ro che vorrebbero fare chia¬ 
rezza, distinguere, analizzare, 
riflettere, seguire un filo logico 
in ambiti in cui la divulgazione 
non è facile, né può avvenire 
sulla base di un filmato o di 
una semplice battuta. Per 
esempio, anni fa due scienziati 
dichiararono che si era prossi¬ 
mi a risolvere il problema della 
fusione fredda e che quindi si 
sarebbero avute fonti ai ener¬ 
gie a basso costo. Quella noti¬ 
zia era però prematura e vi fu 
subito una correzione di rotta. 
Gli studi sono tuttora in corso 


in molti centri di rilevanza in¬ 
ternazionale tra cui il Cern di¬ 
retto da Rubbia. Sarà anche 
possibile che un'eventuale 
scoperta di energia a basso co¬ 
sto possa disturbare i fornitori 
di energie tratte dagli idrocar¬ 
buri, ma al momento l'ipotesi 
di un complotto internaziona¬ 
le, quale è stata sostenuta in 
«Misteri» del 22 settembre è 
alquanto risibile anche a causa 
dell'impegno dei grandi grup¬ 
pi di ricerca pubblici e privati 
coinvolti in questa impresa e la 
loro internalizzazione. 

P ER QUANTO riguarda 
poi la tesi sostenuta in 
«Misteri» del 29 settem¬ 
bre secondo cui le pira¬ 
midi del Cairo furono costruite 
15.000 anni prima di Cristo da 
creature che poi volarono con 
una astronave su una costella¬ 
zione celeste, qualsiasi egitto¬ 


logo serio o più semplicemen¬ 
te persone dotate di media 
cultura vi diranno che si tratta 
di una bufala in piena regola, 
di una favoletta che può anche 
piacere in giorni in cui l'imma¬ 
ginazione fantascientifica ga¬ 
loppa sull'onda di film come 
Conctat, ma priva della ben¬ 
ché minima attendibilità. 

Insomma, trasmissioni co¬ 
me «Misteri», che mescolano 
mezze verità con falsi clamo¬ 
rosi e diffondono allarmismi 
ingiustificati, rendono un catti¬ 
vo servizio all'utente, né si ca¬ 
pisce perché debbano avere 
avuto e abbiano tuttora unc 
spazio privilegiato quando esi¬ 
stono altre trasmissioni di di¬ 
vulgazione scientifica rigorose 
e sono possibili altre modalità, 
meno spettacolari e manipola¬ 
tive, di fare cultura in televisio¬ 
ne. 
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M ATTINA 


6.30 TG 1. [4571130] 

6.45 unomattina. Contenitore. 
All'interno: 7.00, 7.30, 8 . 00 , 9.00 
T§ 1; 8.30, 9.30 T§ 1 - Flash; 
7.35 Tgr Ecxinomia. [37093333] 
10.00 LE MAGNIFICHE SETTE. Film. 
Con Carlo Dapporto, Riccardo 
Billi. [172130] 

11.30 TG 1. [6989791] 

11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Ru¬ 
brica. [3539401] 

12.30 TG 1 - FLASH. [84130] 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 
“Camera con delitto”. [1000197] 


6.45 RASSEGNA STAMPA - PANE 
al pane. Attualità. [7282284] 
7.00 FRAGOLE VERDI. Tf. [68159] 

7.25 GO cart mattina. Airinter- 
no: 9.35 Iassie. Tf. [84793352] 
ìo.oo quando si ama. Teleroman¬ 
zo. [88975] 

10.20 SANTA BARBARA. [4828449] 
11.00 MEDICINA 33. Rb. [47569] 

11.15 TG 2 - MATTINA. [6685284] 

11.30 ANTEPRIMA "I FATTI VO- 

siri". Varietà. [7710] 

12.00 i fatti vostri. Varietà. Con 
Massimo Giletti. [87062] 


6.00 TG 3 - MORNING NEWS. Con 
Giulia Fossà. [12623] 

8.30 geo magazine . Documenta¬ 
rio. [6966807] 

8.40 L'ira dt ac hilie . Film mitolo¬ 
gico (Italia, 1962). Con Gordon 
Mitchell. [1920159] 

10.30 rai educational. AH’intemo: 

L'alta della Repubblica; 

Grand Tour. [108555] 

12.00 TG 3 - OREDQDICI. [63642] 

12.15 RAI SPORT NOTIZIE. [6665265] 

12.20 IN NOME DELLA FAMIGLIA. 

Teleromanzo (R). [391913] 


6.30 PERLA NERA. Tn. [4505197] 

6.50 commissario cordier. Te¬ 
lefilm. [6686517] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[6968265] 

8.50 vendetta d'amore. Teleno¬ 
vela. [3822371] 

9.20 amanti. Telenovela. [2318569] 

9.50 PESTE E CORNA. [1757975] 
10.00 regina. Telenovela. [3371] 

10.30 SEI FORTE PAPÀ. Tn. [48197] 

11.30 TG 4. [6581536] 

n.40 forum. Rubrica. Con Paola 
Perego. [4918604] 


6.io ciao ciao mattina. Conteni¬ 
tore. [77400710] 

9.20 GENITORI IN BLUE JEANS. 
Telefilm. “Piccole bugie”. Con 
Alan Thicke. [9465130] 

9.50 classe di ferro. Telefilm. “Il 
circo”. [83053913] 

10.25 LE STRADE DI SAN FRANCI¬ 
SCO. Telefilm. [92415623] 

n.30 chips. Telefilm. “Il rapimento”. 

Con Erik Estrada. [8484710] 
12.20 STUDIO SPORT. [6658420] 

12.25 STUDIO APERTO. [1256555] 
12.50 FATTI E MISFATTI. [183307] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua¬ 
lità. [2178536] 

8.00 TG 5 - MATTINA. [7649517] 

8.45 IL COMMISSARIO SCALI. Tf. 
“Affari di famiglia”. [2953420] 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk-show. Conduce Maurizio 
Costanzo con Franco Bracardi 
(Replica). [3586246] 

n.30 ciao mara. Talk-show. Con¬ 
duce Mara Venier con la parteci¬ 
pazione di Nilla Pizzi, Niki Giusti- 
ni, Graziano Salvadori. Regia di 
Giuliano Baroncelli. [818420] 


7.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA 
Telefilm. Con Ty Miller, Gregg 
Rainwater. [2844352] 

9.00 PROFESSIONE PERICOLO. 

Telefilm. [19197] 

10.00 L'ASSASSINO È PERDUTO. 
Film drammatico (USA, 1956, 
b/n). Con Joseph Cotten, Rhon- 
da Fleming. Regia di Budd 
Boetticher. [7340884] 

12.10 Parker lewis. Telefilm. 
[2429197] 

12.45 METEO. [9087197] 

12.50 TMC NEWS. [103159] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [55064] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [8898642] 
14.05 I TROMBONI DI FRA' DIAVO¬ 
LO. Film commedia (Italia, 

1962). Con Ugo Tognazzi, Rai¬ 
mondo Vianello. Regia di Gior¬ 
gio Simonelli. [1820710] 

15.45 SOLLETICO. All’interno: Zorro. 
Telefilm. [3157420] 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. At¬ 
tualità. [9529604] 

18.00 TG 1. [73888] 

18.10 la signora del west. Tele¬ 
film. [8328410] 

19.50 CHE TEMPO FA. [5848420] 


13.00 TG 2 - GIORNO/COSTUME E 
SOCIETÀ/SALUTE. [8946401] 

14.25 VOLLEY. Camp. Europeo fem¬ 
minile. Italia-Romania. [7375772] 

15.35 UN JEANS E UNA MAGLIET¬ 
TA. Film commedia. All’interno: 
15 2 - Flash. [7720420] 

17.20 bonanza. Telefilm. [645265] 
18.15 TG 2 - FLASH. [8822913] 

18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. 

Rubrica sportiva. [7577802] 

18.40 IN VIAGGIO CON "SERENO 
VARIABILE". Rb. [4931710] 
19.05 il commissario rex. Tele¬ 
film. [3107062] 


13.00 rai educational. Contenito¬ 
re. [90536] 

14.00 TGR / TG 3. [3790468] 

14.50 MA CHE TI PASSA PER LA 
testa? Telefilm. [3693975] 

15.35 RAI SPORT - POMERIGGIO 
sportivo. All'interno: volley. 
Carpionati europei fenmmili. 
Italia-Romania; 16.00 Baseball. 
Carpionato italiano. Semifina¬ 
li; 16.20 Equitazione. [9463807] 
17.00 GEO MAGAZINE. [5195710] 

18.25 IN NOME DELLA FAMIGLIA. 

Teleromanzo. [804062] 

19.00 TG 3 / TGR. [6246] 


13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Con Mike Bongiorno. 
All’interno: 15 4 . [556178] 

14.30 sentieri. Teleromanzo. Con 
Kim Zimmer. [93623] 

15.30 POP CORN E PATATINE. Film 
commedia (Italia, 1985). Con Ni¬ 
no D'Angelo. Regia di Mariano 
Laurenti. [153449] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 

Gioco. Conduce Iva Zanicchi 
con Carlo Pistarino. All’Interno: 
lig 4. [1732401] 

19.25 TG 4. [8742081] 

19.30 GAME BOAT. GÌOCO. [7943046] 


13.30 CIAO CIAO. [3389] 

14.00 le iene. Varietà. [15975] 

14.20 COLPO DI FULMINE. [380772] 
15.00 beverly hills, 90210 . Tele¬ 
film. [8001081] 

17.25 AMBROGIO, UAN E GLI 
altri. Show. [8474265] 

17.30 SWEET VALLEY HIGH. Tele¬ 
film. “Il sequestro”. [8913] 

18.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
air. Telefilm. [9642] 

18.30 STUDIO APERTO. [54343] 
18.55 STUDIO SPORT. [7352082] 
19.05 ! fuego! Varietà. [5507081] 
19.45 SARABANDA. [3920284] 


13.00 TG 5. [52420] 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
[7798062] 

13.40 BEAUTIFUL. [872888] 

14.10 UOMINI E DONNE. Talk-ShOW. 

Con Maria De Filippi. [3962642] 

15.45 LE STORIE DI "VERISSIMO". 

Attualità. [8958468] 

15.50 GREGORY - IL DIRITTO DI 
essere felici. Film-Tv. Con 
Bill Smitrovich. [3514975] 

17.50 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. [7598791] 

18.35 TIRA a MOLLA. GÌOCO. Con 
Paolo Bonolis. [5819062] 


13.00 TMC SPORT. [75994] 

13.15 ironside. Telefilm. Con Ray¬ 
mond Burr. [8671820] 

14.15 LA STRADA DEL MISTERO. 
Film giallo (USA, 1950, b/n). 
Con Ricardo Montalban. Regia 
di John Sturges. [7162449] 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show. Conduce Luciano Rispoli, 
Con Roberta Capua, Stefania 
Cuneo. [986541] 

18.00 ZAP ZAP. [5005505] 

19.25 METEO. [2291555] 

19.30 TMC NEWS. [91159] 

19.55 TMC SPORT. [518807] 


S E R A 


20.00 TELEGIORNALE. [85807] 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [3491913] 

20.40 L'INVIATO SPECIALE. Con 
Piero Chiambretti. [3544604] 

20.50 LA MIA PICCOLA DONNA. 
Film-Tv (USA, 1995). Con Gre¬ 
gory Harrison, Jennie Garth. Re¬ 
gia di Michael Uno. [799371] 

22.35 TG 1 . [7632807] 

22.40 uno di notte. Conduce An¬ 
drea Purgatori. [3745081] 


19.55 EXTRALARGE. Tf. [9343468] 

20.30 TG 2 - 20,30. [20197] 

20.50 primo cittadino. Miniserie. 
Con Tullio Solenghi, Giulia Bo¬ 
schi. Regia di Gianfranco Alba¬ 
no. [796284] 

22.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

[57888] 

22.35 napoli che passione. Con¬ 
duce Loredana Lolli. Regia di 
Gabriele Tanferna. [5283246] 


20.00 DALLE 20 ALLE 20. Attualità. 
Conduce Maria Latella. Regia di 
F. Franceschelli. [66975] 

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi- 
deoframmenti. [436975] 

20.45 PORGI L'ALTRA GUANCIA. 
Film commedia (Italia, 1974). 
Con Bud Spencer, Terence Hill, 
Jean Pierre Aumont. Regia di 
Franco Rossi. [762438] 

22.30 TG 3 / TGR. [49] 


20.35 sabrina. Film commedia 
(USA, 1954). Con Audrey Hep- 
burn, Humphrey Bogart. Regia 
di Billy Wilder. [3738623] 

22.40 bolle di sapone. Film com¬ 
media (USA, 1991). Con Sally 
Field, Kevin Kline. Regia di Mi¬ 
chael Hoffman. [3660130] 


20.40 AMORE CON INTERESSI. 

Film commedia (USA, 1993). 
Con Michael J. Fox, Gabrielle 
Anwar. Regia di Barry Sonnen- 
feld. [520888] 

22.40 CALCIO. Champions League. 
Parma-Galatassaray. Telecrona¬ 
ca in differita [1462352] 


20.00 tg 5 . [6536] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INSORGENZA. 

Show. Con Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti. [95913] 

20.45 CALCIO. Champions League. 
Manchester United - Juventus. 
Telecronaca in diretta. [693197] 


20.10 quinto potere. “Ilcommen¬ 
to a ‘caldo’ sugli argomenti trat¬ 
tati dai Tg nazionali”. [9075517] 

20.30 INDOVINA CHI VIENE A 

cena. Film commedia (USA, 
1968). Con Spencer Tracy, 
Katherine Hepburn. Regia di 
Stanley Kramer. [6451820] 

22.35 meteo. [8711420] 

22.40 TMC SERA. [9457420] 


N OTTE 


24.00 TG 1 - NOTTE. [41531] 

0.25 AGENDA/ZODIACO. [6601043] 
0.30 rai educational. Contenito¬ 
re. [8778258] 

1.00 SOTTOVOCE. [4566050] 

1.25 ATTENTI A QUEI TRE. 

[12454802] 

2.00 ARRIVEDERCI ROMA. [1291937] 

2.15 la storia. Sceneg. [3788260] 

3.40 dalida - little tony. Musi¬ 
cale. [8772258] 

4.00 ORNELLA VANONI. [4782260] 

4.15 STORIE DI CINECITTÀ - CITTÀ 

del cinema. Documenti. 


23.30 TG 2 - NOTTE. [3555] 

24.00 NEON LIBRI. Rb. [69937] 

0.05 OGGI AL PARLAMENTO / 
METEO 2. [9472840] 

0.20 RAI SPORT - NOTTE SPORT. 

[8419734] 

0.35 VISIONI ASSASSINE. Film-Tv 
thriller (USA, 1990). Con Lee 
Horsley, Pam Dowber. Regia di 
Farhad Mann. [1570395] 

2.00 MI RITORNI IN MENTE - 

replay. Musicale. [6240444] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 

distanza. Rubrica di didattica. 


23.00 FORMAT PRESENTA: RE- 

port. Attualità. Conduce Mile¬ 
na Gabanelli. [36997] 

23.25 il viaggiatore. Rubrica. Con 
Natasha Hovey. [8211246] 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICO- 

la... [2684937] 

1.10 FUORI ORARIO. [6263314] 

2.10 LA TRUFFA CHE PIACEVA A 

scotland yard. Film. War- 
ren Beatty. [2673444] 

3.55 ALTRI PARTICOLARI IN 

CRONACA: L'ABBANDONO. 

Inchiesta. 


1.05 IN NOME DEL POPOLO 

italiano. Film commedia (Ita¬ 
lia, 1971). Con Ugo Tognazzi, 
Vittorio Gassman. Regia di Dino 
Risi. [2648024] 

2.55 PESTE E CORNA. Attualità. 
“L’Italia di oggi vista da Roberto 
Gervaso” (Replica). [55795289] 

3.00 vr TROOPERS. Tf. [2766753] 

3.20 HARDCASTLE AND MCCOR- 
mick. Telefilm. “Una paura mat¬ 
ta”. [6455956] 

4.20 matt houston. Telefilm. “Un 
campione in pericolo". 


0.40 FATTI E MISFATTI. [2302444] 
0.55 STUDIO SPORT. [4694424] 

1.20 RASSEGNA STAMPA. Attua¬ 
lità. [67530598] 

1.25 Italia 1 sport. Rubrica spor¬ 
tiva. [95374482] 

2.00 STAR TREK - THE NEXT GE¬ 
NERATION. Telefilm. “La trap¬ 
pola umana”. [7790111] 

3.00 UN FIUME DI DOLLARI. Film 
western (Italia, ’66). Con Henry 
Silva, Thomas Hunter. Regia di 
Lee W. Beawer. [3600685] 

5.00 kung fu. Telefilm. 


23.00 TG 5. [85197] 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. [4789791] 

1.00 TG 5. [7635444] 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INSORGENZA. 
Show (Replica). [5514753] 

1.45 tg 5. (Replica). [6653573] 

2.15 target. (Replica). [3068111] 

2.45 tg 5. (Replica). [3056376] 

3.15 nonsolomoda. Attualità (Re¬ 
plica). [8416956] 

3.45 SUL LUOGO DEL DELITTO. 

Telefilm. 


23.00 DOTTOR SPOT. Rb. [51130] 
23.05 L'ALTRA FACCIA DELL'AMO¬ 
RE. Film drammatico (USA, 
1971). Con Richard Chamber- 
lain. [7116975] 

1.35 tmc domani. Attualità. 

- . - meteo. [8857111] 

1.55 dottor spot. Rubrica (Re¬ 
plica). [78596260] 

2.00 CRONO, TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica sportiva (R). [7664956] 

2.30 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show (Replica). [3694024] 

4.30 CNN. 


Tmc™ 

Odeon 

Mia7 

12.00 ARRIVANO I NO- 

12.00 CONTENITORE DEL 

8.30 MATTINATA CON. . . 

SIRI. [891468] 

12.40 cup io clip. Musi¬ 

MATTINO. [14794284] 
18.30 estatemania. Ru¬ 

[48537449] 

13.15 TG. News. [2419517] 

cale. [3071739] 

14.00 FLASH. [654623] 

14.05 coloradio. Musi¬ 
cale. [2837246] 

16.00 HELP. (R). [966265] 
18.00 i camionisti. Tele¬ 

brica. “L’agenda delle 
vacanze". [935081] 

19.30 IL REGIONALE. 
[161284] 

20.00 TG ROSA. [168197] 

20.30 tg motori. Rubrica 

14.30 segreti. Miniserie. 
Con Bess Armstrong, 
Brooke Adams. Re¬ 
gia di Billy Hale. 
[562159] 

15.30 SPAZIO LOCALE. 

film. [769456] 

18.50 seinfeld. Telefilm. 

sportiva. [578130] 

20.45 the rookies. Te¬ 

[9738642] 

18.00 diamonds. Tele¬ 

[2393604] 

19.30 COVER UP. [676791] 

20.30 FLASH. [581604] 

20.35 LA CREATURA DE¬ 

lefilm. [2914159] 

21.45 PRIMATIST 

trophy . [3250791] 
22.00 TERRITORIO ITA¬ 

film. Con Nicholas 
Campbell, Peggy 
Smithhart. [949284] 
19.00 TG. News. [1137710] 

GLI ABISSI. Film 
horror. [523130] 

22.25 coloradio. Musi¬ 
cale. [287807] 

23.00 TMC 2 SPORT / MA- 

gazine. All’interno: 

Uno Race; Calcio. 
[628220] 

0.05 COLORADIO. 

LIANO. Rubrica mu¬ 
sicale. [148333] 

22.30 IL REGIONALE. 
[218791] 

23.30 abs motori. Rubri¬ 
ca sportiva. [214975] 

0.30 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [1840111] 

1.00 ESTATEMANIA. (R). 

20.50 UN SOGNO CHIA¬ 
MATO west. Mini¬ 
serie. Con Richard 
Chamberlain, Alice K- 
riege. [417826] 

22.30 seven show. Va¬ 
rietà. [223623] 

23.30 S.O.S. FOCHE. 

Speciale. 


Cinquestelle 

Telef Bianco 

Telef Nero 

12.00 watch dog. Attua¬ 

13.30 35. Rubrica. [825130] 

13.05 IL PALLONCINO 

lità. [464178] 

14.30 ZAK. [781197] 

bianco. Film dram¬ 

12.05 CINQUESTELLE A 

15.00 PALOOKAVILLE. 

matico. [9117284] 

MEZZOGIORNO. 

Film. [61214739] 

14.30 HIGH INCIDENT . Te¬ 

Rotocalco. “Quotidia¬ 

17.35 PREHYSTERIA. Film 

lefilm. [838604] 

no d’informazione, at¬ 

fantastico. [2175569] 

15.30 spin city. Telefilm. 

tualità, politica, cro¬ 

19.00 spin city. Telefilm. 

[787371] 

naca e spettacolo". 

[418604] 

16.00 GOODBYE MR. 

[41715884] 

19.30 COM’È. [417975] 

HOLLAND. Film. 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

20.00 calcio. Prepartita. 

[6378739] 

“Quotidiano di moda 

[284913] 

18.15 LE NOZZE DI MU- 

e costume". [858333] 

20.45 CALCIO. Cham- 

riel. Film comme¬ 

18.30 sport Italia. Ru¬ 

pians League. 

dia. [6346307] 

brica. [944739] 

Parma-Galatasaray. 

20.00 ALMOST PERFECT. 

19.30 INF. HE.. [381246] 

[702361] 

Telefilm. [416246] 

21.30 AMBIENTE COLO¬ 

22.30 CALCIO. Cham- 

20.30 PONTIAC MOON. 

RE. Rubrica di am¬ 

pians League. 

Film commedia (U- 

biente. [150178] 

Manchester United- 

SA, 1994). [958517] 

22.00 TUTTO CELLULARI. 

Juventus. [426623] 

22.10 FACCIAMO PARA¬ 

Rubrica. “Settimanale 

23.00 DESPERADO. Film 

DISO. Film comme¬ 

di informazione sul 

azione. [1929159] 

dia. [1992333] 

mondo dei telefonini". 

0.45 PIANESE NUNZIO, 

24.00 FRANKENSTEIN DI 

[140791] 

14 ANNI A MAGGIO. 

MARY SHELLEY. 

22.30 INF. REGIONALE. 

Film drammatico. 

Film horror. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all’ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 06/68.89.42.56. Show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 -Tmc 2; 010- Italia 7; 
011 - Cinquestelle; 012 - 
Odeon; 013 - Tele+Nero; 
014 - Tele+Bianco. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 16; 17; 17.30; 18; 
18.30; 19; 21.30; 23; 24; 2; 4; 5. 

6.15 Italia, istruzioni per l'uso; 6.42 
Bolmare; 6.48 Radiouno Musica; 7.33 
Rosh Ha Shanà; 7.45 L'oroscopo; 
8.33 Golem; 9.07 Radio anch'io; 
10.08 Radiouno musica; Come vanno 
gli affari; 12.38 Medicina e società; 
13.28 Radiocelluloide (R); 14.11 
Ombudsman; 14.40 Learning; 15.11 
Galassia Gutenberg; 15.32 Non solo 
verde; 16.05 SabatoUno: Tarn Tarn 
Lavoro; 16.44 Uomini e camion; 
17.08 L’Italia in diretta; 17.35 
Spettacolo; 17.40 New York News; 

17.45 Come vanno gli affari; 18.08 I 
mercati; 19.28 Ascolta, si fa sera; 
19.38 Zapping; 20.40 Calcio. Coppa 
dei Campioni; 22.41 Bolmare; 22.46 
Oggi al Parlamento; 23.08 Estrazioni 
del Lotto; 23.14 Per noi; 23.40 
Sognando il giorno; 0.34 Radio Tir; 
1.00 La notte dei misteri. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue; 7.00 II 
buongiorno di Maurizio Costanzo; 7.15 
Vivere la Fede; 8.50 Prima le donne e i 
bambini; 9.10 Gli oroscopi; 9.29 II rug¬ 
gito del coniglio; 10.35 Chiamate 
Roma 3131 ; 11.54 Mezzogiorno con... 
C. Deneuve; 12.51 Mirabella-Garrani 
Show; 14.02 Hit Parade - Bollicine; 
14.32 Punto d’incontro. Per chi ha 
vent'anni in testa; 16.36 PuntoDue; 
18.00 Caterpillar; 20.04 Masters; 21.00 
Suoni e ultrasuoni; 21.30 “Supergrass" 
in concerto; 1.00 Stereonotte; 5.00 
Stereonotte i prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina; 

10.15 Terza pagina; 11.00 Pagine: La 
natura delle cose; 11.15 MattinoTre; 


11.55 II piacere del testo; 12.30 
Indovina chi viene a pranzo?; Una 
crociera di sogno. 3* parte; 12.45 La 
Barcaccia; 14.04 Lampi d'autunno; Il 
libro della jungla; 19.01 Hollywood 
Party; 19.45 Poesia su poesia. 
Autoritratto di Piero Bigongiari; 20.00 
Bianco e nero; 20.17 Radiotre Suite; 
Il Cartellone; 20.30 Concerto 
dell'Orchestra Filarmonica di Berlino; 

23.15 Questa terra è la mia terra; 
24.00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12: 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 
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I Programmi di oggi 


TELEPATIE 



Pierino è innocente 


MARIA NOVELLA OPPO 

Viva il videoregistratore, che ci consente di supera¬ 
re quasi indenni queste giornate di fuoco incrocia¬ 
to. E di diventare consustanziali, uni e trini davan¬ 
ti alla tv. E così abbiamo potuto vedere sia «Stri- 
scialanotizia» (9.367.000 spettatori!) che «L'inviato speciale» 
(5.578.000). Due bei programmi inutilmente contro. Greggio e 
Iacchetti, ormai tutti e due con i capelli grigi, hanno condotto 
con allegria, anche se il tg satirico è iniziato con la lagna dei 
flaggellanti e il saluto ai «telemugellati». Divertenti i servizi, 
tutti giocati sul montaggio: Bertinotti e Carlo Marx, il Papa e 
Bob Dylan, Scalfaro e il Gabibbo ridotti a musical o cartoons. 
Per il debutto Antonio Ricci ha puntato sulla beffa, più che su 
quella satira contro il potere che Sodano dice di volere da 
quando è all'opposizione. Chiambretti intanto è apparso ai 
suoi con le ali sanremesi sacrificate dentro un'utilitaria. Un'au- 
tocitazione messa lì a giustificare la sua decisione di diventare 
giornalista, sotto le ali (stavolta metaforiche) di Enzo Biagi. E 
poi di un amarissimo Giorgio Bocca, che ha condannato senza 
attenuanti la fatuità dell'informazione attuale, i suoi molti pa¬ 
droni e i suoi pochi ideali, per riconsegnare Pierino al suo pas¬ 
sato di comico. Cioè a Emilio Fede, ripreso sotto il palazzo di 
giustizia di Milano, dove ha dato la luce a Paolo Brosio. E lì bi¬ 
sogna dire che Chiambretti ha piazzato la battuta satirica più 
crudele della intera fascia oraria, quando ha detto alll'ilare di¬ 
rettore di Tg4: «Il Polo della libertà, però, come definizione fa 
un po' ridere, visto che sono tutti là dentro...». Qualcuno dirà 
che la vera satira è quella fatta dall'opposizione e non contro 
l'opposizione. Ma non è colpa di Chiambretti se da noi l'oppo¬ 
sizione, che ha il suo grande potere, non sa fare satira. Speria¬ 
mo che stiano all'opposizione a lungo, così imparano. 



DALLE VENTI ALLE VENTI RAITRE 20.00 
Maria Latella ospita in studio il sindaco di Napoli 
Antonio Bassolino. In scaletta, un'indagine sui 
difficili rapporti tra Nord e Sud. E poi da Trieste un 
collegamento con Giancarlo Cruder, presidente 
della regione Friuli. 

UNO DI NOTTE RAIUNO 22.40 

Andrea Purgatori dedica tutta la puntata di stasera 
al delitto Versace. Una lunga inchiesta attraverso 
testimonianze e documenti, per far luce 
sull'omicidio dello stilista italiano, ucciso a Miami 
nel luglio scorso. 

LAMPI D'AUTUNNO RADIOTRE 14.04 

Riflettori puntati sui bambini. Vi partecipano il 
pediatra Italo Farnetani, Luigi Camaioni che 
insegna psicologia dello sviluppo e Franco 
Lorenzoni che esporrà la sua tesi «alternativa» 
sull'educazione dei bambini. 

PUNTO D'INCONTRO RADIODUE 1432 

Paolo Turci è l'ospite di oggi del programma di 
Pierluigi Diaco. Collegamenti da Vicenza per 
raccoliere le voci dei ragazzi in piazza dei Signori, 
con le interviste di Flavia Cercato e Massimiliano 
Zampini.. 


AUPITEL 


VINCENTE: 


Striscia la notizia (Canale 5, 20.35).9.362000 


PIAZZATI: 

Odissea II parte (Canale 5, 20.58).7.553.000 

Il fuggitivo (Raiuno, 20.58).6.710.000 

Beautiful (Canale 5, 14.00).5.767.000 

Inviato speciale (Raiuno, 20.43).5.578.000 



Il giudice e l'imprenditore 
Ritratto dell'Italia anni 70 


1.05 IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Regia di Dino Risi, con Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman, Ely Galleani. Italia 
(1971) 103 minuti. 

RETEQUATTRO 

Un film «cattivo» che si misura con l'attualità politica 
dell'Italia che sembra conoscere soltanto le leggi del 
profitto ad ogni costo. Il giudice Bonifazi indaga sulla 
morte di una ragazza e dirige i suoi sospetti su un 
industriale fascistoide, cialtrone e spregiudicato. 
Arriverà a distruggere la prova che lo scagiona per 
colpire, in lui, «il marcio di una società 
irrimediabilmente corrotta». Sceneggiatura di Age e 
Scarpelli. 


EGLI IL TUO FILM 


10.00 L'ASSASSINO È PERDUTO 

Regia di Budd Boetticher, con Joseph Cotten, Rhonda Fleming, Wen- 
dell Corey. Usa (1956) 95 minuti. 

Giallo teso con un grande Corey nella parte 
dello psicopatico. Leon, il cassiere di una ban¬ 
ca, è complice di una banda di rapinatori che 
hanno organizzato una rapina. Quando gli 
agenti vanno per arrestarlo, uno degli agenti 
gli uccide la moglie. 

TELEMONTECARLO _ 

20.30 INDOVINA CHI VIENE A CENA 

Regia di Stanley Kramer, con Spencer Tracy, Katharine Hepburn, Si¬ 
dney Poitier. Usa (1967). 

A San Francisco una coppia progressista vede 
mettere a dura prova le sue idee liberali quan¬ 
do la figlia presenta loro il nuovo fidanzato: il 
medico di colore John Prentice. L'ultimo film 
di Tracy. 

TELEMONTECARLO _ 

20.40 AMORE CON INTERESSI 

Regia di B. Sonnenfeld, con M. J. Fox, G. Anwar, A. Higgins. Usa 
(1993) 94 minuti. 

Dal regista della doppia Famiglia Addams una 
commedia di buoni sentimenti. Doug fa il 
portiere in un lussuoso albergo di New York. 
Il suo sogno, però, è quello di mettersi in 
proprio. In suo aiuto arriva un riccone che 
gli offre il denaro necessario. 

ITALIA1 _ 

23.05 L'ALTRA FACCIA DELL'AMORE 

Regia di K. Russell, con R. Chamberlain, G. Jackson, M. Adrian. Gb 
(1971) 125 minuti. 

Vita e morte di Ciaikoskij. A partire dalla sua 
giovinezza quando trova un mecenate che gli 
permette di dedicarsi all'arte. Fino al contrasta¬ 
to rapporto con Nina che lo convince a sposar¬ 
la. 

TELEMONTECARLO 
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6.30 TG 1. [4571130] 

6.45 unomattina. Contenitore. 
All’interno: 7.00, 7.30, 8.00, 9.00 
T§ 1; 8.30, 9.30 Ttq 1 - Flash; 
7.35 Tgr Economia. [37093333] 
10.00 LE MAGNIFICHE SETTE. Film. 
Con Carlo Dapporto, Riccardo 
Billi. [172130] 

11.30 TG 1. [6989791] 

11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Ru¬ 
brica. [3539401] 

12.30 TG 1 - FLASH. [84130] 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 
“Camera con delitto”. [1000197] 


6.45 RASSEGNA STAMPA - PANE 
al pane. Attualità. [7282284] 
7.00 FRAGOLE VERDI. Tf. [68159] 
7.25 GO cart mattina. Airinter- 
no: 9.35 Iassie. Tf. [84793352] 
ìo.oo quando si ama. Teleroman¬ 
zo. [88975] 

10.20 SANTA BARBARA. [4828449] 
11.00 MEDICINA 33. Rb. [47569] 
11.15 TG 2 - MATTINA. [6685284] 
11.30 ANTEPRIMA "I FATTI V0- 

siri". Varietà. [7710] 

12.00 i fatti vostri. Varietà. Con 
Massimo Giletti. [87062] 


6.00 TG 3 - MORNING NEWS. Con 

Giulia Fossà. [12623] 

8.30 geo magazine . Documenta¬ 
rio. [6966807] 

8.40 L'IRA DI ACHILLE. Film mitolo¬ 
gico (Italia, 1962). Con Gordon 
Mitchell. [1920159] 

10.30 rai educational. All’interno: 

L'alba della Repubblica; 

Grand Tour. [108555] 

12.00 TG 3 - 0RED0DICI . [63642] 
12.15 RAI SPORT NOTIZIE. [6665265] 

12.20 IN NOME DELLA FAMIGLIA. 
Teleromanzo (R). [391913] 


6.30 PERLA nera. Tn. [4505197] 

6.50 commissario cordier. Te¬ 
lefilm. [6686517] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[6968265] 

8.50 vendetta d'amore. Teleno¬ 
vela. [3822371] 

9.20 amanti. Telenovela. [2318569] 

9.50 PESTE E CORNA. [1757975] 
10.00 regina. Telenovela. [3371] 
10.30 SEI FORTE PAPÀ. Tn. [48197] 
n.30 tg 4. [6581536] 

n.40 forum. Rubrica. Con Paola 
Perego. [4918604] 


6.10 ciao ciao mattina. Conteni¬ 
tore. [77400710] 

9.20 GENITORI IN BLUE JEANS. 
Telefilm. “Piccole bugie”. Con 
Alan Thicke. [9465130] 

9.50 classe di ferro. Telefilm. “Il 
circo”. [83053913] 

10.25 LE STRADE DI SAN FRANCI¬ 
SCO. Telefilm. [92415623] 

n.30 chips. Telefilm. “Il rapimento”. 

Con Erik Estrada. [8484710] 
12.20 STUDIO SPORT. [6658420] 

12.25 STUDIO APERTO. [1256555] 
12.50 FATTI E MISFATTI. [183307] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua¬ 
lità. [2178536] 

8.00 TG 5 - MATTINA. [7649517] 

8.45 IL COMMISSARIO SCALI. Tf. 
“Affari di famiglia”. [2953420] 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk-show. Conduce Maurizio 
Costanzo con Franco Bracardi 
(Replica). [3586246] 

n.30 ciao mara. Talk-show. Con¬ 
duce Mara Venier con la parteci¬ 
pazione di Nilla Pizzi, Niki Giusti- 
ni, Graziano Salvadori. Regia di 
Giuliano Baroncelli. [818420] 


7.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA 
Telefilm. Con Ty Miller, Gregg 
Rainwater. [2844352] 

9.00 PROFESSIONE PERICOLO. 
Telefilm. [19197] 

10.00 L'ASSASSINO È PERDUTO. 
Film drammatico (USA, 1956, 
b/n). Con Joseph Cotten, Rhon¬ 
da Fleming. Regia di Budd 
Boetticher. [7340884] 

12.10 Parker lewis. Telefilm. 
[2429197] 

12.45 METEO. [9087197] 

12.50 TMC NEWS. [103159] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [55064] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [8898642] 
14.05 I TROMBONI DI FRA' DIAVO¬ 
LO. Film commedia (Italia, 

1962). Con Ugo Tognazzi, Rai¬ 
mondo Vianello. Regia di Gior¬ 
gio Simonelli. [1820710] 

15.45 SOLLETICO. All’interno: Zorro. 
Telefilm. [3157420] 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. At¬ 
tualità. [9529604] 

18.00 TG 1. [73888] 

18.10 la signora del west. Tele¬ 
film. [8328410] 

19.50 CHE TEMPO FA. [5848420] 


13.00 TG 2 - GIORNO/COSTUME E 
SOCIETÀ/SALUTE. [8946401] 

14.25 VOLLEY. Camp. Europ. fermi. 

Italia-Romania. [7375772] 

15.35 UN JEANS E UNA MAGLIET¬ 
TA. Film commedia. All'interno: 
15 2 - Flash. [7720420] 

17.20 bonanza. Telefilm. [645265] 
18.15 TG 2 - FLASH. [8822913] 

18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. 
Rubrica sportiva. [7577802] 

18.40 IN VIAGGIO CON "SERENO 
VARIABILE" . Rb. [4931710] 
19.05 il commissario rex. Tele¬ 
film. [3107062] 


13.00 rai educational. Contenito¬ 
re. [90536] 

14.00 TGR / TG 3. [3790468] 

14.50 MA CHE TI PASSA PER LA 
testa? Telefilm. [3693975] 

15.35 RAI SPORT - POMERIGGIO 
sportivo. All’interno: volley. 
Carpionati europei femminili. 
Italia-Romania; 16.00 Baseball. 
Carpionato italiano. Semifina¬ 
li; 16.20 Equitazione. [9463807] 
17.00 GEO MAGAZINE. [5195710] 

18.25 IN NOME DELLA FAMIGLIA. 

Teleromanzo. [804062] 

19.00 TG 3 / TGR. [6246] 


13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Con Mike Bongiorno. 
All’interno: 154 . [556178] 

14.30 sentieri. Teleromanzo. Con 
Kim Zimmer. [93623] 

15.30 POP CORN E PATATINE. Film 
commedia (Italia, 1985). Con Ni¬ 
no D'Angelo. Regia di Mariano 
Laurenti. [153449] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 

Gioco. Conduce Iva Zanicchi 
con Carlo Pistarino. All’interno: 
Tq 4. [1732401] 

19.25 TG 4. [8742081] 

19.30 GAME BOAT. GÌ0C0. [7943046] 


13.30 CIAO CIAO. [3389] 

14.00 le iene. Varietà. [15975] 

14.20 COLPO DI FULMINE. [380772] 
15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tele¬ 
film. [8001081] 

17.25 AMBROGIO, UAN E GLI 
altri. Show. [8474265] 

17.30 SWEET VALLEY HIGH. Tele¬ 
film. “Il sequestro”. [8913] 

18.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
air. Telefilm. [9642] 

18.30 STUDIO APERTO. [54343] 
18.55 STUDIO SPORT. [7352082] 
19.05 ! fuego! Varietà. [5507081] 
19.45 SARABANDA. [3920284] 


13.00 TG 5. [52420] 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
[7798062] 

13.40 BEAUTIFUL. [872888] 

14.10 UOMINI E DONNE. Talk-ShOW. 

Con Maria De Filippi. [3962642] 

15.45 LE STORIE DI "VERISSIMO". 
Attualità. [8958468] 

15.50 GREGORY - IL DIRITTO DI 
essere felici. Film-Tv. Con 
Bill Smitrovich. [3514975] 

17.50 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. [7598791] 

18.35 TIRA a MOLLA. GÌ0C0. Con 
Paolo Bonolis. [5819062] 


13.00 TMC SPORT. [75994] 

13.15 ironside . Telefilm. Con Ray¬ 
mond Burr. [8671820] 

14.15 LA STRADA DEL MISTERO. 
Film giallo (USA, 1950, b/n). 
Con Ricardo Montalban. Regia 
di John Sturges. [7162449] 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show. Conduce Luciano Rispoli, 
Con Roberta Capua, Stefania 
Cuneo. [986541] 

18.00 ZAP ZAP. [5005505] 

19.25 METEO. [2291555] 

19.30 TMC NEWS. [91159] 

19.55 TMC SPORT. [518807] 


S E R A 


20.00 TELEGIORNALE. [85807] 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

[3491913] 

20.40 L'INVIATO SPECIALE. Con 
Piero Chiambretti. [3544604] 

20.50 LA MIA PICCOLA DONNA. 
Film-Tv (USA, 1995). Con Gre¬ 
gory Harrison, Jennie Garth. Re¬ 
gia di Michael Uno. [799371] 

22.35 TG 1. [7632807] 

22.40 UNO DI NOTTE. [3745081] 


19.55 EXTRALARGE. Tf. [9343468] 

20.30 TG 2 - 20,30. [20197] 

20.50 primo cittadino. Miniserie. 
Con Tullio Solenghi, Giulia Bo¬ 
schi. Regia di Gianfranco Alba¬ 
no. [796284] 

22.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

[57888] 

22.35 napoli che passione. Con¬ 
duce Loredana Lolli. Regia di 
Gabriele Tanferna. [5283246] 


20.00 DALLE 20 ALLE 20. Attualità. 
Conduce Maria Latella. Regia di 
F. Franceschelli. [66975] 

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi- 
deoframmenti. [436975] 

20.45 PORGI L'ALTRA GUANCIA. 
Film commedia (Italia, 1974). 
Con Bud Spencer, Terence Hill, 
Jean Pierre Aumont. Regia di 
Franco Rossi. [762438] 

22.30 TG 3 / TGR. [49] 


20.35 sabrina. Film commedia 
(USA, 1954). Con Audrey Hep¬ 
burn, Humphrey Bogart. Regia 
di Billy Wilder. [3738623] 

22.40 bolle di sapone. Film com¬ 
media (USA, 1991). Con Sally 
Field, Kevin Kline. Regia di Mi¬ 
chael Hoffman. [3660130] 


20.40 AMORE CON INTERESSI. 

Film commedia (USA, 1993). 
Con Michael J. Fox, Gabrielle 
Anwar. Regia di Barry Sonnen¬ 
feld. [520888] 

22.40 CALCIO. Champions League. 
Parma-Galatassaray. Telecrona¬ 
ca in differita [1462352] 


20.00 tg 5. [6536] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INSORGENZA. 

Show. Con Ezio Greggio, Enzo 
Iacchetti. [95913] 

20.45 CALCIO. Champions League. 
Manchester United - Juventus. 
Telecronaca in diretta. [693197] 


20.10 quinto potere. “Ilcommen¬ 
to a ‘caldo’ sugli argomenti trat¬ 
tati dai Tg nazionali”. [9075517] 

20.30 INDOVINA CHI VIENE A 

cena. Film commedia (USA, 
1968). Con Spencer Tracy, 
Katherine Hepburn. Regia di 
Stanley Kramer. [6451820] 
22.35 METEO. [8711420] 

22.40 TMC SERA. [9457420] 


N OTTE 


24.00 TG 1 - NOTTE. [41531] 

0.25 AGENDA/ZODIACO. [6601043] 
0.30 rai educational. Contenito¬ 
re. [8778258] 

1.00 SOTTOVOCE. [4566050] 

1.25 attenti a quei tre. Rubrica. 
[12454802] 

2.00 ARRIVEDERCI ROMA. 

[1291937] 

2.15 la storia. Sceneggiato. 
[3788260] 

3.40 dalida - little tony. Musi¬ 
cale. [8772258] 

4.oo ornella vanoni . Musicale. 


23.30 TG 2 - NOTTE. [3555] 

24.00 NEON LIBRI. Rb. [69937] 

0.05 OGGI AL PARLAMENTO / 
METEO 2. [9472840] 

0.20 RAI SPORT - NOTTE SPORT. 
[8419734] 

0.35 VISIONI ASSASSINE. Film-Tv 
thriller (USA, 1990). Con Lee 
Horsley, Pam Dowber. Regia di 
Farhad Mann. [1570395] 

2.00 MI RITORNI IN MENTE - 

replay. Musicale. [6240444] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 

distanza. Rubrica di didattica. 


23.00 FORMAT PRESENTA: RE- 

port. Attualità. Conduce Mile¬ 
na Gabanelli. [36997] 

23.25 il viaggiatore. Rubrica. Con 
Natasha Hovey. [8211246] 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICO- 
la... [2684937] 

1.10 FUORI ORARIO. [6263314] 

2.10 LA TRUFFA CHE PIACEVA A 

scotland yard. Film. War- 
ren Beatty. [2673444] 

3.55 ALTRI PARTICOLARI IN 

CRONACA: L'ABBANDONO. 

Inchiesta. 


1.05 IN NOME DEL POPOLO 

italiano. Film commedia (Ita¬ 
lia, 1971). Con Ugo Tognazzi, 
Vittorio Gassman. Regia di Dino 
Risi. [2648024] 

2.55 PESTE E CORNA. Attualità. 
“L’Italia di oggi vista da Roberto 
Gervaso” (Replica). [55795289] 

3.00 VR TROOPERS. Tf. [2766753] 

3.20 HARDCASTLE AND MCCOR- 
mick. Telefilm. “Una paura mat¬ 
ta”. [6455956] 

4.20 matt houston. Telefilm. “Un 
campione in pericolo”. 


0.40 FATTI E MISFATTI. [2302444] 
0.55 STUDIO SPORT. [4694424] 

1.20 RASSEGNA STAMPA. Attua¬ 
lità. [67530598] 

1.25 Italia i sport. Rubrica spor¬ 
tiva. [95374482] 

2.00 STAR TREK - THE NEXT GE¬ 
NERATION. Telefilm. “La trap¬ 
pola umana”. [7790111] 

3.00 UN FIUME DI DOLLARI. Film 
western (Italia, ’66). Con Henry 
Silva, Thomas Hunter. Regia di 
Lee W. Beawer. [3600685] 

5.oo kung fu. Telefilm. 


23.00 TG 5. [85197] 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. [4789791] 

1.00 TG 5. [7635444] 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INSORGENZA. 
Show (Replica). [5514753] 

1.45 tg 5. (Replica). [6653573] 

2.15 target. (Replica). [3068111] 

2.45 tg 5. (Replica). [3056376] 

3.15 nonsolomoda. Attualità (Re¬ 
plica). [8416956] 

3.45 SUL LUOGO DEL DELITTO. 

Telefilm. 


23.00 DOTTOR SPOT. Rb. [51130] 
23.05 L'ALTRA FACCIA DELL'AMO¬ 
RE. Film drammatico (USA, 
1971). Con Richard Chamber¬ 
lain. [7116975] 

1.35 tmc domani. Attualità. 

- . - meteo. [8857111] 

i.55 dottor spot. Rubrica (Re¬ 
plica). [78596260] 

2.00 CRONO, TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica sportiva (R). [7664956] 

2.30 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show (Replica). [3694024] 

4.30 CNN. 


Tmc 2 

12.00 ARRIVANO I NO- 
SIRI. [891468] 

12.40 clip io clip. Musi¬ 
cale. [3071739] 

14.00 FLASH. [654623] 
14.05 coloradio . Musi¬ 
cale. [2837246] 

16.00 HELP. (R). [966265] 
18.00 i camionisti . Tele¬ 
film. [769456] 

18.50 seinfeld. Telefilm. 
[2393604] 

19.30 COVER UP. [676791] 

20.30 FLASH. [581604] 
20.35 LA CREATURA DE¬ 
GLI ABISSI. Film 
horror. [523130] 

22.25 coloradio. Musi¬ 
cale. [287807] 

23.00 TMC 2 SPORT / MA- 

gazine. All’interno: 

Rnc Race; Calcio. 
[628220] 

0.05 COLORADIO. 


Odèon 

18.30 estatemania. Ru¬ 
brica. “L'agenda delle 
vacanze". [935081] 

19.30 IL REGIONALE. 
[161284] 

20.00 TG ROSA. [168197] 

20.30 tg motori. Rubrica 
sportiva. [578130] 

20.45 the rookies. Te¬ 
lefilm. [2914159] 

21.45 PRIMATIST 
trophy . [3250791] 

22.00 TERRITORIO ITA¬ 
LIANO. Rubrica mu¬ 
sicale. [148333] 

22.30 IL REGIONALE. 
[218791] 

23.30 abs motori. Rubri¬ 
ca sportiva. [214975] 

0.30 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [1840111] 
1.00 ESTATEMANIA. (R). 


Mia7 

8.30 MATTINATA CON. . . 
[48537449] 

13.15 TG. News. [2419517] 

14.30 segreti. Miniserie. 
Con Bess Armstrong, 
Brooke Adams. Re¬ 
gia di Billy Hale. 
[562159] 

15.30 SPAZIO LOCALE. 
[9738642] 

18.00 diamonds. Tele¬ 
film. Con Nicholas 
Campbell, Peggy 
Smithhart. [949284] 
19.00 TG. News. [1137710] 
20.50 UN SOGNO CHIA¬ 
MATO west. Mini¬ 
serie. Con Richard 
Chamberlain, Alice K- 
riege. [417826] 

22.30 seven show. Va¬ 
rietà. [223623] 

23.30 S.O.S. FOCHE. 

Speciale. 


Cinquestelle 

12.00 watch DOG. Attua¬ 
lità. [464178] 

12.05 CINQUESTELLE A 
MEZZOGIORNO. 
Rotocalco. “Quotidia¬ 
no d’informazione, at¬ 
tualità, politica, cro¬ 
naca e spettacolo". 
[41715884] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 
“Quotidiano di moda 
e costume". [858333] 

18.30 sport Italia. Ru¬ 
brica. [944739] 

19.30 INF. REG. . [381246] 

21.30 AMBIENTE COLO¬ 
RE. Rubrica di am¬ 
biente. [150178] 

22.00 TUTTO CELLULARI. 

Rubrica. “Settimanale 
di informazione sul 
mondo dei telefonini". 
[140791] 

22.30 INF. REGIONALE. 


TèLef Bianco 

13.30 35. Rubrica. [825130] 

14.30 zak. [781197] 

15.00 PALOOKAVILLE. 

Film. [61214739] 
17.35 PREHYSTERIA. Film 
fantastico. [2175569] 
19.00 spiN city. Telefilm. 
[418604] 

19.30 COM'È. [417975] 
20.00 calcio. Prepartita. 

[284913] 

20.45 CALCIO. Cham- 
pians League. 

Parma-Galatasaray. 

[702361] 

22.30 CALCIO. Cham- 
pians League. 
Manchester United- 
Juventus. [426623] 

23.00 DESPERADO. Film 
azione. [1929159] 
0.45 PIANESE NUNZIO, 
14 ANNI A MAGGIO. 

Film drammatico. 


Telef Nero 

13.05 IL PALLONCINO 

bianco. Film dram¬ 
matico. [9117284] 

14.30 high incident. Te¬ 
lefilm. [838604] 

15.30 spin city. Telefilm. 
[787371] 

16.00 GOODBYE MR. 
HOLLAND. Film. 
[6378739] 

18.15 LE NOZZE DI MU- 
riel. Film comme¬ 
dia. [6346307] 

20.00 ALMOST PERFECT. 
Telefilm. [416246] 

20.30 PONTI AC MOON. 
Film commedia (U- 
SA, 1994). [958517] 

22.10 FACCIAMO PARA¬ 
DISO. Film comme¬ 
dia. [1992333] 

24.00 FRANKENSTEIN DI 
MARY SHELLEY. 
Film horror. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all’ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 06/68.89.42.56. Show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 -Tmc 2; 010- Italia 7; 
011 - Cinquestelle; 012 - 
Odeon; 013 - Tele+Nero; 
014 - Tele+Bianco. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11; 
12; 13: 14; 15; 16; 17; 17.30; 18; 
18.30; 19; 21.30; 23; 24; 2; 4; 5. 

6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 6.42 
Bolmare; 6.48 Radiouno Musica; 7.33 
Rosh Ha Shanà; 7.45 L'oroscopo; 
8.33 Golem; 9.07 Radio anch'io; 
10.08 Radiouno musica; Come vanno 
gli affari; 12.38 Medicina e società; 
13.28 Radiocelluloide (R); 14.11 
Ombudsman; 14.40 Learning; 15.11 
Galassia Gutenberg; 15.32 Non solo 
verde; 16.05 SabatoUno: Tarn Tarn 
Lavoro; 16.44 Uomini e camion; 
17.08 L’Italia in diretta; 17.35 
Spettacolo; 17.40 New York News; 
17.45 Come vanno gli affari; 18.08 I 
mercati; 19.28 Ascolta, si fa sera; 
19.38 Zapping; 20.40 Calcio. Coppa 
dei Campioni; 22.41 Bolmare; 22.46 
Oggi al Parlamento; 23.08 Estrazioni 
del Lotto; 23.14 Per noi; 23.40 
Sognando il giorno; 0.34 Radio Tir; 
1.00 La notte dei misteri. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 

6.00 II buongiorno di Radiodue; 7.00 
Il buongiorno di Maurizio Costanzo; 

7.15 Vivere la Fede; 8.50 Prima le 
donne e i bambini; 9.10 Gli oroscopi; 
9.29 II ruggito del coniglio; 10.35 
Chiamate Roma 3131; 11.54 
Mezzogiorno con... C. Deneuve; 
12.51 Mirabella-Garrani Show; 14.02 
Flit Parade - Bollicine; 14.32 Punto 
d’incontro. Per chi ha vent’anni in 
testa; 16.36 PuntoDue; 18.00 
Caterpillar; 20.04 Masters; 21.00 
Suoni e ultrasuoni; 21.30 “Super- 
grass" in concerto; 1.00 Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
1 8.4-5. 

6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina; 

10.15 Terza pagina; 11.00 Pagine: La 
natura delle cose; 11.15 MattinoTre; 


11.55 II piacere del testo; 12.30 
Indovina chi viene a pranzo?; Una 
crociera di sogno. 3* parte; 12.45 La 
Barcaccia; 14.04 Lampi d’autunno; Il 
libro della jungla; 19.01 Flollywood 
Party; 19.45 Poesia su poesia. 
Autoritratto di Piero Bigongiari; 20.00 
Bianco e nero; 20.17 Radiotre Suite; 
Il Cartellone; 20.30 Concerto 
dell'Orchestra Filarmonica di Berlino; 
23.15 Questa terra è la mia terra; 
24.00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 
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Il Paginone 


In Primo Piano 

Dai Taleban all'Algeria 
Dove l'ingerenza 
non è un peccato 

PAOLO SOLDINI 


F acciamo un'ipotesi. 
Immaginiamo che Hitler 
non avesse scatenato la 
guerra, non avesse inva¬ 
so altri paesi e si fosse «limita¬ 
to» a praticare lo sterminio de¬ 
gli ebrei solo in Germania. Co¬ 
me avrebbe reagito il resto del 
mondo? O, per meglio dire, 
come avrebbe dovuto reagire? 
La comunità internazionale 
avrebbe dovuto assistere iner¬ 
me all'Olocausto degli ebrei te¬ 
deschi perché si trattava con 
tutta evidenza di un «affare in¬ 
terno tedesco», nel quale non 
poteva, non doveva, interveni¬ 
re? Il paradosso è stato evocato 
da André Senik sul quotidiano 
francese «Liberation» in rela¬ 
zione al dibattito sugli eccidi in 
Algeria. L'autore dell'articolo 
rispondeva a Rony Braumann, 
rappresentante di "Médecins 
sans frontières", il quale sullo 
stesso giornale aveva afferma¬ 
to che l'ipotesi dell'invio di una 
forza internazionale ad Algeri 
gli pareva «aberrante». 

La questione - sono lecite, e 
fino a che punto, le ingerenze 
negli affari interni di uno stato 
indipendente quando siano in 
gioco valori e diritti fondamen¬ 
tali? - si è riproposta con l'inci¬ 
dente di cui è stata protagoni¬ 
sta la commissaria europea 
Emma Bonino in Afghanistan. I 
taleban, gli stu¬ 
denti islamici che 
controllano la ca¬ 
pitale e tre quarti 
del paese, hanno 
sostenuto, infatti, 
di aver arrestato la 
rappresentante 
della UÈ e le 18 
persone, tra fun¬ 
zionari e giornali¬ 
sti, che erano con 
lei perché, facen¬ 
do fotografie nel¬ 
l'ospedale delle 
donne di Kabul, 
avevano contrav¬ 
venuto alla legge 
del paese. In una 
parola avevano 
compiutouna«in- 
gerenza», come 
ha ripetuto, ieri, il ministro del¬ 
la Cultura Amir Khan Muttaqi 
sostenendo che «tutti debbo¬ 
no rispettare i principi dei paesi 
che visitano». Dal punto di vi¬ 
sta della cronaca dei fatti la ri- 
costruzione fatta dai taleban e 
dal regime di Kabul non sta in 
piedi. Emma Bonino mentre le 
persone del suo seguito erano 
all'ospedaleefotografavano,si 
trovava al ministero della Sani¬ 
tà e quindi non aveva violato la 
legge che proibisce di fotogra¬ 
fare le donne. Anche quelli che 
lo avevano fatto, d'altronde, 
avrebbero potuto essere dis¬ 
suasi senza far intervenire gli 
uomini della «polizia religiosa» 
con il mitra spianato. Ma il pun¬ 
to non è questo, e non è neppu¬ 
re la circostanza (certo non se¬ 
condaria) che la delegazione si 
trovavainAfghanistan perveri- 
ficare sul posto l'utilizzazione 
dei 200 milioni di dollari che la 
UE ha inviato in aiuti al paese 
negli ultimi due anni. Ammet¬ 
tiamo senz'altro che i funziona¬ 
ri e i giornalisti abbiano com¬ 
piuto una «ingerenza», facen¬ 
do qualcosa che nel regime dei 
taleban non può essere fatto 
secondo la loro legge, la legge 
dei taleban. Ma - ci si deve 
chiedere - quel che stavano 
facendo può essere giudicato 
soltanto sulla base di quella 
legge? I membri della dele¬ 
gazione stavano fotografan¬ 
do un ospedale specialissimo 
che è stato creato unicamen¬ 
te allo scopo di ospitare le 
donne che vengono cacciate 
dagli altri ospedali, quelli nor¬ 
mali, in cui vengono curati 
solo gli uomini. Le donne, 
impure, non possono essere 
toccate dai medici che tocca¬ 
no gli uomini, di qui la neces¬ 
sità di curarle in un posto spe¬ 
ciale in cui, almeno in teoria, 
dovrebbero essere visitate e 
perfino operate senza che 
venga scoperta la pelle della 
parte da curare. 

L'«ospedale delle donne» 
non è che una delle tante 


aberrazioni di un regime che 
proibisce alle bambine di an¬ 
dare a scuola, obbliga tutte le 
afghane (e anche le straniere) 
a coprirsi dalla testa ai piedi, 
prevede durissime pene cor¬ 
porali per chi si presenti in 
pubblico con degli abiti 
«sconvenienti», punisce con 
la tortura e la morte ogni 
contravvenzione alla «morale 
pubblica». I taleban sono 
quelli che appena entrati a 
Kabul hanno impiccato gli 
oppositori ai lampioni, che 
hanno instaurato, nelle regio¬ 
ni da loro controllate, il regi¬ 
me forse più feroce tra quanti 
(purtroppo tanti) opprimono, 
uccidono, torturano in ogni 
angolo del mondo. I membri 
della delegazione della UE, 
all'ospedale, stavano osser¬ 
vando e documentando una 
parte minima di questo terro¬ 
re. 

Era una «ingerenza»? Pro¬ 
babilmente sì, ma torniamo 
al paradosso citato all'inizio. 
Immaginiamo che una dele¬ 
gazione internazionale, a suo 
tempo, avesse avuto modo di 
fotografare le camere a gas di 
Auschwitz. Non sarebbe stata 
una «ingerenza» anche quel¬ 
la? E come la giudicherem¬ 
mo, noi, con la nostra sensi¬ 
bilità di oggi? Si dirà che il re¬ 
gime dei taleban 
non è il nazismo, 
e certo ci sono 
sostanziali diffe¬ 
renze. Ma c'è 
qualcuno in gra¬ 
do di affinare 
tanto il giudizio 
sulle «ingerenze» 
fino a identificare 
su criteri certi il 
confine tra il leci¬ 
to e l'illecito? 

Il regime dei 
taleban viola, in 
modo evidente e 
clamoroso, tutti i 
principi dell'uni¬ 
ca legge che la 
comunità inter¬ 
nazionale ha a di¬ 
sposizione: la 

Carta dell'Onu. Non rispetta 
la libertà di opinione, né 
quella religiosa, discrimina la 
popolazione in base al sesso, 
usa la tortura e il terrore. Mol¬ 
ti altri regimi lo hanno fatto e 

10 fanno e spesso impune¬ 
mente, approfittando della 
debolezza delle Nazioni Unite 
e della impossibilità di far 
funzionare i suoi meccanismi 
al tempo della divisione in 
blocchi. Ma non sempre. 
Contro il Sudafrica che prati¬ 
cava l'apartheid è stata adot¬ 
tata una politica delle sanzio¬ 
ni che ha portato, alla fine, 
alla crisi e al crollo del regi¬ 
me. E pratica forse illegittime 
«ingerenze» il tribunale inter¬ 
nazionale chiamato a giudi¬ 
care sui crimini di guerra nella 
ex Jugoslavia? 

C'è un altro argomento 
fuorviante che può venir usa¬ 
to per giudicare (nel modo 
sbagliato) le «ingerenze» del¬ 
la comunità e delle organiz¬ 
zazioni internazionali in certi 
paesi. È quello delle differen¬ 
ze culturali, in base alle quali - 
si dice - gli esponenti di paesi 
occidentali non avrebbero il 
diritto di sindacare su usi, co¬ 
stumi e leggi di altre culture. 

11 problema esiste ed è molto 
serio. Ma non vale nel caso 
dell'Afghanistan, e neppure 
dell'Algeria delle stragi fon¬ 
damentaliste. Come ha mol¬ 
to opportunamente ricordato 
ieri Emma Bonino, ciò che ha 
scatenato la follìa intollerante 
dei taleban «non è l'IsIam, né 
il Corano»: le gravi violazioni 
dei diritti umani e delle con¬ 
venzioni che li proteggono 
non hanno nulla a che vedere 
con la religione. La religione 
islamica non prescrive le infa¬ 
mie che si perpetrano ogni 
giorno a Kabul nello stesso 
modo in cui Giovanni Paolo II 
non è responsabile delle tor¬ 
ture dell'Inquisizione. E d'al¬ 
tra parte, la Germania di Hi¬ 
tler apparteneva alla nostra, 
di cultura. 



Il Reportage 


Terremoto 

Con un braccio 
nella spaccatura 
tra scosse e boati 



_ DALL'INVIATA _ 

MARISTELLA IERVASI 


FOLIGNO. La terra si è spaccata 
ad Afrile, un piccolo paesino 
non lontano da Foligno. Il ter¬ 
remoto che ha messo in ginoc¬ 
chio l'Umbria ha lasciato una 
scia impressionante, da far pau¬ 
ra solo a guardarla. Ma noi era¬ 
vamo lì, e per dovere di crona¬ 
ca abbiamo provato a misurare 
la profondità della frattura del¬ 
la crosta terreste, nonostante i 
continui boati e i leggeri tre¬ 
mori di nuove scosse sismiche. 
Sotto gli occhi vigili dei geologi 
e dei sismologi dell'Istituto na¬ 
zionale di Geofisica (Ing), ab¬ 
biamo infilato una mano nella 
frattura. Ma c’era lo spazio per 
un intero braccio. 

È l'alba di lunedì 29 settem¬ 
bre. Partiamo con la squadra di 
rilevamento sismico dell'Istitu¬ 
to. Destinazione: Colfiorito-Ce- 
si, grossomodo l’epicentro del 
primo terremoto. A bordo, ol¬ 
tre al geologo Fabrizio Marra, 
c'è anche il vicepresidente del- 
l'Ing, Renato Funicello, e sua fi¬ 
glia Francesca, neo laureanda 
in geologia. Una breve sosta in 
viale Libia, per «prendere» un 
nuovo ospite: Francesco Salvi¬ 
ni, docente di geodinamica di 
all'università Roma tre. E co¬ 
mincia il viaggio nelle ferite 
della terra. 


Sembra il disegno di un martel¬ 
lo pneumatico con le movenze 
di un serpente. 

Per non allarmare la gente ed 
evitare il pellegrinaggio sulla 
faglia del terremoto si tira drit¬ 
to, verso la piana di Colfiorito. 
Al bivio con Colpasquale un 
automobilista allarmato avvisa: 
«Non entrate in quella strada. 
C'è una fuga di gas». I geosi¬ 
smologi non si perdono d'ani¬ 
mo. Lasciano le macchine e 
proseguono a piedi. Sembra un 
paese fantasma, con alcune ca¬ 
se ancora in piedi e altre crolla¬ 
te. Al bordo e al centro della 
strada ci sono fratture lunghe 
40 metri. «Anche di qui è pas¬ 
sato il terremoto», spiega un 
vecchietto con in mano due 
fette di pane e capicollo. Si 
chiama Enrico Palombini e 
quasi con le lacrime agli occhi 
racconta: «Ce la siamo vista 
brutta con il gas. La terra ha 
tremato e la strada era calda, 
caldissima. Queste fratture? Al¬ 
cune sono vecchie, ma si sono 
allargate. Altre, quelle più gros¬ 
se e profonde, le ha lasciate lui, 
il terremoto. Che spavento! E 


reme 

della 

terra 

La spaccatura della terra 


Prima tappa: il centro mobile 
dell'istituto nazionale di Geofi¬ 
sica. È installato su una colli¬ 
netta di Colfiorito, tra galline e 
cumuli di legna già tagliati. Qui 
incontriamo altri geologi, quel¬ 
li dell'Università di Camerino e 
dell'Anpa, l'agenzia nazionale 
protezione ambiente. Con loro 
si leggono le carte geologiche e 
topografiche, le immagini del 
satellite e si guardano le foto 
aeree del disastro sismico. Ma 
che succede... un rumore sor¬ 
do, come un colpo di cannone, 
fa scappare tutti dentro la po¬ 
stazione mobile. È un piccolo 
terremoto, avvertito dalla po¬ 
polazione. Riccardo Azzara, re¬ 
sponsabile della struttura di 
pronto intervento, si fionda sui 
macchinari. Sul rullo di carta 
termosensibile i pennini oscil¬ 
lano ogni qualvolta si verifica 
una scossa. Tracciano una spe¬ 
cie di elettrocardiogramma. Ed 
ecco l'ultimo «scarabocchio»: 
rivela l'intensità del boato che 
ha spaventato gli abitanti delle 
case vicine e ha fatto a lungo 
abbaiare i cani. 3 punto 4 di 
magnitudo. 

La terra in Umbria non cessa 
di tremare, senza provocare ul¬ 
teriori danni alle persone o alle 
cose. Ogni due minuti tremori 
o boati. E la gente è sempre più 
sotto choc. Chiede informazio¬ 
ni, rassicurazioni. E c'è persino 
chi ha imparato a leggere i bol¬ 
lettini sismici affissi all'ingresso 
del camper geofisico. 

Alle 10 e 20 comincia la ricer¬ 
ca del tracciato del primo terre¬ 
moto, quello della notte di gio¬ 
vedì 25 settembre. Si decide di 
andare a Cesi, dove non lonta¬ 
no dal centro abitato c'è una 
strada che porta al monte Bir¬ 
bo. È qui che l'Università di Ca¬ 
merino aveva cartografato un 
liscione di faglia sospetto, pree¬ 
sistente all’attuale sisma. Sotto 
controllo c'era una massa roc¬ 
ciosa che ora presenta lo scali¬ 
no tipico delle parti di terreno 
toccate violentemente dal ter¬ 
remoto. Il professor Giuseppe 
Cello e i suoi ragazzi la sorve¬ 
gliavano spesso perché temeva¬ 
no che si potesse rompere in 
superficie. E così è stato. La 
frattura è tale da non lasciare 
dubbi: è la scia del primo terre¬ 
moto. La scarpata è ben visibi¬ 
le. Gli esperti la studiano, si 
consultano e la misurano. Poi il 
verdetto: è un movimento ver¬ 
ticale di 10 centimetri che si 
estende per una lunghezza di 
un centinaio di metri. La frat¬ 
tura parte dal monte Birbo e 
scende per la mulattiera, lam¬ 
bendo le case di Cesi-Costa, fra¬ 
zione di Serravalle di Chienti. 



Quella traccia 
in superfice 
Cos'è la faglia? 

La faglia è una frattura 
della crosta terreste. È una 
traccia che arriva fino in 
superficie, originata dalle 
forze interne della terra 
che ne provocano la 
deformazione e danno 
origine ai terremoti. Infatti 
la crosta terreste è formata 
da tante placche in 
continuo movimento, 
anche se impercettibili, 
perché si tratta di pochi 
centimetri all'anno. 

Tuttavia nel corso dei 
tempi geologici, ossia in 
milioni di anni, la collisione 
di queste placche provoca 
l'origine delle montagne. 
Un terremoto non è che 
una frazione infinitesimale 
di questo processo. Ed è 
determinatto da un 
movimento di poche 
decine di centimetri di due 
porzioni della crosta. 


ad Afrile 

un paesino a pochi 
chilometri 
da Foligno 
Nella foto 
piccola 
un'immagine 
desolata 

del dopo-terremoto 
aNocera 
Umbra 


Commento 


L'emergenza è superata 
La diagnosi dell'evento 
ci guiderà per il futuro 


chi lo dimentica quel venerdì 
27». Enrico Palombini guida gli 
esperti nel punto esatto in cui 
ha sentito bollire la strada. E 
aggiunge: «Sono state le nostre 
donne a dare l'allarme. Stavano 
chiacchierando... poi hanno vi¬ 
sto, e io con loro, le lingue di 
gas alte quanto un albero anti¬ 
co fuoriuscire dal campo. L'ho 
visto con i miei occhi! Mica 
l'ho inventato. Quello che sto 
dicendo a voi l'ho detto anche 
ai vigili del fuoco. Che mi han¬ 
no creduto». 
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Commento 


L'emergenza è superata 
La diagnosi dell'evento 
ci guiderà per il futuro 

RENATO FUNICELLO 


L'intervento della Protezione 
Civile dopo il sisma della setti¬ 
mana scorsa che ha compito le 
Marche e l'Umbria è stato con¬ 
dizionato dalla estrema fram¬ 
mentazione delle frazioni in cui 
è suddiviso il territorio dei co¬ 
muni dell'area. Lo stato di con¬ 
servazione e la tipologia dei fab¬ 
bricati ha notevolmente contri¬ 


buito all'amplificazione dei 
danni; l'allarme indotto dalla 
sequenza sismica iniziata il 4 
settembre e la fine della stagio¬ 
ne estiva, con la partenza dei 
villeggianti ha contribuito a li¬ 
mitare il numero di vittime ed 
ha messo in evidenza il contra¬ 
sto con la rilevanza dei danni 
(in alcune frazioni anche pari al 


IX 0 grado di intensità). L'im¬ 
pressione generale è quella di 
un intervento massiccio e tem¬ 
pestivo, magari da ottimizzare 
nella distribuzione dei mezzi e 
dei soccorritori. Un po' sorpren¬ 
dente nei confronti di alcune 
polemiche sollevate, comunque 
da migliorare ma di grande effi¬ 
cienza comparato al passato. 

Il terremoto ha messo in luce 
ancora una volta la mancanza 
di misure preventive sull'intero 
patrimonio edilizio rurale e cit¬ 
tadino con particolare riguardo 
alla prevenzione nei centri sto¬ 
rici delle città d'arte. Si tratta di 
uno dei maggiori problemi ita¬ 
liani per i quali l'evento del¬ 
l'Umbria può essere stato un si¬ 
gnificativo segnale. La maturi¬ 
tà, la pazienza non rassegnata e 
la forza dimostrata dagli abitan¬ 
ti delle zone epicentrali è sem¬ 
brata superiore all'atteso. Para¬ 
dossalmente più provati e me¬ 


no razionali sono apparse le 
reazioni delle persone delle zo¬ 
ne più periferiche che di fatto 
hanno avuto una informazione 
mediata e meno oggettiva del¬ 
l'evento sismico e dei suoi effet¬ 
ti. 

L'intervento sismologico è 
stato assicurato dall'ING, dalla 
università di Camerino e dei va¬ 
ri studiosi italiani con qualche 
partecipazione di sismologi del¬ 
la comunità europea. Tra pochi 
giorni sarà pronta l'intera dia¬ 
gnosi dell'evento che sarà fon¬ 
damentale per una migliore co¬ 
noscenza delle caratteristiche 
della regione e per calibrare i 
termini dell'intervento di ripri¬ 
stino. 

Per questo intervento sono 
già operativi gruppi di tecnici 
del servizio sismico delle ammi¬ 
nistrazioni locali e del CNR che 
dovranno valutare le condizio¬ 
ni dei fabbricati e dare le prime 


direttive generali. 

Le buone condizioni della re¬ 
te viaria e la limitata estensione 
dei processi di frana e di disse¬ 
sto generale hanno favorito l'ef¬ 
ficienza dell'intervento sia nei 
tempi sia nella forma di assi¬ 
stenza. Alcune lesioni molto 
importanti per la gestione del¬ 
l'emergenza sismica sono state 
prodotte sia nei confronti della 
Protezione Civile, delle ammi¬ 
nistrazioni locali, dell'informa¬ 
zione pubblica, dei rapporti tra 
essi. Occorrerà, finita l'emer¬ 
genza, raccogliere con pazienza 
i singoli termini del terremoto 
del 26.9.1997 e proiettarli nel 
futuro dell'area colpita ma an¬ 
che nelle problematiche di svi¬ 
luppo generali del nostro paese. 
(Vicepresidente dell'Istituto Na¬ 
zionale di Geofisica, membro del¬ 
la commissione eventi sismici e 
docente della Terza università di 
Roma) 


Fare una sosta per il pranzo è 
impossibile. In questi paesi 
non ci sono più ristoranti, i 
bar. Solo macerie e tendopoli. 
La fame si blocca con una pa¬ 
gnotta portata da Roma dal vi¬ 
cepresidente dell'Ing. Un con¬ 
tadino offre qualche mela e rac¬ 
conta le sue paure: «È vero che 
il Big one arriverà in Umbria al¬ 
le otto di sera? Io non so più 
cosa fare, dove dormire... Non 
ho più la casa, aspetto la tenda 
da due giorni». 

Alcuni tratti di strada sono 
interrotti per pericoli di frane. 
Squadre di vigili del fuoco pre¬ 
sidiano i punti più a rischio. A 
Cassignano non ci sono più ca¬ 
se. Anche la chiesa è ridotta in 
macerie. La gente non si dà pa¬ 
ce. Fa la spola dalla tendopoli 
al paese. Vorrebbe recuperare 
qualcosa, qualche oggetto caro 
e visitare i propri animali prima 
dell'arrivo del buio. Ma le scos¬ 
se non cessano. E non è pru¬ 
dente camminare nelle stradi¬ 


ne di quello che era un tempo 
un centro abitato. 

Alle 16 la scoperta geologica. 
Lungo la strada tra Fondi e 
Averno c'è un bivio invalicabi¬ 
le. Un segnale di pericolo e dei 
cordoli bianchi e rossi invitano 
a tornare indietro. La cosa non 
intimidisce i geosismologi, che 
prontamente rompono i sigilli 
e spiegano: «Siamo autorizzati, 
possiamo dimostrarlo». Ed è 
qui che il terremoto ha lasciato 
la sua scia più corposa. Sei frat¬ 
ture continue per 20 metri, 
profonde quanto un braccio di 
una persona. Cominciano i ri¬ 
levamenti. Le squadre (5 preca¬ 
ri e 3 di ruolo) dell'Istituto na¬ 
zionale di Geofisica comunica¬ 
no tra loro in un linguaggio 
tecnico, fatto di termini strani 
e numeri. Capire quel che dico¬ 
no è impossibile. Dai loro zaini 
tirano fuori alcuni strumenti, 
come l'altimetro, la bussola e il 
martello da geologo. Il profes¬ 
sor Francesco Salvini chiede di 


fare il punto in carta, cioè indi¬ 
viduare la località della frattu¬ 
ra. Nel frattempo dice in alta 
voce le sue impressioni: «Non è 
normale. Non è un terreno da 
frana. La frattura è diagonale, 
non è parallela al versante. E 
stata provocata dall'evento si¬ 
smico». 

Un'altra spaventosa scia del 
terremoto, dunque, è stata in¬ 
dividuata. Ora bisogna cercare 
la faglia che l’ha creata. Biso¬ 
gna arrampicarsi tra le rocce, 
cercare, valutare e confrontare i 
dati raccolti. E intanto salta 
fuori il nome del paesino più 
vicino: Afrile. Le fratture della 
crosta terreste portano qui. La 
strada che conduce al monte 
parte proprio dal paese. Ma 
l'accesso alla montagna è presi¬ 
diato solo dal lato dell'abitato. 
C'è un'autobotte dei vigili del 
fuoco che non fa avvicinare 
nessuno. Anche nel paese ci so¬ 
no delle crepe sull'asfalto, se¬ 
gnate con un cerchio rosso. Vi¬ 


cino a un acquedotto ci sono 
ancora i panni insaponati di 
Gigliola. È una signora anziana 
che da un giorno all'altro è ri¬ 
masta senza casa. «Eravamo co¬ 
sì felici - racconta -. Dopo tanti 
sacrifici mio marito l'aveva ti¬ 
rata su. Non che fosse bellissi¬ 
ma, i mobili non sono di valo¬ 
re. Ma si stava bene. E adesso 
non c'è più. Che disgrazia! Le 
case nuove sono crollate, quel¬ 
le vecchie invece sono ancora 
in piedi». Gigliola è preoccupa¬ 
tissima. Teme che la montagna 
ferita possa cadere giù. «Non 
posso andare nei campi a rac¬ 
cogliere le patate - aggiunge -. E 
non posso andare neppure dai 
maiali. I vigili del fuoco non ci 
lasciano passare. Ma un salto a 
casa l'ho fatto, di nascosto di 
mio figlio. Che dolore! Il tetto 
non c’è più, le pareti cadono a 
pezzi». E dicono che non è fini¬ 
ta. La prossima settimana è pre¬ 
visto un terremoto ancora più 
forte, dal nome straniero». 


La paura del Big one corre di 
bocca in bocca. L'hanno letta 
sui giornali. E nonostante i si¬ 
smologi italiani gli spiegano 
che non sarà così, che nessun 
terremoto è prevedibile e che il 
sisma che li ha colpiti sta sce¬ 
mando, la gente di Afrile -mari¬ 
to, moglie e figlio - vivono nel 
terrore. Sono rimasti solo loro 
in questo paesino umbro. Gli 
altri abitanti, dopo il terremo¬ 
to, sono scappati via. Ma Gi¬ 
gliola e la sua famiglia non vo¬ 
gliono allontanarsi dal monte, 
dalla loro casa diroccata e dai 
loro animali. Aspettano anche 
loro che la protezione civile gli 
porti una roulotte. Nell'attesa 
dormono in un'aia, dentro una 
tenda. E cucinano quel poco 
che riescono a racimolare su 
una stufa a legna, all'aperto. 

Ormai è buio. La faglia del se¬ 
condo terremoto - quello che 
ha distrutto gli affreschi di Ci- 
mabue nella chiesa di San Fran¬ 
cesco di Assisi, provocando an¬ 


che dei morti - si cercherà un 
altro giorno. Si torna al centro 
mobile di Colfiorito. Ma prima 
di ripartire si avverte un'altra 
scossa, che quasi solleva l'auto¬ 
mobile. Subito dopo un boato. 

Il pennino che registra i ter¬ 
remoti segnala una magnitudo 
sempre inferiore ai 4 gradi della 
scala Mercalli. Si fa il conto di 
tutti i sisma della giornata: cir¬ 
ca duecento, tra avvertibili e 
non. E si aspetta il rientro di 
tutte le squadre di geosismologi 
per decidere dove e come pas¬ 
sare la notte. Mancano all'ap¬ 
pello Paola Montone e Massi¬ 
mo Cocco: erano andati ad An- 
nifo, un paesino lontano 3 chi¬ 
lometri dall'epicentro del sisma 
di venerdì mattina. Quando 
rientrano raccontano di aver 
individuato una «bella faglia», 
lunga 40 metri. Il racconto vie¬ 
ne interrotto da un nuovo boa¬ 
to. Si decide allora di dormire 
nelle tende. Gli alberghi non 
sono consigliati. 
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Il Persona 


rsonaq 



Dice di se stesso che ha respirato ma¬ 
fia da quando è nato. Dice di Cosa 
Nostra che è «morte continua». Dice 
di se stesso che ormai ha deciso: basta 
morte. Il suo futuro lo vede sotto for¬ 
ma di processi e interrogatori. E que¬ 
st'immediato futuro durerà una deci¬ 
na d'anni. Bene che vada. Si batte per 
un futuro che lo tormenta: quello del 
figlio che ha cinque anni. Dice di suo 
figlio: non voglio che da grande sia 
chiamato «il figlio del mostro». Dice 
che ormai vuole leggere il più possibi¬ 
le, imparare quasi a memoria il voca¬ 
bolario. Dice infatti che spesso, du¬ 
rante gli interrogatori, di fronte a pro¬ 
fessoroni laureati, si trova in difficol¬ 
tà a trovare le parole, a scapito della 
chiarezza e concisione dei concetti. 

A dodici anni portava da mangiare 
e i cambi della biancheria a Totò Rii¬ 
na che era latitante. Perfettamente 
istruito dal padre Bernardo e dalla 
«famiglia» sapeva come avrebbe do¬ 
vuto comportarsi nell' eventualità - 
rarissima - di incappare in un posto di 
blocco. A vent'anni, commise il pri¬ 
mo delitto. AdAltofonte, all'uscita di 
un cinema: un «nemico» di suo pa¬ 
dre. Non ha mai studiato. Ha conse¬ 
guito la licenza media 
in carcere, andando a 
lezione da un terrorista 
nero. E' stato due volte 
negli Stati Uniti. Ma la 
«prima volta» non l'ha 
mai dimenticata. Era 
andato lì per divertirsi, 
viaggio di piacere. Lo 
invitarono a cena alcu¬ 
ni esponenti di Cosa 
Nostra americana. Li 




M. Palazzotto/Ansa 


Brusca in carcere 
dal mitra al vocabolario 


trovò in compagnia di 
donne giovanissime e 
bellissime. Pensò che 
fossero le loro mogli. 

Gli spiegarono che, 
più semplicemente, 
erano le loro amanti. 

C'era dunque una gran 
bella differenza fra Co¬ 
sa Nostra americana, 
con «regole» ridotte al 
minimo, e Cosa Nostra 
siciliana interessata 
persino a trovare il pe¬ 
lo nell'uovo nella vita 
sentimentale dei suoi 
affiliati. 

Giovanni Brusca og¬ 
gi ha quarant'anni. E il 
suo presente è scandito 
da interrogatori quoti¬ 
diani, deposizioni pro¬ 
cessuali quotidiane. Il 
suo futuro dunque sarà 
come il suo presente. 

Non ha più il 41 bis, il 
cosiddetto regime car¬ 
cerario duro, quello 
per i mafiosi. Ma ha 
chiesto espressamente 
di restarsene in isola¬ 
mento. Sorvegliato 
dalle telecamere venti- 
quattro ore su venti- 
quattro. Niente telefo¬ 
nate. In cella ha la tele¬ 
visione, non ha la ra¬ 
dio. Gli è consentito 
un colloquio di un'ora, 
una volta alla settima¬ 
na. Si deve cucinare da 
solo. Legge una mezza 
dozzina di quotidiani. E in biblioteca, or¬ 
mai, richiede di tutto. 

Con grande soddisfazione ha appreso 
della sentenza di Caltanissetta sulla strage 
di Capaci. Quando ha ricevuto, da un assi¬ 
stente dell' avvocato Luigi Ligotti, la noti¬ 
zia che gli avevano dato appena 26 anni, 
era sotto interrogatorio di alcuni magistra¬ 
ti della Procura di Palermo. Si è fatto dire 
quali erano state le condanne, quali le as¬ 
soluzioni, quale l'entità della pena, e c'è 
voluto molto poco per rendersi conto, dal 
«gioco» delle condanne e delle assoluzio¬ 
ni, che il presidente della corte d'assise, 
Carmelo Zuccaro, era rimasto favorevol¬ 
mente impressionato dalla sua ricostruzio¬ 
ne delle vicende di mafia negli ultimi anni. 

Il «figlio del mostro» 

Dice di suo figlio che, se non diventerà 
«il figlio del mostro», ciò dipenderà esclu¬ 
sivamente da queste sentenze, da questi 
pronunciamenti nelle aule di giustizia, 
dalle valutazioni di merito delle sue dichia¬ 
razioni che col tempo saranno espresse da 
quei professoroni che per ora conoscono 
molte più «parole» di lui. 

Sì. Giovanni Brusca è ormai un uomo 
scommessa. Scommessa contro il tempo. 
Scommessa contro il suo tremendo passa¬ 
to. Scommessa contro il sequestro che si 
concluse con la morte di un ragazzino di 
quindici anni, Giuseppe Di Matteo. Scom¬ 
messa contro l'istante, che si è dilatato 
nell' eternità, in cui premette il telecoman¬ 
do a Capaci. Scommessa contro un centi¬ 
naio di delitti, delitto più delitto meno. 
Scommessa contro tutti quelli - e non sono 
pochi - che lo vorrebbero al più presto sotto 
terra. Scommessa contro i linciatori. 

Scommessa cioè contro quelli che si era¬ 
no letteralmente «innamorati» delle pre¬ 
sunte dichiarazioni del Brusca prima ma¬ 
niera: avevo incontrato Luciano Violante 


in aereo e mi aveva 
promesso favori giudi¬ 
ziari se avessi parlato 
male di Giulio An- 
dreotti... Eppure, chi 
avesse oggi voglia e pa¬ 
zienza di rileggersi 
quegli interrogatori, 
scoprirebbe che quel 
«progetto Violante» in 
realtà non fu mai at¬ 
tuato. Semmai fu il suo 
difensore dell' epoca, 
l'avvocato Vito Ganci, 
a lanciarsi in quell' im¬ 
presa ritendo così di in¬ 
terpretare i desiderata 
del suo assistito. Scom¬ 
messa, dunque, contro 
i linciatori di oggi che 
non digeriscono il Bru¬ 
sca nuova maniera. Es¬ 
sendo Giovanni Bru¬ 
sca, come è tristemen¬ 
te noto, una «macchi¬ 
na da guerra», c'è da 
giurare che combatte¬ 
rà sino allo stremo del¬ 
le forze. E per ora sta 
vincendo su tutta la li¬ 
nea. 

Già. Ma chi è Gio¬ 
vanni Brusca? E soprat¬ 
tutto: perchè fa paura a 
molti? E' uomo dal 
passato cupo, tenebro¬ 
so. Creatura sfuggevo¬ 
le, da spy story. Uomo 
di uno Stato Nemico che si finge disposto a 
collaborare. Comincia a parlare, a parlare, 
a parlare, perchè è lui che vuole condurre la 
partita. Finge di volere fare il gran salto. 
Mente. Simula. Bara. Inventa. Retrodata. 
Omette. Nasconde. Viene scoperto e inca¬ 
strato. Allora decide davvero di fare il gran 
salto. Sapendo bene che sarebbe stato tutto 
più difficile. Nella vita dipende molto dal 
«curriculum» di ciascuno. 

Il suo recita più o meno così. In carcere, 
per la prima volta, a 25 anni. Venti giorni 
all' Ucciardone, perchè sospettato di ma¬ 
fia. Era il 1982. L'anno in cui a Palermo fu¬ 
rono uccisi prima Pio La Torre e poi il gene¬ 
rale Carlo Alberto Dalla Chiesa. Il suo no¬ 
me finisce nel rapporto «Michele Greco 
più 162», dal quale scaturirà il «maxi pro¬ 
cesso». Viene arrestato a San Giuseppe Ja- 
to, e torna in cella nel settembre del 1984 
sino al marzo del 1985. Carcerazione pre¬ 
ventiva, anche questa volta per associazio¬ 
ne mafiosa. Esce dal carcere e viene spedito 
al soggiorno obbligato nell'isola di Linosa, 
al centro del Canale di Sicilia. In quell' oc¬ 
casione ha uno screzio, sia con Totò Riina 
che con il padre, Bernardo. I due boss vor¬ 
rebbero che lui si dia alla macchia. L'avvo¬ 
cato gli spiega che è più conveniente accet¬ 
tare il soggiorno obbligato. Ci rimarrà sino 
al 31 gennaio del 1986. 

Conclusa la parentesi, se ne apre un'al¬ 
tra: quella della sorveglianza speciale, a ca¬ 
sa sua, a San Giuseppe Jato. E siamo al 
1989. Oggi Giovanni Brusca racconta che 
mentre era «sorvegliato» commetteva 
tranquillamente tutti i delitti che voleva, 
partecipava a tutti i summit che voleva, per 
la semplicissima ragione che nessuno an¬ 
dava a fargli visita sincerandosi della sua 
presenza. E chiusa anche questa parentesi 
torna a essere «uomo libero». 

Uomo libero che commette altri delitti. 


SAVERIO LODATO 

Uomo libero che viaggia in lungo e in largo 
per conto dell' organizzazione. Sono di 
quel periodo i suoi viaggi negli Stati Uniti. 
1130 gennaio del 1992 la sentenza del «ma¬ 
xi», che lo condanna a sei anni, diventa de¬ 
finitiva in Cassazione. Questa volta accetta 
il «consiglio» del padre Bernardo e di «zu» 
Totò Riina e scompare. Tutto il resto lo sap¬ 
piamo, sino al giorno della sua cattura, il 20 
maggio del 1996. 

Ora vuole costruirsi ben altro «curricu- 
lum». L'uomo scommessa si dedica ad una 
attività febbrile. Fa scoprire pericolosissi¬ 
mi latitanti. Indica ai poliziotti i depositi 
segreti delle armi. Fa arrestare «amici» e 
«nemici». Vivere, per lui, significa essere 
interrogato. Ma non si alza mai per primo 
dal tavolo in cui sta deponendo. I magistra¬ 
ti di mezz'Italia che lo vanno ad ascoltare, 
ad un certo punto, sono costretti a inter¬ 
rompere. Vanno a verificare, parola per pa¬ 
rola, le parole dette dall' uomo scommessa. 
Il quale ripete quasi un ritornello fisso: so¬ 
no pronto a mettermi di fronte a voi e a 
non finire mai. E aggiunge sempre: perchè 
non continuiamo un altro po'? 

Nel firmamento sterminato del «pentiti¬ 
smo» e delle «collaborazioni", Giovanni 
Brusca è davvero un pianeta a sè. E' il primo 
capo mandamento di Cosa Nostra che ha 
accettato di squadernare il libro nero di 
vent'anni. Tutti gli altri pentiti, prima di 
lui, erano stati solo «soldati semplici». 

Soldato semplice Tommaso Buscetta. 
Soldato semplice Francesco Marino Man- 
noia. Soldato semplice Totuccio Contor¬ 
no. Soldato semplice Pino Marchese. Sol¬ 
dato semplice Giovanni Drago. Soldato 
semplice Gaspare Mutolo. Soldato sempli¬ 
ce Gioacchino Pennino. Soldato semplice 
Giovan Battista Ferrante. Soldato semplice 
Calogero Ganci... Tullio Cannella non era 
neanche «uomo d'onore». 

Un “capo" s'è pentito 

Per trovare qualche «picco» più alto si 
deve andare ad ascoltare Franco Di Carlo, o 
Gioacchino La Barbera, entrambi, in epo¬ 
che diverse, capi della «famiglia» di Alto- 
fonte. O Salvatore Cancemi che, dopo l'ar¬ 
resto di Pippo Calò diventò «reggente» del¬ 
la «famiglia» di Porta Nuova. O Salvatore 
Cucuzza che prese il posto di Cancemi do¬ 
po il suo arresto. La differenza non è di po¬ 
co conto. 

Il «soldato semplice» esegue ordini. Il ca¬ 
po «famiglia» è un gradino più in alto. Ma è 
il capo «mandamento» (insieme di più «fa¬ 
miglie» ) a decidere, ancor prima che agire. 
E lui, sì, che fa parte della «commissione». 
Ovvio allora che il patrimonio di cono¬ 
scenze di Giovanni Brusca metta paura a 
molti. 

Siamo al centro del problema Brusca. Al 
centro dei virulenti attacchi contro di lui. 
Proviamo a dare un'occhiata. Tanto per co¬ 
minciare c'è la resistenza di alcuni magi¬ 
strati. Magistrati (in buonissima fede) che 
avvertono come un senso di vertigine 
ascoltando le parole di Giovanni Bmsca. 
Non sono ricettivi rispetto a una ricostru¬ 
zione che scuote molte certezze consolida¬ 
te. Una Cosa Nostra «storicizzata» è un 
conto. Una Cosa Nostra con il «fermo im¬ 
magine» delle ricostruzioni, che in questo 
ventennio si sono succedute, è un conto. 
Un capo « mandamento», dello spessore di 
Giovanni Brusca, mina fondamenta che 
ormai sembravano acquisite. Ed è un altro 
conto. Un solo esempio. 

Paolo Giordano, pubblico ministero al 


processo Capaci, durante un'udienza dis¬ 
se: «la ricostruzione di Giovanni Brusca è 
lontana mille miglia dalle conoscenze ac¬ 
quisite.». Forse c'era un eccesso verbale. 
Ma che le differenze ci fossero è innegabile. 
La sentenza dell' altro giorno, a Caltanis¬ 
setta, a chiusura del primo processo per la 
strage di Capaci, va invece in direzione di 
una concezione meno «storicizzata», «cri¬ 
stallizzata», «fossilizzata» di Cosa Nostra. 

«I teoremi interpretati in maniera trop¬ 
po rigida - osserva l'avvocato Luigi Ligotti - 
rischiano di congelare il patrimonio di co¬ 
noscenze. Brusca sta colmando tanti vuo¬ 
ti. E bisogna mettere nel conto che alcune 
pagine possano essere riscritte. Senza trau¬ 
mi, senza paure». Ed è questa la tendenza 
prevalente. Si sta affermando, infatti, una 
forte attenzione verso le dichiarazioni del 
capo «mandamento» di San Giuseppe Ja¬ 
to. Magistrati dall' orecchio fino hanno 
colto che parla dei fatti con estrema preci¬ 
sione. Ricorda episodi, responsabilità, mo¬ 
dalità, retroscena. Naturalmente il tempo 
vola via, visto che si stanno ricostruendo 
vent'anni. 

Ma c'è un secondo «fronte» dell'ostilità 
a Brusca. Qui si entra quasi nell' esoterico, 
certamente nel nebuloso, nell'impalpabi¬ 
le. Diciamo le cose come stanno. L'opinio¬ 
ne pubblica è a conoscenza di un trenta per 
cento delle dichiarazioni rese sino ad oggi 
da Brusca. C'è un Brusca non divulgato. C' 
è un Bmsca segretato. C'è un Brusca, in¬ 
somma, in tempo reale. Che sta parlando 
in questo momento. E che continuerà a 
parlare, domani e dopo. 

Di cosa? Di tutto. Di mafia e politica? An¬ 
che. Di mafia e istituzioni? Certamente. Di 
mafia e ambienti economici? Facile. Di 
mafia e stragi? Era il suo «mestiere». Ecco 
allora che si tenta la demolizione preventi¬ 
va. Ecco che certi «apparati», certi «poten¬ 
tati», certe «cordate», entrano in fibrilla¬ 
zione. Diffondono un tam tam martellan¬ 
te. Può così accadere di tutto. Può accadere 
che i contenuti di alcuni suoi interrogatori, 
attualmente coperti da «segreto», finisca¬ 
no ai giornali. E che nella confusione, nell' 
arraffa arraffa delle «notizie», estensori po¬ 
co zelanti attribuiscano parte di quegli in¬ 
terrogatori al neo pentito Angelo Siino, 
che - invece - sta parlando di tutt'altro. In¬ 
cidenti di percorso. 

L'uomo-scommessa 

L'uomo scommessa è tutto tranne che 
uno sprovveduto. L'altra notte, a San Giu¬ 
seppe, qualcuno ha ucciso Vincenzo Ara¬ 
ta. Era un amico di Brusca. E' stato chiesto a 
Bmsca di dare la sua interpretazione dei 
fatti. Era un colpo messo a segno contro di 
lui? Sì. Era una vendetta trasversale? Si e 
no. E Bmsca ha idea di quale possa essere 
l'area criminale che ha ispirato il disegno 
omicida? L'ex capo del «mandamento» di 
San Giuseppe Jato avrebbe fatto una serie 
di considerazioni definite « molto interes¬ 
santi». 

Dicono che ogni volta che Giovanni 
Brusca si presenta a un interrogatorio sce¬ 
glie i suoi vestiti più eleganti. Dicono che 
ha «scoperto» lo Stato. Dicono che il suo 
rapporto con questo Stato, e coi magistrati 
che lo rappresentano, sia ormai di grande 
ossequio e di grande rispetto. 

Corre Giovanni Brusca. Corre raccon¬ 
tando tutte le sue verità. Corre in direzione 
opposta ai suoi nemici. Sa che il kalashni¬ 
kov è per lui un'arma scarica. E' il «vocabo¬ 
lario», dopo lo Stato, la sua nuova grande 
scoperta. 


Buscetta 
«Brusca 
ha ragione» 

Buscetta dagli Usa fa sapere: 
«Quando il mio avvocato Li- 
gotti mi comunicò di aver 
assunto la difesa di Bmsca 
gli dissi che, malgrado la dif¬ 
ficoltà, valeva la pena di an¬ 
dare avanti. Bmsca ha ragio¬ 
ne. La sua scelta è diversa 
dalla mia. A me sterminaro¬ 
no la famiglia, lui non ha su¬ 
bito questi torti e la sua rot¬ 
tura sarà più traumatica. Ha 
un padre, uno zio, un cugino 
e un fratello che sono "uo¬ 
mini d'onore”. Un altro fra¬ 
tello ha fatto la sua stessa 
scelta. I familiari vivono an¬ 
cora a San Giuseppe Jato. 

Ciò che lui ha detto sulla 
"Commissione" io lo condi¬ 
vido. È vero: nel corso degli 
anni le regole hanno subito 
profondi cambiamenti. Io 
stesso feci presente che la 
collegialità delle decisioni 
non equivaleva alla conte¬ 
stualità». [S.L.] 
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La Borsa 


Dati e tabelle a cura di Radiocor 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

375 

-2,06 

ACQ POTABILI 

5351 

7,49 

ACQUE NICOLAY 

5368 

12,92 

AEDES 

10794 

3,61 

AEDES RNC 

4817 

2,71 

AEROPORTI ROMA 

16832 

-0,31 

ALITALIA 

1340 

-1,62 

ALITALIA P 

1154 

-2,94 

ALITALIA RNC 

3587 

-4,80 

ALLEANZA 

16583 

-0,36 

ALLEANZA RNC 

8966 

0,98 

ALLIANZ SUBALP 

14536 

-0,90 

AMBROVEN 

11543 

-0,08 

AMBROVEN R 

4416 

0,45 

AMGA 

1211 

0,41 

ANSALDO TRAS 

2167 

-4,75 

ARQUATI 

2668 

-0,97 

ASSITALIA 

7736 

3,51 

AUSILIARE 

4358 

3,07 

AUTO TO-MI 

13312 

1,27 

AUTOGRILL SPA 

7164 

6,16 

AUTOSTRADE P 

3900 

-1,39 

AVIR 

19787 

0,00 

B 

B AGR MANTOV 

14387 

-3,75 

BAGRICMIL 

13951 

1,43 

B BRIANTEA 

13831 

-1,02 

B DESIO-BRIANZA 

3187 

-2,00 

B FIDEURAM 

7235 

-1,69 

B LEGNANO 

7145 

2,58 

B NAPOLI 

SOSP 


B NAPOLI RNC 

1502 

4,74 

B POP MILANO 

9970 

0,77 

BROMA 

1776 

2,19 

B S PAOLO BRES 

4220 

-2,63 

B S PAOLO BRES W 2288 

-0.04 

B SARDEGNA RNC 

14944 

-1,17 

B TOSCANA 

3691 

2,96 

BANCA CARIGE 

11927 

0,46 

BASSETTI 

11100 

-1,66 

BASTOGI 

62 

-1,43 

BAYER 

68660 

-0,58 

BCA INTERMOBIL 

3032 

-0,85 

BCO CHIAVARI 

3816 

1,79 

BENETTON 

28954 

-0,21 

BINDA 

30,9 

1,31 

BNA 

1268 

-1,09 

BNAPRIV 

690,6 

-0,58 


BNA RNC 

688 

-0,10 

BNLRNC 

19044 

0,58 

BOERO 

6055 

0,00 

BON FERRARESI 

10896 

0,00 

BREMBO 

18009 

0,44 

BRIOSCHI 

210 

0,00 

BULGARI 

10983 

0,61 

BURGO 

11238 

-0,47 

BURGO PRIV 

11000 

-1,96 

BURGO RNC 

9100 

0,00 

c 

CAB 

13103 

-0,70 

CAFFARO 

1552 

-0,89 

CAFFARO RISP 

1634 

-1,86 

CALCEMENTO 

2128 

-2,83 

CALP 

6061 

1,73 

CALTAGIRONE 

1233 

2,07 

CALTAGIRONE RNC 880 

0,00 

CAMFIN 

3100 

-1,59 

CANTONI 

2370 

0,00 

CANTONI RNC 

2150 

0,00 

CARRARO 

8677 

0,57 

CEM.AUGUSTA 

2890 

0,91 

CEM.BARLETTA 

5747 

6,82 

CEM.BARLETTA 



RNC 

3841 

0,95 

CEMENTIR 

1750 

0,06 

CENTENARI ZIN 

98 

0,00 

CIGA 

944,7 

2,37 

CIGA RNC 

826,8 

-2,95 

CIR 

1337 

0,83 

CIR RNC 

814,7 

2,03 

CIRIO 

757,6 

-0,07 

CMI 

3550 

0,00 

COFIDE 

676,8 

0,71 

COFIDE RNC 

532,9 

1,UÒ 

COMAU SPA 

5076 

0,42 

COMIT 

4946 

0,37 

COMITRNC 

4329 

-0,25 

COMMERZBANK 

62900 

-0,16 

COMPART 

971,9 

-0,94 

COMPARIRNC 

818,1 

-0,38 

COSTA CR 

4500 

0,00 

COSTA CR RNC 

2739 

0,00 

CR BERGAMASCO 

34459 

-0,09 

CR FONDIARIO 

2175 

-4,77 

CRVALTELLINESE 

13419 

0,79 

CREDIT 

4582 

4,02 

CREDIT RNC 

2372 

1,41 

CRESPI 

4517 

-0,90 


CSP CALZE 

18208 

1,47 

CUCIRINI 

1561 

-1,82 

D 

DALMINE 

449,4 

0,78 

DANIELI 

13687 

1,36 

DANIELI RNC 

6465 

-0,65 

DE FERRARI 

5600 

1,82 

DE FERRARI RNC 

2248 

-0,97 

DEROMA 

10559 

0,21 


E 


EDISON 

9239 

-0,87 

ENI 

10924 

1,52 

ERICSSON 

51478 

-1,43 

ERI DAN BEG-SAY 

261296 

2,45 

ESAOTE 

4677 

-1,62 

ESPRESSO 

7033 

0,46 

EUROMOBILIARE 

3194 

1,04 


F 


FALCK 

7423 

3,14 

FALCK RISP 

7641 

0,00 

FIAR 

4203 

0,00 

FIAT 

6208 

-0,46 

FIAT PRIV 

3048 

-0,26 

FIAT RNC 

3287 

0,24 

FINPARTORD 

1088 

1,49 

FIN PART PRIV 

593,3 

3,18 

FIN PART RNC 

586 

0,51 

FINARTE ASTE 

1144 

-1,21 

FINCASA 

204,3 

1,54 

FINMECCANICA 

1149 

-0,61 

FINMECCANICA 



RNC 

1005 

-2,14 

FINREX 

SOSP 

— 

FINREX RNC 

SOSP 

— 

G 

GABETTI 

1399 

11,92 

GARBOLI 

2000 

0,00 

GEMINA 

640,8 

-1,45 

GEMINA RNC 

1020 

-0,97 

GENERALI 

38919 

-0,82 

GEWISS 

32841 

2,35 

GILDEMEISTER 

5737 

0,14 

GIM 

1312 

-0,91 

GIM RNC 

1788 

-1,11 

GIM W 

189,3 

0,16 

H 


HPI 

953 

-0,10 

HPI RNC 

798,5 

0,91 

HPI W 98 

103,6 

-1,52 

, 

IDRA PRESSE 

4195 

0,19 

IFI PRIV 

23692 

-0,27 

IFIL 

6201 

1,51 

IFILRNC 

3358 

2,63 

IM METANOPOLI 

1312 

-0,68 

IMA 

7630 

-0,47 

IMI 

18481 

-1,87 

IMPREGILO 

1326 

-0,90 

IMPREGILO RNC 

1179 

0,77 

INA 

2719 

0,26 

INTEK 

912,6 

6,85 

INTEK RNC 

732,5 

1,76 

INTERPUMP 

5025 

-0,32 

IPI SPA 

2439 

2,18 

IRCE 

9137 

-0,66 

ISEFI 

1037 

-3,08 

ISTCR FONDIARIO 

35100 

0,00 

ITALCEM 

13119 

0,38 

ITALCEM RNC 

4868 

-0,41 

ITALGAS 

6059 

3,38 

ITALMOB 

30224 

-0,22 

ITALMOB R 

14269 

-2,29 

J 

JOLLY HOTELS 

8050 

3,21 

JOLLY RNC 

7100 

0,00 

L 

LA DORIA 

4606 

-0,58 

LA FOND ASS 

9539 

0,90 

LA FOND ASS RNC 

3989 

-0,05 

LA GAIANA 

3250 

0,00 

LINIFICIO 

916,8 

-0,69 

LINIFICIO RNC 

707,6 

5,86 

M 

MAFFEI 

2166 

-0,28 

MAGNETI 

3288 

1,95 

MAGNETI RNC 

1826 

0,22 

MANIF ROTONDI 

2137 

-0,93 

MANULI RUBBER 

5742 

0,91 

MARANGONI 

4488 

1,86 

MARZOTTO 

18209 

-0,80 

MARZOTTO RIS 

19650 

0,00 

MARZOTTO RNC 

7447 

0,00 

MEDIASET 

8980 

0,01 


MEDIOBANCA 

13505 

-0,36 

MEDIOLANUM 

27835 

1,99 

MERLONI 

6477 

-0,55 

MERLONI RNC 

2548 

-1,16 

MILANO ASS 

5294 

4,62 

MILANO ASS RNC 

2614 

1,00 

MITTEL 

1575 

1,29 

MONDADORI 

12641 

1,05 

MDMnAnnRi rmp 

ivivjiNUMUvjni niNw 

7810 

0,00 

MONRIF 

650 

0,06 

MONTEDISON 

1268 

0,00 

MONTEDISON RIS 

1530 

2,68 

MONTEDISON RNC 

957,5 

-1,55 

MONTEFIBRE 

1438 

1,84 

MONTEFIBRE RNC 

1008 

1,12 

N 

NAI 

287,4 

1,20 

NECCHI 

675 

-3,39 

NECCHI RNC 

1572 

0,00 

O 

OLCESE 

SOSP 

... 

OLD GOTTARDO 


RUF 

SOSP 

... 

OLIVETTI 

946,6 

1,75 

OLIVETTI P 

1816 

1,62 

OLIVETTI R 

985,9 

8,11 

P 

PAGNOSSIN 

8126 

1,21 

PARMALAT 

2938 

0,79 

PERLIER 

349,4 

-0,65 

PININFARINA 

31916 

-1,14 

PININFARINA RIS 

30900 

-0,80 

PIRELLI SPA 

5097 

0,35 

PIRELLI SPA R 

2600 

0,23 

PIRELLI CO 

2821 

0,39 

PIRELLI CO RNC 

2102 

0,19 

POL EDITORIALE 

2569 

-8,25 

POP BG CR VAR 

25387 

0,93 

POP BRESCIA 

12709 

0,02 

POP SPOLETO 

11012 

-0,43 

PREMAFIN 

558,5 

0,20 

PREMUDA 

1848 

2,72 

PREMUDA RIS 

1700 

0,00 

PREVIDENTE 

12316 

5,21 

R 

RAS 

15378 

-0,97 

RAS RNC 

9159 

-0,05 


RATTI 

3800 

-0,03 

RECORDATI 

13769 

-0,56 

RECOR DATI RNC 

7115 

0,21 

REJNA 

16000 

0,00 

REJNA RNC 

40540 

0,00 

RENO DE MEDICI 

2893 

1,05 

REPUBBLICA 

3256 

1,28 

RICCHETTI 

1906 

5,71 

RINASCENTE 

13148 

1,58 

RINASCENTE P 

4800 

1,42 

RINASCENTE R 

6207 

3,97 

RISANAMENTO 

26326 

8,06 

RISANAMENTO RNC 11250 

0,00 

RIVA FINANZ 

5522 

-0,99 

RODRIQUEZ 

SOSP 

... 

ROLAND EUROPE 

4748 

-0,02 

ROLO BANCA 

25071 

-0,31 

S 

S PAOLO TO 

13542 

-0,39 

SAES GETT 

32700 

-1,26 

SAES GETT PRIV 

20250 

1,12 

SAES GETT RNC 

21255 

1,90 

SAFFA 

4099 

-0,12 

SAFFA RIS 

3857 

0,78 

SAFFA RNC 

1724 

-0,69 

SAFILO 

47162 

-2,54 

SAFILO RNC 

30900 

0,00 

SAI 

16083 

-1,97 

SAIR 

6016 

-0,71 

SAIAG 

9968 

3,85 

SAIAG RNC 

4664 

3,62 

SAIPEM 

10425 

3,02 

SAIPEM RNC 

5741 

1,00 

SANTAVALER 

401 

0,00 

SANTAVALER RNC 

135.4 

0,00 

SASIB 

5576 

2,03 

SASIB RNC 

3232 

-1,01 

SAVINO DEL BENE 

2190 

2,15 

SCHIAPPARELLI 

103,5 

2,88 

SCI 

23,1 

0,00 

SEAT 

644,7 

-0,02 

SEAT RNC 

421 

0,10 

SERFI 

10000 

0,00 

SIMINT 

14036 

-1,06 

SIRTI 

10774 

1,82 

SMI METALLI 

740,4 

-0,95 

SMI METALLI RNC 

879 

-1,31 

SMURFIT SISA 

1169 

-2,34 


SNIA BPD 

1857 

-0,85 

SNIABPDRIS 

1810 

0,00 

SNIA BPD RNC 

1258 

-0,94 

SOGEFI 

4518 

2,43 

SONDEL 

2916 

-0,65 

SOPAF 

1369 

1,86 

SOPAFRNC 

941,4 

-0,96 

SORIN 

6831 

-0,10 

STANDA 

24280 

3,60 

STANDA RNC 

7812 

11,58 

STAYER 

1607 

-4,85 

STEFANEL 

3318 

5,33 

STEFANEL RIS 

3172 

1,83 

T 

TECNOST 

3885 

1,75 

TELECO 

5827 

0,14 

TELECO RNC 

4841 

1,13 

TELECOM IT 

11587 

-0,36 

TELECOM IT RNC 

6767 

0,24 

TERME ACQUI 

680,7 

-3,36 

TERME ACQUI RNC 

522,2 

-0,06 

TIM 

6981 

-0,31 

TIM RNC 

3599 

0,73 

TORO 

23369 

-0,33 

TOROP 

9261 

-0,48 

TOROR 

9345 

-0,37 

TOSI 

19361 

-0,92 

TRENNO 

3085 

-1,12 

U 

UNICEM 

14410 

-0,57 

UNICEM RNC 

5384 

-0,96 

UNIPOL 

5402 

1,37 

UNIPOLP 

3222 

0,25 

UNIPOL PW 

584,7 

1,72 

UNIPOL W 

684,6 

0,96 

V 

VIANINI IND 

995,9 

1,86 

VIANINI LAV 

2797 

-0,92 

VITTORIA ASS 

5858 

0,19 

VOLKSWAGEN 

1222390 

0,46 

z 

ZIGNAGO 

14000 

-0,96 

ZUCCHI 

10308 

0,08 

ZUCCHI RNC 

5585 

4,00 

ZUCCHINI 

11273 

-2,55 


CAMBI 

VALUTA 

30/09 

29/09 

DOLLARO USA 

1726,40 

1724,73 

ECU 

1915,27 

1916,52 

MARCO TEDESCO 

977,30 

978,85 

FRANCO FRANCESE 

290,98 

291,46 

LIRA STERLINA 

2786,41 

2786,47 

FIORINO OLANDESE 

867,62 

869,10 

FRANCO BELGA 

47,36 

47,43 

PESETA SPAGNOLA 

11,57 

11,59 

CORONA DANESE 

256,62 

257,08 

LIRA IRLANDESE 

2511,91 

2513,62 

DRACMA GRECA 

6,18 

6,19 

ESCUDO PORTOGH. 

9,60 

9,61 

DOLLARO CANADESE 

1249,84 

1244,75 

YEN GIAPPONESE 

14,25 

14,25 

FRANCO SVIZZERO 

1188,08 

1185,63 

SCELLINO AUSTR. 

138,87 

139,09 

CORONA NORVEGESE 

243,39 

242,73 

CORONA SVEDESE 

227,73 

227,09 

MARCO FINLANDESE 

326,59 

327,37 

DOLLARO AUSTRAL. 

1245,60 

1241,81 


ORO E MONETE 


DENARO 

LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 

18.360 

18.410 

ARGENTO (PER KG.) 

288.500 

290.000 

STERLINA (V.C.) 

133.000 

140.000 

STERLINA (N.C.) 

136.000 

148.000 

STERLINA (POST.74) 

134.000 

142.000 

MARENGO ITALIANO 

115.000 

125.000 

MARENGO SVIZZERO 

106.000 

123.000 

MARENGO FRANCESE 

102.000 

120.000 

MARENGO BELGA 

102.000 

120.000 

MARENGO AUSTRIACO 

102.000 

120.000 

20 MARCHI 

130.000 

145.000 

10 DOLLARI LIBERTY 

440.000 

500.000 

10 DOLLARI INDIANO 

600.000 

680.000 

20 DOLLARI LIBERTY 

720.000 

820.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

730.000 

830.000 

4 DUCATI AUSTRIA 

295.000 

340.000 

100 CORONE AUSTRIA 

555.000 

610.000 

100 PESOS CILE 

330.000 

360.000 

KRUGERRAND 

566.000 

620.000 

50 PESOS MESSICO 

683.000 

720.000 


MERCATO RISTRETTO 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

AUTOSTRADE MER. 8300 

-9,78 

BASE H PRIV 

151 

0,00 

BCA PROV NAPOLI 

2430 

-1,22 

BONAPARTE 

22,5 

0,00 

BORGOSESIA 

110 

0,00 

BORGOSESIA RIS 

68 

0,00 

CARBOTRADE P 

900 

0,00 

CONDOTTE ACQ 

SOSP 

... 

FEMPAR 

60 

-1,64 

FERR NORD MI 

1025 

1,28 

FINPE 

615 

-9,56 


FRETTE 

4110 

0,00 

IFISPRIV 

990 

0,00 

ITALIANA ASS 

13900 

-0,36 

NAPOLETANA GAS 

2000 

0,00 

OB POP CO. IN. ZC 

61,1 

-0,16 

POP COM INDÙ. 

24600 

1.03 

POP CREMA 

57300 

0,53 

POP CREMONA 

11700 

1,78 

POP EMILIA 

70000 

0,00 

POP INTRA 

13200 

0,00 

POP LODI 

11900 

1,71 

POP LUINO VARESE 8250 

1,85 


POP NOVARA 

10100 

-3,81 

POP SIRACUSA 

16200 

0,00 

POP SONDRIO 

30400 

0,00 

POP.COM.IND 01 CV 126 

0,80 

POP.COM. IND 99 CV 155 

0,58 

POP.CREM. 7% CV 

115,2 

1,59 

POP.CREM. 8% CV 

117,15 

1,74 

POP.EMIL99CV 

120,75 

-0,21 

POP.EMILIA CV 

150,5 

0,00 

POP.INTRA CV 

118,1 

0,08 

POP.LODI CV 

114 

0,00 

SANITÀ 

SOSP 

... 


| OBBLIGAZIONI 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

102,30 

0,00 

ENTE FS 94-04 

113,80 

0,38 

ENTE FS 94-04 

103,31 

0,11 

ENTE FS 96-01 

100,48 

-0,01 

ENTE FS 94-02 

100,70 

0,20 

ENTE FS 92-00 

101,96 

0,01 

ENTE FS 89-99 

101,52 

0,01 

ENTE FS 3 85-00 

112,50 

0,78 

ENTE FS OP 90-98 

104,00 

-0,01 

ENEL 1 EM 86-01 

102,00 

-0,28 

ENEL 1 EM 93-01 

103,20 

-0,06 

ENEL 1 EM 90-98 

107,30 

0,08 

ENEL 1 EM 91-01 

106,10 

0,20 

ENEL 1 EM 92-00 

104,19 

0,09 

ENEL2EM 85-00 

112,80 

1,44 

ENEL2EM 89-99 

107,68 

0,02 

ENEL 2 EM 93-03 

112,50 

0,15 

ENEL 2 EM 91-03 

104,51 

0,16 

ENEL3EM 85-00 

0,00 

0,00 

IRI IND 85-00 

103,00 

0,00 

IRI IND 85-99 

102,00 

0,01 

AUTOSTRADE 93-00 101,95 

0,65 

MEDIOB 89-99 

106,50 

0,00 


FONDI D’INVESTIMENTO 


INVESTIRE OBB 

31.619 

31.661 

ITALMONEY 

13.172 

13.185 

ITALY BOND MANAG 

11.860 

11.882 

JP MORGAN MON ITA 

10.962 

10.965 

JP MORGAN OBB INT 

11.758 

11.756 

JP MORGAN OBB ITA 

12.776 

12.808 

LIRADORO 

12.296 

12.297 

MARENGO 

12.443 

12.444 

MEDICEO MON AMER 

11.327 

11.280 

MEDICEO MON EUROP 

10.878 

10.870 

MEDICEO MONETARIO 

12.400 

12.404 

MEDICEO REDDITO 

13.235 

13.251 

MIDA MONETARIO 

17.997 

17.994 

MIDAOBB 

23.640 

23.695 

MONETAR ROMAGEST 

19.041 

19.046 

MONEY TIME 

17.341 

17.341 

NAGRAREND 

14.481 

14.516 

NORDFDOLL DLR 

11,891 

11,892 

NORDF DOLL LIT 

20.508 

20.430 

NORDF MARCO DMK 

11,878 

11,872 

NORDF MARCO LIT 

11.627 

11.606 

NORDFONDO 

22.961 

22.979 

NORDFONDO CASH 

12.927 

12.928 

OASI 3 MESI 

10.669 

10.664 

OASI BOND RISK 

13.828 

13.813 

OASI BTP RISK 

16.781 

16.773 

OASI CRESCITA RIS 

12.129 

12.124 

OASI DOLLARI LIRE 

11.882 

11.836 

OASI F SVIZZERI L 

8.757 

8.752 

OASI FAMIGLIA 

10.891 

10.889 

OASI GEST LIQUID 

12.117 

12.117 

OASI MARCHI LIRE 

9.857 

9.842 

OASI MONET ITALIA 

13.665 

13.666 

OASI OBB GLOBALE 

20.271 

20.259 

OASI OBB INTERNAZ 

18.040 

18.031 

OASI OBB ITALIA 

19.039 

19.046 

OASI PREVIDEN INT 

11.979 

11.971 

OASI TES IMPRESE 

11.859 

11.858 

OASI YEN LIRE 

8.896 

8.889 

OLTREMARE BOND 

11.436 

11.410 

OLTREMARE MONET 

11.651 

11.652 

OLTREMARE OBB 

12.100 

12.103 

PADANO BOND 

13.268 

13.235 

PADANO MONETARIO 

10.311 

10.310 

PADANO OBBLIG 

13.336 

13.347 

PERFORMAN CEDOLA 

10.323 

10.322 

PERFORMAN MON 12 

14.715 

14.724 

PERFORMAN MON 3 

10.373 

10.369 

PERFORMAN OB EST 

13.544 

13.509 

PERFORMAN OB LIRA 

13.832 

13.864 

PERSEO MONETARIO 

10.724 

10.724 

PERSEO RENDITA 

10.026 

10.025 

PERSONAL BOND 

11.345 

11.320 

PERSONAL DOLLARO 

12,167 

12,173 

PERSONAL LIRA 

16.174 

16.199 

PERSONAL MARCO 

11,526 

11,53 

PERSONALF MON 

20.500 

20.500 

PHENIXFUND DUE 

23.128 

23.145 

PITAGORA 

17.066 

17.074 

PITAGORA INT 

12.639 

12.616 

PRIMARY BOND ECU 

8,499 

8,485 

PRIMARY BOND LIRE 

16.289 

16.253 

PRIME REDDITO ITA 

12.797 

12.827 

PRIMEBOND 

21.228 

21.207 

PRIMECASH 

11.977 

12.002 

PRIMECLUB OB INT 

11.540 

11.529 

PRIMECLUB OB ITA 

24.985 

25.043 

PRIMEMONETARIO 

23.297 

23.297 

PRUDENTIAL MONET 

10.804 

10.807 

PRUDENTIAL OBBLIG 

20.054 

20.071 

PUTNAM GL BO DLR 

7,228 

7,248 

PUTNAM GLOBAL BO 

12.467 

12.452 



IERI 

PREC. 

DUCATO AZ AMERICA 

11.086 

10.997 

GESTICRED PRIVAT 

14.852 

14.845 

PHENIXFUND TOP 

17.708 

17.771 

F&F PROFESSIONALE 

75.550 

75.876 

BN REDD ITALIA 

11.690 

11.693 

F&F LAGEST OB INT 

16.509 

16.479 

ADRIATIC AMERIC F 

29.446 

29.151 

DUCATO AZ ASIA 

8.710 

8.714 

GESTIELLE A 

15.799 

15.897 

PRIME M AMERICA 

33.335 

33.052 

FIDEURAM PERFORM 

14.319 

14.359 

BN VALUTA FORTE 

9,958 

9,939 

F&F LAGEST OB ITA 

25.961 

25.977 

ADRIATIC EUROPE F 

26.764 

26.669 

DUCATO AZ EUROPA 

10.904 

10.874 

GESTIELLE AMERICA 

18.483 

18.245 

PRIME M EUROPA 

32.610 

32.526 

FONDATTIVO 

16.458 

16.453 

BPB REMBRANDT 

11.537 

11.497 

F&F MONETA 

10.151 

10.152 

ADRIATIC FAR EAST 

12.223 

12.261 

DUCATO AZ GIAPPON 

8.921 

8.918 

GESTIELLE B 

16.534 

16.624 

PRIME M PACIFICO 

23.145 

23.076 

FONDERSEL 

61.138 

61.138 

BPB TIEPOLO 

12.016 

12.025 

F&F PROF MON ITA 

12.105 

12.105 

ADRIATIC GLOBAL F 

23.707 

23.580 

DUCATO AZ INTERN 

54.429 

54.186 

GESTIELLE EM MKT 

13.855 

13.773 

PRIMECAPITAL 

62.784 

63.131 

FONDICRI BIL 

18.754 

18.747 

CAPITALGES BO DLR 

10.344 

10.305 

F&F PROF REDD INT 

11.034 

11.015 

ALPI AZIONARIO 

11.626 

11.712 

DUCATO AZ ITALIA 

16.750 

16.945 

GESTIELLE EUROPA 

17.661 

17.641 

PRIMECLUB AZ INT 

13.417 

13.350 

FONDINVEST DUE 

32.804 

32.906 

CAPITALGES BO MAR 

9.942 

9.932 

F&F PROF REDD ITA 

18.170 

18.182 

ALTO AZIONARIO 

14.505 

14.440 

DUCATO AZ PA EMER 

9.447 

9.429 

GESTIELLE F EAST 

10.530 

10.554 

PRIMECLUB AZ ITA 

21.260 

21.400 

FONDO CENTRALE 

31.108 

31.028 

CAPITALGES MONET 

15.104 

15.107 

F&F SEL BUND DMK 

10,674 

10,676 

AMERICA 2000 

23.429 

23.169 

DUCATO SECURPAC 

12.886 

12.934 

GESTIELLE 1 

19.071 

19.006 

PRIMEEMERGINGMK 

16.826 

16.771 

FONDO GENOVESE 

12.680 

12.655 

CAPITALGES REND 

14.496 

14.511 

F&F SEL BUND LIRE 

10.449 

10.438 

AMERIGO VESPUCCI 

14.173 

14.126 

EPTA AZIONI ITA 

16.722 

16.828 

GESTIFONDI AZ INT 

20.211 

20.064 

PRIMEGLOBAL 

25.126 

24.992 

GENERCOMIT 

40.873 

41.002 

CARIFONDO ALA 

15.013 

15.022 

F&F SEL RISER LIR 

13.328 

13.333 

APULIA AZIONARIO 

14.283 

14.345 

EPTAINTERNATIONAL 

24.621 

24.465 

GESTIFONDI AZ IT 

17.074 

17.207 

PRIMEITALY 

21.915 

22.072 

GENERCOMIT ESPANS 

12.925 

12.864 

CARIFONDO BOND 

13.566 

13.535 

FIDEURAM MONETA 

21.704 

21.702 

APULIA INTERNAZ 

12.886 

12.794 

EUROM AMERIC EQ F 

30.977 

30.734 

GESTN AMERICA DLR 

17,183 

17,086 

PRIMESPECIAL 

16.740 

16.669 

GEPOREINVEST 

22.537 

22.610 

CARIFONDO CARIG M 

16.064 

16.063 

FIDEURAM SECURITY 

14.359 

14.359 

ARCA AZ AMER LIRE 

29.569 

29.157 

EUROM AZIONI ITAL 

20.752 

20.887 

GESTN AMERICA LIT 

29.636 

29.352 

PRUDENTIAL AZIONI 

16.888 

16.981 

GEPOWORLD 

18.708 

18.664 

CARIFONDO CARIG O 

14.360 

14.364 

FONDERSEL CASH 

12.992 

12.991 

ARCA AZ EUR LIRE 

18.379 

18.100 

EUROM BLUE CHIPS 

22.816 

22.746 

GESTN EUROPA LIRE 

16.788 

16.740 

PRUDENTIAL SM CAP 

14.424 

14.427 

GESFIMI INTERNAZ 

20.017 

19.966 

CARIFONDO DLR O 

7,031 

7,031 

FONDERSEL DOLLARO 

12.151 

12.109 

ARCA AZ FAR EUR 

12.959 

13.058 

EUROM EM MKT EQ F 

9.864 

9.851 

GESTN EUROPA MAR 

17,151 

17,123 

PUTNAM EU EQ ECU 

7,446 

7,425 

GESTICRED FINANZA 

24.489 

24.466 

CARIFONDO DLR O L 

12.127 

12.078 

FONDERSEL INT 

18.827 

18.802 

ARCA AZ IT 

26.792 

26.962 

EUROM EUROPE EQ F 

24.885 

24.898 

GESTN FAREAST LIT 

15.360 

15.361 

PUTNAM EUROPE EQ 

14.271 

14.223 

GIALLO 

14.558 

14.597 

CARIFONDO DMK O 

10,185 

10,184 

FONDERSEL MARCO 

9.975 

9.942 

ARCA VENTISETTE 

23.893 

23.725 

EUROM GREEN EQ F 

16.150 

16.049 

GESTN FAREAST YEN 

1078,273 

1079,48 

PUTNAM GL EQ DLR 

8,133 

8,119 

GRIFOCAPITAL 

24.905 

24.937 

CARIFONDO DMK O L 

9.970 

9.956 

FONDERSEL REDD 

18.954 

18.978 

AUREO GLOBAL 

18.831 

18.760 

EUROM GROWTH EQ F 

12.967 

12.947 

GESTN PAESI EMERG 

13.819 

13.760 

PUTNAM GLOBAL EQ 

14.027 

13.947 

IMICAPITAL 

45.014 

44.999 

CARIFONDO HI YIEL 

10.836 

10.811 

FONDICR11 

12.534 

12.536 

AUREO MULILAZIONI 

14.436 

14.462 

EUROM HI-TEC EQ F 

18.738 

18.510 

GESTNORD AMBIENTE 

14.022 

13.946 

PUTNAM PAC EQ DLR 

5,953 

5,996 

ING SVI PORTFOLIO 

35.077 

35.257 

CARIFONDO LIREPIU 

21.678 

21.678 

FONDICRI BOND PLU 

10.840 

10.802 

AUREO PREVIDENZA 

26.931 

27.085 

EUROM RISK FUND 

33.471 

33.624 

GESTNORD BANKING 

16.725 

16.609 

PUTNAM PACIFIC EQ 

10.268 

10.301 

INTERMOBILIARE F 

22.949 

23.026 

CARIFONDO MAGNA G 

13.536 

13.537 

FONDICRI MONETAR 

20.725 

20.722 

AZIMUT AMERICA 

17.939 

17.740 

EUROM TIGER FAR E 

20.963 

21.023 

GESTNORD PZA AFF 

14.358 

14.460 

PUTNAM USA EQ DLR 

7,722 

7,677 

INVESTIRE BIL 

20.479 

20.518 

CARIFONDO TESORER 

10.566 

10.566 

FONDIMPIEGO 

29.080 

29.069 

AZIMUT BORSE INT 

18.196 

18.082 

EUROPA 2000 

26.910 

26.825 

GRIFOGLOBAL 

13.967 

14.054 

PUTNAM USA EQUITY 

13.319 

13.188 

INVESTIRE GLOBAL 

18.104 

18.086 

CARIPLO STRONGCU 

11.800 

11.762 

FONDINVEST UNO 

13.460 

13.474 

AZIMUT CRESC ITA 

22.552 

22.689 

F&F LAGEST AZ INT 

21.378 

21.247 

GRIFOGLOBAL INTER 

11.937 

11.833 

PUTNAM USA OP DLR 

6,667 

6,61 

MIDA BIL 

17.134 

17.156 

CENT CASH DLR 

11,205 

11,201 

FONDOFORTE 

16.004 

16.010 

AZIMUT EUROPA 

16.584 

16.531 

F&F LAGEST AZ ITA 

32.884 

33.129 

IMIEAST 

13.447 

13.427 

PUTNAM USA OPPORT 

11.499 

11.356 

MULTIRAS 

37.226 

37.323 

CENT CASH DMK 

10,779 

10,778 

GARDEN CIS 

10.130 

10.128 

AZIMUT PACIFICO 

12.638 

12.649 

F&F PROF GEST INT 

24.800 

24.650 

IMIEUROPE 

28.287 

28.187 

QUADRIFOGLIO AZ 

21.584 

21.666 

NAGRACAPITAL 

27.142 

27.197 

CENTRALE BOND AME 

11,41 

11,415 

GENERCOM AM DLR 

6,661 

6.662 

AZIMUT TREND 

20.469 

20.369 

F&F PROF GEST ITA 

26.746 

26.947 

IMINDUSTRIA 

19.202 

19.169 

RISP ITALIA AZ 

22.868 

22.942 

NORDCAPITAL 

21.113 

21.144 

CENTRALE BOND GER 

11,566 

11,567 

GENERCOM AM LIRE 

11.489 

11.445 

AZIMUT TREND EMER 

11.381 

11.331 

F&F SEL AMERICA 

19.943 

19.738 

IM ITALY 

26.170 

26.395 

RISP ITALIA B 1 

32.939 

32.731 

NORDMIX 

22.093 

22.001 

CENTRALE CASH 

12.625 

12.629 

GENERCOM EU ECU 

5,816 

5,812 

AZIMUT TREND ITA 

15.368 

15.458 

F&F SEL EUROPA 

26.816 

26.725 

IMIWEST 

31.013 

30.633 

RISP ITALIA CRE 

17.819 

17.937 

ORIENTE 

10.237 

10.239 

CENTRALE CONTO CO 

14.642 

14.645 

GENERCOM EU LIRE 

11.147 

11.133 

AZZURRO 

38.230 

38.521 

F&F SEL GERMANIA 

15.642 

15.554 

INDUSTRIA ROMAGES 

19.188 

19.257 

ROLOAMERICA 

18.861 

18.821 

PHENIXFUND 

22.965 

22.925 

CENTRALE MONEY 

20.395 

20.374 

GENERCOMIT BR TER 

10.795 

10.799 

BLUECIS 

10.822 

10.891 

F&F SEL ITALIA 

15.319 

15.417 

ING SVI AMERICA 

30.262 

29.761 

ROLOEUROPA 

16.072 

16.033 

PRIMEREND 

39.411 

39.336 

CENTRALE REDDITO 

28.570 

28.611 

GENERCOMIT MON 

18.925 

18.930 

BN AZIONI INTERN 

20.841 

20.698 

F&F SEL PACIFICO 

11.840 

11.877 

ING SVI ASIA 

8.873 

8.887 

ROLOITALY 

15.096 

15.193 

PRUDENTIAL MIXED 

11.703 

11.669 

CENTRALE TASSO FI 

11.342 

11.362 

GENERCOMIT OB EST 

10.972 

10.944 

BN AZIONI ITALIA 

15.473 

15.590 

FERDIN MAGELLANO 

9.083 

9.119 

ING SVI AZIONAR 

26.023 

26.214 

ROLOORIENTE 

11.517 

11.521 

QUADRIFOGLIO BIL 

27.335 

27.437 

CENTRALE TASSO VA 

10.088 

10.086 

GENERCOMIT REND 

12.304 

12.315 

BN OPPORTUNITÀ 

10.907 

10.888 

FIDEURAM AZIONE 

22.822 

22.653 

ING SVI EM MAR EQ 

12.740 

12.680 

ROLOTREND 

17.106 

17.225 

QUADRIFOGLIO INT 

15.042 

15.046 

CISALPINO CASH 

12.924 

12.924 

GEPOBOND 

12.047 

12.027 

BPB RUBENS 

14.846 

14.721 

FINANZA ROMAGEST 

16.323 

16.454 

ING SVI EUROPA 

29.257 

29.179 

SALVADANAIO AZ 

23.536 

23.660 

ROLOINTERNATIONAL 

20.016 

19.987 

CISALPINO CEDOLA 

10.823 

10.836 

GEPOBOND DLR 

6,159 

6,158 

BPB TIZIANO 

19.667 

19.757 

FONDERSEL AM 

20.432 

20.240 

ING SVI IND GLOB 

22.284 

22.135 

SPAOLO ALDEBAR IT 

22.126 

22.319 

ROLOMIX 

19.050 

19.123 

CISALPINO REDD 

19.735 

19.744 

GEPOBOND DLR LIRE 

10.623 

10.578 

CAPITALGES EUROPA 

10.554 

10.478 

FONDERSEL EU 

19.858 

19.777 

ING SVI INIZIAT 

22.299 

22.130 

SPAOLO ANDRAZIN 

37.686 

37.477 

SALVADANAIO BIL 

27.474 

27.562 

CLIAM CASH IMPRES 

10.131 

10.129 

GEPOCASH 

10.414 

10.421 

CAPITALGES INTER 

17.687 

17.656 

FONDERSEL IND 

12.911 

12.794 

ING SVI OLANDA 

21.539 

21.552 

SPAOLO AZI NT ETI 

10.451 

10.418 

SILVER TIME 

10.700 

10.697 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.169 

12.168 

GEPOREND 

11.301 

11.307 

CAPITALGES PACIF 

9.088 

9.131 

FONDERSEL ITALIA 

17.801 

17.939 

INTERB AZIONARIO 

31.831 

31.979 

SPAOLO AZION ITA 

12.164 

12.239 

VENETOCAPITAL 

20.324 

20.398 

CLIAM OBBLIG EST 

12.966 

12.948 

GESFIMI MONETARIO 

16.952 

16.955 

CAPITALGEST AZ 

21.680 

21.817 

FONDERSEL OR 

11.797 

11.824 

INTERN STK MANAG 

15.732 

15.654 

SPAOLO AZIONI 

18.523 

18.650 

VISCONTEO 

38.245 

38.337 

CLIAM OBBLIG ITA 

11.982 

11.988 

GESFIMI PIANETA 

11.345 

11.318 

CAPITALRAS 

25.694 

25.871 

FONDERSEL SERV 

14.213 

14.180 

INVESTILIBERO 

11.938 

11.943 

SPAOLO H AMBIENTE 

28.043 

28.072 




CLIAM ORIONE 

9.871 

9.888 

GESFIMI RISPARMIO 

11.500 

11.518 

CARIFONDO ARIETE 

22.628 

22.556 

FONDICRI ALTO POT 

17.792 

17.749 

INVESTIRE AMERICA 

31.407 

31.077 

SPAOLO H AMERICA 

18.028 

17.873 

OBBLIGAZIONARI 



CLIAM PEGASO 

9.870 

9.888 

GESTICRED CASH MA 

12.107 

12.107 

CARIFONDO ATLANTE 

23.721 

23.669 

FONDICRI INT 

31.391 

31.153 

INVESTIRE AZ 

23.060 

23.242 

SPAOLO H ECON EME 

14.123 

14.047 

ADRIATIC BOND F 

23.484 

23.427 

CLIAM REGOLO 

9.873 

9.892 

GESTICRED CEDOLE 

10.572 

10.582 

CARIFONDO AZ AMER 

12.175 

12.050 

FONDICRI SEL AME 

12.387 

12.252 

INVESTIRE EUROPA 

22.508 

22.427 

SPAOLO H EUROPA 

14.662 

14.618 

AGRIFUTURA 

23.944 

23.963 

COLUMBUS 1 B DLR 

6,915 

6,914 

GESTICRED MONETE 

19.974 

19.977 

CARIFONDO AZ ASIA 

10.374 

10.478 

FONDICRI SEL EUR 

11.353 

11.239 

INVESTIRE INT 

18.666 

18.587 

SPAOLO H FINANCE 

34.546 

34.324 

ALLEANZA OBBLIG 

10.520 

10.520 

COLUMBUS 1 B LIRE 

11.926 

11.878 

GESTIELLE BT ITA 

10.631 

10.635 

CARIFONDO AZ EURO 

12.011 

11.879 

FONDICRI SEL ITA 

25.317 

25.479 

INVESTIRE PACIFIC 

16.110 

16.156 

SPAOLO H INDUSTR 

22.953 

22.795 

ALPI MONETARIO 

10.210 

10.209 

COMIT OBBL ESTERO 

10.426 

10.426 

GESTIELLE BOND 

15.605 

15.574 

CARIFONDO AZ ITA 

12.409 

12.485 

FONDICRI SEL ORI 

9.845 

9.832 

ITALY STK MANAG 

14.150 

14.235 

SPAOLO H INTERNAZ 

23.095 

22.950 

ALPI OBBLIGAZION 

10.299 

10.282 

COMIT REDDITO 

11.198 

11.198 

GESTIELLE BT EMER 

11.347 

11.300 

CARIFONDO CARIG A 

11.721 

11.654 

FONDINV EUROPA 

25.432 

25.327 

LOMBARDO 

27.486 

27.561 

SPAOLO H PACIFICO 

11.361 

11.368 

ALTO MONETARIO 

10.222 

10.231 

CONSULTINVEST RED 

10.592 

10.594 

GESTIELLE BT OCSE 

10.913 

10.882 

CARIFONDO DELTA 

32.855 

33.040 

FONDINV PAESI EM 

16.493 

16.505 

MEDICEO AM LATINA 

14.842 

14.717 

SPAOLO JUNIOR 

27.100 

27.223 

ALTO OBBLIGAZION 

11.636 

11.652 

COOPREND 

14.054 

14.049 

GESTIELLE LIQUID 

19.091 

19.098 

CARIFONDO PAES EM 

12.644 

12.568 

FONDINV SERVIZI 

26.170 

26.063 

MEDICEO AMERICA 

15.308 

15.171 

TALLERO 

11.814 

11.752 

APULIA OBBLIGAZ 

10.549 

10.556 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.191 

11.200 

GESTIELLE M 

15.177 

15.180 

CARIPLO BL CHIPS 

15.822 

15.738 

FONDINVESTTRE 

24.647 

24.821 

MEDICEO ASIA 

9.431 

9.455 

TRADING 

13.233 

13.234 

ARCA BOND 

16.899 

16.839 

CREDIS MONET LIRE 

11.354 

11.352 

GESTIFONDI MONETA 

14.512 

14.516 

CENTRALE AME DLR 

14,43 

14,35 

FONDO CRESCITA 

13.968 

14.070 

MEDICEO GIAPPONE 

10.816 

10.885 

VENETOBLUE 

20.789 

20.928 

ARCA BOND DLR LIR 

12.140 

12.089 

CREDIS OBB INT 

11.302 

11.276 

GESTIFONDI OB IN 

12.673 

12.640 

CENTRALE AME LIRE 

24.888 

24.651 

GALILEO 

20.375 

20.494 

MEDICEO IND ITAL 

10.814 

10.899 

VENETOVENTURE 

19.026 

18.912 

ARCA BOND ECU LIR 

10.966 

10.936 

CREDIS OBB ITA 

11.267 

11.275 

GESTIRAS 

41.642 

41.691 

CENTRALE AZ IM IN 

10.654 

10.654 

GALILEO INT 

19.913 

19.846 

MEDICEO MEDITERR 

17.693 

17.607 

VENTURE TIME 

13.938 

13.940 

ARCA BOND YEN LIR 

10.671 

10.663 

DUCATO MONETARIO 

12.455 

12.461 

GESTIRAS COUPON 

12.546 

12.551 

CENTRALE CAPITAL 

31.935 

32.117 

GENERCOMIT AZ ITA 

15.726 

15.866 

MEDICEO NORD EUR 

12.860 

12.831 

ZECCHINO 

13.773 

13.899 

ARCA BT 

12.632 

12.635 

DUCATO OBB DLR 

10.524 

10.484 

GESTIVITA 

12.325 

12.328 

CENTRALE E AS DLR 

7,517 

7,528 

GENERCOMIT CAP 

19.344 

19.445 

MIDA AZIONARIO 

19.877 

19.980 

ZENIT AZIONARIO 

14.678 

14.678 

ARCA MM 

19.824 

19.830 

DUCATO OBB EURO 

10.185 

10.178 

GINEVRA MONETARIO 

11.542 

11.548 

CENTRALE E AS LIR 

12.965 

12.932 

GENERCOMIT EUR 

32.223 

32.132 

OASI AZ ITALIA 

14.674 

14.794 

ZENIT TARGET 

11.612 

11.612 

ARCA RR 

13.628 

13.641 

DUCATO RED INTERN 

12.489 

12.473 

GINEVRA OBBLIGAZ 

12.521 

12.543 

CENTRALE EUR ECU 

18,4 

18,316 

GENERCOMIT INT 

29.898 

29.684 

OASI CRE AZI 

14.877 

14.929 

ZETASTOCK 

27.440 

27.397 

ARCOBALENO 

20.936 

20.905 

DUCATO RED ITALIA 

35.126 

35.236 

GLOBALREND 

16.933 

16.898 

CENTRALE EUR LIRE 

35.264 

35.084 

GENERCOMIT NOR 

37.879 

37.351 

OASI FRANCOFORTE 

18.807 

18.748 

ZETASWISS 

36.015 

36.032 

AUREO BOND 

13.230 

13.239 

EPTA 92 

17.691 

17.652 

GRIFOBOND 

10.600 

10.593 

CENTRALE G7 BL CH 

17.193 

17.135 

GENERCOMIT PACIF 

10.838 

10.865 

OASI HIGH RISK 

14.458 

14.401 




AUREO GESTIOB 

14.795 

14.825 

EPTA LT 

10.159 

10.177 

GRIFOCASH 

11.346 

11.348 

CENTRALE GIAP LIR 

9.834 

9.908 

GEODE 

21.854 

21.743 

OASI ITAL EQ RISK 

18.021 

18.110 

BILANCIATI 



AUREO MONETARIO 

10.574 

10.578 

EPTA MT 

10.125 

10.131 

GRIFOREND 

14.635 

14.646 

CENTRALE GIAP YEN 

690,347 

696,275 

GEODE PAESI EMERG 

12.848 

12.804 

OASI LONDRA 

12.597 

12.562 

ADRIATIC MULTI F 

20.298 

20.217 

AUREO RENDITA 

26.472 

26.556 

EPTA TV 

10.023 

10.022 

IMIBOND 

21.066 

21.023 

CENTRALE GLOBAL 

27.768 

27.709 

GEODE RISORSE NAT 

8.300 

8.165 

OASI NEW YORK 

16.390 

16.298 

ALTO BILANCIATO 

14.623 

14.580 

AZIMUT FIXED RATE 

13.045 

13.073 

EPTABOND 

29.365 

29.401 

IMIDUEMILA 

25.438 

25.438 

CENTRALE ITALIA 

18.166 

18.315 

GEPOBLUECHIPS 

11.917 

11.878 

OASI PANIERE BORS 

13.889 

13.875 

ARCA BB 

43.699 

43.772 

AZIMUT FLOATRATE 

11.391 

11.387 

EPTAMONEY 

20.450 

20.442 

IMIREND 

16.614 

16.640 

CISALPINO AZ 

20.633 

20.789 

GEPOCAPITAL 

22.947 

23.094 

OASI PARIGI 

17.762 

17.749 

ARCATE 

22.523 

22.396 

AZIMUT GARANZ VAL 

9.958 

9.935 

EUGANEO 

10.734 

10.733 

ING SVI BOND 

21.830 

21.822 

CISALPINO INDICE 

16.315 

16.483 

GESFIMI AMERICHE 

15.343 

15.177 

OASI TOKYO 

12.362 

12.405 

ARMONIA 

19.680 

19.631 

AZIMUT GARANZIA 

18.327 

18.322 

EUROM CONTOVIVO 

17.559 

17.596 

ING SVI EMER MARK 

20.111 

20.047 

CLIAM AZIONI ITA 

12.297 

12.380 

GESFIMI EUROPA 

16.085 

16.027 

OCCIDENTE 

15.917 

15.799 

AUREO 

35.929 

36.057 

AZIMUT REDDITO 

20.638 

20.661 

EUROM INTERN BOND 

13.625 

13.608 

ING SVI EUROC ECU 

5,073 

5,069 

CLIAM FENICE 

9.927 

9.966 

GESFIMI INNOVAZ 

16.373 

16.290 

OLTREMARE AZION 

16.727 

16.834 

AZIMUT 

27.139 

27.150 

AZIMUT REND INT 

12.515 

12.488 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.485 

11.487 

ING SVI EUROC LIR 

9.722 

9.709 

CLIAM SESTANTE 

9.891 

9.931 

GESFIMI ITALIA 

16.924 

16.998 

OLTREMARE STOCK 

17.125 

17.025 

BN BILANCIATO ITA 

14.173 

14.200 

AZIMUT SOLIDAR 

11.339 

11.343 

EUROM NORTH AME B 

12.522 

12.477 

ING SVI MONETAR 

12.940 

12.940 

CLIAM SIRIO 

13.775 

13.710 

GESFIMI PACIFICO 

10.271 

10.315 

ORIENTE 2000 

17.983 

18.026 

CAPITALCREDIT 

23.856 

23.892 

AZIMUT TREND TAS 

11.837 

11.851 

EUROM NORTH EUR B 

11.037 

11.025 

ING SVI REDDITO 

25.196 

25.189 

COMIT AZIONE 

16.483 

16.483 

GESTICRED AMERICA 

16.904 

16.708 

PADANO INDICE ITA 

14.807 

14.947 

CAPITALGES BILAN 

28.736 

28.846 

AZIMUT TREND VAL 

10.788 

10.757 

EUROM REDDITO 

19.941 

19.962 

INTERB RENDITA 

32.066 

32.087 

COMIT PLUS 

15.832 

15.832 

GESTICRED AZIONAR 

25.932 

25.795 

PERFORMAN AZ EST 

19.661 

19.589 

CARIFONDO LIBRA 

44.847 

44.980 

BN LIQUIDITÀ 

10.156 

10.156 

EUROM RENDIFIT 

12.768 

12.776 

INTERMONEY 

13.696 

13.698 

CONSULTI NVEST AZ 

14.054 

14.131 

GESTICRED BORSITA 

20.281 

20.435 

PERFORMAN AZ ITA 

15.497 

15.569 

CISALPINO BILAN 

26.302 

26.390 

BN MONETARIO 

17.523 

17.527 

EUROM TESORERIA 

16.202 

16.204 

INTERN BOND MANAG 

10.901 

10.864 

CREDIS AZ ITA 

16.089 

16.217 

GESTICRED EUROAZ 

27.087 

27.010 

PERFORMAN PLUS 

11.097 

11.044 

EPTACAPITAL 

21.169 

21.253 

BN OBBL INTERN 

11.483 

11.460 

EUROM YEN BOND 

16.646 

16.624 

INVESTIRE BOND 

12.975 

12.961 

CREDIS TREND 

13.724 

13.608 

GESTICRED F EAST 

9.911 

10.007 

PERSONALF AZ 

22.867 

22.742 

EUROM CAPITALFIT 

31.446 

31.430 

BN OBBL ITALIA 

10.308 

10.321 

EUROMONEY 

13.477 

13.479 

INVESTIRE MON 

14.839 

14.843 


QUADRIFOGLIO OBB 

21.955 

22.002 

RENDICREDIT 

13.214 

13.220 

RENDIRAS 

22.700 

22.702 

RISP ITALIA COR 

19.541 

19.541 

RISP ITALIA MON 

10.409 

10.409 

RISP ITALIA RED 

26.933 

26.962 

ROLOBONDS 

13.472 

13.453 

ROLOCASH 

12.220 

12.223 

ROLOGEST 

25.806 

25.830 

ROLOMONEY 

15.902 

15.906 

ROMA CAPUT MUNDI 

13.392 

13.397 

SALVADANAIO OBB 

24.018 

24.048 

SCUDO 

11.591 

11.572 

SFORZESCO 

14.259 

14.27' 

SICILCASSA MON 

13.046 

13.046 

SOLEIL CIS 

10.127 

10.125 

SPAOLO ANTAR RED 

17.107 

17.125 

SPAOLO BREVE TERM 

10.831 

10.837 

SPAOLO CASH 

13.893 

13.900 

SPAOLO H BONDS 

11.320 

11.302 

SPAOLO LIQ IMPRES 

10.767 

10.769 

SPAOLO OB EST ETI 

10.021 

10.007 

SPAOLO OB EST FL 

10.204 

10.19' 

SPAOLO OB ITA ETI 

10.556 

10.565 

SPAOLO OB ITALIA 

10.561 

10.573 

SPAOLO OBMIST FL 

10.450 

10.465 

SPAOLO RENDITA 

10.179 

10.181 

SPAOLO VEGA COUP 

12.411 

12.423 

TEODORICO MONETAR 

10.005 

10.000 

VASCO DE GAMA 

20.415 

20.425 

VENETOCASH 

18.397 

18.39' 

VENETOREND 

22.088 

22.090 

VERDE 

12.825 

12.847 

ZENIT BOND 

10.110 

10.110 

ZENIT MONETARIO 

10.833 

10.833 

ZENIT OBBLIGAZ 

10.386 

10.386 

ZETA MONETARIO 

11.988 

11.988 

ZETA REDDITO 

10.524 

10.533 

ZETABOND 

22.190 

22.12' 

FINA VALORE ATT 

5152,863 

5158,716 

FINA VALUTA EST 

1772,606 

1766,717 

SAI QUOTA 

26073,67 

26072,96 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 62,29 

61,27 

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 183230 

18287C 

FONDIT. LIRA UT (O) 

11533 

11531 

FONDIT. DMK UT (O) 

8844 

881 ( 

FONDIT. DLR LIT (O) 

11623 

11615 

FONDIT. YEN LIT (O) 

7794 

mi 

FONDIT. B. LIRA UT (O) 

13293 

13328 

FON. EQ.ITALY UT (A) 

16010 

1633( 

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 16296 

16205 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 15595 

15558 

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 

17915 

17772 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

8515 

851' 

FON. EM.MK ASIA UT (A)8980 

9022 

FON. F. RATE LIT (O) 

10971 

10965 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

48,25 

48,28 

INT. SECURITIES ECU (B)54,96 

54,8' 

INTERF. LIRA ECU (B) 

5,08 

5,1 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

5,01 

5,01 

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,23 

5,26 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,08 

5,09 

INT. B. MARK ECU (B) 

5,13 

5,13 

INT. BOND DLR ECU (B) 

5,38 

5,' 

INT. BOND YEN ECU (B) 

5,16 

5,17 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

6,47 

6,65 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

5,72 

5,7' 

INT. B. CH.US ECU (B) 

5,75 

5,72 

INT. SM.C. US ECU (B) 

6,23 

6,21 

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 4,69 

4,69 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF. 

CCT ECU 29/05/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 25/06/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 26/07/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 26/09/98 

100,00 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

101,50 

0,11 

CCT ECU 26/10/98 

101,35 

0,05 

CCT ECU 29/11/98 

100,50 

0,25 

CCT ECU 14/01/99 

100,00 

0,00 

CCT ECU 21/02/99 

100,98 

0,00 

CCT ECU 26/07/99 

101,85 

-0,35 

CCT ECU 22/02/99 

102,30 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 24/01/00 

104,80 

0,20 

CCT ECU 24/05/00 

104,60 

0,00 

CCT ECU 26/09/00 

103,40 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 16/07/01 

103,05 

0,00 

CCT IND 01/01/98 

101,00 

-0,12 

CCT IND 01/03/98 

100,06 

0,03 

CCT IND 01/04/98 

100,16 

0,01 

CCT IND 01/05/98 

100,13 

-0,01 

CCT IND 01/06/98 

100,10 

-0,02 

CCT IND 01/07/98 

100,23 

0,03 

CCT IND 01/08/98 100,31 0,09 

CCT IND 01/09/98 

100,43 

0,00 

CCT IND 01/10/98 

100,53 

-0,03 

CCT IND 01/11/98 

100,45 

-0,03 

CCT IND 01/12/98 

100,42 

0,03 

CCT IND 01/01/99 

100,48 

-0,05 

CCT IND 01/02/99 

100,62 

0,02 

CCT IND 01/03/99 

100,75 

0,00 

CCT IND 01/04/99 

100,84 

0,01 

CCT IND 01/05/88 

100,83 

-0,04 

CCT IND 01/06/99 

100,80 

-0,01 

CCT IND 01/08/99 

100,88 

0,05 

CCT IND 01/11/99 

101,05 

-0,05 

CCT IND 01/01/00 

100,99 

-0,06 

CCT IND 01/02/00 

101,29 

-0,01 

CCT IND 01/03/00 

101,42 

0,05 

CCT IND 01/05/00 

101,59 

-0,03 

CCT IND 01/06/00 

101,63 

0,01 

CCT IND 01/08/00 

101,88 

-0,05 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/10/00 

100,88 

-0,08 

CCT IND 01/01/01 

100,76 

-0,01 

CCT IND 01/12/01 

100,56 

0,01 

CCT IND 01/08/01 

100,77 

-0,03 

CCT IND 01/04/01 

100,90 

-0,03 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

100,63 

-0,01 

CCT IND 01/08/02 

100,79 

0,01 


CCTIND 01/05/05—1W1—0W 


CCT IND 01/10/02 

100,60 

-0,01 

CCT IND 01/04/02 

100,51 

0,00 

CCT IND 01/10/01 

100,94 

0,00 

CCT IND 01/11/02 

100,71 

0,03 

CCT IND 01/12/02 

100,79 

0,01 

CCT IND 01/01/03 

100,42 

-0,06 

CCT IND 01/02/03 

100,90 

-0,05 

CCT IND 01/04/03 

100,72 

-0,03 

CCT IND 01/05/03 

100,84 

-0,01 

CCI IND 01/07/03 

100,92 

0,09 

CCT IND 01/09/03 

101,05 

-0,10 

CCT IND 01/11/03 

99,89 

0,01 

CCT IND 01/01/04 

99,78 

-0,03 

CCT IND 01/03/04 

99,84 

-0,10 

CCT IND 01/05/04 

99,77 

-0,05 

CCT IND 01/09/04 

100,06 

0,00 

CCT IND 01/01/06 

100,99 

-0,01 

CCT IND 01/01/06 

100,52 

-0,86 

BTP 01/10/99 

103,85 

-0,05 

BTP 15/09/01 

107,32 

-0,13 

BTP 01/02/06 

121,93 

-0,07 

BTP 01/02/99 

104,81 

-0,03 

BTP 01/02/01 

111,60 

-0,14 

BTP 01/07/06 

117,39 

-0,13 

BTP 01/07/99 

104,45 

-0,10 

BTP 01/07/01 

108,66 

-0,10 

BTP 15/09/00 

100,72 

-0,13 

BTP 15/09/02 

100,97 

-0,16 

BTP 01/01/02 

102,52 

-0,03 

BTP 01/01/00 

101,47 

0,02 

BTP 15/02/00 

101,65 

0,00 

BTP 01/11/06 

110,88 

-0,03 

BTP 01/11/97 

99,57 

-0,02 

BTP 01/12/97 

99,80 

-0,02 

BTP 01/08/99 

104,62 

0,00 

BTP 15/04/99 

105,66 

-0,18 

BTP 15/07/98 

103,27 

-0,02 

BTP 15/07/00 

112,45 

-0,05 

BTP 01/01/98 

100,65 

0,00 

BTP 01/01/98 

100,74 

-0,01 

BTP 01/03/98 

101,59 

0,01 

BTP 19/03/98 

102,06 

0,03 

BTP 15/04/98 

101,82 

0,00 

BTP 01/05/98 

102,56 

0,04 

BTP 01/06/98 

102,84 

0,04 

BTP 20/06/98 

103,43 

-0,04 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

BTP 01/08/98 

103,16 

-0,02 

BTP 18/09/98 

105,10 

-0,05 

BTP 01/10/98 

103,03 

-0,04 

BTP 01/04/99 

104,09 

-0,02 

BTP 17/01/99 

107,23 

-0,06 


BTP 18/05/99 

109,34 

-0,09 

BTP 01/03/01 

120,53 

-0,02 

BTP 01/12/99 

107,58 

0,05 

BTP 01/04/00 

111,11 

-0,13 

BTP 01/11/98 

104,80 

0,00 

BTP 01/06/01 

120,05 

-0,34 

BTP 01/11/00 

113,62 

-0,12 

BTP 01/05/01 

112,35 

-0,17 

BTP 01/09/01 

121,34 

-0,24 

BTP 01/01/02 

123,07 

-0,13 

BTP 01/05/02 

124,55 

0,02 

BTP 01/03/02 

102,52 

-0,02 

BTP 15/05/00 

101,62 

-0,03 

BTP 15/05/02 

102,60 

-0,05 

BTP 01/09/02 

125,93 

-0,07 

BTP 01/02/07 

104,49 

-0,16 

BTP 01/11/26 

107,11 

-0,35 

BTP 22/12/23 

HIT 

0,00 

BTP 22/12/03 

114,20 

0,00 

BTP 01/01/03 

127,23 

-0,03 

BTP 01/04/05 

126,28 

-0,05 

BTP 01/03/03 

125,56 

-0,10 

BTP 01/06/03 

124,15 

-0,07 

BTP 01/08/03 

119,90 

-0,10 

BTP 01/10/03 

115,31 

-0,10 

BTP 01/11/23 

127,35 

-0,25 

BTP 01/07/07 

104,60 

-0,16 

BTP 01/01/99 

103,33 

-0,02 

BTP 01/01/04 

113,07 

-0,06 

BTP 01/09/05 

127,24 

-0,08 

BTP 01/01/05 

119,79 

-0,08 

BTP 01/04/04 

113,36 

-0,09 

BTP 01/08/04 

113,44 

-0,12 

CTO 20/01/98 

101,39 

0,12 

CTO 19/05/98 

103,20 

0,05 

CTZ 31/10/97 

98,10 

0,03 

CTZ 30/12/97 

97,45 

0,06 

CTZ 27/02/98 

96,80 

0,10 

CTZ 27/04/98 

96,07 

0,03 

CTZ 27/06/98 

95,70 

0,26 

CTZ 28/08/98 

94,71 

0,02 

CTZ 30/10/98 

94,24 

-0,02 

CTZ 15/07/99 

95,77 

0,02 

CTZ 15/01/99 

93,41 

-0,03 

CTZ 15/03/99 

92,54 

-0,06 

CTZ 15/10/98 

94,53 

0,01 

CTZ 14/05/99 

91,87 

-0,03 

CTZ 30/12/98 

93,63 

0,00 

CTZ 15/07/99 

91,22 

0,00 

CTZ 15/03/99 

95,68 

0,00 

CTZ 30/09/99 

90,32 

-0,02 



CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

13 

23 

L Aquila 

6 

19 

Verona 

16 

24 

Roma Ciamp. 

13 

23 

Trieste 

17 

22 

Roma Fiumic. 

12 

25 

Venezia 

12 

22 

Campobasso 

13 

19 

Milano 

15 

26 

Bari 

13 

22 

Torino 

15 

23 

Napoli 

14 

23 

Cuneo 

NP 

NP 

Potenza 

11 

21 

Genova 

19 

24 

S. M Leuca 

17 

22 

Bologna 

16 

25 

Reggio C. 

17 

NP 

Firenze 

15 

25 

Messina 

19 

25 

Pisa 

13 

24 

Palermo 

17 

25 

Ancona 

13 

22 

Catania 

15 

26 

Perugia 

15 

NP 

Alghero 

15 

30 

Pescara 

11 

23 

Cagliari 

17 

28 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

14 

18 

Londra 

17 

24 

Atene 

17 

26 

Madrid 

16 

27 

Berlino 

13 

22 

Mosca 

3 

6 

Bruxelles 

13 

21 

Nizza 

18 

25 

Copenaghen 

11 

_1_9 

Parigi 

_ U_ 

25 

Ginevra 

9 

20 

Stoccolma 

8 

14 

Helsinki 

3 

10 

Varsavia 

7 

15 

Lisbona 

19 

29 

Vienna 

6 

18 


Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare 
comunica le previsioni del tempo sull’Italia. 
SITUAZIONE: sulla nostra penisola è presente un 
campo di pressioni alte e livellate, in via di graduale 
cedimento sul Nord-Est, mentre un debole flusso di 
correnti umide di origine africana, continua ad inte¬ 
ressare marginalmente le estreme regioni meridio¬ 
nali. 

TEMPO PREVISTO: al Nord: iniziali condizioni di 
cielo sereno o poco nuvoloso ma con tendenza già 
dalla mattinata a graduale aumento della copertura 
nuvolosa specie su Trentino-Alto Adige, Friuli- Ve¬ 
nezia Giulia e Veneto; non si escludono locali debo¬ 
li piogge sulle estreme regioni orientali. Locali neb¬ 
bie e dense foschie ridurranno la visibilità durante 
le prime ore del mattino e dopo il tramonto nelle 
valli e zone pianeggianti. Al Centro e sulla Sarde¬ 
gna: generalmente sereno o poco nuvoloso con 
temporanei annuvolamenti, più consistenti specie 
durante le ore più calde della giornata e lungo i ri¬ 
lievi. Al Sud e sulla Sicilia: cielo prevalentemente 
poco nuvoloso con addensamenti che localmente 
potranno risultare intensi principalmente su Sicilia 
e Calabria. 

TEMPERATURA: in lieve aumento nei valori massi¬ 
mi al Nord e al Centro; stazionaria al Sud. 

VENTI: da deboli a moderati dai quadranti occiden¬ 
tali. 

MARI: tutti poco mossi. 
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Mercoledì 1 ottobre 1997 


4 l'Unità2 


Le Idee 


Tocco e ritocco 



VIDEO ERGO SUM. Stucchevole il di¬ 
battito nato dalla frase di una cronista 
del Tg5 sulla tragedia di Assisi: «Quat¬ 
tro vite umane e un patrimonio arti¬ 
stico che vale di più». Ma, a volerci tor¬ 
nare, aveva ragione MonsignorToni- 
ni: «Una vita umana vale più di cento 
basiliche...». Né persuade quanto ha 
scritto Umberto Galimberti sulla inse¬ 
parabilità di arte e vita umana, per cui 
la distruzione dell'arte nega anche l'u¬ 
mano. In astratto è così: l'arte è meta¬ 
fora infinita dell'uomo. Ma il potere 
metaforico è creativo è solo della vita 
umana. Una cui singola manifestazio¬ 
ne ha valore incommensurabile, per¬ 
ché unica e irriproducibile. E questo 
sarebbe un discorso serio. Meno serio 
invece un commento di Mentana, di¬ 
rettore del Tg5. Che nello scusarsi per 
la frase della cronista, ha tirato in bal¬ 
lo l'ipocrisia di chi «finge di ignorare» 
che la distruzione di Giotto fa più no¬ 
tizia delle perdite umane. E allora? Mi¬ 
ca la logica dei media è il Logos uni¬ 
versale! Altro che disincanto. Questa è 
idolatria... 

GIOTTO'S STRIPS. « La televisione ha 
trasmesso il magico fumetto dipinto 
ad Assisi da Giotto: Francesco abbrac¬ 
cia il repellente lebbroso, fa ragionare 
il lupo...». Così Enzo Biagi sul «Corrie¬ 
re». Mirabile raffronto estetico! Di 
quelli che avrebbero fatto invidia a 
Longhi o a Brandi... E va bene l'emoti¬ 
vità dell'editoriale a caldo. Ma parago¬ 
nare il cosiddetto ciclo di Giotto a un 
fumetto è come definire «stornello» la 
quinta sinfonia di Beethoven. Lì con 
Giotto, nasce l'arte occidentale nuo¬ 
va. Che invera il sacro nel mondo. Al¬ 
tro che fumetto! E ciò senza offesa per 
fumetti e stornelli, forme espressive 
importanti, ma infinitamente meno 
complesse di un ciclo d'affreschi o 
d'una sinfonia. Morale: più del buoni- 
smo, ne uccise il «facilismo». Che, uni¬ 
to alla moda del «mid-cult» (per cui 
Sanremo è eguale a Salisburgo) produ¬ 
ce assurdità. 

PICCOLE GAFFES. Filosofiche. Come 
quella del paginone di «Repubblica» 
sullo Heidegger dell'«Essenza della ve¬ 
rità». La scheda biografica sul filosofo 
titolava: «Il teorico dell'esistenziali¬ 
smo». «Orrore!», avrebbe esclamato 
Heidegger. Lui, che s'era affannato a 
spiegare che la sua filosofia non aveva 
nulla in comune con l'esistenziali¬ 
smo! E a cominciare proprio da un ce¬ 
leberrimo scambio con Sartre... 

VERO E FALSO. E sul «Corriere» Belar¬ 
delli bacchetta la sinistra, rea di fare la 
storia a modo suo, di alterare i «fatti», 
etc. Però poi spaccia a mo' di esempio 
come veri, «fatti» che veri non sono. 
Affittando colpe immaginarie alla si¬ 
nistra. Come quando scrive del- 
«Gramsci liberale di cui qualcuno ha 
parlato...». Ma nessuno ne ha mai par¬ 
lato, tantomeno D'Alema, se è a lui 
che allude Belardelli! S'è solo parlato, 
degli influssi einaudiani, crociani e 
gobettiani su Gramsci. E delle valenze 
anticorporative e antiprotezioniste di 
tali influssi. Perché accreditar frottole 
per meglio colpire l'avversario? 


Parla Gabriele Giannantoni. studioso del pensiero antico: il significato di un eccezionale ritrovamento 

Empedocle, filosofo taumaturgo 
Il suo vero messaggio in un papiro 

Settanta versi inediti, scoperti dal papirologo belga Alain Martin restituiscono alla luce, per la prima volta il vero 
volto di un presocratico leggendario, riformatore e profeta, idolatrato dai romantici, ma molto affine a Parmenide. 




Unpapiroe 70versi inediti di Empe¬ 
docle, prima testimonianza diretta di 
un filosofo presocratico, sono stati al 
centro di un Convegno sulla figura 
del filosofo di Agrigento, dal titolo 
«Empedocle e la cultura della Sicilia 
antica». Il convegno, organizzato ai 
primi di settembre dal Centro di studi 
del pensiero antico del CNR, e dalla 
Provincia di Agrigento, si è posto l'o¬ 
biettivo di rianalizzare il pensiero fi¬ 
losofico di Empedocle alla luce del¬ 
l'importante scoperta. Il papiro, rin¬ 
venuto dal papirologo belga Alain 
Martin fu acquistato dall'Università 
di Strasburgo nel 1904 e rimase di¬ 
menticato per quasi un secolo. Del¬ 
l'importanza che assume la scoperta 
per lo studio di Empedocle, parliamo 
con il professore Gabriele Giannan¬ 
toni, ordinario di Storia della Filoso¬ 
fia all'Università La Sapienza di Ro¬ 
ma, direttore del Centro studi del 
pensiero antico del Cnr. «I settanta 
versi rinvenuti - dice subito lo studio¬ 
so - sono in parte inediti e gli autori, 
in vista di una loro pubblicazione tra 
dicembre e gennaio, mantengono 
sul loro contenuto un comprensibile 
riserbo. Ciononostante, ed era que¬ 
sto lo scopo della tre giorni di conve¬ 
gno, si è potuto finalmente provare 
un'ipotesi avanzata da tempi dagli 
studiosi di filosofia, e cioè che gli 
scritti "Sulla natura” (della fisica) e 
"Purificazioni" (della dottrina dell'a¬ 
nima), non sono due poemi distinti, 
ma due parti dello stesso poema. In 
particolare comparando il frammen¬ 
to 17 con parti conosciute della sua 
opera, si è giunti alla conclusione 
non solo che si tratti di una sola orga¬ 
nica opera, ma che in particolare vi 
fosse un Proemio all'opera stessa, nel 
quale il filosofo spiega come abbia ri¬ 
cevuto da una dea l'indicazione della 
viadaseguire». 

E qual è l'importanza di tale 
conclusione? 

«L'importanza di tale conclusio¬ 
ne consiste nel fatto che testimonia 
una contiguità tra Parmenide e Em¬ 
pedocle, non solo verificabile dal 
punto di vista del pensiero filosofi- 
co, ma anche della struttura dell'o¬ 
pera. Così come Parmenide, Empe¬ 
docle affronta i temi della fisica e 
della metafisica nell'ambito di una 
struttura complessiva. Viene meno 
così quella sorta di contraddizione 
che sembrava caratterizzare l'opera 
di questo artista. Sia chiaro, si tratta 
diunateorianonnuova, già da alcu¬ 
ni anni si è cominciato a pensare 
che tale contrasto fosse inesistente. 
La differenza è che siamo ora di 
fronte ad una prova diretta e non al¬ 
la versione apocrifa della sua opera. 
Inoltre che Empedocle avesse risen¬ 
tito delle teorie di Parmenide risulta 
anche dall'analisi dell'opera poeti¬ 
ca. La scoperta del papiro però ren¬ 
de evidente tale rapporto ». 

Per alcuni storici della filosofia, 
tra Empedocle e Democrito vi è 
qualche affinità. Sino a che punto 
la recente scoperta del papiro evi¬ 
denzia la possibile esistenza di 
questo rapporto? 

«A mio parere non esiste un pas¬ 


saggio tra l'opera del filosofo agri¬ 
gentino e Democrito, né vale a di¬ 
mostrarlo la teoria della casualità 
nella combinazione degli elementi. 
È un punto molto controverso, e 
d'altronde non si può negare che di¬ 
versamente da Democrito, Empe¬ 
docle considera la combinazione 
degli elementi come diretta conse¬ 
guenza della dicotomia tra Amore e 
Odio». 

Il suo intervento al convegno 
ha riguardato la testimonianza di 
Aristotele su Empedocle. Eppure 
il grande filosofo greco era piutto¬ 
sto polemico verso i presocratici... 

«Intanto va premesso che Aristo¬ 
tele è stato ed è in parte considerato 
un testimone inattendibile, in 
quanto, nel riportare le esperienze 
filosofiche presocratiche, sarebbe 
stato condizionato dalle sue con¬ 
vinzioni filosofiche. Nel caso speci¬ 
fico, però, cioè la testimonianza ari¬ 
stotelica su Empedocle, il discorso 
diventa particolarmente interes¬ 
sante, proprio se prendiamo in esa¬ 
me la polemica esistente tra Aristo¬ 


tele e i filosofi presocratici. Il grande 
filosofo greco scarta quanti non 
trattano della filosofia della natura, 
ritiene Pitagora fuori strada perché 
il numero non è una sostanza, ma 
una quantità, non vede di buon oc¬ 
chio i monisti perché ritiene fonda- 
mentale un numero limitato di 
principi e questi ne pensano infini¬ 
ti, quindi non definibili. Diversa- 
mente Empedocle pone un numero 
limitato di principi, quattro. Que¬ 
sto fa sì che Aristotele abbia un giu¬ 
dizio positivo del filosofo d'Agri- 
gento, e che di lui parli molto più a 
lungo che degli altri». 

E quanto al personaggio storico 
di Empedocle, figura di primo 
piano dell'Agrigento del V a.C? 

«Sicuramente la figura di Empe¬ 
docle non è spiegabile soltanto dal 
punto di vista filosofico o poetico. Si 
parla infatti anche di medicina so¬ 
cratica e medicina empedoclea, del¬ 
l'importanza del coinvolgimento 
sociale del filosofo. Empedocle è un 
personaggio politico di primo pia¬ 
no di Agrigento, una figura sacerdo¬ 


tale di rilievo un po' per merito un 
po' per millanteria». 

Sino a che punto questo «filoso¬ 
fo-sacerdote» rientra nel concetto 
di mito esistente nell'antica Gre¬ 
cia? 

«Innegabilmente il concetto del 
mito nell'antica Grecia contribui¬ 
sce a questa figura. Bisogna però 
considerare che è il filosofo stesso a 
incrementarlo, salvando popola¬ 
zioni da epidemie, curando i malati, 
o anche girando con vesti a dir poco 
stravaganti, piene di colori e con un 
gran cappello in testa. La stessa sua 
morte appartiene al mito, una mor¬ 
te spettacolosa, nel cratere dell'Et¬ 
na, che poi di lui restituirà soltanto i 
calzari di bronzo. Ma tutta la storia 
di Agrigento è data dall'intreccio tra 
mito e realtà. È sicuramente sbaglia¬ 
to assumere il personaggio Empe¬ 
docle solo come tale, ma risultereb¬ 
be altresì riduttivo vederne solo l'a¬ 
spetto reale. Empedocle è l'intrec¬ 
cio in districabile di mito e realtà». 


Francesco Rea 


A - 

Poeta, sapiente, mago 
Un presocratico «doc» 

Filosofo e poeta, mago e scienziato, un po' 
taumaturgo, medico, mistico, grande osservatore della 
natura e del corpo umano, assertore della 
reincarnazione. Capo della fazione democratica di 
Agrigento, (per questo fu esiliato nel Peloponneso), 
profetico, sempre seguito da nugoli di discepoli fedeli, 
bizzarro nel vestire (succedeva anche nel quinto secolo 
a.c.), Empedocle non finisce ancora di stupire. La sua 
figura poliedrica, la sua vita a cavallo tra leggenda e 
realtà (lo si vuole suicida nell'Etna), ne hanno fatto un 
mito presso generazioni di romantici, Hòlderlin in 
testa, e il suo pensiero, già compreso e apprezzato 
nella sua grandezza da Aristotele e da Lucrezio, viene 
nel tempo costantemente rivalutato. Empedocle è il 
presocratico di cui si sono ritrovati più scritti, anche se 
sotto forma di frammenti e, come fu per Parmenide, le 
sue dottrine furono scritte in versi. La difficoltà a 
ricostruire il percorso integrale del suo pensiero, non 
ha impedito di coglierne non solo la continuità con la 
dottrina parmenidea «dell'essere che sempre è», ma 
anche la sua originalità. «Sciocchi _ scriveva _ giacché 
non hanno pensieri di larga veduta, essi credono che 
possa nascere ciò che prima non era e che qualcosa 
possa perire e andare del tutto distrutta...Un'altra cosa 
ti dirò: non c'è nascita alcuna di tutte le cose mortali, nè 
alcuna fine di morte funesta, ma solo mescolanza e 
cangiamento di cose frammiste, che nascita si chiama 
tra gli uomini». L'originalità del suo pensiero sta 
appunto qui: nel tentativo di conciliare la posizione 
parmenidea, ossia la necessità e perennità dell'essere, 
con il divenire, il cambiamento che l'esperienza 
testimonia agli uomini. 

Per questo Empedocle individua e parla di quattro 
radici, che più tardi saranno riconosciute come i 
quattro elementi naturali fondamentali: il fuoco, 
l'acqua, l'aria, la terra. Queste radici sono originarie e 
immutabili, nel pensiero di Empedocle, ma il mondo 
non è affatto immutabile. Al principio del mutamento, 
provvedono due forze cosmiche, l'Amore-amicizia, 
l'Odio-discordia, che si misurano in una ciclica contesa 
guidata dal Destino. L'Amore e l'Odio tendono a 
congiungere e separare i quattro elementi (il primo 
attrae il dissimile, il secondo separa il simile), 
definendo di volta in volta realtà diverse. Quando 
prevale totalmente l'Amore, si genera la condizione 
della perfetta e indifferenziata armonia, ma l'Odio 
entra allora in azione e lavora fino alla separazione 
completa del caos. Di nuovo entra allora in azione 
l'Amore dando luogo, nel cammino verso la 
riconquista della perfetta armonia, alla varietà e 
molteplicità degli esseri e delle cose. 

Su questa base teorica, che opera un'ardita 
conciliazione tra l'unicità e fissità dell'essere e la realtà 
del divenire, Empedocle conduce un'osservazione 
attenta e originale dei fenomeni naturali, elaborando 
una sorta di dottrina della evoluzione e della 
trasformazione, che ha dei punti di contatto con 
l'orfismo e che sarà la base di molti trattati di medicina. 
È nel "Carme lustrale" che Empedocle espone la teoria 
della metempsicosi, ossia la reincarnazione di cui inizia 
a parlare, nello stesso periodo ma in una realtà molto 
diversa, il buddismo. Gli uomini, ammonisce 
Empedocle, scontano i loro delitti attraverso una serie 
di reincarnazioni, e solo chi saprà puriuficarsi potrà 
evitare questo destino, tornando a dimorare tra gli Dei. 


Il convegno di Pontignano sulle degenerazioni totalitarie ddTepoca contemporanea 

Il male del secolo breve tra gulag e lager 

Secondo alcuni studiosi Hitler poteva contare su una base di massa, Stalin instaurò il potere di una minoranza. 


Per tre giorni, nell'abbazia senese di 
Pontignano, si è discusso dei totalita¬ 
rismi nel XX secolo, in un convegno 
che è parso un tentativo di bilancio 
alla fine di questo «secolo breve», co¬ 
me lo ha definito lo storico inglese 
Eric Hobsbawm, consumatosi fra ri¬ 
voluzioni, guerre e feroci dittature, 
campi di sterminio e gulag. Una im¬ 
pressione confermata dall'incontro 
con gli studenti, su Barbarie del seco¬ 
lo tra presente e storia, che ha impli¬ 
citamente riproposto il ruolo della 
memoria per costruire il futuro; e 
dalla tavola rotonda con Todorov, 
Collotti, Pavone, Ratgon, Wert, 
con il confronto sulla Categoria di 
totalitarismo nell'interpretazione del 
Novecento. 

Da tempo storici e politologi di 
opposte tendenze scavano per ca¬ 
pire se sia possibile, e in quali limi¬ 
ti, un parallelo fra il nazismo e lo 
stalinismo. Sono stati Zbigniew 
Bauman (che ammalatosi ha invia¬ 
to la relazione) e Ulrich Herbert, 
ad aprire il convegno con due in¬ 
terventi, sui totalitarismi nel '900 


e sui paralleli possibili fra nazismo 
e stalinismo. Gli interventi hanno 
affrontato il tema dal punto di vi¬ 
sta dell'esperienza sovietica ( Za- 
wslavsky), della resistenza ebraica 
(Marchetti) e dei soprawisuti 
(Brossat), della singolarità di Au¬ 
schwitz (Traverso); dei lager e dei 
gulag in Primo Levi (Cataluccio), 
del caso polacco (Packowsky); del¬ 
la memoria dei gulag (Ochotin). 

Herbert ha collocato l'origine 
dei totalitarismi nella crisi della so¬ 
cietà borghese a partire dalla fine 
del secolo scorso. Lo storico ha 
preso a paradigma le dittature na¬ 
zista e stalinista, che a quella crisi 
dettero due risposte diverse nella 
motivazione e nella individuazio¬ 
ne della fuoriuscita in termini ri¬ 
voluzionari. Herbert ha colto alcu¬ 
ni passaggi essenziali per capire 
possibilità e limiti del parallelismo 
fra i due totalitarismi. «Se in Russia 
il punto di partenza della protesta 
dell'estrema sinistra era la povertà, 
la miseria, la repressione sotto lo 
zarismo»; in Germania «i contenu¬ 


ti politici persuasivi del nazional¬ 
socialismo vanno intesi come il ri¬ 
sultato di un lungo processo di 
consolidamento e radicalizzazione 
ideologica attuato nel contesto del 
conservatorismo e del nazionali¬ 
smo». 

Vi fu adesione da parte dei po¬ 
poli? «La maggioranza della popo¬ 
lazione tedesca - osserva Herdert - 
non si sentiva minimamente mi¬ 
nacciata dalla repressione della 
dittatura nazista che rivolgeva al¬ 
l'esterno». Le cifre lo testimonia¬ 
no. La presenza di cittadini tede¬ 
schi, ebrei compresi, vittime della 
persecuzione e dello sterminio, ri¬ 
mase al di sotto del 10 per cento di 
tutte le vittime del regime nazista. 
Dei sei milioni di ebrei sterminati, 
solo 150 mila erano tedeschi. La 
collettivizzazione forzata, l'elettri¬ 
ficazione, l'industrializzazione ac¬ 
celerata comportarono la repres¬ 
sione verso le popolazioni e le et¬ 
nie deU'Urss. Da qui la differenza 
fra i gulag. Per i sovietici furono 
campi di lavoro dove la fame e le 


malattie uccidevano milioni di 
persone, mano d'opera sostituibi¬ 
le; il lavoro forzato era per il nazi¬ 
smo l’eccezione allo sterminio. 
«Resta comunque incontrovertibi¬ 
le che il regime stalinista fu ditta¬ 
tura di una minoranza che non 
potè appoggiarsi su componenti 
precise della propria popolazione, 
se non per difendersi contro l'ag¬ 
gressore esterna durante la secon¬ 
da guerra mondiale. Il regime nazi¬ 
sta, invece, all'inizio guidato da 
una minoranza, ben presto si tra¬ 
sformò in maggioranza in virtù di 
una politica distruttiva contro le 
popolazioni dei paesi conquistati e 
contro gli ebrei e gli zingari d'Eu¬ 
ropa. Per Herbert, quindi, «i diver¬ 
si obiettivi della forza terroristica 
di entrambi i regimi riflettono le 
diverse coordinate della visione 
del mondo che ne è alla base». C'è 
un'altra differenza. Per Herbert «Se 
Stalin era il prodotto di un siste¬ 
ma, Hitler lo incarnava». 


Renzo Cassigoli 
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Pubblicità 

Trans testimonial 
di cosmetici 

Battuta dal trans di colore Ru 
Paul la popolare ex bagnina di 
«Baywatch. La drag queen ne¬ 
wyorkese le ha strappato un 
contratto miliardario con la 
Mac, famosa casa di prodotti 
cosmetici di Toronto. «Le 
donne - hanno spiegato i re¬ 
sponsabili della società - sono 
stufe di messaggi ovvi. Ecco 
perché abbiamo scelto come 
testimonial Ru Paul, nero, al¬ 
to 1.90, 47 di piede, che tra 
l'altro è in perfetta sintonia 
con il motto della casa: "di 
tutte le età, di tutte le razze, di 
tuttiisessi"». 

Menopausa 

Italiane rischiano 
di ammalarsi 

Tra le donne italiane in me¬ 
nopausa, una su due ha alme¬ 
no un motivo per rischiare 
malattie cardiovascolari. In 
altre parole, oltre il 50% di es¬ 
se corre il rischio di ammalar¬ 
si a causa di fumo, obesità', 
colesterolo elevato, diabete o 
ipertensione. E’ quanto e' 
emerso finora dal progetto 
Icarus (Italian climateric re- 
search group), l'indagine epi¬ 
demiologica cominciata due 
anni fa e che coinvolge 60 dei 
150 centri italiani della me¬ 
nopausa. I dati di Icarus indi¬ 
cano inoltre che nel 17% del¬ 
le donne in menopausa i mo¬ 
tivi di rischio sono addirittura 
due. Eppure soltanto il 4-5% 
(contro il 20% delle altre eu¬ 
ropee e il 50% delle america¬ 
ne) segue terapie ormonali 
sostitutive. Poche anche le 
donne che si rivolgono ai cen¬ 
tri specializzati. Sono le don¬ 
ne del Nord a rivolgersi piu' 
spesso agli specialisti (28%) 
contro il 17% del Centro e il 
15%delSud. 

Editoria hard 

Il pomo pagherà 
l'iva più cara 

Le riviste pornografiche 
'hard' sono state definitiva¬ 
mente escluse dall' Iva super¬ 
ridotta riconosciuta alle altre 
pubblicazioni editoriali. Il de¬ 
creto che entra oggi in vigore 
le taglia infatti fuori dai bene¬ 
fici di un prelievo minimo del 
4%, del quale continueranno 
invece ad usufruire le riviste 
erotiche "soft”. Ma questa 
novità' peserà' solo relativa¬ 
mente su un settore, quello 
pornografico, che nel 1997 - 
secondo alcune stime ancora 
inedite dell' Eurispes - arrive¬ 
rà' a fatturare circa 2.100 mi¬ 
liardi. Il fatturato delle riviste 
pornografiche, anche se in 
crescita, rimane comunque 
limitato: e' passato dai 180 
miliardi dell' 87 ai 280 miliar¬ 
di di quest' anno. Il giro d'af¬ 
fari degli home-video e' inve¬ 
ce salito dai 120 miliardi del 
'97 ai circa 1.500 miliardi del 
'97: a 'penalizzare' questo set¬ 
tore saranno pero' anche le 
norme sui falsi gadget edito¬ 
riali entrate da poco in vigore. 
Alcune videocassette, infatti, 
per essere vendute nelle edi¬ 
cole vengono proposte come 
pseudo-pubblicazioni. 

Cambogia 

Regina countiy 
contro le mine 

La 'regina del country rock' 
Emmylou Harris - in visita in 
Cambogia - si schiera a favore 
della campagna contro le mi¬ 
ne anti-uomo, nel ricordo 
dell'impegno della principes¬ 
sa Diana. "Non sono una su- 
perstar... ma spero di poter 
aiutare a sensibilizzare i me¬ 
dia", ha detto in un'intervista 
nella capitale cambogiana. La 
Cambogia e' uno dei paesi in 
cui le mine, eredita' delle lun¬ 
ghe guerre civili, fanno i dan¬ 
ni maggiori. Un cambogiano 
su 236 ha perso un arto a cau¬ 
sa delle mine, la piu' alta per¬ 
centuale nel mondo. "E' im¬ 
portante che le persone famo¬ 
se si impegnino, perche' le 
persone li ascoltano... Diana 
ha utilizzato la sua celebrità' 
nel modo migliore possibile, 
e' ha pagato un caro prezzo 
per questo”. 


Anna Finocchiaro denuncia l'assenza femminile: dai partiti rispondono i maschi 

«Polìtica per soli u omini ? 
Gioco al passato, ma diverte» 

Folena (Pds): «Formare la nuova classe dirigente». Rebuffa (Fi): «Maggioritario imperfetto». Nania 
(An): «Ci vuole tempo». D'Onofrio (Ccd): «Il potere in Occidente è maschile». La «coppia» di Re. 


ROMA. «Privo della donna il culto 
della supremazia maschile diventa 
uno scontro caratteriale fra uomini». 
Così scriveva nel ' 71 «Rivolta femmi¬ 
nile» - ispiratrice Carla Lonzi - e invi¬ 
tava le donne a disertare i «momenti 
celebrativi della manifestazione 
creativa maschile», giacché l'altro 
sesso era ammesso solo in funzione 
spettatrice e mediatrice. Qui si parla¬ 
va di estetica, ma l'osservazione po¬ 
trebbe valere per la politica, quale 
ambito particolare della «creatività» 
e «supremazia» maschile. Se si avvita 
così facilmente in «scontri caratteria¬ 
li» tra uomini - viene in mente la sur¬ 
reale crisi di governo evocata da Ber¬ 
tinotti e Cossutta - non sarà anche 
perchè le donne sono così poche e as¬ 
senti sulla scena di partiti e istituzio¬ 
ni? Il tema è stato rilanciato su questo 
giornale da Anna Finocchiaro (par¬ 
tendo dalle pochissime candidate a 
sindaco nelle imminenti ammini¬ 
strative): la politica a un solo sesso è 
più povera di senso, più distante da 
una realtà sociale ricca di presenza 
femminile. 

Gli uomini politici hanno la testa 
altrove - la crisi sta precipitando - ma 
non scansano il tema. «Certo che la 
questione la vediamo - dice Alfonso 
Gianni, stretto collaboratore di Berti¬ 
notti - e infatti in tutti i nostri organi¬ 
smi dirigenti è prevista statutaria¬ 
mente la presenza femminile. Ne va 


della credibilità stessa del partito, e 
dei suoi legami reali con l'universo 
sociale che intende rappresentare». 
Però la «coppia» più rappresentativa 
di Rifondazione resta maschile: Berti¬ 
notti e Cossutta. «Ma questo - sospira 
Gianni - è un dato della nostra sto¬ 
ria...». C'è differenza tra destra e sini¬ 
stra di fronte alla differenza di sesso? 

«I partiti da questo punto di vista 
sono tutti uguali - taglia corto Gior¬ 
gio Rebuffa, costituzionalista e espo¬ 
nente di punta di Forza Italia - sono 
tutti centralisti e maschilisti. Da Ri¬ 
fondazione alla Fiamma di Rauti». 
Rebuffa dice che la «signora mini¬ 
stro» per le pari opportunità «ha tutte 
le ragioni del mondo». Rispetto all'a¬ 
nalisi di Finocchiaro, però, parla di 
una cultura civile «segregazionista» 
ancora diffusa nella società italiana, 
assai più che in paesi come gli Usa o la 
Francia. Dunque sono minori le col¬ 
pe di impenneabilità alla femmini- 
lizzazione da parte della politica? 
«Un fattore molto negativo - aggiun¬ 
ge l'esponente di Fi - è il maggiorita¬ 
rio imperfetto, con una legge eletto¬ 
rale che ha dato tutto il potere di can¬ 
didatura alle segreterie di partito. Le 
donne hanno avuto meno chances 
che con la proporzionale». La speran¬ 
za e l'obiettivo è che il bipolarismo 
italiano evolva positivamente, e rac¬ 
colga l'«effervescenza della politica a 
livello locale. Sarebbe un vantaggio 


per tutti e non solo perle donne». 

Più determinista un altro protago¬ 
nista della destra nella Bicamerale, il 
rappresentante di An, Domenico Na¬ 
nia, per il quale è solo questione di 
tempo. Nel dopoguerra la politica ha 
lentamente ma progressivamente ri- 
specchiato la crescita della soggetti¬ 
vità femminile - dice senza incertezze 

- e in futuro il fenomeno è destinato a 
crescere. Ma se intanto la rappresen¬ 
tanza parlamentare femminile è di¬ 
minuita? Una «battuta d'arresto tec¬ 
nica», sembrerebbe di capire. Quan¬ 
to all'equazione: postfascisti uguale 
maschilisti, Nania la respinge da sè. 
«Abbiamo sofferto di una ghettizza¬ 
zione che ci ha alienato le simpatie 
femminili. Oggi nelle nostre organiz¬ 
zazioni giovanili donne e uomini so¬ 
no già alla pari». 

Emergono interessanti teorie reci¬ 
proche sulle inclinazioni più o meno 
misogine di destra e sinistra. Secondo 
Nania la destra ha sempre pensato la 
differenza, la sinistra la diseguaglian¬ 
za, quindi ha avuto per un periodo 
buon gioco a rappresentare la voglia 
di emancipazione delle donne. «Il Pei 

- dice con rammarico Francesco D'O¬ 
nofrio, costituzionalista del Ccd - ha 
attinto meglio della De all'ambienta¬ 
lismo e al femminismo. Ma ora che la 
sinistra è arrivata al governo, può an¬ 
che distrarsi un po'». «La nuova de¬ 
stra italiana - ribatte Pietro Folena, di¬ 


rigente pidiessino - ha saputo pro¬ 
muovere alcune donne nella fase 
fondativa, ma quando è entrata nel 
meccanismo istituzionale, questa 
sintonia con la società si è persa». 

Anche Folena dà completamente 
ragione a Anna Finocchiaro: «È vero, 
tra gli anni '80 e '90, con la politica 
delle quote, abbiamo ottenuto qual¬ 
che risultato. Ma oggi le forze politi¬ 
che dimostrano di avere rapporti in¬ 
terrotti con la realtà sociale». 

I rimedi? Nessuno di questi uomini 
crede all'efficacia delle «azioni positi¬ 
ve». «Le donne non sono panda...». 
D'Onofrio racconta di aver ricevuto 
applausi in Francia alla sua proposta 
dei collegi maggioritari binominali, 
«ma in Italia mi hanno solo sbeffeg¬ 
giato. Non ho osato più parlarne». 
Per lui l'assenza femminile è costitu¬ 
tiva dell'idea di potere in Occidente, 
anche per il peso della Chiesa. Folena 
scommette sulla cultura, sulla «for¬ 
mazione di una nuova classe dirigen¬ 
te, anchefemminile». 

Ma i maschi non provano disagio a 
vedersi competere sempre e solo tra 
loro? «È un gioco del passato - am¬ 
mette Folena - ma resta divertente. 
Certo, lo sarebbe di più se la competi¬ 
zione fosse a due sessi». All'altro ses¬ 
so, dunque, la scelta di insistere per 
essere della partita. 


Alberto Leiss 


Il libro delFamericana Colette Dowling «Splendide cinquantenni» 

Cinquantanni, un'età d'oro per quelle 
che sono cresciute con il femminismo 

Il testo ambientato in una comunità femminile dove si sono ritrovate a vivere molte donne che nell'ultimo 
ventennio hanno migliorato la qualità della loro vita e «il futuro delle altre che verranno». 


Una cassetta con le canzoni degli 
anni Settanta : « Gli anni in cui le lo- 
ro vite avevano cominciato a cam¬ 
biare». Il target non potrebbe es¬ 
sere più preciso: il libro di Colet¬ 
te Dowling, Splendide cinquan¬ 
tenni. Il bello dell'età di mezzo 
parla di (si rivolge a) quelle 
«mamme scandalose» che, nel 
decennio d’oro, «hanno stabili¬ 
to nuovi accordi con la vita», 
con il risultato, oggi, di essere 
«meglio istruite, più indipen¬ 
denti, più autosufficienti finan¬ 
ziariamente e poi coinvolte nel¬ 
la vita politica e comunitaria di 
quanto lo siano state le donne 
di mezz'età in qualsiasi altro pe¬ 
riodo». 

Tutto comincia in una festa di 
compleanno. È qui che scatta 
l'idea di scrivere e descrivere la 
«prima volta» di donne che oggi 
si trovano adulte e scoprono di 
esserlo diventate grazie e con il 
movimento delle donne, che ha 
fatto sì che «quanto valeva per 
le donne della nostra età anche 
solo vent'anni fa, non esiste 
più». La festa avviene in una 


delle case di una cittadina chia¬ 
mata - sarà un caso? - Woo- 
dstock, nella quale, «negli ulti¬ 
mi vent'anni», sono confluite in 
molte, spinte dal desiderio di 
«vivere in una comunità artisti¬ 
ca retta sulla libertà», abbando¬ 
nando New York, la città con 1 
quale, peraltro, si 
«conserva un con¬ 
tatto», visto che lì 
continuano ad abi¬ 
tare «gli ex mariti, 
o i figli cresciuti, o 
gli agenti letterari, 
o i galleristi». Si 
tratta di una festa 
nella quale le don¬ 
ne, come spesso 
accade, si ritrova¬ 
no a parlare tra lo¬ 
ro di loro, delle lo¬ 
ro storie, ambizioni, gioie, dolo¬ 
ri. 

Una frase, un commento sulla 
propria o altrui vicenda, ed ecco 
l'illuminazione: sì, siamo noi, 
siamo diverse da prima, dobbia¬ 
mo raccontarlo, raccontarci, 
raccontare. Così nasce questo li¬ 


bro di interviste, ritratti, com¬ 
menti, ricordi personali, un la¬ 
voro che, secondo le parole di 
Carolyn Heilbrun, «insegna a 
costruire il futuro con rabbia e 
coraggio». 

Il target - si diceva - è preciso. 
La vicenda narrata, però, va ol¬ 
tre - e quanto oltre! - 
quel target. Le «splen¬ 
dide cinquantenni» 
dell'autrice de La sin¬ 
drome di Biancaneve, 
infatti, non apparten¬ 
gono a una razza par¬ 
ticolare. Le loro sono 
le domande di tutte: 
sul lavoro, i soldi, la 
menopausa, la malat¬ 
tia, la sessualità, l'a¬ 
more. le loro sono le 
angosce di tutte: «La 
consapevolezza, sentita a livello 
viscerale, della mortalità, quella 
dei nostri genitori, la nostra». 
Insomma, le donne di Colette 
Dowling sono «donne normali». 
Perché oggi è «normale» sposar¬ 
si, divorziare, risposarsi, non 
sposarsi, vivere con un uomo, 


vivere con una donna, avere fi¬ 
gli, non avere figli. Perché è 
«normale» che all'essere donna 
non corrispondano più un de¬ 
stino già scritto, una strada già 
delineata, una storia già raccon¬ 
tata. Perché è «normale» che og¬ 
gi il destino di una donna sia, 
essenzialmente, nelle sue mani 
(e nei suoi piedi, anche quando 
indossano tacchi a spillo non la¬ 
sciandosi tentare - come invece 
fanno le amiche dell'autrice - 
dalla comodità delle «pesanti 
Doc Marten»). 

Oggi è «normale», per una 
donna, sentirsi, essere libera. E 
fare i conti con le gioie e i dolori 
della libertà, della responsabilità 
che sempre accompagna la con¬ 
sapevolezza di essere artefici del 
proprio presente e, dunque, del 
proprio futuro. Oggi siamo sta¬ 
te, siamo e saremo tutte «mam¬ 
me scandalose». «Stiamo cam¬ 
biando ancora una volta il futu¬ 
ro delle donne», conclude Do¬ 
wling. Ha ragione. 


Franca Chiaromonte 



Colette Dowling 

Splendide cinquantenni 

Bompiani 
294 pagine 
29.000 lire 



Al Mercato 


La Chiesa 
Galileo 
e l'affidabilità 
del profilattico 


EDUARDO DI BLASI 

Il dottor Jacques Suadeau, medico chirurgo del Pontificio consi¬ 
glio per la famiglia, ha espresso le sue perplessità sulla reale effi¬ 
cacia di prevenzione dei preservativi. Ogni volta che la chiesa 
parla di scienza mi sembra sempre di ritornare a un preciso pe¬ 
riodo storico situato tra il 1543 (la morte di Keplero e la contem¬ 
poranea pubblicazione del suo trattato sulla rivoluzione dei 
pianeti) e il 22 giugno 1633 (giorno dell'abiura solenne di Gali¬ 
leo presso il convento della Minerva). E così ci ritorno. Il proces¬ 
so a Galileo è in effetti un luogo fondamentale della storia delle 
idee, poiché ci parla di una chiesa divenuta provinciale in un 
mondo dominato ormai da grandi imperi. Figura di primissimo 
piano del primo dei due processi allo scienziato fu certamente 
quella del cardinale Roberto Bellarmino, matematico e astrono¬ 
mo del Collegio romano (gesuita). Parlo di questo eminente 
personaggio (ora santificato) perché portatore di idee realmen¬ 
te moderne sul rapporto tra scienza e fede. Idee cui si potrebbe 
anche dare un'occhiata ogni tanto. Affermava al tempo il cardi¬ 
nale (peraltro conservatore) che il teologo non è un astronomo, 
e che quindi deve lasciar svolgere all'astronomo il suo lavoro. A 
ciò aggiungeva che tra due tesi di due astronomi la chiesa avreb¬ 
be dovuto scegliere la più conforme alle Scritture. Concludeva 
infine che in caso di inoppugnabilità della ricerca scientifica si 
dovranno meglio interpretare le Scritture stesse. 

Tirare nuovamente fuori le carte del processo a Galileo per veni¬ 
re a discutere delle resistenze di un profilattico a non far tra¬ 
smettere il virus dell'Hiv sembra un po' come accusare il Pds di 
prendere soldi dalla Russia, ma il salto non è così ampio come 
sembrerebbe a una prima occhiata. Questo di oggi non è certa¬ 
mente il paese dove non venire a disputar della luna. Eppure, 
con tutta la riabilitazione di Galileo nessuno pare aver capito il 
messaggio dello studioso (cattolico) di Pisa, quello cioè che la 
scienza è osservazione diretta dei fenomeni. Se il profilattico 
non funziona dev'essere la scienza a dircelo, ma essa afferma 
che i pori del lattice sono di 23/25 millimicron. Per dirla con 
una metafora più vicina al gergo pontificio è come il cammello 
che passa con la cruna dell'ago: non può. 
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GABRIELE SALARI 

Strada per Dublino, semaforo rosso, un motociclista passa e spa¬ 
ra. Due colpi secchi che centrano l'obiettivo: una giornalista 
che indagava sulla criminalità locale. Così è morta, un anno fa, 
Veronica Guerin, cronista del «Sunday Independent». Era una 
donna risoluta, che amava il suo mestiere e lo intendeva come 
una missione. Forse suggerisce qualche suo collega, non si ac¬ 
contentava di raccontare i fatti, ma voleva essere al centro del¬ 
l'attenzione. Veronica Guerin, con le sue inchieste giornalisti¬ 
che, le inchieste vecchio stile che leggiamo sempre di meno sui 
quotidiani, aveva svelato il lato nero di Dublino. La capitale ir¬ 
landese non è più una tranquilla e sonnolenta città, ma è diven¬ 
tata una capitale europea a tutti gli effetti e la crescita della cri¬ 
minalità ne è una conseguenza. Il traffico della droga ha assun¬ 
to proporzioni ragguardevoli ed è in mano a delle bande crimi¬ 
nali, che non esitano a eliminare le persone scomode. Come 
Guerin, giornalista-detective, che aveva svelato i traffici del Ge¬ 
nerale, del Pinguino, di Gambadilegno e del Frate. Poco prima 
di essere assassinata, aveva deciso di non utilizzare più questi 
nomi da fumetto; avrebbe fatto nomi e cognomi dei criminali 
dublinesi. È questo il ruolo del giornalista, o non spetta alla po¬ 
lizia questo genere di inchieste? Sicuramente, non è richiesto al 
giornalista di mettere a rischio la propria vita. Bastano i repor¬ 
ter che muoiono ogni anno per documentare realtà di guerra. 
Veronica Guerin, sul cui caso si basano alcuni film che vedremo 
presto sul grande schermo, non è morta invano: ma l'Irlanda 
aveva bisogno davvero di altri martiri? 
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GIACOMA LIMENTANI 


bardito intervento di don Zega sul settimanale cattolico in risposta ad una lettrice frigida 

«L'erotismo è un grande aiuto» 
Famiglia Cristiana elogia il piacere 

Nella lettera di risposta il sacerdote attribuisce all ; educazione familiare e religiosa all'atteggiamento negativo verso 
il corpo. Gli studiosi: «è un fatto molto importante». Resta la contraddizione con la rigidità sui contraccetivi. 



«Rosh ha-shanah», «Ziccaron», 
«Teshuvah», «Yom Kippur». Quat¬ 
tro espressioni dal suono incon¬ 
sueto, che si assommano tutte in 
una espressione unica: «Yamim 
noraim» o giorni tremendi. I dieci 
tremendi giorni che partono dal 
«Rosh ha-shanah», il Capodanno 
che quest'anno, per via della di¬ 
versa impostazione del calendario 
ebraico, corrisponde al 2 di Otto¬ 
bre. Dieci giorni per un solo capo- 
danno, e in più dieci giorni tre¬ 
mendi? Ecco una grande doman¬ 
da, alla quale bisogna rispondere 
con più domande.Nei sette giorni 
dell'inizio, primo Capodanno del¬ 
l'universo, l'uomo non è forse sta¬ 
to creato a immagine di Dio? Non 
deve quindi tendere, sempre e per 
quanto gli è possibile, a somigliare 
a questa immagine? E prima di 
dare inizio a ogni nuovo giorno, 
Dio non si è forse fermato a giudi¬ 
care l'opera compiuta nel giorno 
precedente? L'uomo che sta en¬ 
trando nel vivo di un nuovo anno 
non dovrebbe quindi fermarsi a 
meditare su quanto ha fatto nel¬ 
l'anno appena trascorso? Per poter 
davvero e serenamente lasciarselo 
alle spalle, non dovrà saldare tutti 
quei conti che potrebbero intral¬ 
ciare il suo procedere nel tempo? 
Ebbene ecco: in un'autoanalisi 
che inizia col Capodanno, sta l'u¬ 
mana tremendità dei giorni tre¬ 
mendi, tutti da vivere al cospetto 
del Signore. Perché nel giorno di 
«Rosh ha-shanah» il Signore apre 
davanti a Sé il Libro della vita, il 
Libro della morte e il Libro dei 
giudizi sospesi. Nel primo registra 
i giusti, nel secondo i malvagi e 
nel terzo quanti si tengono in bili¬ 
co fra giustizia e malvagità. Il Ca¬ 
podanno ebraico da così il via a 
un giudizio che Dio sigillerà nello 
«Yom Kippur» o giorno dell'espia¬ 
zione: venticinque ore di digiuno 
dedicate alla preghiera, alla com- 
memorazioone dei defunti, alla ri¬ 
chiesta di perdono verso chi è sta¬ 
to offeso e a perdonare chi chiede 
perdono. A un'ammissione di re¬ 
sponsabilità, dunque, come pure a 
una ricerca di emendamento che 
insieme col male che si è potuto 
fare, annoverano il bene che si è 
omesso di fare, e che devono esse¬ 
re sincere o il digiuno verrà consi¬ 
derato atto di ipocrita bigotteria.il 
Creatore assolve infatti le offese 
arrecate alla Sua Maestà, solo do¬ 
po che le Sue creature si sono fra 
loro perdonate e rappacificate e il 
Suo perdono, connesso all'umana 
azione riparatrice, tiene conto di 
quanto e come la contrizione del 
singolo spazia, dalla sfera privata, 
a un'assunzione di responsabilità 
collettiva che è un'altra caratteri¬ 
stica di questi giorni. Perché esiste 
una correità del male che si espli¬ 
ca nel tollerare che altri lo com¬ 
mettano, e il peccato di uno di¬ 
venta il peccato di tutti, se ci si 
adagia nel proprio tranquillo be¬ 
nessere senza vegliare attivamente 
sul benessere di tutti.Dieci giorni 
tremendi quindi, questi che van¬ 
no dal «Rosh ha-shanah» allo 
«Yom Kippur», anche perché dedi¬ 
cati allo «ziccaron», un continuo e 
non sempre facile ricordare che 
deve indurre alla «teshuvah»: il ri¬ 
torno a Dio attraverso la conqui¬ 
sta di una più solida innocenza. 

La consapevole innocenza univer¬ 
sale che distinguerà l'era messia¬ 
nica da ogni altra era. 



Domani 
il Papa 
in Brasile 


Difesa e promozione, anche 
politica, della famiglia e 
rispetto per la vita umana, 
ma anche riforma agraria e 
attenzione perle 
popolazioni indigene; 
plauso al miglioramento 
della situazione economica, 
ma necessità di uno sviluppo 
che non allarghi il divario tra 
i pochi ricchi e i tanti poveri. 
Con l'attenzione a questi 
temi Giovanni Paolo li si 
prepara a partire domani, 
per la terza volta, in Brasile. 
Lo aspettano le polemiche. 
Per protestare contro 
l'opposizione della Chiesa 
Cattolica contro il disegno di 
legge inteso a consentire il 
matrimonio fra persone 
dello stesso sesso, un gruppo 
di omosessuali ha dato ieri 
alle fiamme diversi cartelloni 
che ritraevano il papa 
Giovanni Paolo II ed una 
bandiera di Città del 
Vaticano. Il disegno di legge 
è attualmente in discussione 
al parlamento. La 
manifestazione ostile è stata 
inscenata dagli omosessuali, 
bloccando il traffico nel 
centro della città, a pochi 
giorni dall'arrivo del 
pontefice. 





Imm 


La statua del Papa davanti alla cattedrale di Rio Ansa 


Evviva il piacere. El'erotismo. Don 
Zega, dalla rubrica «Colloqui con il 
padre» di «Famiglia Cristiana», spo¬ 
sta la morale cattolica verso nuove, 
audaci frontiere. Il sesso e l'eroti¬ 
smo, che fino a non molto tempo fa 
avevano, per i cattolici, quasi esclu¬ 
sivo lo scopo della procreazione, di¬ 
ventano per il padre paolino «un 
grande aiuto per mantenere viva 
l'unione di mente e cuore degli spo¬ 
si». L'occasione di questa interpre¬ 
tazione la fornisce la lettera di una 
lettrice. Quarantasettenne, ansiosa, 
nervosa ed esigente, la donna la¬ 
menta l'appannarsi del suo rappor¬ 
to con il marito: «....il sesso non mi 
attira, spesso lo subisco e tuttora 
provo addirittura disgusto e fasti¬ 
dio... .In questa situazione dovrei ri¬ 
schiare una gravidanza? Fare asti¬ 
nenza, mi si dice e io ci riuscirei be¬ 
nissimo ma ho troppa paura e vivrei 
il rapporto con lui con maggiore an- 
siaedifficoltà». 

La richiesta di aiuto ha offerto 
dunque l'occasione al padre paoli¬ 
no per una lunga dissertazione sul 
sesso, l'amore e l'erotismo che se da 
una parte è costmita con equilibrio 
e abbondanti citazioni dei testi sa¬ 
cri, in modo da evitare censure, dal¬ 
l'altra suscita curiosità. Non tutti i 
religiosi, sull'argomento, si espri¬ 
mono così liberamente e soprattut¬ 
to non lo fanno da una tribuna così 
popolare, le pagine di un settimana¬ 
le che arriva a vendere fino ad un 
milione di copie. Del rapporto che 
c'è tra la lettrice e il marito, don Zega 
scrive che: «Le coppie che hanno 
avuto la fortuna di costruire la loro 
unione, oltre che sull'amore reci¬ 
proco, anche su una buona intesa 
sessuale, non potranno fare a meno 
di compiangere tanta povertà emo¬ 


tiva». Attribuisce tale povertà all'e¬ 
ducazione familiare subita dalla let¬ 
trice: «..ha imparato a diffidare del 
corpo e della libera espressione delle 
emozioni; le è stato insegnato che 
tutto ciò che ha a che fare con il pia¬ 
cere deve essere negato....anche go¬ 
dersi innocentemente una mezz'o¬ 
ra di tempo libero è una cosa che le 
appare interiormente problemati¬ 
ca». E non solo alla famiglia attri¬ 
buisce la responsabilità dei proble¬ 
mi della donna, ma anche all'edu¬ 
cazione religiosa. «Può darsi che 
una rigida educazione religio¬ 
sa...abbia contribuito a rafforzare 
questo atteggiamento negativo ver¬ 
so il piacere del corpo...». Una espli¬ 
cita ammissione del controllo che la 
chiesa ha esercitato ed ancora eser¬ 
cita sugli impulsi sessuali dei suoi fe¬ 
deli. Nel definire come la lettrice in¬ 
tende il sesso scrive: «...il minimo di 
partecipazione igienicamente ne¬ 
cessaria al corpo e allo spirito», e 
cioè, proprio come l'hanno racco¬ 
mandata sempre i preti agli osser¬ 
vanti. La studiosa Emma Fattorini 
sottolinea che la cosa più importan¬ 
te dell'intervento è proprio l'am¬ 
missione della funzione repressiva 
svolta dalla chiesa, «soprattutto sul 
terreno dei principi»; anche dal 
pontificato è emersa recentemente 
l'importanza della corporeità - dice - 
e tra le tante autocritiche c'è anche 
quella del ritardo sul rapporto tra i 
sessi. Ma nessuno osava dichiarare 
certe cose come principio e soprat¬ 
tutto nessuno ha mai ammesso il 
ruolo di una pesante educazione re¬ 
ligiosa». 

Su di un solo argomento don Ze¬ 
ga non fa un passo avanti, quello del 
controllo delle nascite, gli anticon¬ 
cezionali. Sorvola affermando che 


nell'implicita richiesta della lettrice 
sul «controllo delle nascite» c'è il 
problema di un controllo più pro¬ 
fondo e negativo sulla vita e i senti¬ 
menti, gli slanci del cuore il «turba¬ 
mento dei sensi.. .oltre il limite della 
fragilità umana e della vigilanza ri¬ 
chiesta ad ogni cristiano». Ma la 
contraddizione è evidente: se nel 
piacere del corpo non c'è peccato, se 
cercarlo è legittimo e perfino giusto, 
perchè non dovrebbe essere legitti¬ 
mo per un buon cristiano cercare di 
evitare le gravidanze indesiderate? 
Maria Bonafede, valdese, afferma 
che questo è l'enorme problema 
della morale cattolica: quello della 
sessualità senza figli, un nodo che 
non è ancora sciolto. L'incentiva¬ 
zione all'erotismo - dice - è stupefa¬ 
cente perchè spinge a vivere la ses¬ 
sualità senza affrontare il nodo. 

Positive le reazioni tra gli studiosi. 
Gianni Staterà, preside della facoltà 
di sociologia dell'università di Ro¬ 
ma, si dichiara «piacevolmente sor¬ 
preso» dall'intervento di don Zega: 
«Rappresenta un bel colpo alla ses- 
suofobia della Chiesa anche se c'è il 
rischio che il sacerdote si trasformi 
in uno psicanalista o in un sessuolo¬ 
go». Cesare cavaliere, direttore di 
«Studi cattolici», il periodico vicino 
all'Opus Dei, dice che «Don Zega 
questa volta volta ha perfettamente 
ragione, non c'è nulla da eccepire». 
Vera Slepoj, presidente della federa¬ 
zione italiana psicologi definisce 
l'intervento «un avvenimento».Il 
settimanale dei Paolini ha già passa¬ 
to dei guai con le autorità vaticane 
per le opinioni che esprime in mate¬ 
ria di moralità e l'anno scorso è stato 
commissariato. 


Nanni Riccobono 


Sos, preghiere per posta 
Decine di conventi 
in orazione su richiesta 


Le vie dei miracoli sono infinite. Non avete voglia di trasci¬ 
narvi fino a Lourdes, né avete tempo di mettervi a pregare 
per risolvere ambasce o ottemperare a concrete questioni 
materiali? Niente paura, potete farlo per procura, anzi per 
posta. È nato, infatti, un servizio ad hoc chiamato Sos (Salu¬ 
tari Orationis Servitium, ovvero il Servizio dell'Orazione 
che Salva) al quale chiunque può rivolgersi inviando una ri¬ 
chiesta e, naturalmente, una piccola offerta. Perché, è ben 
vero che l'amore di Dio è gratuito, ma le preghiere per inter¬ 
posta persona si pagano. Il tempo è denaro anche per l'orga¬ 
nizzazione «Mani Oranti», nata in epoca di guerra fredda a 
Bologna a opera di monsignor Cristoforo Campana, per aiu¬ 
tare la rinascita spirituale di quei paesi. Le richieste vengono 
inviate in quaranta monasteri di clausura di quei paesi, i 
quali, data la rinascita spirutuale, hanno tempo di pregare 
per tutti. Le richieste dei questuanti vengono raccolti in un 
foglio e inviati alle suore dei paesi centrorientali. Segue la 
raccolta in un albo e le preghiere collettive. Sono 11 i paesi 
coinvolti nelle orazioni su commissione: dall'Albania alla 
Bulgaria, dalla Romania all'Ungheria dove ce ne sono quat¬ 
tro, alla Repubblica Ceca (dove ce ne sono sette). Ma si arriva 
fino in Lituania e Ucraina. Tra i principali ordini coinvolti 
anche le clarisse, le carmelitane scalze e le dominicane. In- 
somma un bell'esempio di globalizzazione, 



Tartufi alla festa 
de l’Unità di Alba 


Invito alla 6T Fiera Nazionale del Tartufo 
con la Festa de l’Unità dal 5 al 19 ottobre 1997 


U unione di Alba del Partito Democratico della Sinistra 
organizza dal 5 al 19 ottobre 1997 la Festa de l’Unità. 
Tale periodo coincide con i festeggiamenti della Fie¬ 
ra Nazionale del Tartufo, che ha reso la nostra terra e la nostra 
città famosa in tutto il mondo. 

I festeggiamenti per la Fiera Nazionale del Tartufo inizieran¬ 
no domenica 5 ottobre con una sfilata dì oltre 700 figure in co¬ 
stume d’epoca, che rievocheranno un’antica disfida storica 
con il comune di Asti. I borghi di Alba, ognuno con le proprie 
figure storiche e con i propri colori, sfileranno per le vie del 
centro storico della città, preceduti dallo squillo delle trombe 
e dagli sbandieratori, vanto della Giostra delle Cento Torri. 
Nel pomeriggio la festa culminerà con il Palio degli Asini, an¬ 
tica disfida storica risalente al 1275. Durante il periodo della 
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Menù per la Festa de l’Unità 

ANTIPASTI 

peperoni in bagna caòda, voul au vent alla boscaiola, 
carne cruda tartufata, toma al verde 

PRIMO (a scelta) 

tagliatelle al sugo d’arrosto 
ravioli ali’albese 




Singolare spettacolo alla sala Nervi di fronte a Giovanni Paolo II 

Le suore ballano in Vaticano 

Religiosi e religiose di tutto il mondo si sono esibiti in canti e danze. 


città DEL VATICANO. Ore 9 del¬ 
l'ultimo martedì di Settembre. Mee¬ 
ting storico in Vaticano. Un'inter¬ 
minabile fila di giovani sotto i tren¬ 
ta anni, uomini e donne, con un bi¬ 
glietto in mano cerca di entrare nel¬ 
la sala Nervi, dedicata a Paolo VI. 
Qualcuno dice che sono circa nove- 
mila quelli che occupano l'ala sini¬ 
stra del colonnato di San Pietro, di 
sicuro c'è che nella sala Nervi ne so¬ 
no entrati cinquemila. Su ogni sedia 
un foulard bianco o rosso, o verde o 
blue, un foglio giallo con i canti 
«We have seen thè Lord», «Reli- 
gious Rap», «Jubilate Deo». A sini¬ 
stra del palco un coro di centinaia di 
giovanissimi. 

Una conduttrice e un conduttore 
hanno riscaldato il pubblico inci¬ 
tandolo a sventolare i foulard colo¬ 
rati, a cantare e osannare con grinta, 
con forza. Si sono susseguiti spetta¬ 
coli di cantanti, ballerini, giocolieri 
fino alla danza orientale dai movi¬ 
menti gentili fra drappoi colorati e 
ornamenti in oro. Dio ci vuole un 
« macello di bene ! ». Così ha chiuso il 


frenetico rap, Maurizio, 30 anni, 
collaboratore di Jovanotti, salutan¬ 
do il pubblico. Nel mezzo della festa 
l'ascolto di testimonianze del Trap¬ 
pista Jane Pierre Schumacher che ha 
visto sette confratelli barbaramente 
uccisi in Algeria, lui salvo per caso. 
La vocazione e adesione alla religio¬ 
ne cattolica raccontata in prima 
persona da suor Ninnala, la Genera¬ 
le che ha preso il posto di Madre Te¬ 
resa di Calcutta. 

No, non era una replica del con¬ 
gresso eucaristico, anche se la spet¬ 
tacolarità, i suoni e i balli, nonché le 
esibizioni di clown, potevano ricor¬ 
darlo. La cosa straordinaria della 
giornata di ieri e che tutti, pubblico 
e artisti, erano religiosi e religiose 
provenienti da tutto il mondo. Era 
un frate cappuccino quel clown 
che, dopo essersi esibito, è tornato 
col suo saio. A Roma per i quattro 
giorni del convegno intemazionale 
Videmus Dominum iniziato all'ho- 
tel Ergifde e ieri trasferitosi in Vati¬ 
cano per festeggiare il Papa. «Il se¬ 
greto della gioia della vita consacra¬ 


ta unita alla gioia di essere giovani, 
voi avere il dovere di comuniarla a 
tutti i vostri fratelli» ha detto loro il 
Pontefice e ha concluso autoironiz- 
zando: «si può dire che ora i giovani 
sono di moda, ora vedremo in Brasi¬ 
le» e ha riso dalla sua polrona sul 
palcodellasalaNervi.Labigfesta or¬ 
ganizzata a Roma, vede il Papa par¬ 
lare ai giovani di casa in un raduno 
di enorme portata. Dopo Parigi e 
Bologna sarà la volta di Rio. Abbia¬ 
mo visto raduni di giovani in passa¬ 
to solo allo stadio o a Woodstock, 
ora li vediamo attorno al Papa. Cosa 
spinge tutti questi giovani a canta¬ 
re, a suonare, a comunicare la loro 
energia vitale al Papa? Un Papa che 
trova nella musica e nella danza un 
giusto modo di mettersi in relazio¬ 
ne con il Signore e invita i religiosi a 
farlo. Di grande impatto emotivo 
nella sala Nervi la benedizione che il 
Pontefice ha impartito ai suoi gioa- 
ni preti e suore e frati. C'erano cin¬ 
quemila lanterne tutte accese. 


Adriana Moltedo 




Festa è possibile visitare il Quartiere Fieristico di Piazza Med- 
ford. il palazzo delle Mostre e dei Congressi con mostre e 
rassegne. 

Tutte le principali manifestazioni si svolgeranno in un raggio 
di 200 metri dal padiglione coperto e riscaldato della Festa de 
l’Unità. La n ostra s ezio nc inte n de rinnovare l’esp eri enza de- 
gli anni passati, che hanno visto un grosso successo di pubbli¬ 
co. Negli anni scorsi numerosi gruppi provenienti da Pie¬ 
monte, Lombardia, Liguria, Valle d’Aosta, Toscana, Emilia, 
sono venuti in gita ad Alba e nelle Langhe. 

Arci, Etli, Spi, case del popolo, sezioni del PDS, consigli di 
fabbrica, hanno accolto l’invito e programmato con la nostra 
sezione una giornata di festa. 

Facile da raggiungere, la nostra città si trova a circa 30 minuti 
dall’uscita dì Asti dell’autostrada. 

Se decidete di organizzare una gita saranno ad accogliervi la 
simpatia dei compagni di Alba c Pospitalità di queste terre. 
La Fiera Nazionale del Tartufo e la Festa de l’Unità ci offrono 
la possibilità dì farvi conoscere le bellezze della nostra zona. 
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Per organizzare una gita 

tu ristico-gastronom ica 
ad Alba e nelle Langhe 

telefonare al 0173/440562 - fax 0173/440562 
giorni feriali: ore 15-19 
sabato mattina: ore 10-12 
oppure scrivere al Centro Zona P.D.S. 

VIA GIRAUDI 4/B - 12051 ALBA (CN) 

È INDISPENSABILE PRENOTARE 

N--- ) 


tagliatelle al burro e salvia con tartufo 
{prezzo a convenirsi) 

SECONDO (a scelta) 

brasato al Barolo 

fesa di tacchino alla moda di Langa 

CONTORNO 

patatine fritte 

DOLCE 

torta di nocciole 

BEVANDE 

acqua minerale, vino Dolcetto d’Alba ’96 

£. 29.000 giovedì 
£. 33.000 sabato e domenica 

APERTO: Domenica 5 - Giovedì 9 
Sabato 11 - Domenica 12 - Giovedì 16 
Sabato 18 - Domenica 19 

V__ ) 

Se volete organizzare una gita, siamo a vostra disposizione. 
Nel prezzo del pranzo è compreso anche T accompagnatore. 
Presso la Festa de l’Unità è possibile acquistare i prodotti ti¬ 
pici della zona. Con la gita è possibile visitare: Castelli delle 
Langhe, Cantine, Enoteche. Assistere alle varie manifesta¬ 
zioni previste. Contattateci: 0173/440.562 - ALBA (CN) 




